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| APERTA LA CONFERENZA DI ADDIS ABEBA 


| Ancheil marco, sotto pressione, perde terreno 


7 anni (E già clima di fallimento - Le assenze 


SIE questo momento la moneta da comprare 
è il dollaro. E Infatti è quanto stanno facendo gli DE 
Stitori di tutto il mondo, facendo schizzare verso l'al- 
to la divisa americana che ieri è stata scambiata in- 
torno alle 1501 lire dopo aver toccato un massimo di 
1505. Un livello tanto alto non si riscontrava dal 14 
luglio 1986. Nel pomeriggio, anzi, c'è stata un'ulte- 
riore escalation, fino a suola 1515. Nel frattempo l'o- 

i ultimi 7 anni, con un crollo 
degli acquisti e un'ondata di vendite che lo hanno 
portato intorno ai 328,25 dollari per oncia. Il bigliet- 
tone è in fase di crescita per diversi motivi. Non ulti- 
mo, la fiducia nella prossima politica economica del 
neo-presidente Bill Clinton. Sotto pressione anche il 
marco, che ha perso terreno nei confronti del dollaro. 
A Francoforte la quotazione è stata di 1,6338 marchi 
contro gli 1,6140 del 30 dicembre. La fermezza della 
divisa americana nei confronti di 
bra legata anche alla possibilità 
duzione dei tassi tedeschi. n 
to, per il Sistema monetario europeo (Sme) così come 
era finito il ‘92: con forti tensioni. Gli speculatori 
continuano a scommettere su una prossima svaluta- 
zione della divisa francese. E la lira? Non le giova 
memmeno il momento di minore forza del marco. 
Tant'è vero che continua a scendere. 


ella tedesca sem- 


Il nuovo anno è comincia- 


InEconomia 


LA RELAZIONE DI MANCINO SULLA DIA 
Ancora forti i legami 
tra mafia e politica 


ROMA — Il ministro degli Interni Nicola Mancino ha 
presentato in Parlamento la prima relazione semestrale 
sull'attività della direzione investiva antimafia, la Dia. 
Il'documento analizza le strategie dei gruppi criminali e 
elenca i successi, fortunatamente cospicui, della super- 
polizia italiana. In Cosa Nostra attualmente prevale la 
«componente eversiva». La mafia ha imbracciato le armi 
dopo che si sono incrinati due fondamenti su cui si reg- 
geva il potere delle cosche: il «consenso popolare» e «le 
relazioni tra le famiglie e quei.settori del sistema politi- 
co, economico e giudiziario che'hanno prodotto gli inte- 
ressi criminali». Nel testo si riepilogano i provvedimenti’ 
antimafia adottati negli ultimi mesì e quelli non ancora 
effettivi (tra questi Mancino auspica l'autonomia finan- 
gua RE alal relazione si legge poi che il muro 

, tra +3 
fortemente Ion e eno SS, ROGO 


ndebolit sbagliato però ve, 'at- 
tuale stato di crisi di Cosa Nostra un a 


bile. La Cupola può contare sulla m; : 

rose organizzazioni criminali aa ci Dime: 

può fare affidamento su «una consolidata ma CD ‘attutto 

ti di amicizia e di affari, leciti ed ille SUS a Tappor- 
tici, funzionari pubblici, esponenti della CR poli- 

ganizzata e della criminalità economica ine or- 

logge massoniche coperte». ombra di 


ROMA — Ghiamato in 
causa. dal «New York 
Times». come. amico 
dei mafiosi, Andreotti 
smentisce di essere or- 
mai tagliato fuori dal- 
la politica e replica. 
Nega soprattutto che 
l'immagine italiana 
all'estero sia giunta al 
picco più basso per 
sua colpa. Tangento- 
poli, ammette,’ incide 
pesantemente — sulla 
vita politica. Un rime- 
dio potrebbe essere la 
revisione della legge 
sul finanziamento dei 
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nei territori - Espulsi, una si 


ssa 


|, Arresti 


Pasta Barilla 


be nuove nozze». 


il Vaticano ad occuparsi 


La notizia ha costretto per la prima volta 


della vicenda. Im 


una nota ufficiosa attribuita ad ambienti 


della Sacra Rota si fa osservare che, se Lady 
D diventasse cattolica e chiedesse l'annul- 


REPLICA ALLE ACCUSE 
Andreotti: «Con i pentiti 
bisogna stare attenti» 


\partiti. Sul passato va 
distinto l'arricchi- 


* mento. delle persone, 


da colpire senza pietà, 
dalle distorsioni di un 
Sistema che era più o 
meno tollerato e rico- 
nosciuto da tutto lo 
Stato. «I pentiti — dice 
— senza dubbio sono 
utili ma le loro confi- 
denze. vanno raccolte 
con riservatezza, per 
evitare vendette e 
*contromanovre). 
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TEL AVIV — A irrigidire 
ulteriormente la posizio- 
ne del governo israeliano 
nei confronti degli inte- 
gralisti islamici espulsi 
in Libano si è aggiunta la 
morte dell'agente dei 
servizi di sicurezza in- 
terni (Shin Bet), assassi- 
nato a quanto sembra da 
informatori legati a Ha- 
mas. A compiere il delit- 
to sarebbero stati due 
RAGNI uno dei quali 

oveva essere un infor- 
matore dello Shin Bet ma 
in realtà faceva il «triplo 
gioco», Così come era av- 
venuto dopo il rapimento 
e l'uccisione della guar- 
dia di frontiera (un delit- 
to che ha avuto un peso 
decisivo nella discussa 
decisione del premier 
Rabin di espellere gli at- 
tivisti islamici palestine- 
si), anche l'assassinio 
dell'agente ha. scatenato 


Rota? L'in- 


alla 
una 


tolica, 


i una prossima ri-. 


lamento dell’ 
mente il tribunale e 
conoscere la nullità 
brato tra due battez 
si facesse cattolica, 


rovare la nullità 
Si ‘uno dei casi previsti 


esempio, 

serva mentale documenti 
* La serietà con Cul. 

l'argomento se; 


rizzato l'«anno 0) 

britannica. Pur am 
che la principessa 
si fa notare 
la necessi 
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licaos-Somalia 


BOSNIA 
Ginevra: 
un nuovo 
ostacolo 
all’intesa 


GINEVRA — I patro- 
cinatori della confe- 
renza sull'ex Jugo- 
slavia, Vance-(Onu) e 
Owen (Cee), sosten- 
gono che un accordo 
è vicino ma il presi- 
dente bosniaco i 
Izetbegovic non 1a 
pensa allo stesso 
mondo e ieri ha lan- 
ciato un ultimatum 
ai serbi: o accettano 
una Bosnia indipen- 
dente e sovran e a0- 
consentono a mette- 
Te le armi pesanti 
sotto il controllo del- 
le Nazioni Unite 0 la 
lelegazione | bosnia- 
co-musulmana si rl- 
tirerà dal negoziato 
In corso. Il rappre- 
sentante militare 
Serbo bosniaco sì è 
già rifiutato di farri- 
tirare l'armamento 
Pesante a meno che 
la Croazia non ritiri 
contemporaneamen- 
te le sue truppe rego- 
lari dalla Bosnia. 
Con queste. pre- 
messe è difficile 10 
dividuare un ragio- 
nevole ottimismo, 
tanto piùchele'pro- 
oste dell'On e del: 
la Cee sembrano. 
calcare. quelle di: 
sioni, forse inevita- 
bili in un puzzle etni- 
co, ma certo foriere 
di nuove tensioni e 
‘scontri per l'iniquità 
che sottintendono. 
L'Europa ha già pa- 
gato amaramente si- 
tuazioni | analoghe 
dopo la fine del se- 
condo conflitto. 
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ISRAELE, L'OMICIDIO DELL’AGENTE DELLO SHIN BET 


Gli islamici sotto tiro 


tuazione «bloccata» 


nei territori la repressio- 
ne. A Gaza e in Cisgiorda- 
nia decine di palestinesi 
sono stati arrestati. Nei 
territori, il MOvimento 
fondamentalista islami- 
co Hamas ha diffuso un 
volantino in Sul sostiene 
la legittimità della gji- 
had» (guerra santa) con- 
tro Israele. Per quanto 
riguarda la situazione 
degli espulsi, almeno dal 
punto 7 vista di Israele 
essa rimane stazionaria. 
Anche i dieci scacciati 
«per errore) continuano 
a rimanere nelle tende 
coni loro compagni men- 
tre Israele, Libano, Onu e 
Varie organizzazioni 
umanitarie stanno esa- 
minando le possibili mo- 
dalità di rientro peri die- 
ci, 
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avre. 


abile. 


imbra 10 


‘unione con Carlo, ben difficil- 
cclesiastico potrebbe ri- 
«di un matrimonio cele- 
zati». Dunque, se Diana 
; be certo il CO 

cn al tribunale rotale l'invalidità 
die iano con Carlo. Ma dovrebbe 
del suo vincolo sulla base 
isti dal diritto -Gulcr 

‘a «costretta» a sposare Carlo, ac 

a de avuto fin dall'inizio una ri- 


Vaticano affronta 
Ù Se modo in- 

vicende che hanno caratte- 
fluenzata dalle vic‘ ile» della famiglia reale 
mettendo che non risulta 
abbia deciso di farsi cat- 
che Lady D non avrebbe 
tà di rivolgersi direttamente al Pa- 


Tragica protesta: 
7 morti e 100 feriti 
nella città etiopica. 
A Mogadiscio si è 
completato ieri 

lo schieramento 
delle forze italiane 


ADDIS ABEBA — Più che 
una conferenza di pace 
sulla questione somala 
quella che si è aperta ieri 
ad Addis Abeba, capitale 
etiopica, era una pre- 
conferenza che ha messo 
subito in evidenza il pre- 
fallimento dei colloqui. 
Gli incontri sono già stati 
rinviati ad oggi. Alcune 
fazioni non si sono. pre- 
sentate, assente anche 
‘Alì Mahdi Mohamed. Ha 
‘inviato un luogotenente. 
Il rivale, generale Aidid, 
era invece presente, 

A Boutros-Ghali, il se- 
gretario dell'Onu che ha 
il patrocinio della confe- 
renza, è toccata un'altra 
dura contestazione. Stu- 
denti etiopici hanno pro- 
testato contro l'indizione 
del referendum per l'in- 
dipendenza dell'Eritrea. 
La polizia ha avuto la 
mano pesante e ha spa- 
rato uccidendo 7 persone 
e ferendole altre cento. 

In Somalia si è intanto 
completato lo schiera- 
mento del contingente 
italiano. I militari italia- 
ni presenti sono 2.511 
formati. da unità della 
Brigata «Folgore», del 


‘ battaglione «San Marco», 


di 1300 uomini del 240 
Gruppo navale e di un 
contingente dell'aviazio- 
ne. Ieri si è completato lo 
sbarco di una compagnia 
di carri dell'«Ariete», di 
due squadroni di elicot- 
teri e di un nucleo chi- 
Turgico. Il ministro Andò 
ha espresso soddisfazio- 
ne per la puntualità e la 
perfezione dello schiera- 
mento. 
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LE VISITE DI BOUTROS-GHALI 


Un tour divenuto 
una «via crucis» 


Contestazioni e ama- 
rezze, pochi riconosci- 
menti, le soluzioni delle 
cris somala e bosniaca 
che appaiono lontane: 
non è andato come si 
sperava il giro di visite 
del segretario generale 
dell'Onu Boutros Bou- 
tros-Ghali tra Europa e 
Africa. Da Ginevra a Sa- 
rajevo, da Mogadiscio a 
Addis Abeba: il «tour» si 
è trasformato in una 
«via crucis», soprattutto 
nelle capitali dei due 
Paesi al centro di san- 
guinosi conflitti: insulti 
a Sarajevo, contestazio- 
ni durissime a Mogadi- 
scio. 

Doveva essere un 
viaggio in qualche modo 
simbolico, a cavallo tra 
un ‘92 che ha messo a 
dura prova la comunità 
internazionale e un ‘93 
chenon si annuncia me- 
no facile. Un viaggio per 
segnare anche il grande 
impegno dell'Onu nei 
nuovi precari equilibri 
mondiali. 

E proprio mentre la 
Nazioni unite cercano di 
delineare il profilo di un 
ruolo rinnovato, il suo 
massimo; esponente su- 
bisce contestazioni*che 
sottolineano come gli 
sforzi fatti finora non 
siano stati sufficienti. 
Ma Ghali paga anche 
colpe non sue: glivengo- 
no addebitate le con- 
traddizioni di un siste- 
ma internazionale che 
non ha ancora gli stru- 
menti idonei per ‘înter- 
venire con efficacia nel- 
le aree di crisi. 3 

Certo è che nessuno sî 
aspettava una simile ac- 


duemila contro i plutonio 


coglienza per Boutros- 
Gghali. Fin dal suo arri- 
vo a Ginevra, dove è în 
corso la conferenza sul- 
la Bosnia, ha ribadito la 
sua convinzione che l'u- 
nica strada possibile sia 
quella del negoziato, 
proprio nel momento in 
cui Usa, Francia e Gran 
Bretagna si stanno con- 
vincendo che l'uso della 
forza sia ormai inevita- 
bile per far rispettare il 
divieto di sorvolo sulla 
Bosnia. A Sarajevo la 
gente non aveva molto 
tempo per andare ad ac- 
cogliere Boutros-Ghali, 
ma tra quelli che lo han- 
no fatto, molti lo hanno 
contestato: i musulmani 
bosniaci si aspettano un 
atteggiamento più forte 
da parte dell'Occidente 
contro la Serbia. A Mo- 


gadiscio è andata anche 
peggio: nella capitale 
era circolata la voce che 
Onu e Usa avessero già 
raggiunto un accordo 
per un passaggio delle 
consegne comprendente 
l'insediaménto per feb- 
braio di un «consiglio di- 
rettivo» di rappresen- 
tanti delle varie fazioni, 
în attesa di una confe- 
renza nazionale di ri- 
conciliazione per pri- 
mavera. Il progetto (non 
confermato) è visto da 
alcune fazioni come 
l'imposizione di un'am- 
ministrazione  fiducia- 
ria. Così l'accoglienza è 
stata ostile, con un vero 
assedio alla sede dell'O- 
nu. E ieri ad Addis Abe- 
ba la conferenza tra le 
fazioni somale ha dovu- 
to essere rinviata. 

Trarre conclusioni 
definitive è affrettato. 
Boutros-Ghali rappre- 
senta l'unico organismo 
che può essere il punto 
di riferimento perle crisi 
mondiali, ma che è co- 
stretto a rivolgersi altro- 
ve nel momento in cui 
decide di intervenire in 
missioni di pace, che si 
tratti della Nato, del- 
l'Ueo o di forze multina- 
zionali. E ciò si traduce 
in 'lentezze e difficoltà 
decisionali che stanno, 
în parte, alla base delle 
contestazioni. A dire il 
vero, Boutros-Ghali ha 
già proposto la creazio- 
ne di un «esercito bluy a 
disposizione dell'Onu 
‘per le missioni di pace, 
male reazionisono state 
molto tiepide. 

Stefano Polli 


TOKYO — Al porto di Tokai (Giappone centrale) oggi arriva il cargo Akatsuki (nella 
foto), partito due mesi fa dalla Francia, con un carico di 1,7 tonnellate di plutonio 
arricchito, Duemila ecologisti sono pronti a protestare. E la polizia si è mobilitata per 
garantire l'attracco e lo sbarco del carico radioattivo, destinato a costituire una 
scorta che entro il 2010 dovrebbe rendere autonomo il Giappone in campo 


energetico. 


L'IPOTESI DI UNA CONVERSIONE PER ANNULLARE IL MATRIMONIO CON CARLO 


Se Diana decidesse di farsi cattolica... 


ROMA — Potrebbe Giovanni Paolo Il negare 
a Diana d'Inghilterra l'annullamento del 
matrimonio con Carlo una volta che, fattasi 
cattolica, lo Sue alla Sea 
terrogativo è ipotetico, perchè innanzi t 
Lady D, fonti dovrebbe aderire SIE 
. Chiesa di Roma. Tuttavia l'ipotesi di 
conversione è stata già avanzata dal setti- 
manale «The People». Il giornale inglese ne 
ha avanzato anche una seconda, attribuen- 
dola a un non meglio identificato «avvocato 
del Vaticano»: se Diana «riuscisse a portare 
prove sufficienti per giustificare l'annulla- 
mento del matrimonio, niente ostacolereb- 


pa. Potrebbe rivolgersi a un qualsiasi parro- 
co cattolico inglese, che avrebbe tutto il di- 
ritto di accettare o meno la sua conversione. 

Tra i requisiti necessari per il «rientro» 
tra le braccia della Chiesa di Roma ci sareb- 
be anche l'impegno a educare i figli nella 
religione cattolica. E qui siamo al punto. 
Perchè quest'impegno porrebbe non pochi 
problemi di successiorie. Guglielmo, 10 an- 
ni, ed Enrico, 8 anni, una volta cattolici non 
potrebbero mai più aspirare a diventare re 
d'Inghilterra, e quindi capo della Chiesa an- 
glicana. Papa Clemente VII, negando ad En- 
rico VII la non validità del suo matrimonio 
con la spagnola Caterina d'Aragona, creò le 
premesse dello scisma d'Inghilterra. E non 
sarà certo attraverso Diana che un cattolico 
potrà tornare sul trono inglese. 


Neri Paoloni 
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ROMA — In discussione 
da giovedì al Senato la ri- 
forma della legge sul fi- 
nanziamento ai partiti. 
L'esigenza di nuove nor- 
me, dopo il ciclone Tan- 
gentopoli, viene ricono- 
sciuta da tutte le forze po- 
litiche. E sul Parlamento 
pesa il monito del Presi- 
dente della Repubblica 
che, nel messaggio di fine 
anno, ha respinto l'ipotesi 
di dare un «colpo di spu- 
gna» con condoni o sana- 
torie, a quanto ha rivelato 
l'inchiesta mani pulite, 

Il comitato ristretto del- 
la commissione affari co- 
stituzionali di Palazzo 
Madama dopodomani cer- 
cherà di ricavare, in tempi 
stretti, un testo unificato 
dalle proposte presentate 
fino ad ora da Pds, Psi, Pli, 
Psdi, Lega Nord (la Dc ei 
Verdi ne presenteranno in 
questi giorni). Ma il peri- 
colo denunciato soprattut- 
to dai partiti di opposizio- 
ne è che, con l'occasione di 
questa riforma per 
esempio con la trasforma- 
zione delle violazioni della 
legge da sanzioni penali ad 
amministrative, o intro- 
ducendo sconti di pena per 
i reati di ricettazione, cor- 
ruzione e concussione — 
possano «salvarsi» molti 
imputati delle inchieste in 


corso pertangenti. 

Il Pds annuncia che si 
opporrà a qualsiasi tenta- 
tivo di inserire misure di 
condono per quanto acca- 
duto in passato nella legge 
di revisione del finanzia- 
mento ai partiti. Il presi- 
dente dei senatori della 
Quercia Giuseppe Chia- 
rante è contrario anche a 
derubricare le infrazioni 
da reato penale a semplice 


FINAN ZIANENTI 
CHI 


i PMI IIULE 


contravvenzione ammini- 
strativa. Il Msi protesta 
per il tentativo dei partiti 
di «sanare per decreto le 
violazioni ad una legge da 
essi ripetutamente disat- 
tesa e aumentare in ma- 
niera scandalosa il costo 
della partitocrazia». 

Per la Lega nel nostro 
Paese c'è un «clima di re- 
staurazione e ‘di difesa 
acritica dei partiti, anche 


Politica 
LA LEGA ATTACCA SCALFARO SUL FINANZIAMENTO DEI PARTITI 


«Troppo indulgente» 


di quelli manifestamente 
organizzati sul presuppo- 
sto della corruzione». Il 
presidente dei deputati le- 
ghisti Marco Formentini 
sostiene che lo stesso mes- 
saggio di Scalfaro ha «ma- 
lauguratamente» giovato 
a questo clima. Il Capo 
dello Stato, per Formenti- 
ni, ha difeso «con troppa 
indulgenza tutti i partiti 
senza fare distinzione tra 
onesti e disonesti e senza 
tenere conto del fatto che, 
ad esempio, Dc e Psi sono 
alla base di Tangentopoli 
ed hanno quindi esaurito 
ogniloro ruolo storico». 

I promotori del referen- 
dum per l'abrogazione 
dell'attuale legge sottoli- 
neano che non è affatto 
vero che — come qualcu- 
no ha insinuato — se vin- 
cesse la consultazione po- 
polare cadrebbero le nor- 
me che penalizzano il fi- 
nanziamento occulto ai 
partiti. 

Marco Pannella se la 


prende contro gli '«italo- 


scemi) e «contro le imbe- 
cillità che stanno dilagan- 
do» e sostiene che i «tenta- 
tivi frenetici di varare una 
nuova normativa sono fat- 
ti unicamente in difesa del 
Tegime partitocratico». 
Marina Maresca 


NAPOLITANO SULLA BICAMERALE 


«Un nervosismo esagerato» 
«Questa commissione non è agli sgoccioli» 


NAPOLI — Per Giorgio Napolitano 
«c'è molto nervosismo» intorno alla 
commissione bicamerale per le rifor- 
mela quale, a suo avviso, non è «agli 
Sgoccioli» né si può dire che sia «in 
ritardo». Per.il presidente della Ca- 
mera ‘occorre viceversa «lavorare 
con maggiore pacatezza al fine di 
formare delle maggioranze, le piu 
larghe possibili, per dare delle solu- 
zioni sia ai problemi delle leggi elet- 
torali che a quelle delle riforme isti- 
tuzionali». Di questi temi Giorgio 
Napolitano ha parlato al Circolo del- 
la stampa di Napoli, dove i giornali- 
sti della locale Associazione e del- 
l'ordine gli hanno consegnato una 
targa per il suo impegno verso il. 
Mezzogiorno ed a difesa delle istitu- 
zioni democratiche. Su domande dei 
giornalisti Napolitano ha, inoltre, 
deito che «le nuove regole costitui- 
scono una condizione importante 
per il rinnovamento dei partiti, ma 
non bastano, perché ci vuole — ha 
sottolineato — un forte impegno po- 
litico-culturale e politico-morale al- 
l'interno di ciascun paztito e più in 


generale nel contesto politico e nella 
vita politica e civile del Paese». 
Esprimendo la sua adesione al mes- 
saggio agli italiani del Presidente 
della Repubblica, Napolitano ha af- 
fermato che «non si può concepire 
una democrazia senza partiti». 

«To credo — ha detto — che siano 
emerse ‘delle tendenze liquidatorie 
insieme a quelle conservatrici. Ri- 
tengo che non si debba conservare 
né ciò che è stato il sistema dei parti- 
tiné liquidarlo in blocco». 

Anche sulla eventualità di rivede- 
re la legge di finanziamento pubblico 
dei partiti Napolitano ha osservato 
che ci «sono posizioni troppo con- 
traddittorie o esagitate». «Tutti si di- 
cono d'accordo — ha detto — che 
l'attuale sistema non deve rimanere 
in piedi. Allora è chiaro che si deve 
fare una nuova legge. Ma c'è qualcu- 
no che sostiene che cio significhe- 
rebbe condono. Se si fanno queste 
affermazioni prima ancora che si co- 
minci a discutere, allora non discu- 
tiamo piu di niente, lasciamo in piedi 
l'attuale legge». 


L’EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SMENTISCE DI ESSERE TAGLIATO FUORI DALLA POLITICA 


Andreotti scende in camp 


GRANDI MANOVRE NEL PSI 


Nes 


= «Ne sono certo: 


Craxi vincerà di nuovo» 


ROMA — «Se si farà 
l'assemblea nazionale 
a gennaio sono con- 
vinto che vincerà di 
nuovo Craxi. Poi biso- 
gnerà vedere se la Dc 
vota l'autorizzazione 
a procedere contro il 
segretario del Psi»). Lo 
afferma in un'intervi- 
sta al periodico «Uo- 
mini e business», Ne- 
rio Nesi, ex presidente 
della Bnl, avversario 
del segretario sociali- 
sta, recentemente di- 
messosi dal Psi. 

Per Nesi «la debo- 
lezza politica dell'at- 
tacco dei magistrati è 
che Craxi è sotto in- 
chiesta in quanto rap- 
presentante legale del 
partito. Questo crea 
un precedente in cui 
possono essere coin- 
volti i segretari di tutti 
ipartiti». 

Nell'intervista Nesi 
ricostruisce . «l'unico 
tentativo» di rovescia- 
re Craxi che si verificò 
«nell'inverno a cavallo 
trail 1979eil 1980. La 
cosa assolutamente 
incredibile, a pensarci 
dopo, è che l'organiz- 
zatore della rivolta — 
sostiene Nesi — fu 
l'attuale presidente 
del Consiglio Giuliano 
Amato. Il piano preve- 
deva la sostituzione di 
Craxi con:Antonio Gio- 
litti». 

Amato, dice Nesi, 
«aveva costituito 
un'alleanza» che an- 
dava «dai giolittiani, 
ai lombardiani, ai 
manciniani e a qual- 
che spezzone della 
corrente di De Marti- 
no». Il «golpe» non 
riuscì, sempre secon- 
do la ricostruzione di 
Nesi, per «il tradimen- 
to di Gianni De Miche- 
lis», che «affondò l'in- 
tera operazione. Ama- 
to non aveva messo in- 
sieme una grande 


DENTIERE 
GROSSENOVITÀ 


Vienna. Dopo la pasta su- 
peradesiva FITTYDENT, il 
più grande successo fra 
paste-polveri e liquidi de- 
gli ultimi 40 anni, la ricer- 
ca tedesca ha brevettato 
Un nuovo sistema adesi- 
Vo, speciale per protesi 
Inferiori: FITTYDENT cu- 
scinetti. 937 su 1.000 pa- 
zienti hanno detto: 

«LO AVESSI 
PROVATO PRIMA» 
Contemporaneamente la 
Fittydent ha perfezionato 
la compressa di pulizia, 
priva di acidi corrosivi, 
necessaria per. questi 

prodotti. È 

CONVINCERSI E FACILE. 
Nelle. farmacie più ‘ag- 
giornate potrete ricevere 
in offerta, per poche setti- 
mane un SET.DI PROVA. 


maggioranza. Aveva- 
mo i voti appena ne- 
cessari. I sette od otto 
voti che De Michelis 
controllava negli orga- 
nismi direttivi erano 
indispensabili». 

Nesi parla tra l'altro 
anche dei rapporti con 
il finanziere Ligresti. 
L'ex presidente della 
Bnl sostiene che Craxi 
gli chiese di concedere 
un credito in favore di 
Ligresti. 

«Io spiegai — affer- 
ma Nesi — che era im- 
pensabile che il presi- 
dente di una banca 
commmerciale  pre- 
sentasse una richiesta 
di credito di quella en- 
tità al suo consiglio di 
amministrazione». Li- 
gresti successivamen- 
te, dice Nesi, ottenne il 
finanziamento da 
Cuccia, «questo deve 
aver aumentato la 
rabbia di Graxi verso 
di me. Si deve essere 
convinto che io avevo 
rifiutato i soldi a Li- 
gresti per una ragione 
politica o per fare un 
dispetto proprio a lui». 

Nesi ricorda inoltre 
un episodio che av- 
venne al congresso del 
Psi del 1976 a Torino, 
quando le Brigate ros- 
se telefonarono per 
annunciare l'esplosio- 
ne di una bomba. «Ci 
fu un momento di pa- 
nico — racconta Nesi 
— Grazxi e tutti gli altri 
avrebbero potuto es- 
sere spazzati via da 
un'esplosione. Biso- 
gnava decidere in fret- 
ta. Era questione di 
minuti, ma un giovane 
ufficiale dei carabinie- 
ri mi disse: ‘’Leì ha fi- 
ducia nell'Arma? Beh, 
allora non facciamo 
niente”, e il congresso 
continuò a ‘svolgersi 
come prima e finì re- 
golarmente». 


ROMA — Giulio Andreotti scende in campo. Chiama- 
to in causa dal «New York Times» come amico dei 
mafiosi (in base alle presunte accuse di alcuni «penti- 
ti») smentisce di essere ormai tagliato fuori della poli- 
tica e dice la sua sulle più delicate questioni sul tap- 
peto: governo Amato; riforme, mafia, «pentiti» e Tan- 
gentopoli. Nega soprattutto, definendolo «un falso 
storico», che l’immagine italiana all’estero sia giunta 
al picco più basso per sua colpa. 

«Tangentopoli» , ammette Andreotti, incide pesan- 
temente sulla vita politica. Un rimedio potrebbe esse- 
re la revisione dell'attuale legge sul finanziamento 
dei partiti: «Se c'è un male è inutile prendersela con i 
medici. Occorre modificare rapidamente le regole 
della vita politica. In futuro.deve diventare impossi- 
bile la finanza occulta dei partiti. Sul passato — os- 
serva il senatore a vita — va distinto l'arricchimento 
delle persone, da colpire senza pietà, dalle distorsioni 
di un sistema che era più o meno tollerato e ricono- 
sciuto da tutto lo Stato». E che succederà ora, gli è 
stato chiesto, che è uscito di scena il «Caf» (l'asse Cra- 
xi, Andreotti, Forlani)? «Il mondo va avanti lo stesso 
— ha risposto —, Come andrebbe avanti anche senza 
certi Cacasenno che non mancano nella schiera, pe- 
raltro in gran parte rispettabile, dei nostri critici. 

«I pentiti — afferma l'ex presidente del consiglio 
— senza dubbio sono utili e comunque vanno inco- 
Teggiali e protetti, però le loro confidenze vanno rac- 
colte con riservatezza, per evitare vendette e contro- 
manovre, e per non esporre chiunque al disonore 


pubblico prima di accertare fatti e responsabilità. Il 
gravissimo episodio del giudice Signorino non va di- 
menticato, quanto ai magistrati di Palermo nessuno 


ne ha fermato l'azione. Se qualcuno ha avuto pressio-. 


ni e freni, fuori i nomi». : 

Andreotti ha insistito anche nella difesa di Salvo 
Lima. «In tanti anni — ha spiegato — non ho mai 
avuto l'occasione di vedere Lima occuparsi di affari o 
di persone sospette, era uno dei pilastri di una Dc 
molto forte in Sicilia. Hanno provato a combatterlo 
con tuttii mezzi. Non sono riusciti a piegarlo, e allora 
hanno imbastito una calunnia che il giudice Falcone 
smontò coraggiosamente e che ora è al vaglio della 
Corte d'assise. Attendo questo giudizio GE dovrà + 

ertare. i mandanti». «Qualcuno — ha'aggiunto 
Pra di aerea? a chi te lo fa fare ora che è 
morto?” un consiglio ripugnante che non seguo dav- 
vero. Lima approvò sempre la linea dura del governo 
da me presieduto contro la mafia. E molti, a comin- 
de da Falcone, attribuiscono a questo la sua tragica 
ine). 

In quanto al governo Amato, secondo Andreotti 
esiste una «continuità» con il suo governo. «Noi — 
spiega Andreotti — ereditammo dal ministro del Te- 
soro Amato una linea di politica economica che ab- 
biamo continuato. Ora parlare di immobilismo quan- 
do abbiamo superato la difficile prova della qualifi- 
cazione dell'Italia per Maastricht non è errato, è sto]- 
to). 

Elvio Sarrocco 


. n 


Giulio Andreotti 


UNA TELEFONATA | 


Dalla Falange 
nuove minacce. 
a Spadolini 


Rivendicato anche 
Un attentato fallito 
nei confronti 

di un funzionario 
dell’apparato statale 
penitenziario. 

Altri tre nel mirino. 


ROMA — Nuove minac- 
ce della Falange armata 
al presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, e a 
funzionari dell'ammini- 
strazione penitenziaria. 
Con juna telefonata al- 
l'Adn-Kronos, un espo- 
nente del gruppo terrori- 
stico ha sostenuto inoltre 
che l'altro ieri pomerig- 
gio la Falange armata 
avrebbe tentato di ucci- 
dere, senza peraltro riu- 
scirci, Giovanni Salomo- 
ne, dirigente dell'ammi- 
nistrazione penitenzia- 
ria del ministero di Gra- 
zia e giustizia. 

«Circostanze imprevi- 
ste — ha precisato l’e- 
sponente della Falange 
armata — hanno fatto 
fallire nel pomeriggio di 
domenica un'azione di- 
retta contro la persona 
del dottor Giovanni Salo- 
mone, funzionario . del- 
l'amministrazione peni- 
tenziaria. Ci riprovere- 
mo, naturalmente, Con- 
tro di lui e contro gli altri 
tre operatori penitenzia- 
ri ostaggi dell'organizza- 
zione, rispondenti ai no- 
mi di Paolo Quattrone, 
direttore del carcere di 
Sollicciano, Carmelo 
Scalone, educatore al 
carcere di Messina, e Do- 
menico Ciotola, educato- 
re al carcere di Porto Az- 
zurro, sacrificati alla vil- 
tà e all'egoismo del loro 
direttore generale Nicolò 
Amato». 

Nella prima parte del 
comunicato la Falange 


armata aveva rinnovato . 


le proprie minacce a Gio- 
vanni Spadolini: «Il se- 
natore spadolini parla 
troppo. E getta in campo 
pericolosamente - e a 
sproposito realtà e sce- 
nari del tutto inverosi- 


- mili Talume espressioni 


e formule interpretative 
da lui adoperate ultima- 
mente a nostro riguardo 
le abbiamo giudicate pri- 
ma che imprudenti e in- 
tempestive. 

«Cresce e si irrobusti- 
sce — ha concluso il co- 
municato — la volontà 
della Falange armata di 
attivare con impegno e 
potere ‘al massimo svi- 
Uppo sinergico tutte, le 
sue potenzialità politi- 
che e militari pur di farlo 
tacere per sempre». 


= 


Giovanni Spadolini 


VENERDI” 
Kohl 
in Italia 


ROMA Venerdì 
Helmut. Kohl, Can- 
celliere della Repub- 
blica Federale © 

Germania e presl- 
dente dell'Unione 
cristiano democrati- 
ca (Cdu), sarà ospite 
della Dc italiana. 

Il Cancelliere Kohl! 
interverrà, a fianco 
del segretario politi? 
co della Dc, Mind 
Martinazzoli, a dut 
grandi manifestazio” 
ni pubbliche, al Sud @ 
al Nord del Paese, sul 
tema dell'unitàseir0” 
pea. 

La prima si terrà 
Bari, alle ‘ore 11) 
presso il teatro Pic- 
cinni. La seconda 
avrà luogo a Milano; 
alle ore 18 presso il 
Palalido. ; 

La giornata culmi- 
nerà con la firma di 
una dichiarazione 
congiunta riguar: 
dante i problemi fon- 
damentali della co- 
struzione europea. 


IL «TIME» DEDICA UN SERVIZIO DI DUE PAGINE AL «SENATUR» 


«Bossi? Come Mussolini» 


ROMA — Dopo Andreotti 
tocca a Bossi. E se per il 
«New York Times», l'in- 


ve il giornalista america- 
no a Roma — Bossi è il 
politico più temuto e ge- 


del «terzo partito italia- 
no perimportanza» ha fi- 
nalmente trovato la sua 


«Illeader 


tramontabile Giulio è un 
amico dei mafiosi in calo 
di popolarità, per l’auto- 
revole «Time» il leader 
lumbard deve essere de- 
scritto come un «dema- 
gogo» in ascesa, tanto 
amato dalla folla da ve- 
nire paragonato a Benito 
Mussolini. In due pagine 
corredate da una grande 
foto (il senatur con l'im- 
permeabile che fa il se- 
gno della vittoria davan- 
ti ai fan bardati di bianco 
e rosso) e di una tabella 
sulle sue «legioni» e in 
Parlamento, il capo sto- 
rico del Carroccio, viene 
passato al microscopio 
da John Moody, corri- 
spondente dall'Italia del 
più prestigioso settima- 
nale americano. 

«Per tutto l'astio al ve- 
triolo che suscita — scri- 


nuinamente populista 
se non popolare — che 
l'Italia abbia prodotto 
dopo Mussolini». 
Apparentemente . di- 
staccato, secondo la re- 
gola del giornalismo an- 
glosassone, l'articolo di 
Time non nasconde giu- 
dizi molto duri sul feno- 
meno leghista. A partire 
dal titolo del servizio, a 
pagina 20: «La scalata di 
un demagogo». Come il 
servizio del «New York 
Times» su Andreotti, che 
riprendeva vecchie di- 
chiarazioni di pentiti 
mafiosi senza riportare 
la smentita che lo stesso 
senatore Dc aveva fatto a 
suo tempo, anche il ser- 
vizio di Moody contiene 
qualche inesattezza (per 
esempio quando anticipa 
la data di fondazione del- 


del Carroccio 


undemagogo 


in ascesa) 


la Lega Nord, facendola 
nascere nel 1979, oppure 
parlando dei 18 mesi — 
anzichè ll — dell'in- 
chiesta «mani pulite»). 
Ma è nel complesso 
ben documentato. «Ti- 
me» ripercorre  breve- 
mente le tappe di Bossi, 
dagli anni dell'Universi- 
tà fino alla sua simpatia 
per i movimenti dell'e- 
strema sinistra e alle sue 
marce contro la dittatura 
di Pinochet. Oggi, scrive 
il settimanale, il leader 


via di «mischiare buon 
senso a proposte anti- 
convenzionali». Tanto 
che «il genere delle sue 
idee e il fanatismo dei 
suoi sostenitori fanno te- 
mere che egli sia, un po- 
tenziale dittatore. Moo- 
dy ricorda che il ‘93 sarà 
per la Lega “l’anno del 
samurai’ e che Bossì 
‘’aspira a diventare il ca- 
po del governo‘». — 
Molto spazio è dedica- 
to alle analisi delle idee 
bossiane: «All'apparenza 
— si osserva — la Lega 
somiglia ai movimenti di 
estrema destra francesi e 
austriaci». A questo pro- 
posito, vengono citati il 
titolo di qualche settima- 
na fa del settimanale li. 
berale «L'Opinione» 
(«Heil Bossi!») e il giudi- 
zio del «Espresso» («Bos- 


si è una minaccia per la 
democrazia»). «Come 
Mussolini negli anni 
Venti e come il fenomeno 
Ross Perot negli. Stati 


Uniti lo scorso anno — 


aggiunge "Time" — Bos- 
si sfrutta il malcontento 
popolare», 

Vengono poi ricordate 
le battaglie per l'obiezio- 
ne fiscale, l'invito a non 
comprare i Bot, le cam- 
Pagne contro gli immi- 
grati, la polemica sui co- 
Sti della ricostruzione in 
Irpinia (e il confronto 
con il sisma in Friuli), le 
fratture con Gianfranco 
Miglio, gli attacchi a Ma- 
rio Segni, fino alla mi- 
naccia dei kalashnikov e 
della marcia su Roma. 
«E' stato chiamato fasci- 
sta, razzista e, semplice- 
mente pazzo», dice il «Ti- 
mey» di Bossi. 

Franco Metlicovich 


DOPO LA PROPOSTA PROVOCATORIA DI MARTINAZZOLI SULLA RAI 


No al consiglio d’amministrazione per decreto 


Roma - Continua a dividere le forze politiche la provoca- 
toria proposta del segretario della Dc, Mino Martinazzo- 
li, sul rinnovo del consiglio di amministrazione della Rai 
per decreto legge. Dal Pds al Msi è un coro di no: per 
carità, è il commento più diffuso, dire «sì» a un decreto 
significherebbe confermare la lottizzazione. La Rai, in- 
vece, ha bisogno di rinnovamento. Rinnovamento che 
solo il Parlamento le può dare. 

Il segretario del Pds, Achille Occhetto, ricorda che il 
suo partito è impegnato a fare avanzare in Parlamento 
con la massima rapidità e urgenza una nuova legge: «So- 
lo Camera e Senato possono garantire una effettiva ope- 
ra riformatrice». Occhetto propone un «organo snello e 
autorevole, capace di amministrare con apertura e rigo- 
re l'azienda, garantendone un reale e non fittizio plurali- 
smo». Ma è indispensabile, per la Quercia, rivedere an- 
che la funzione del direttore generale che «oggi più che 
‘un manager è un emissario del vecchio partito di mag- 
gioranza relativa». 

Anche per i liberali il primo macigno da rimuovere è la 


direzione generale: «Bisogna intervenire dove il potere 
esiste, ignorarlo vuol dire lasciare tutto come prima e 
peggio di prima». Rifondazione comunista avverte che 
se l'ipotesi del decreto legge passasse «faremo la più fer- 
ma battaglia di ostruzione». Ieri ha commentato la pro- 
posta di Martinazzoli anche il presidente della Commis- 
sione di vigilanza della Rai, Luciano Radi: «Il Parlamen- 
to ha un ruolo fondamentale, l'iniziativa spetta ai gruppi 
parlamentari anche se non escludo un'iniziativa del go- 
verno: come presidente della Commissione ho comun- 
que il dovere di sottolineare l'urgenza dell'iniziativa, 
non lo strumento». 

Ed è proprio quello che Martinazzoli avrebbe fatto, 
secondo la Dc. Il capo della segreteria dello scudocrocia- 
to, Pierluigi Castagnetti, sottolinea che «l'intento di: 
Martinazzoli era ed è quello di accelerare i tempi in sin- 
tonia con le richieste presentate al Parlamento e al go- 
verno dalla Commissione di vigilanza sulla Rai. Qualsia- 
si altra interpretazione è pretestuosa». © 

C.R. 


Bachelet: i dc veneti inquisiti 
devono mettersi da parte 


ROMA — Giovanni Bachelet, intervenendo nel 
dibattito sul «Manifesto de» promosso dal quoti- 
diano della Dc «Il Popolo», commenta la recente 
proposta avanzata da Rosy Bindi, segretario re- 
GE del Veneto, che ha chiesto ai dc inquisiti 


astenersi dalla vita di partito. «Tu — Scrive 
. Bachelet rivolgendosi a Rosy Bindi (una sintesi 
del testo è stata anticipata dal ‘’Popolo’’) — l'in- 


viti ad avere il cora, 


gio di un grande sacrificio: 


l'inviti al sacrificio di farsi da parte anche se non 
ritenessero di meritarlo, farsi da parte per il be- 


ne stesso dell'ideale e della proposta po. 


tica per 


la quale si sono fin qui impegnati. Non potresti 
‘avere più delicatezza; più ragione di così». 


Umberto Bossi 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


RAZZISMO 
Scalzone 
difende 

inaziskin | 


ROMA - I «naziskin» 50 
no un fenomeno crea! i 
dai mass-media. Quant 
alla chiusura. dei lo! 
«covi», si tratta di uni 
misura tipica della cui 
tura dell'emergenza. ) 
scendere.in campo a {Mi 
vore dei naziskin è sof! 
prendentemente  Orest 
Scalzone, il leader «sto! 
co» di Autonomia opî 
raia. In un articolo af 
parso sull'ultimo numf 
to del periodico «Ind! 
pendenza», scritto insi! 
me al direttore del gio. 
nale, Ugo Maria Tassi: 
ti, Scalzone scrive: « 
storia sì ripete. Già tri 
pe volte ci è toccato pi 
rafrasare il Bordiga di 
‘‘peggiore effetto del ff 
scismo è stato l'aver 
dotto l'antifascismo'): 
Così rischia di esso 
per l'ondata antisemit! 
Perché si presenta al 5 
lito come effetto indot 
dalla grancassa mass 
diatica. Ì 


Vicedì 


i sabile MARIO QUAIA 
Direttore resj io ‘e FULVIO dr 
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passa; 
Roton 
in ati 


\\ Il compenso di un mio ar- 


di BOZIDAR STANISIC 


osniaco?),  sus- 
« surrò. La sua 


spalla si trova- 


va proprio accanto alla 


mia. Con la montatura 
dei suoi occhiali dalle 
lenti sporche sfiorava 
quasi la mia tempia. 

‘Sì... . Sì..», balbettai, 
molto sorpreso. 

«Vi riconosco... Tutt: 
Facilmente... nia 
Sì...», si era messo a dir‘ 
lo sconosciuto nella mia 
lingua, ma con frasi 
monche, come se recupe- 


‘© rasse în sé suoni sparsi, 


Confuso, sentii che lui mi 

‘eneva per la manica del- 
la giacca, sotto il gomito, 
con una presa apparen- 
temente leggera, con due 
dita lunghe e sottili. «Che 
faccio?», mi chiesi, spe- 
rando intanto che si trat- 
tasse di un malinteso. 
Perché, un istante prima 
di fermarmi all'inizio del 
passaggio pedonale della 
Rotonda del Boschetto, 
in attesa che passasse 
‘una colonna di auto per 
andare nella redazione 
di un giornale, duecento 

assi più in là, a ritirare 


ticoletto, non pensavo 
nemmeno che avrei po- 
tuto avere compagnia; 
almeno non quella com- 
pagnia. 
Fra l'altro, proprio 
ella mattina avevo 
elle ragioni perché la 
vita mi sembrasse più 
bella del solito: i dolori di 
ventre mi erano passati, 
nella libreria «Umberto 
Saba» ‘avevo. trascorso 
asi un'ora, in un caffè 
i via Cesare Battisti 


“ avevo bevuto un buon 


caffé e da lì mi ero in- 
camminato nella calca di 
Trieste, in una giornata 
insolitamente tiepida e 
serena, E fino alla sera 

rima aveva infuriato la 
tori e una pioggia fredda 
era caduta come se le nu- 
bi dell'intero pianeta si 
fossero raccolte su que- 
sta città. Pensavo: che 
buona cosa che il cielo 
premi anche me con la 
sua luminosità. In tasca 
avevo anche un messag- 
gio di mia moglie: man- 
cava poco al completa- 
mento di tutte le formali- 
tà per lei e nostro figlio, e 
ben presto sarebbero ar- 
rivati qui. Dopo le nubi, 
il sole; quella mattina mi 
bisbigliava la frase del 
mio vecchio manuale'‘di 
latino. , 

«Tu... Vai... A casa 
mia...», disse, mentre at- 
traversavamo la strada. 
Insieme a noi, a distanza 
di uno o due passi, 0 da- 
vanti a noi, attraversa- 
vano due ragazze, una 
vecchia e un operaio, e 
nessuno si accorgeva che 
lo sconosciuto mi teneva 
n Ja manica e che, per 

agitazione, ero inciam- 
pato due volte sull'asfal- 
to completamente liscio. 
< Devo andare per 
là...», dissi, ma riuscii so- 
lo ad accennare con la 
mano, debolmente, in 
una direzione che dove- 
va essere diversa dalla 
sua. Cercavo, discreta- 
mente, di liberare la mia 
manica dalle sue dita, 
ma la sua mano, dal dor- 
so di un biancore quasi 
diafano, screziato da un 
groviglio di sinuose vene 
azzurrine, ora stringeva 
già la mia manica con 
tutte le dita. 

«Mi ha pr . come 
un ragno prende un mo- 
scerino». Il disagio era 
sempre più acuto, «E' lui 
che mi conduce...». Era 
un dato di fatto, identico 
a qualcosa di tangibile 
come lo sono, diciamo, i 
muri delle case accanto 
alle quali passavamo in 
viale Raffaello Sanzio, 


lentamente, ‘un’ piede 


dietro l’altro, come im- 
poneva la sua andatura. 
, «Puliscimi gli occhia- 
li, mi fece a un certo 
punto. È 

«Se ‘non gli sfuggo 
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Il compagno dell’angelo bianco 


Gli incubi della guerra in Bosnia nel testo narrativo di uno scrittore di Sarajevo profugo in Italia 


ora...). Mi preparai alla 
fuga. Ma come si muove- 
vano le mie mani, men- 
tre pulivo le lenti, così si 
muoveva la mano con 
cui mi teneva. Nel frat- 
tempo lo osservavo me- 
glio. Il mio forzato com- 
pagno di strada era così 
magro che il suo scuro 
soprabito sbottonato sl 
attorcigliava su di lui a 
ogni movimento; proprio 
come i pantaloni su cui, 
sul davanti, era visibile il 
segno delle sue ginocchia 
ossute. Camminare lo 
stancava sempre più e, a 
ogni nuovo ‘passo, le 
tracce della sua stan- 
chezza erano sempre più 
evidenti sul suo viso pal- 
lido come una pergame- 
na, Ce dei peli del- 
la sua barba rada, e an- 
che sulle sue labbra sot- 
tili, segnate da minuti 
segni bluastri dovuti al 
continuo mordicchiare, 
Quanti anni poteva ‘ave- 
re? Quaranta? Sessanta? 
Anche più? Forse anche 
meno di quaranta? 

A un tratto, con una 
forza in lui inaspettata, 
mi trascinò a sinistra, in 
una viuzza, e affrettò il 
passo. Ben presto oltre- 
passammo, un alto can- 
cello metallico, su cui 
era scritto: Ospedale psi- 
chiatrico, e ci avviammo 
su per una scalinata che 
sì stendeva al limite di 
un parco a terrazze. Egli 
aveva un respiro sempre 
più affannoso e la fronte 
ele guance gli si erano ri- 
coperte di goccioline di 
sudore. Mi condusse a 
‘una panchina. 

«Aspetta», mi disse 
«che cerchi... la... chia- 
ve...». La mia manica era 
libera. Ma qualcosa in 
me, molto lontano, mi 


; bisbigliava: non opporti, 


rimani... Egli cercava la 
chiave in tutte:le sue ta- 
sche e alla fine ne trovò 
‘una tutta nuova, gialla e 
brillante, Se non fossimo 
stati nell'ombra, quella 
chiave avrebbe brillato, 
in quel sole, come se fos- 
se stata d'oro. Egli fece 
un movimento nel vuoto, 
come se aprisse una por- 
‘ta, si tolse le scarpe e si 
sedette sulla panchina 
ripiegando una gamba 
sotto di sé. La chiave la 
TImise con cura in tasca. 
«Tu... non occorre», mi 
concesse —magnanima- 
mente di non togliermi le 
A È facendomi cenno 
esta di i 

accento So di sedermi 
«Il Carro maggiore, il 
ERO) minore. so girava 


teste. Poi 
lecina di 


LZ scultura 
cello posta su = 
mento non Ia 
nostra panchina, Si 

«Il cielo ha un. buco...» 
disse a voce alta e tacque 
nuovamente. Su un mu- 
retto dietro di noi sì era. 
no arrampicati due gattj. 
Lì, evidentemente, qual. 
cuno lasciava loro del ci_ 
bo. Mangiavano e sì sof 
fiavano egoisticamente a 
vicenda. 

«In quel... buco... pre- 
cipiteremo tutti e... ©. 
cadremo, —cadremo...), 
disse. Accelerava la Se- 
quenza di suoni e gli ulti- 
mi lo soffocarono. Si mi- 
se a tossire, a lungo. 


1 sole, lentamente ma 
insistentemente, , 

. Spostava davanti a 
noi le ombre dei frassini 
sottili sotto cui eravamo 
seduti. Dall'altra parte 
del parco si avvicinò 
dondolandosi per il via- 
letto una donna estrema- 
mente grassa e, dopo 
aver abbandonato il pro- 
prio corpo enorme sulla 
panchina di fronte, sì 
strappò dalla testa il faz- 
zoletto. Era completa- 
mente calva. Con uno 
scatto improvviso buttò 
indietro la testa e gridò. 


Una corrente di orrore 
mi percorse violente- 
mente, mi parve, dai cal- 
cagni fino al più sottile 
capillare del’ cervello; 
una voce così non l'ave- 
vo mai sentita in vita 
‘mia. Una voce? Un grido? 
No, si trattava di qualco- 
s‘altro! Forse si era fatto 
sentire così il nostro an- 
tichissimo progenitore 
nell'istante in cui, sulla 
sua ancor liscia corteccia 
cerebrale, si era inciso il 
primo solco: esisto. Ma il 
mio Bosniaco non battè 
nemmeno ciglio, I gatti 
scivolarono via. Come 
era venuta, la donna se 
ne andò, ma senza fazzo- 
letto, che lasciò sulla 
panchina, come unico 
segno della sua recente 
presenza, Per ammoni- 
re? Chi? Solo me? 


tamattina... Ve- 
<«( nuto ancora. 

Perché sei... ve- 
nuto? Lui sta zitto! Lo 50, 
vuoi portarmi attraverso 
quel buco, Ma io non vo- 
glio! Io voglio... con gli 
altri. E lui, quell'angelo 


bianco, con il naso sul° 


vetro e... non si muove. 
Giorno e notte vola e... 
cammina. Sa tutto. T-u- 
u-t-t-o!. Ma, meglio che 
venga lui, piuttosto 
che... il cavaliere pallido. 
E anche il suo cavallo è 
così. Sul cavaliere non 
c'è carne. Solo... ossa. E 
ghigna, continuamen- 
te...), mi disse, guardan- 
domi dritto negli occhi. 
«Tutto ciò è molto 
semplice: sono a Trieste, 
sono seduto nel parco di 
questo Ospedale con un 
uomo delle mie parti, un 
Bosniaco, gravemente 
ammalato. E la giornata 
è luminosa, e io ho cre- 
duto tropD0 ‘presto che. 
non sarebbe stata ango- 
sciante. Accanto a me, 
proprio ora, è seduto un 
altro malato, un italiano. 
Mi dice: Bosniaco, Bos- 
niaco, mi batte ‘sulla 
spalla, ogni tanto mi ac- 
carezza le guance e sorri- 
de continuamente. Ogni 
momento, portando l’im- 


dice e il medio alle lab-. 


bra, fa segno che deside- 
Ta una sigaretta. Non ho 
sigarette, non sono un 
fumatore, e gli dò una ca- 
ramellina rinfrescante. 
La prende e se ne va, ma 
ritorna ogni cinque-sei 
minuti e ripete: Bosnia- 
co, e io gli dò un'altra ca- 
ramella...», pensavo, con 
la. fragile consolazione 
della giornata calda e se- 
rena e con la speranza 
che, se il tempo si fosse 
mantenuto così, ottobre 
sarebbe stato generoso. 
«Il professore è volato 
via... Per il buco... Gon i 
miei occhi l'ho... visto. 
Nessuno mi crede... Io 
sono... andato... per... 
per... per...». Uno spasi- 
mo gli contorse le labbra. 
«Per... per...). Sul suo vi- 
so, in quell'istante, e non 
certo per l'ombra degli 
alberi sotto i quali sede- 
vamo, si diffuse un'om- 
bra cupa, che gli nasceva 
dentro. Vidi che con i 
denti si mordeva il lab- 
ro inferiore, a sangue. 
«In mano... Avevo... 
Ora si tramutava senza 
Sosta in un nodo che si 
Annoda e si scioglie da 
Solo. «Buuum...». Allar- 
8ava le braccia, per con- 
ncermi di qualcosa di 
e, enorme e perico- 
o She si indica coni 
Ulum». «Il professo- 
re... l'h, professo. 
buco, EÈ mangiato... il 
il più Si sono diventato 
E dove a tuttala via. 
All'inizio ‘g Ncontrato? 
via... via... 
morso 


me un osso, una ci RO 
lunga alcuni centimetri 
«Angelo, dov'è Tui. ij 

rofessore? Non paria, e 
jo so che lui sa. Ma, lo so 
anch'io... Metto solo alla 


Firenze crolla, allarme inglese 
Denuncia dell’«Independent»: una città che muore 


Scrittore, traduttore, inse 
bosniaco di nazionalità serba, Bozidar Stanisié 

re nessuno in questo momento coincii 
timo, Fuggito da Sarajevo l'anno scorso, Pe! 


modi, e 
nonl” 


ante, 


i ofugo: poco più di 36 anni, 
acifista, pri Teo 


Inirsi in tutti questi 


de con la sua vera vita, se 
r opposizione alla guerra, 


è vissuto in esilio o prima in doi poi (allontanato in quanto «disertore» 


nella propria rep 


e aiuto in un piccolo paese del Friuli, 
chela moglie e il figlio, sfollati nel frattemp 
favole e testi radiofonici, di versioni di Pavese @ 
scrivere ed è sempre attivo in quell'area che si a 
bellico dell'ex Jugoslavia abbia a cessare. Quest 


REIT : i di Trieste. Ora ha trov 
blica) in Italia, nei ve doo potuto rag ato casa 
i 0a Zagabria. Stanisic è autore di 
i Vittorini. Ora continua a 
dopera affinché lo scandalo 
.o racconto è stato scritto a 


iungere an- 


Trieste nell'ottobre ‘92, e tradotto da Alice Parmeggiani. (Sotto, un quadro 
di Etienne Sandorfi, «Fratelli nemici»), 


prova l'angelo. E gli chie- 
do: dai, dimmi, che cioc- 
colata preferiscono i 
bambini. a Sarajevo? 
Pensa, non lo sal E io gli 
dico... la cioccolata ''Ja- 
horinka". Stamattina gli 
ho anche cantato. Così. 

Suvvia è tanto alta la 
montagna Jahorina /, 
suvvia il falco grigio non 
la può sorvolare /, suvvia 
e tanto meno un valoroso 
acavallo...). 

Da tanto, tanto tempo 
non sentivo questa can- 
zone, Un'eternità, mi pa- 
reva. Lui la cantava da 
baritono, melodiosa- 
mente, con un lieve sin- 
ghiozzo, ma così bene 
che sentivo il profumo 
della nostra terra. 

«Eccolo! Dove andia- 
mo, angelo?». Fissava 
davanti a:sé, e io non ve- 
devo nulla. «Sono un 
po'... stanco. Vai a fare 
un, giretto, e poi torna 
qui...), disse al suo inter- 
locutore, a me invisibile, 
e fece un cenno con la 
mano, come se lo indiriz- 
zasse da qualche parte. 

«Lui e... io, Ieri.., o... 
ancora prima? Abbiamo 
fatto una passeggiata, fi- 
no al... mare. Sul molo... 
molo... molo... Sul molo 
Audace abbiamo incon- 
trato uno che non cono- 
sceva neanche una paro- 


ARTE 


L. 


la anticoslava! E sopra il 
molo... volteggiava... 
quello. Quell'uccellac- 
cio. Orribile. Chi sei, spa- 
ventapasseri?, gli chie- 
do. E quello... Come se 
sapesse che cosa gli 
avrei... chiesto, gracchiò: 
"La storia!”. E perché sei 
così brutto? ‘ Ma, non 
dire cosi! Tutti... mi glo- 
rificano. Le accademie... 
I palazzi... I CAPI... I ge- 
nerali... Io incorono.., chi 
voglio...‘ E il mio com- 
pagno di strada... L'an- 
gelo. Piangeva. Io lo con- 
solavo... Non fare così, 
dai, per quel... figlio di 
puttana di uccello... Allo- 
ra siamo andati fino alla 
chiesa di San Spiridione 
e... abbiamo letto le iscri- 
zioni. Cento Volte quel- 
l' ’’Ascolta, 0 Signore, la 
voce della mia preghie- 
ra...) 

acque, a Un tratto. 

Come quando .co- 

minciava a parla- 
re. Fino ai IMei piedi, 
portate dal vento legge- 
To, arrivavano le foglie 
dei platani. Secche. Pen- 
savo: eppure è autunno, 
con la sua malinconia. E 
il disfacimento. Per quel 
malato non avevo più 
neanche una Caramella. 
Invano portava le dita 
‘alle labbra, allargava le 
palpebre. Appena allora 


mi accorsi che le sue lab- 
bra non erano curvate in 
un continuo sorriso, ma 
in un spasmo facciale. Si 
abbassò fino a terra, pre- 
se una pigna secca di un 
pino marittimo, l'albero 
più alto di quel parco, e 
se ne andò sussurrando 
quel suo «bosniaco. In 
quella il mio, Bosniaco, 
certamente di DIGO 
si mise a lare: - 
dalo E si addossò 
ame, ; 

E io non potei far altro 
che gridare: «Vattene, 
via, march!). 

«Viene sempre davan- 


ti alla mia... casa... 
quel... maiale... Canta 
sempre: 


«Carme ci sarà, ci sarà/_ 
ela ragazzaglia creperà/ 
ela carne delle donne/ 
per me bene andrà!». 

Teneva le labbra così 
attaccate al mio orecchio 
che sentivo sulla guancia 
il suo. fiato, ardente e 
secco. 

«No, no... l'ho manda- 
to via.,.», dissi per cal- 


marlo e abbracciai le sue ‘ 


spalle fragili. Era leggero 
e mi parve più sottile di 
un gambo secco di gira- 
sole in un campo che ri- 
cordo, in autunno avan- 
zato, deserto e solitario 
sotto un cielo cupo, come 
se scomparisse in certe 


Modi, una collezione mai vista 
Saranno esposti e pubblicati 430 disegni inediti 


lontananze a lui note, 
portando via con sé an- 
che quella sua ombra, di 
momento in momento 
sempre più scura e pe- 
sante. 

«L'ombra è un princi- 
pio negativo. Si oppone 
sempre al principio posi- 
tivo del sole. Presso alcu- 
ne tribù primitive si cre- 
de che l'ombra rappre- 
senti l'anima di colui a 
cui appartiene...», mi 
venne in mente l'inter- 
pretazione dell'ombra 
che spesso avevo ascol- 
tato dall'amico P. «Come 
Interpretare questa om- 
bra, che proviene dall'in- 
terno?» 

E per tutto il parco co- 
minciò a spargersi il fra- 
stuono delle campane 
delle chiese di Trieste. 

Mezzogiorno. 

Sulla spalla sentii il 
tocco leggero di una ma- 
no. Accanto a noi c'era 
un giovane infermiere. 
«Buon giorno». Si abbas- 
sò a mettergli le scarpe. 
«Andiamo, signore...), e 
lo condusse via, sotto 
braccio. Ma egli, dopo un 
paio di passi, si girò ver- 
so di me e mi porse quel- 
la chiave. 

«Chiudi... tu... sono 
stanco...». Il giovane ve- 
stito di bianco aspettò 
che «chiudessi la casa». 
Gli misi la chiave nella 
tasca del soprabito. Stra- 
da facendo l'infermiere 
mi raccontò che era arri- 
vato il fratello del mala- 
to, che viveva in Germa- 
nia, e che l'avrebbe por- 
tato con sé. Aveva già 
provveduto alla docu- 
mentazione necessaria. 
Ben presto ci trovammo 
sul viale che portava a 
uno degli edifici dell'O- 
spedale. Ci venne incon- 
tro un uomo di mezza 
età. Snello, ben rasato, 
ben pettinato, in un ele- 
gante vestito azzuiro 
chiaro, in nessun parti- 


colare quell'uomo avreb- 


be potuto rivelare la sua 
parentela con il mio in- 
terlocutore del parco, se 
non per il viso affilato e 
gli occhi infossati. 

«Voi siete un nostro 
compatriota?» mi chiese 
dopo che ci fummo pre- 
sentati. G 

. «Sì, sono vostro», dis- 
si. «Cioè, siamo nostri...)), 
A quest'ultima frase egli 
sorrise, e aggiunse: 

«Dovunque siamo, sia- 
mo sempre nostri... A Est 
e a Ovest...), Teneva il 
fratello sotto braccio. Il 
malato taceva e guarda- 
vainterra. II 

«E' debole di nervi già 
da tanto tempo. Come 
nostra madre buonani- 
ma. Anche lei, poveretta, 
si era messa su questa 
strada. Ma buona come il 
pane. Lui finora non è 
mai stato così ammalato, 
i medici mi hanno rac- 
contato, tutto...), e allar- 
gò le braccia per comple- 
tare anche con il gesto la 
realtà delle dimensioni 
della.malattia del fratel- 
lo. «Ha sempre letto mol- 
to, studiava le lingue, 
suonava benissimo. il 
violino. Frequentava due 
facoltà contemporanea- 
mente, e ha lasciato tutto 
quando si è ammalato. 
Lui è l'esatto contrario di 
me. Iosono un uomo pra- 
tico, lavoro per sopravvi- 
vere. Sono andato in Ger- 
mania vent'anni fa, ma 
tornavo ogni anno a Sa- 
rajevo. E là c'è adesso la 
fine del mondo... Per di- 
sgrazia, mio fratello si 
trovava in via Vase Mis- 
kina, quando una grana- 
ta alla fine di maggio ha 
ammazzato... penso, una 
ventina di persone, e ne 
ha ferite più di cento. Per 
miracolo è rimasto vivo, 
solo con una ferita legge- 
ra. Lo portoin Germania. 
Lo metterò in una picco- 
la clinica, al Sud. Aperta 
come questa. Potrà usci- 
re, liberamente, andare 
nel paese vicino...). 

Volevo dire che mi di- 
spiaceva, ma non lo feci. 
Non riuscivo a dire nul- 


MUSICA 


la. BRIT 

«Qui nessuno sa dirmi 
come è arrivato da Sara- 
jevo a Trieste. Forse lui 
stesso unì giorno se lo ri- 
corderà? Con qualche 
convoglio di profughi, 
probabilmente. Per tor- 
tuna, in tutta questa di- 
sgrazia, ha sempre con sé 
la sua agenda di indiriz- 
zi. Di chi non c'è l'indi- 
rizzo lì dentro!», mi dis- 
se, anche se penso che, in 
realtà, fosse più meravi- 
gliato: del miracolo del 
viaggio di suo fratello. Ci 
strinmgemmo la mano e 
lui condusse suo fratello 
al PERChEZoio, dove ave- 
valasciato l'auto. 

Alla redazione del 
giornale, a prendere i 
miei soldi, quel giorno 
non ci sono andato. 


uella notte sono 

tornati. Loro, i 

miei sogni. La not- 
te prima dell'incontro 
con ìl compagno di stra- 
da dell'angelo bianco 
avevo sperato; le notti 
non sono tutte loro. In- 
vece... 

Nel mio sogno ero l'u- 
nico passeggero dello 
scompartimento di un 
treno che andava in Bos- 
nia. Al di là della Sava, il 
treno era passato dall'al- 
tra parte, ma non per il 
ponte. Il ponte semplice- 
mente non c'era. E nem- 
meno il fiume. Sotto si 
apriva qualcosa di trop- 

rofondo,. di oscuro. 
Dall'altra parte le rotaie 
non c'erano. Ma il treno 
andava avanti. Non so 
per quanto tempo, per- 
ché nei sogni le distanze 
e la velocità non sono 
sottoposte alle regole a 
cui siamo abituati; ma, 
quando si fermò, anche 
nel. sogno sapevo che 
ella prima stazione 
oveva essere Bosanski 
Samac. Non c'erano né 
l'edificio della stazione 
né altre case nelle vici- 
nanze. C'era solo un 
tronco conficcato in ter- 
ra su cui era appesa una 
tabella storta. Stazione 
NORD, era scritto. Con 
lettere nere, dalle quali, 
mi pareva, colava una 
gelatina rosso scura. 
Aprii il finestrino. Da- 
vanti a me, quindi intor- 
no al palo, si stendeva 
una pianura incolta: una 
terra secca, pio e 


sopra, nuvole basse e 
scure. 

Neanche il volo di un 
uccello. 

Neanche il brusio di 
un insetto. 


Neanche una casa, un 
campo. Neanche un pa- 
gliaio. Né il frusciare del 
vento, Solamente, venu- 
to da chissà dove, il ca- 
postazione. Aprii la boc- 
ca per chiedergli dove 
ero arrivato, ma con or- 
rore, quando guardai 
meglio sotto il frontino 
del suo berretto, vidi che 
aveva un muso porcino e 
stretti occhietti animale- 
schi. Ai piedi non aveva 
scarpe, e si distingueva- 
no chiaramente i suoi 
piedini di porco. Ma si 
teneva eretto. Come un 
essere a due gambe. 

Ricordo che mi prese 
un sudore freddo, per 
tutto il corpo. 

Gridai: «Voglio andare 
a Bosanski Samac... Io 
vado in Bosnia». 

«Che ‘bosanski’? Quale 
‘Bosnia’? Questa è la Ter- 
ra Nuova...», mi disse il 
maiale, e soffocandosi in 
un accesso di grugniti 
agitò violentemente la 
testa, come per chieder- 
mi se sapevo leggere, da- 
to che sulla tabella era 
scritto tutto. 

NORD. 

Ero arrivato nella ter- 
ra dell'oscurità, dell'in- 
verno freddo e delle notti 
gelide dopo le quali non 
c'è un mattino. Nella 
Terra dei morti? O... nel 
territorio di Lucifero? 
Forse era così, dato che 
non c'erano uomini e i 
porci spadroneggiavano. 
«Un porco? E non è forse 
avidità, ira, voracità?», e 


appena pensai questo, 
sentii da lontano, e poi 
sempre più vicino, dei 
RPG e lo scalpicciare 

molte zampe. «Devo 
fuggire, il più lontano 
possibile dal Nord; per- 
ché...», sentii le mie stes- 
se parole. Ma, con mio 
terrore, scoprii che tutte 
le porte del treno erano 
chiuse. e il finestrino, 
che un momento prima 
avevo aperto e chiuso fa- 
cilmente, ora era come 
sigillato. In quella mi ac- 
corsi che sul sedile di 
fronte a me era ora sedu- 
to un monaco dalla lunga 
barba grigia, tutto chiuso 
fino al Dt nella sua to- 
naca, In mano teneva un 

‘ande libro aperto, con 
in copertina nera e i fogli 
bianchi. Sentivo chiara- 
mente che leggeva da 
quel libro: i 

«... Ognuno di loro 
aveva sel ali: con due ce- 
lavano il loro volto e con 
due celavano i loro piedi, 
e con due volavano».(1) 

Detto ciò, chiuse il li- 
bro e questo, come un 
uccello, volò via attra- 
verso il vetro del fine- 
strino, senza infranger- 
lo. Mi guardò (per quanto 
tempo, non lo so), come 
un uomo che desideri sa- 
pere tutto degli altri, 
senza chiedere. Volevo 
dirgli qualcosa, ma non 
riuscivo ad aprire bocca. 
Allora si alzò e mi pose la 
mano sulla spalla. «Quel- 
la mano....io ho già visto 
quella mano!», il pensie- 
To mi passò per la testa, 
lentamente. 

«Andiamo», mi disse. 
Solo allora riconobbi in 
lui il mio interlocutore 
del parco dell'Ospedale 
ol iatrico, il compagno 

i strada dell'angelo 
bianco delle sue visioni, 
quello che riconosceva le 
costellazioni in pieno 
giorno. 

«Dove?», gli chiesi. 

«Per questa terra... a 
piedi». 

Ricordo, volevo anda- 
re con lui, ma non pote- 
vo: era come se il mio 
corpo fosse inchiodato al 
sedile, Fui preso da una 
terribile disperazione, e 
impegnai tutta la mia 
forza, stringendo i denti! 

on so che cosa mi 
svegliò: lo scal- 
picciare di zampe 
di porco in lontananza 0 
il digrignare dei miei 
denti. Nell'ultima imma- 
gine di quel sogno vidi il 
monaco che camminava 
Den quella pianura inari- 
ita e screpolata, e sulla 
sua spalla quel. libro uc- 
cello. Sentivo, come se 
fosse proprio vicino a 
me, che mi diceva: 

«Mi troverai facilmen- 
te. Leggerò il Vangelo dal 
lato settentrionale del- 
l'altare...». (2). «Ma gli 
altari sono nelle chiese! 
Noi siamo nella Terra 
Desolata...», volevo ri- 
spondergli. Ma ero già 
sveglio e guardavo il mu- 
TO, grigio e impenetrabi- 
le. Quando richiusi nuo- 
vamente gli occhi, nel so- 
gno mi apparve una 
grande tartaruga. 

«Vattene, messaggero 
della Terra dell'oscuri- 
tà...», gridai. Ma solo al 
muro e alla notte. 

‘Al mattino ho compra- 
to il poster di un lago. 
Formato A-0, . mm 
841x1189. Sopra il mio 
letto avevo ora acqua 
verde e trasparente, un 
canneto piegato dal ven- 
to, giovani e alte betulle, 
anitre selvatiche in volo, 
la neve, eterna e solitaria 


. sulle cime montane, e 


l'infinito di un cielo sere- 


no. 

Ho deciso di non anda- 
Te a dormire la notte se- 
guente. 


1)Isaia, 6,2. —— 
2) Nella simbologia cri- 
stiana la lettura del Van- 
telo dal lato settentriona- 
‘e dell'altare rappresenta 
l'attività ecclesiastica di 
conversione dei non cre- 
denti. 


Il figlio «segreto» di Gershwin 


Si fa vivo a 66 anni e vuole la sua parte di eredità 


o = Firenze muore con i suoi 
Lin Ti d'arte «erosi dal tempo, dal- 
denaro ento e dalla penuria di 
dall'autore allarme viene lanciato 

‘all autorevole quotidiano britanni- 
co «The Independent», che in una 
corrispondenza dal capoluogo tosca- 
no non risparmia critiche sullo stato 


in cui sono tenuti i mon i 

città. «Gli incomparabili palgazi ole 
splendide chiese di Firenze — scrive 
il giornale — stanno crollando, e non 
c'è alcun aiuto in vista». Tutta la cit. 
tà «chiede disperatamente che inizi 
un nuovo Rinascimento», a comin. 
ciare da Palazzo Pitti, dalla cui fac- 
ciata «cadono blocchi di una pietra 


arenaria dorata, la pietra forte, del 
peso di 40 libbre». La stessa cosa av- 
viene a Santa Maria Novella, dove la 
facciata di Leon Battista Alberti «ha 
iniziato a perdere scaglie di marmo». 

«Crepe di grandi dimensioni sono 
apparse all'interné di Palazzo Vec- 
chio, e la scorsa estate i pezzi di pie- 
tra caduti nell'Arno da Ponte Vec- 
chio hanno fatto aumentare la 
preoccupazione delle autorità che 
temono per la tenuta delle sue strut- 
ture, minacciate (come pure quelle 
degli Uffizi) dai circa 500 tra autobus 
e pullman che passano al loro fianco 
Ogni giorno». ; 


ROMA — Quattrocentotrenta dise- 
gn1 inediti realizzati da Amedeo Mo- 
liani a Parigi tra il 1906 e il 1914 
Saranno presentati al pubblico perla 
Prima volta, dopo essere stati igno- 
Tati per quasi settant'anni. Si deve a 
no Ocente di storia ora in pensione, 
[0el Alexandre, la decisione di rior- 
fapare e render pubblici i disegni che 
acevano parte della collezione 
suo padre, il dottor Paul Alexandre, 
che in quei sette anni mantenne con 
MOR un rapporto costante e assi- 
Quo, acquistando via via le opere che 
ll pittore livornese realizzava. Per 
oa — a darne notizia DI 
ELE: salto è l'ulti iumero de. 
«Giornale dell'arte» PROG opere sa- 


ranno viste in tutto il mondo e tutte, 
insieme. Alexandre ha infatti otte- 
nuto la possibilità di riprodurli in un 
volume e di esporli in una mostra iti- 
nerante che durerà tre anni. Il volu- 
me sarà edito in Francia da Jan Mar- 
tens per le edizioni Fonds Mercator, 
in America da Abrams e in Italia da 
Umberto Allemandi e fungerà da ca- 
talogo anche per la mostra che parti- 
ra in settembre da Palazzo Grassi, a 
Venezia, e proseguirà per Londra, 
Madrid, gli Stati Uniti, il Canada, la 
Germania per concludersi in Fran- 
cia. Del sostanzioso pacchetto di di- 
segni fanno parte nudi, ritratti, dise- 
gni di ispirazione teatrale, cariatidi e 
teste scultoree. 


NEW YORK — A 55 anni dalla morte 
di George Gershwin, esce allo sco- 
perto un suo figlio «segreto», Alan 
Gershwin, che ora pretende una fet- 
ta dell'enorme patrimonio della fa- 
miglia (circa 1500 miliardi di lire). La 
rivelazione è di Cindy Adams, la re- 
gina del pettegolezzo rosa, che gli 
dedica un lungo articolo sul «New 
York Post». Nato nel 1926 da una re- 
lazione fra l'autore di «Rapsodia in 
blu» e Mollie Charleston, una corista 
- sposata, Alan non fu mai riconosciu- 
to dal suo illustre genitore; per evi- 
tare scandali il piccolo fu affidato al- 
la sorella e al cognato di Mollie, Fan- 
nie e Ben Schneider, di cui assunse 


anche il cognome. 

Per anni Alan visse con gli Schnei- 
der, che furono generosamente ri- 
compensati (mille dollari al mese). 
Poi, dopo aver combattuto nella se- 
conda guerra mondiale, si trasferì in 
casa di Ira Gershwin, fratello e ma- 
nager di George, a una condizione: 
quella di non farsi mai vedere quan- 
do lo zio riceveva visite. La somi- 
glianza di Alart con George Gersh- 
win, a giudicare dalle foto pubblica- 
te sul «New York Post», è impressio- 
nante. Ora, a 66 anni e con. due ma- 
trimoni alle spalle, egli intende an- 
dare fino in fondo e recuperare la 
parte di eredità che dice spettargli. 


ROMA — Non a cenna a 
migliorare su tutto il cen- 
tro-sud, l'ondata di freddo 
che ha causato anche dei 
morti. Emergenza soprat- 
tutto sul versante orienta- 
le dell'Italia e per fronteg- 
giare la quale sono stati 
messi in campo tutti i 
mezzi a disposizione per 
gli interventi di protezio- 
ne civile. Disagi alla popo- 
lazione ed emergenze sono 
infatti la conseguenza di 
una situazione «critica» ed 
improvvisa. 

Nelle Marche la provin- 
cia più colpita rimane 
quella ascolana. Dopo il 
decesso per infarto di Giu- 
seppe Recchione, a Porto 
Sant'Elpidio, il gelo è stato 
ancora causa indiretta di 
morte. La vittima è Luigia 
Cinelli, 72 anni, di Foli- 
gnano. Mancando l’ener- 
gia elettrica a causa delle 
neve, la donna ha acceso 
‘una candela vicino al letto 
che ha preso fuoco. L'in- 
tervento dei vigili del fuo- 
co ha soltanto impedito 
che le fiamme si propagas- 
sero al resto dell'abitazio- 
ne. Numerosi anche i crol- 
li di tetti di abitazioni e ca- 
pannoni. 

‘Ad Urbino nel pomerig- 
gio di domenica il freddo 
aveva già provocato una 
vittima. Durante Angeli, 
pensionato, è stato stron- 
cato da un infarto mentre 
era intento a spalare la ne- 
ve. 

Un morto anche nel Se- 
nese: il cadavere di un uo- 
mo di 63 anni, Pietro Mar- 
tellini, residente a Mon- 
talcino (Siena) è stato tro- 
vato ieri nella sua abita- 
zione. L'uomo sarebbe 
morto da almeno tre gior- 
ni. Il decesso potrebbe es- 
sere stato causato dal 
freddo ma tra le cause del- 
la morte gli inquirenti non 
escludono una intossica- 
zione da gas. 

In Abruzzo è stata ria- 
ferta una carreggiata del- 
‘autostrada A-14 (Roma- 
L'Aquila), nel tratto L'A- 
quila-Colledara, che per- 
mette di superare il trafo- 
ro del Gran Sasso. Oltre 
Colledara, in direzione di 
Teramo, però, il traffico 
rimane ancora paralizzato 
dalla neve. Un gruppo di 
turisti è bloccato presso il 
rifugio «Tito Acerbo» di 
Rigo Piano (Pe), nonostan- 
te i tentativi fatti dall'A- 
nas per riaprire la strada. 

In Umbria nevica anco- 
Ta sopra gli 800 metri, in 


particolare sui passi di- 


Verghereto, Colfiorito, 
Bocca Trabaria, SE00R e 
Via Maggio. Lungo la SS. 
75 Val chi Chienti che col- 
lega l'Umbria alle Marche, 
i mezzi spartineve e spar- 
isale dell'Anas sono in 
‘unzione ininterrottamen- 


Il Piccolo 


te. La neve accumulata dal 
forte vento, ha raggiunto 
in alcuni punti oltre un 
metro. A Forca Canapine 
una vera e propria bufera 
ha fatto scendere la colon- 
nina di mercurio a -11 di 
notte. A Città di Castello 
nevica dalle prime luci 


dell'alba mentre a Gubbio 


i vigili del fuoco sono do- 
vuti intervenire in città 
per portare soccorso ad un 
malato che doveva raggiu- 
gere l'Ospedale, 

In Calabria la situazio- 
ne è drammatica in tutta 
la regione. A Catanzaro e 
Cosenza ha smesso di ne- 


. vicare solo ieri mattina, 


ma il posto dei fiocchi 
bianchi è stato preso da 
una bufera di vento, acqua 
e nevischio. In Sila nume- 
rosi tetti di vecchie case 
del centro storico, stanno 
crollando sotto il peso del- 
la neve, come anche diver- 
si capannoni che ospitava- 
no segherie e stalle, dove 
rischiano di morire asside- 
rati diversi capi di bestia- 
me, 

Inizio d'anno gelido a 
Napoli, dove la tempera- 
tura è vicina allo zero. Da 
ieri nevica praticamente 
su quasi tutta la Campania 
e contemporaneamente è 
stato chiuso al traffico il 
tratto Nocera-Salerno del- 
l'autostrada. 

Neve anche alle porte di 
Palermo, e, sotto i mille 
metri, al villaggio monta- 
no di San Martino delle 
Scale, a venti chilometri 
dalla città. Tutte le cime 
dei monti che circondano 
il capoluogo sono imbian- 
cate. La temperatura è ri- 
gida, con punte di 3,5 gra- 
di sopra lo zero. 

Continua a nevicare an- 
che sull'Etna e sui Nebro- 
di, pn provincia di Messi- 
na. Le strade di accesso 
agli impianti sciistici del 
vulcano sono intransitabi- 
li: isolati, dunque, il rifu- 
gio Sapienza e Piano Pro- 
venzano. Su Catania si so- 
no abbattuti violenti nubi- 
fragi, che hanno provocato 
allagamenti. 

Neve anche sulla capi- 
tale. Dopo otto anni i fioc- 
chi bianchi sono caduti in 
due quartieri di Roma: a 
Talenti e Tuscolano: Sotto 
zero anche l'aeroporto di 
Fiumicino. 

In Toscana l'ondata di 
maltempo di questi giorni 
si è manifestata soprattut- 
to con freddo intenso e 
vento gelido di tramonta- 
na che ha fatto abbassare 
ovunque le temperature. 
La scorsa notte il termo- 
metro è sceso sotto lo zero 
in tutta la regione con 
punte minime in monta- 
gna arrivando fino a -12 al 
passo della Porretta. 


Un tetto per i barboni romani 
alla Stazione Termini 


ROMA — Per «barboniy e senzatetto a Roma l’e- 
mergenza freddo potrebbe terminare. Circa 
2.200 metri quadrati attrezzati con i servizi a 
via Giolitti nel complesso della stazione Termi- 
ni, di proprietà delle Ferrovie dello Stato, ma in 
gestione all'esercito, potrebbero presto essere a 
disposizione di chi in questi giorni di grande 
freddo sta dormendo all’addiaccio. Il presidente 
delle Fs, Benedetto De Cesaris, ha scritto infatti 
una lettera in tal senso al ministro della Difesa 


Salvo Andò. 


Stufe e borse di acqua calda 
per salvare gli animali allo zoo 


ROMA — Termosifoni, stufe, borse di acqua calda 
(per i neonati) e quant'altro, tutto pur di tenere al 
caldo gli animali più pregiati e delicati del giardino 
zoologico della capitale. A salvarli da morte sicura 
è stata la solerzia e la previdenza del suo direttore, 
Armando Alessi, il quale, già da tempo, aveva fatto 
installare impianti di riscaldamento supplementa- 
ri nelle casette di tutti gli esemplari più preziosi. e 
più delicati. Aironi rosa, scimmie, leoni, serpenti, 
tartarughe, fenicotteri e tutti gli animali esotici 
abituati a vivere a temperature più miti, hanno po- 
tuto così usufruire di un riscaldamento «supple- 
mentare» e continuato che ha consentito loro di so- 
pravvivere a questi tremendi giorni di freddo. 


Interni 
QUATTRO LE VITTIME DI QUESTI ULTIMI GIORNI DI GELO 


Il grande freddo uccide 


Roulotte di turisti bloccati dalla neve in Calabria. 


LE REGOLE D’ORO PER NON RESTARE APPIEDATI 


Attenzione alla batteria dell’auto 


MILANO — L'ondata di maltempo co- 
stringe molti automobilisti ad improv- 
visarsi meccanici, soprattutto al matti-- 
no presto quando le loro vetture non ne 
vogliono sapere di mettersi in moto. Su 
come combattere il gelo nemico di val- 
vole e pistoni, è stato chiesto consiglio 
agli esperti di una fra le «culle» della 
cultura motoristica italiana, 


meo di Arese, 
ha 


‘per. questo anche 


re prima di partire. 


. «Non è solo l'acqua che deve entrare 
în temperatura giusta ma anche il mo- 


Ù 


tore e 


la batteria deve dare 
di più, se none perfettamente a posto, 
soprattutto con temperature rigide, si 
scarica più facilmente». Il consiglio 
viene dal responsabile dell'assistenza 
tecnica e ricambi dell'Alfa Romeo di 
Arese, Giovanni Bianchi, che suggeri- 
sce inoltre di far scaldare bene il moto- 


‘olio - ha precisato Bianchi - an- 
che se vi sono oli che ormai vanno bene 
sia d'estate che d'inverno è sempre be- 
ne riscaldare il motore per qualche mi- 
nuto prima di partire non facendogli 


l'Alfa Ro- 


superare i 3 mila giri, facendolo anda- © 
re in temperatura in maniera graduale 
enon violenta». 

Tra i numerosi rimedi per riparare 
la propria autovettura dal 
a qualche anno fa vi era anche l'uso 
delle cosiddette’ «mascherine» para- 
freddo ormai in disuso. «Le mascheri- 
ne variano il bilancio tecnico del moto- 


‘freddo, 


re - ha aggiunto Bianchi - sono contro- 
‘producenti in quanto andrebbero subi- 
to tolte appena il motore raggiunge la 
sua temperatura ottimale. Non facen- 
dolo si rischia il surriscaldamento pro- 
vocando tutta una serie di altri incon- 
venienti come ad esempio la rigatura 


diun pistone». 

\ «Tra caldo efreddo tuttavia - ha pro- 
seguito Bianchi - è più pericoloso que- 
st'ultimo in quanto, mentre Lasi U pri- 
mo esistono tutta una serie di 
mettono in guardia il conducente, que- 
ste non esistono per il secondo caso. 
Per temperature al di sotto dello zero 
quindi - suggerisce infine - l'unico ri- 


spie che 


medio è quello di controllare tutti i li- 


ZO). 


SUICIDA IL COMMERCIANTE CHE AVEVA FREDDATOI FIGLIOLETTI IN SARDEGNA 


Come si scatena 
la follia omicida 


ROMA — Il temere il tradimento è un sentimento molto 
comune ma, a volte, la gelosia assume forme maniacali 
di vero e proprio delirio. «E' nelle personalità paranoica- 
li e negli alcolisti — secondo lo psichiatra e criminologo 


Giovanni Bonfiglio — che 


iù frequentemente si riscon- 


trano forme di gelosia delirante». Il paranoico è rigido 
nei suoi principi, ha un'alta valutazione di sé, nessuna 
autocritica, è incapace di sdrammatizzare gli avveni- 


menti, è sospettoso e permaloso: da qui l'esigenza di un 
affetto esclusivo e quindi la gelosia rivolta non solo nei 


confronti del proprio partner ma dei figli, della casa, de- 
gli oggetti e delle proprietà. Secondo Bonfiglio è però 
«difficile che un paranoico arrivi all'omicidio e soprat- 
tutto decida di uccidere anche i figli. Solo una forma di 
depressione molto forte può portare a sopprimere i figli. 
La visione della vita senza speranza porta infatti a pen- 
sare di liberare da questo fardello chi più si ama al mon- 
do». Secondo Paolo Pancheri, ordinario di psichiatria al 
l'Università la Sapienza, «se si coinvolgono anche i figli 
nell'atto di violenza, nell’omicida sono presenti elemen- 
ti patologici». «Per arrivare a vere e proprie stragi da 
gelosia — ha proseguito — devono sussistere tre elemen- 
ti: una base caratteriale, una patologia psichica ed ele- 


menti di provocazione». 


SANTA TERESA DI GAL- 
LURA — Si è sparato ad 
una tempia e, come un 
sacco vuoto, è caduto tra 


pi scogli ad un passo dal- 
e acque gelide delle Boc- 
che di Bonifacio. George 


Gostner, 36 anni, ha con- 
cluso così la sua vita e la 
tragica domenica di san- 
gue che poche ore prima 
gli aveva riservato il de- 
Stino di boia dei suoi due 
figli, Diego e Amanda, di 
5 e 2 anni, contesi alla 
moglie brasiliana Rubia 
Garvalho, 26 anni dalla 
quale viveva separato da 
un anno e mezzo. Il cor- 
po del commerciante di 
Bolzano, trasferitosi da 
circa due anni a Santa 
Teresa di Gallura, nella 
Sardegna nordorientale, 
è stato ritrovato poco 
prima delle otto dei mat- 
tino sulla scogliera del 
porto. Accanto al cada- 
vere la Smith  Wesson 
Magnum 44 della strage. 
Alcune centinaia di me- 


tri più in là lo yacht di 
sua proprietà, la Koka II, 
una barca a vela di una 
decina di metri a bordo 
della quale la sera prece- 
dente aveva ferito il suo 
amico e skipper Guido 
Basso, 35 anni, colpito al 
collo e operato ieri matti- 
na all'ospedale di Olbia. 
Le condizioni dello skip- 
per sono gravi. Sta me- 
sua invece l'altro amico 
erito dal commerciante, 
Giovanni Antonio Cossu, 
68 anni compagno di 
caccia e vicino di casa, 
colpito.da un proiettile 
della 44 ad un occhio e 
all'addome. 

Ricoverata ad’ Olbia 
sotto choc, invece, Rubia 
Carvalho che satà inter- 
rogata dal magistrato 
che sta tentando di rico- 
‘struire e dare un senso 
ad una tragedia matura- 
ta dopo un matrimonio 
tempestoso, una folle ge- 
losia è sfociata in una vo- 
lontà di distruzione tota- 


le. Affetti e amicizie da 
annientare assieme alla 
propria vita. 

La gelosia morbosa e 
l'idea ‘ossessiva che la 
bella moglie brasiliana, 
da cui era separato da 
poco più di un anno, lo 
tradisse: questo il moti- 
vo scatenante dell'ora di 
follia di Soorze Gostner, 
primogenito di una agia- 
ta famiglia di commer- 
cianti abbigliamento 
di Bolzano, che domeni- 
ca pomeriggio ha ucciso i 
due figlioletti e ferito 
gravemente due amici. 

Sono le sette di sera di 
una domenica gelida. 
George Gostner è appena 
tornato da una battuta di 
caccia alla quale aveva 
partecipato anche il suo 
amico Giovanni Antonio 
Cossu. Prima spara a 
Cossu. poi convinto di 
averlo ucciso spara a 
Guido Basso. , i; 

La tappa più tragica è — 
al residence del Gallo di 


IL CARTOMANTE DI PIAZZA NAVONA FORSE UCCISO PER UNA STORIA GAY 


Il mago non aveva ’letto’ la sua morte 


ROMA — Si chiamava 
Norbert Walter Hey- 
mann, era tedesco e per 
mestiere faceva il mago. 
Da vent'anni, su una 
bancarella presso piazza 
Navona prediceva il fu- 
turo a turisti in cerca 
d'emozioni. Chissà se il 
cinquantaquattrenne di 
Hannover è riuscito an- 
che a prevedere l'epilogo 
violento della propria vi- 
ta. Tre o quattro giorni fa 
.uno sconosciuto gliel'ha 
infatti tolta assassinan- 
dolo con diverse coltella- 
te, una sola delle quali 
mortale, in pieno petto. I 


carabinieri l'hanno tro- 
vato morto nel suo ap- 
partamento situato in un 
elegante stabile nel 
quartiere di Trastevere. 
Heymann giaceva nella 
stanza da letto, coperto 
solo da un giubbotto. 
L'appartamento era in. 
uno stato di estremo di- 
sordine segno forse che 
l'uomo si è difeso o che 
l'assassino, dopo aver 
compiuto l'omicidio, ha 
rovistato la casa. A chia- 
mare i militari è ‘stato 
Giovanni, uno slavo ami- 
co della vittima di cui è 


stato fornito solo il nome 
di battesimo. Sembra che 
l'uomo avesse anche le 
chiavi dell'appartamen- 
to. 

Gli investigatori stan- 
no indagando nell'ambi- 
to della cerchia di amici 
del tedesco ucciso. L'ipo- 
tesi che l'uomo sia rima- 
sto vittima di un tentati- 
vo di rapina viene tenuta 
in scarsa considerazione. 
Il portafoglio del chiro- 
mante era pieno di soldi, 
diversi milioni in con- 
tanti. Heymann era un 
tipo molto conosciuto 
nella capitale. Aveva di- 


versi amici, «troppi» di- 
cono in Questura. Il ma- 
go, che non aveva prece- 
denti penali, «era cono- 
sciuto come omosessua- 


le. E' possibile che alla’ 


base dell'omicidio vi sia 
una motivazione sessua- 
le. Si è appreso infatti 
che Heymann era solito 
accettare compensi per 
le proprie prestazioni. 


Per questo gli investiga- 


tori svolgono le loro in- 
dagini prevalentemente 
negli ambienti omoses- 
suali gravitanti attorno a 
piazza Navona, la «se- 


conda casa» della vitti- 
ma. 

Occhi azzurri «inquie- 
tanti», capelli. biondi, 
cappello e mantello nero, 
Heymann da circa ven- 
t'anni esercitava la pro- 
fessione di mago in via 
Corsia Agonale, una tra- 
versa di piazza Navona, 
a pochi metri da Palazzo 
Madama, sede del Sena- 
to. Tutti i commercianti. 
della zona lo conosceva- 
no, Era stato uno dei pri- 
mi a scegliere la piazza 
come sede «magica». 

g.0. 


Una strage per gelosia 


Gallura. Diego e Amanda 
sono davanti alla televi- 
sione, nel salotto pieno 
ASpDO di giocattoli. Un 
colpo di piccone contro 
la finestra del salotto 
manda in frantumi i ve- 
tri. Diego si volta: «che 
fai papà?» sono le ultime 
parole del bambino cen- 
trato dal proiettile in pie- 
na fronte. Un attimo, sol- 
tanto un attimo, e anche 
Amanda, con la morte 
negli occhi, è «giustizia- 
ta» con un colpo ad una 
tempia. La madre dei due 
bambini cerca scampo, 
fugge precipitosamente 
da una finestra sul retro 
del residence, salta*una 
staccionata e scompare 
nella notte. Giorgio Gost- 
ner a piedi si dirige verso 
il porto, forse vaga per 
pochi minuti sulla ban- 
china prima di risalire 
verso la scogliera. un al- 
tro Coro di pistola, l'ul- 
timo di una tragica do- 
menica. 


velli. Non bisogna infine dimenticare 
di verificare lo stato di usura dei tergi- 
cristalli, sempre indispensabili per af- 
frontare în condizioni ottimali il mal- 
tempo, che col gelo perdono elasticità e 
rischiano di "incollarsi”’ al parabrez- 


‘Amanda (a sinistra) e Diego Gostner i due bambini ammazzati dal padre 
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ALLARME 
La paresi 
facciale 


minaccia 
fornai e tifosi 


ROMA — Tifosi allo 
stadio, fornai, cuochi 
e tutti coloro che lavo- 
rano in luoghi molto 
caldi sono a rischio di 
paralisi facciale dovu- 
ta all'ondata di gelo 
che ha colpito l'Italia. 
Sono infatti aumenta- 
te vertiginosamente 
in questi giorni le ma- 
lattie da freddo, so- 
prattutto dolori e pa- 
ralisi del volto. Tutti 
possono essere colpiti, 
ma soprattuttoi magri 
e coloro che soggior- 
nano in ambienti sur- 
riscaldati e sono per 
questo soggetti a sbal- 
zi repentini di tempe- 
ratura. Lo ha dichia- 
rato in un'intervista il 
professor Mario Gia- 
covazzo, direttore del 
centro cefalee del Po- 
liclinico Umberto Pri- 
mo e titolare della se- 
sta cattedra dimedici- 
na interna dell'uni- 
versità di Roma «La 
Sapienza). 
«In questi giorni so- 
no* quadruplicate le 
atologie nevralgiche 
‘acciali — ha spiegato 
Giacovazzo — dolori 
che partono dai denti 
fino alla fronte con 
paralisi del volto che 
possono colpire tutti, 
senza distinzione di 
sesso o di età. Ci sono 
però categorie più a ri- 
schio, come ad esem- 
pio chi vive o lavora 
ad una certa tempera- 
tura di surriscalda- 
mento come cuochi, 
pasticcieri, pizzaioli». 
«Guai anche per chi 
‘ va allo stadio — conti- 
nua  Giacovazzo —; 
già domenica molti ti- 
si hanno avuto pro- 
blemi a causa del fred- 
> do e hanno lamentato 
dolori facciali. Parti- 
colare attenzione na- 
turalmente per chi va 
in motorino. La pre. 
venzione è per tutti la 
sciarpa e il copricapo, 
addirittura il passa- 
montagna, soprattut- 
to sopra i 30 anni 
quando HE DERRSE si 
uò Te la ce- 
toa da freddo per va- 
socostrizione e conse- 
guente aumento della 
pressione arteriosa. 
Attenzione ai rapidi 
passaggi dal caldo al 
Teddo senza protezio- 
ne», 


CONSIGLI 
La dieta 
ideale: 
Spaghetti 

e legumi 


ROMA — Anziani in 
casa, bambini ed adul- 
ti ben protetti, e per 
tutti alimentazione 
energetica con vita- 
mine specialmente di 
agrumi. Questi i con- 
sigli principali per 
proteggersi dall'onda- 
ta di freddo di questi 
giorni del professor 
Gino Gambassi, diret- 
tore dell'istituto di cli- 
nica medica dell'Uni- 
versità cattolica . del 
| Sacro Cuore, 

«Il primo consiglio 
— dice Gambassi — è 
proteggersi e proteg- 
gere soprattutto le 
persone più a rischio 
come anziani e bam- 
bini piccoli, non solo 
con l'ambiente ben 
caldo, ma anche dal 
punto di vista alimen- 
tare». 

«E' bene assumere 
alimenti con maggior 
grado calorico — ha 
aggiunto Gambassi — 
perché il nostro corpo, 
in questi giorni in cui 
la temperatura ester- 
na è molto bassa, di- 
sperde più calore ed 
ha quindi la necessità 
di produrne di più 
bruciando maggiori 
quantità di zuccheri, 
grassi e proteine: Tra 
gli alimenti è bene ‘| 
chiarire che il brodo 
caldo ha solo l'effetto 
benefico del ‘caldo’, 
mentre dal punto di 
vista calorico dà poco. 
La cioccolata è parti- 
colarmente nutritiva, 
ma non bisogna abu- 
sarne». Meglio quindi 
spaghetti e legumi. 

«A rischio sono i 
bambini più piccoli 
che ancora non hanno 
incontrato le prime 
malattie infettive — 
‘ha concluso«Gambassi 
— e gli anziani che in 
genere sentono parti- 
colarmente il freddo 
per il loro metaboli- 
smo ridotto. I'molto 
anziani è bene che 
non escano di casa con 
questo freddo perché 
possono avere un ul- 
teriore spasmo delle 
arterie con crisi iper- 
tensive e fatti cardio- 
vascolari acuti come 
ictus ed infarti». 


George (nel riquadro) poi suicidatosi a Santa Teresa di Gallura. 


Con una tangente di quattro milioni 
si diventava invalidi civili a vita 


CATANZARO — Otto 
persone, tra cui un medi- 
co, sono state arrestate, a 
Catanzaro, dai carabi- 
nieri del Comando pro- 
vinciale, nell'ambito di 
una inchiesta su presun- 
te false attestazioni di 
invalidità civile, che 
consentivano l'accesso 
nelle «categorie protette» 
(cui viene riservata una 
quota dei posti nei con- 
corsi pubblici) o l'otteni- 
mento di pensioni. A tut- 
ti gli inquisiti è stata 
contestata, allo stato del- 


le indagini, l'accusa di 


concorso in corruzione. 
Le persone arrestate 
sono otto (l'ultima è stata 
bloccata appena scesa 
dal treno): il dott. Giu- 
seppe Giannini, di 53 an- 
ni, medico, componente 
la commissione: medica 
provinciale per il ricono- 
scimento di invalidità; la 
moglie, Ornella Ferragi- 
na, (53), titolare di una 


scuola di danza, la «Pal-. 


ladium»y; Annina Catan- 
zaro, (46), impiegata del 
patronato Inac (per l’as- 


sistenza al coltivatori di- 
retti); Maria Scalise, (48), 
tutti portati in carcere; 
Rosa Maria Torchia,.(42), 
di Botricello (Catanzaro), 
collaboratrice di Ornella 
Ferragina nella gestione 
della scuola di danza); 
Lucia Celiano, (48), di- 
pendente della sede di 
Catanzaro della Sip; Pie- 
ro Mario Caroleo, (60), 
pensionato (era dipen- 
dente dell'ospedale «Pu- 
gliese» di Catanzaro); 
Annunziata Davoli, (61), 
per i quali il Gip ha di- 


sposto gli arresti domici- | 
liari. Î 
Le indagini hanno pre- 
so avvio quando, alcuni 
mesi addietro, i carabi- 
nieri appresero di voci 
relative a persone che, in 
cambio di tangenti da 2a 
4 milioni velocizzavano 


l'iter di riconoscimento , 
della qualifica di invali- 


do civile o, addirittura, 
riuscivano a farla attri: 
buire; anche a soggetti 
che non avevano i requi- 
siti richiesti. 


LA 


Jimi 
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ll LA PRIMA RELAZIONE DI MANCINO IN PARLAMENTO SULLA DIA 


l'aveva confidato: 


Ii ministro Mancino. 


ROMA — In 27 cartelle la 
radiografia della lotta a 
Cosa Nostra, Il ministro 
degli Interni Nicola Man- 
cino ha presentato in par- 
lamento la prima relazio- 
ne semestrale sull'attività 
della direzione investiva 
‘antimafia, la Dia. Il docu- 
mento analizza le STAtO. 
ie dei pi crimini 
da si TOrbUnAz 
tamente cospicui, della 
superpolizia italiana. In 
Cosa Nostra attualmente 
prevale la «componente 
eversiva». La mafia ha fm- 
bracciato le armi dopo che 
si sono incrinati due fon- 
damenti su cui si reggeva 
il potere delle cosche: il 
«consenso popolare» e «le 
relazioni tra le famiglie e 
quei settori del sistema 
politico, economico e giu- 
diziario che hanno prodot- 
to gli interessi criminali». 
Nel testo si riepilogano i 
provvedimenti antimafia 
adottati negli ultimi mesi 
e quelli non ancora effetti- 
vi. Tra questi Mancino au- 
spica l'autonomia finan- 
ziaria alla Dia, la subordi- 
nazione per le competenze 
generali della struttura al 
direttore generale della 
pubblica sicurezza, Parisi, 
la riconsiderazione dello 
stato giuridico dei suoi 
membri «per recidere il 


In 27 cartelle la radiografia di Cosa Nostra - Rete 


Spezzato il consenso popolare’ 


e le relazioni tra le ’famiglie’ 


Si rafforza la superpolizia 


Riina? Un tiranno in crisi 


cordone ombelicale che li 
lega ai corpi di provenien- 
za). 

Nella relazione si legge 


‘ poi che il muro dell'omer- 


tà, tradizionale alleato del 
potere mafioso, si è forte- 
mente indebolito. Aumen- 
tano le denunce dei tenta- 
tivi di estorsione e le ma- 
nifestazioni di piazza con- 
tro le cosche. E' sbagliato 
però vedere nell'attuale 
stato di crisi di Cosa No- 
stra un processo irreversi- 
bile. La Cupola può conta- 
re sulla manovalanza di 
numerose organizzazioni 
criminali minori. Ma so- 
prattutto può fare affida- 
mento su «una consolidata 
rete di rapporti di amicizia 
e di affari, leciti ed illeciti, 
tra uomini politici, funzio- 
nari pubblici, esponenti 
della criminalità organiz- 


zata e della criminalità 
economica all'ombra di 
logge massoniche coper- 
te». 

Il rapporto del Viminale 
indica anche lo stato del- 
l'organico, delle dotazioni 
e delle iniziative assunte 
in questi sei mesi dalla 
Dia. Attualmente la strut- 
tura guidata dal generale 
tavormina dispone di 20 
dirigenti, 179 direttivi, 
379 quadri intermedi, 190 
elementi delle restanti 
qualifiche, 30 tecnici e 54 
impiegati civili. Stanno 
poi per confluire nella Dia 
290 persone dal disciolto 
commissariato antimafia 
e 240 componenti delle di- 
verse forze di polizia. Si 
sta lavorando alla forma- 
zione di una banca dati 
elettronica. Gli uomini di 
Tavormina hanno in que- 
sti mesi condotto 62 inter- 


| La mafia ha scelto l’eversione 


di connivenze col mondo politico 


rogatori nelle carceri. DO- 
po questi colloqui, 13 delle 
persone interrogate hanno 
deciso di diventare «colla- 
boratori di giustizia». Alla 
Dia risulta anche il bOSS 
dei boss, Totò Riina, ha 
imposto una «gestione tl- 
rannica di Cosa Nostra” 
accentuando la segretezza 
all'interno dell'organizza- 
zione criminale. In set- 
tembre, fu organizzato Un 
attentato, fortunatamente 
mai effettuato, in un aer0- 
porto lombardo. 

E veniamo alle conclu- 
sioni, La relazione sostle- 
ne che «è presumibile che, 
anche a breve termine, la 
Dia possa conseguire nella 
lotta al crimine mafioso 
consistenti risultati e che 
lo scardinamento in atto 
delle famiglie mafiose pos- 
sa rapidamente arrecare 
gravi danni all'organizza- 
zione di Cosa Nostra». Ri- 
Imane però una sorta 
«cautela» da parte degli al- 
tri organi di pubblica sicU- 
rezza verso la superpoli- 
zia. Il ministro conclude 
perciò la relazione invi- 
tando tutti gli organismi a 
inviare tutte le informa- 
zioni disponibili ad UN 
unico ufficio, quello di Ta- 
vormina. 1 

Giovanni Orfei 


L'IPOTESI DI INFILTRATI 
L’Antimafia vuol sentire 
i «colleghi» di Contrada 


ROMA — Giovedì pros- 
simo l'ufficio di presi- 
denza della commissio- 
ne plaza anti- 
mafia, insieme ai capi- 
gruppo, si riunirà per 
decidere sulle audizioni 
che riguardano il caso 
di Bruno Contrada, il 
funzionario del Sisde 
arrestato perchè accu- 
sato da alcuni pentiti di 
contatti con la mafia. In 
un comunicato stampa 
diramato dall'ufficio di 
presidenza, si legge che 
si è «ravvisata la neces- 
sità di esaminare l'ope- 
ratività nel tempo degli 
apparati istituzionali 
impiegati nell'azione di 
contrasto alla mafia a 
Palermo e nel resto d'I- 
talia», Il che significa, 
ha detto il presidente 
Violante all'Agenzia 
Italia, «guardare, in un 
arco di tempo significa- 
tivo, all'azione degli or- 
gani istituzionali che si 
sono occupati delle vi- 
cende che ci competo- 
no», Ieri, durante la riu- 
nione di lavoro dell'uf- 


ficio di presidenza, si è 
discusso del program- 
ma operativo della 
commissione per le 
prossime settimane. A 
Canio si è appreso l'uf- 
icio di presidenza sa- 
rebbe orientato a pro- 
porre di ascoltare i re- 
sponsabili dei servizi 
segreti per verificarne 
l'operatività. Intanto 
Gerardo Chiaromonte, 
presidente del comitato 
Bicamerale peri servizi 
segreti ha comunicato 
che, sempre giovedì 
prossimo il comitato 
parlamentare per i ser- 
vizi, incontrerà il mini- 
stro dell'Interno Nicola 
Mancino, che è il re- 
sponsabile politico del 
Sisde. Al centro dell'in- 
contro, al quale potreb- 
bero partecipare anche 
i responsabili e gli ex di- 
rigenti dei servizi se- 
greti, ci sarà la vicenda 
Contrada e le indagini 
in corso sulle GEIE 
infiltrazioni mafiose 
negli apparati di sicu- 
rezza. 


GEOMETRA DI PAVIA SI TOGLIE LA VITA : TEMEVA DI ESSERE COINVOLTO IN UN'INCHIESTA 


Tangentopoli fa un altro morto 


PAVIA — — Lo hanno 
ucciso i gas di scarico 
della sua automobile. O 
forse la vergogna di esse- 
re coinvolto nello scan- 
dalo delle tangenti, Tutte 
le ipotesi sono possibili, 
perchè Roberto Spalla- 
rossa, 45 anni, geometra 
dell'ufficio tecnico al po- 
liclinico San Matteo di 
Pavia, se ne è andato 
senza lasciare una lette- 
Ta, un segnale che spie- 
ghi il suo suicidio. A un 
collega, Roberto Danusti 
"ho 
‘paura che salti fuori il 
mio nome”, a proposito 
di alcuni lavori al policli- 
nico su cui sta indagando 
la magistratura. Sabato 
sera la moglie, Anna 
Ciandrini, 44 anni, e la 
figlia di 20 anni, Erica, 
avevano dato l'allarme 
ai carabinieri. Ma solo 
domenica pomeriggio il 


‘proprietario di un casci- 
nale di Borgo Priolo, un 


«rustico nel cuore dell'Ol- 


tre Po che Spallarossa 
voleva acquistare, inso- 
spettito da  quell'auto 
parcheggiata nel cortile, 
si è avvicinato, ha sco- 
perto il cadavere del geo- 
metra. Il nome di Spalla- 
rossa nei giorni scorsi - 
sia pure non ufficial- 
mente - era circolato nei 
corridoi della procura di 
Pavia. Insieme con altri, 
infatti, il geometra di 
Travacò aveva firmato 
un progetto per la ri- 
strutturazione del repar- 
to .di Radioterapia al 

San Matteo”. Un appal- 
to da 950 milioni asse- 
gnato alla Metalsigma, 
una Impresa edile che ha 
Sele 3: Milano e ad Arlu- 
che Consistevaz voi 
Sovralzo del Padiglione, 


erano terminati lo scorso 
mese di giugno, proprio 
nelle settimane in cui al 
Policlinico s'era aperto 
un nuovo filone dell'in- 
chiesta su Tangentopoli 
con arresti in flagrante 
di due consiglieri d'am- 
ministrazione dell'ospe- 
dale, Giuseppe Girani 
(Dc) e Giuseppe Inzaghi 
(Pds). Il sostituto procu- 


ratore. Vincenzo Calia, 


aveva messo sotto in- 
chiesta il titolare della 
"’Metalsigma‘’, il 70enne 
Leopoldo Cattoi, con 
l'accusa di corruzione 


‘aggravata per una tan- 


gente da 40 milioni ver- 
sata a Inzaghi e a Girani. 
Non si sa se anche Spal- 
larossa avesse ricevuto 
una informazione di ga- 
ranzia, ma pare che Calia 
avesse intenzione di con- 
vocarlo in Procura. 


ir I] 
UNA PIOGGIA DI CRITICHE SULL’USCITA DI SBARDELLA (DC) , 


Furono tangenti per necessità’ 


MILANO — Mentre i giudici stanno mettendo a punto la 
documentazione da inviare alla Camera dei deputati con 
la richiesta di autorizzazione a procedere nei confronti 
di Bettino Craxi, (l'invio dovrebbe avvenire il 12), alcuni 
parlamentari stanno pensando di chiedere un ‘condono 
generalizzato" peri peri politici coinvolti in ‘“Tangento- 
poli‘. E' di eri l'intervista di uno dei leader democristia- 
niromani, Vittorio Sbardella nella quale viene sostenuta 
la non colpevolezza di chi ha preso soldi per il partito, 


senza tenerne per se. Sbardella sostiene che la le; 


re per 


il finanziamento IOMONL dei partiti era sbagliata, e 
0) 


quindi chi l'ha vi 


lata non poteva fare altrimenti: per 


ciò, non è stato commesso un reato. Ugo Finetti, sociali- 
sta già vicepresidente della Regione, benchè indagato 
per una misteriosa vicenda di conti in Svizzera, sostiene 


che quello di Sbardella è un ragi 


jonamento inaccettabile. 


La legge sul finanziamento del partiti è stata un'ipocri- 


sia, ma il buonsenso 


olitico voleva che la questione ve- 


Disse posta alla luce del sole, senza aspettare l'inchiesta 


della magistratura. Il suo compagno 


partito Roberto 


Caputo, consigliere comunale a Milano, reputa l'uscita 


di Sbardella “un messaggio interno alla De. 


E' una recita 


fatta fare per dire che la Dc non abbandonerà i suoi uo- 
mini coinvolti". La consigliere comunale verde Cinzia 


Barone, è drastic: 


: ‘ma se c'è chi finisce in galera per il 


furto di uno radio! Qui si rischia di perdere il senso dei 
confini della giustizia: se la legge è sbagliata, si cambia 
ma non dando valore retroattivo a quella nuova". Ironi- 
co l'ex leghista Pier Gianni Prosperini, ora assessore co- 
munale a Milano: ‘il solo fatto che la proposta venga da 
Sbardella è un presagio di sventura: è quindi senz'altro 


giusto il contrario”. Il missino Riccardo Decorato, fusti- 
gatore di palazzo Marino, sostiene che quella di Sbardel- 
la è ‘’una tesi grave, soprattutto perchè sostenuta alla 


vigilia del dibattito parlamentare sul finanziamento. 


Spero che non prenda piede tra i suoi seguaci, come For- 
migoni". Il capogruppo liberale in comune, Pierangelo 


Rossi, sostiene che ‘’una sanatoria adesso sarebbe una 
follia: servirebbe solo ad alimentare il fronte anti partiti. 
Che poi le norme sul finanziamento fossero carenti, sia- 
mo stati i primi a dirlo fin dal ‘74. Ma non basterà una 
nuova legge a garantire la trasparenza”. Da avvocato il 
parere di Marco Parini, assessore comunale alla cultura 
del gruppo misto: ‘’finchè le leggi sono in vigore bisogna 
rispettarle. Anzi, il primo a farlo deve essere il legislato- 
Te, perciò chi non l'ha fatto paghi”. 


BLITZ A FIRENZE DEI GIUDICI CHE INDAGANO SULLA SCIAGURA DEL DCI 


Ustica, spunta il ’giallo’ di un suicidio 


Sentiti i parenti di un maresciallo dell’aeronautica morto in circostanze oscure - Sapeva troppo? 


ulteriori partic 


sia sui corpi 
55 anni e 
indicherebb 
Blovane a .uce 
suicidarsi e n 


re i due, morti, 


glie di Antonio M: De 


Santa Venera. La prim: 
investigatori fu quella 


LA TRAGEDIA DI CERVETERI 


"Volevo rapinarli per dispetto’ 
Giovanni Rozzi nega che voleva uccidere j genitori 


ha chiarito Scany. 
to sottoposto a nu 
ha potuto incontrar 
«Ma ha chiesto di lor, 
vocato —; goa 
ia vederlo: lui 
spost: il colla; SI 
ha chiesto 
Maria Grazia, la sua 
la quale si era separato 
fa. Non ha nemmeno nominato, muse 
ce, Alessandra, 16 anni, d 
la quale, dopo la rottura con Maria 


ROMA — Una rapina, organizzata solo 
per dispetto verso il padre con il quale 
non andava più d'accordo, ma senza 
intenzioni assassine: in carcere, Gio- 
vanni Rozzi, il ragazzo accusato insie- 
me con l'amico Filippo Meli di aver uc- 
ciso la notte Qi Santo Stefano i genitori, 
piange e nega di aver chiesto all'amico 
tossicodipendente di sparare ai suoi 
genitori. Giovanni, secondo quanto ha 
riferito ieri il suo avvocato, Spanu, « 
continua a ripetere la sua versione, se- 
condo la quale la sera di Santo stefano 
era entrato con l'amico Filippo nella 
casa dei genitori, solo per fare una ra- 
Pina, che avrebbe avuto il solo scopo 
fare un dispetto al padre. Poi —ha pre- 
cisato il legale — una volta entrati nel- 
la camera dei genitori, sarebbe succes- 
so qualcosa d'imprevisto, però il segre- 
to istruttorio mi impedisce di fornire 

‘olari». In questi giorni, . ». 


idere il padre prima di 
‘on il contrario. A trova- 


stata Rita De Mia oo casa era 


‘ar Su 
un'agenzia della Rena pe 
a ipotesi degli 
che fi E 
to il padre a sparare al termine dirà; 
violento litigio e si.sarebbe successi. 
vamente suicidato con una pistola 
legalmente detenuta. Secondo 
to risulta dai primi esami, compiuti ‘ 
dal prof. Biagio Guardabasso dell'T. 

stituto di Medicina legale dell'Uni. 


affrontare il 
Giovanni 


nè chiesto all 


L’AUTOPSIA SVELA UN ALTRO DRAMMA 
Catania, ha sparato il figlio — 
Depresso, ha ucciso il padre che era in pena per lui 
CATANIA — I primi esiti dell'autop- 
Antonio Marano, 


el figlio Salvatore di 18, 
ero che sarebbe stato il 


8 anni, mo- 


quan- 


Grazia, aveva cominciato a fre 
tarsi, Anche la famiglia Rozzi, ha di 
stenuto Scano, ha chiesto di an 
trovare Giovanni in carcere. «Gli ji — 
ha detto — sono convinti che Giovanni 
sia stato sì coinvolto in questa panni 
vicenda, ma che non abbia n 
‘amico Filippo di uccidere 


versità di Catania, il proiettile che ha 
ucciso Antonio Marano è penetrato 
nella fronte dall'alto in basso e la 
pelle non presenta le caratteristiche 
bruciature causate da un colpo spa- 
rato da distanza molto ravvicinata. 
Questo farebbe pensare dunque che 
a sparare al padre sia stato Salvato- 
re. Quest'ultimo si sarebbe poi ucci- 
so con un colpo alla gola dopo aver 
appoggiato la canna della pistola a 
un cuscino. Salvatore Marano era fi- 
glio unico e aveva frequentato, sen- 
za riuscire a diplomarsi, l’Istituto 
professionale per l'agricoltura di 
Macchia di Giarre. Da tempo non-an- 
dava più a scuola perchè soggetto a 
frequenti crisi drepessive. 


+ Giovanni non è sta- 
‘OVi interrogatori, nè 
e i suoi parenti. 
o— ha detto l'av- 
Sapere se erano di- 
SÌ sente pronto ad 
‘9. All'avvocato, 
anche notizie di 
x fidanzata, dal- 


la ragazza con 


‘quen- 


la nè ucci 


FIRENZE — Visita mi- 
steriosa a Firenze dei 
magistrati Rosario Prio- 
re e Leonardo Salvi di 
Roma. Si sa solo che si 
sono incontrati con il 
procuratore capo Pier 
Luigi Vigna. Ma il loro 
viaggio non può essere 
collegato che all'inchie- 
sta sulla strage di Ustica, 
in quanto i due magistra- 
ti, giudice istruttore e 
pubblico ministero, si 
occupano solo dell'ab- 
battimento del Dc 9 Ita- 
via con 81 persone a bor- 
do a largo di Ustica il 27 
giugno 1980. Priore e 
Salvi, accompagnati da 
funzionari dell'Ucigos di 
Roma e della Digos di Fi- 
Tenze, sono rimasti nel- 
l'ufficio di Vigna circa 
un'ora, acquisendo alcu- 
ni atti e nel pomeriggio 
hanno sentito alcuni te- 
stimoni, Il lavoro istrut- 
torio svolto daî giudici 
romani è avvolto dal più 
rigoroso riserbo. Nessu- 
na indiscrezione è trape- 
lata. Si possono fare solo 
delle ipotesi. 

Priore non è la prima 
volta che viene in Tosca- 
na. Nel marzo del 1992 si 
è recato in Maremma per 
MSI sulla morte di 

0 Mario Dettori, il 
sottufficiale dell'Aero- 
nautica che la notte del 
disastro di Ustica era in 
Servizio al radar di Pog- 
gio Ballone e che nel 
1987 venne trovato im- 
piccato poco lontano dal- 
la base di Grosseto. Il 
magistrato Verso la fine 
del’91 aveva già interro- 
gato la vedova del sottuf- 
ficiale che non ha mai 
fatto mistero di non cre- 
dere alla tesi del suicidio. 
Dettori, ‘ufficiale identi- 
ficatore”, era considera- 


Confidò: 
«Quella notte 


fu sfiorata 
una guerra)» 


to un vero e proprio 
esperto di radar. Un 
esperto che tredici anni 
fa si sarebbe accorto che 
attorno al D09 Itavia sta- 
va accadendo qualcosa 
Si l 

E' una 5 unga e 
terzibile quella di Mario 
Alberto Dettori, una sto- 
ria che brucia e che pesa 
ancora mella voglia di 
giustizia dei parenti. La 
mattina del 28 giugno 
1980 il  Sottufficiale 
smonta di servizio e tor- 
na a casa, E' stata la not- 
te più lunga dell'Aero- 
nautica Militare quella 
che è appena finita. For- 
se è stato proprio Dettori 
dal suo schermo ad ac- 
corgersi che attorno al- 
l'aereo civile si sono av- 
vicendati due Pd 808 per 
la guerra elettronica, due 
Nimrod radar inglesi e 
una quantità di caccia 
militari ‘amici’ che 
hanno fronteggiato quel- 
li che in gergo si chiama- 
no ‘zombie’: apparecchi 
avversari. Quello che è 
certo è che Dettori arriva 
a casa sconvolto. 

"Mario Alberto era te- 
sissimo, Nervoso” rac- 
contò la moglie. Una te- 
stimonianza alla quale si 
sono sempre affiancate 
le parole della sorella, 
Sandra. A lei il sottuffi- 
ciale avrebbe detto di 


più: ’Stanotte siamo an- 
dati vicini alla terza 
guerra mondiale". Nonsi 
può escludere che Priore 
abbia risentito ancora 
una volta i parenti del 
sottufficiale morto in 
circostanze misteriose. 
Secondo alcune indiscre- 
zioni, Priore e Salvi, 
avrebbero ascoltato an- 
che un ufficiale dell'Ae- 
ronautica che all'epoca 
dell'abbattimento del 
DC9, faceva parte del 
Sios, il servizio informa- 
zioni operative segrete 
dell'aviazione militare. 
Un ufficiale che ascol- 
tato nel 1989 dalla Digos 


fiorentina, raccontò che . 


nella base di Grosseto 
era parcheggiato un ae- 
reo senza segni di ricono- 
scimento - presumibil- 
mente straniero - che 
presentava numerosi fo- 
ri di proiettile, come se 
fosse reduce da un com- 
battimento. L'aereo era 
guardato a vista da mili- 
tari della Vam (vigilanza 
aeronautica militare) che 
non facevano avvicinare 
nessuno e neppure quelli 
del Sios. Di che aereo si 
trattava? 

Inoltre, l'ufficiale ri- 
ferì che quando sui mon- 
ti della Sila furono ritro- 
vati i resti di un velivolo 
libico si precipitò in Ca- 
labria. In quella occasio- 
ne sul posto avrebbe tro- 
vato il suo superiore Ze- 
no Tascio, all'epoca del 
disastro colonnello del 
Sios. Tascio, capo dell'i- 
spettorato logistico del- 
l'Aeronautica, dopo esse- 
re stato inquisito da 
Priore, è stato "’licenzia- 
to" dal ministro della Di- 
fesa Salvo Andò. 

Serena Sgherri 


Luca Belletti 


rece TT IZINDZsI 


LU 


E' tornato alla Casa del Pa- 
dre 


FRA 


Davide Odelli © 


dei Fratebenefratelli 
di anni 52 
già Priore dell’ospedale 
San Giovanni di Dio e 
della casa di riposo 
«Villa San Giusto» 
in Gorizia 

Addolorati lo annunciano il 
PADRE PRIORE con i 
confratelli, 1 cappellani, le 
SUORE di SAN VINCEN- 
ZO DE’ PAOLI e di NO- 
STRA SIGNORA DEGLI 
APOSTOLI, la comunità 
ospedaliera di San Giovanni 
di Dio e San Giusto e lo affi- 
dano alla preghiera di quan- 
ti lo ebbero caro. 
I funerali seguiranno mar- 
tedì 5 p. v. alle ore 10.30 
presso  l’ospedale Sacro 
Cuore di Gesù in San Co- 
lombano al Lambro (Mi). 


Gorizia, 5 gennaio 1993 


Il SERRA CLUB partecipa 
al dolore della famiglia per 
la dipartita del suo Past Pre- 
sidente 


AVVOCATO 
COMMENDATORE 


Francesco Sferco 
Trieste, 5 gennaio 1993 


L’ordine degi avvocati e 
procuratori di Trieste parte- 
cipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa dell’ 


AVVOCATO 
Francesco Sferco 


Trieste, 5 gennaio 1993 
i —— coisicrsiti ct sot eno] 
5-1-1989 5-1-1993 


DOTT. ING. 
° Franco Suligoi 


Sei sempre con noi, 
; Ituoi cari 
Trieste, 5 gennaio 1993 


—1-__——————__mu 


t 


Il2 gennaio alla soglia dei 90 


‘anni la mia cara mamma 


Rosa Bozeglav 
ved. Preda 


ha raggiunto il suo GIANNI 
elasua LOLA. 

Lo annunciano addolorati 
la figlia LILIANA, i generi 
MARIO e RAI, la sorella 
DANI, i nipoti MARIARO- 
SA con PAOLO, GIULI 
con LUCA, RUGGERO 
con PAOLA, ANDREA ei 
parenti tutti. 

Un, grazie particolare a VE- 
RA. per l’amorevole assi- 
stenza prestata nonché alla 
sorella DANI e ai nipoti GI- 
NO e MARIA. 

Un sincero: ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico del Sanatorio Trie- 
stino. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 7 alle ore 11.30 dalle 
porte del cimitero di S. Anna 
con entrata da via Della Pa- 
ce. 


Trieste, 5 gennaio 1993 


I nipoti MARIAROSA, 
GIULI, RUGGERO e AN- 
DREA ricordano con im- 
menso affetto la loro adora- 
ta 


e non dimenticheranno mai 
l’amore con cui li ha accom- 
pagnati sin dalla prima in- 
fanzia. 


Trieste, 5 gennaio 1993 


Alla 
signora Rosa 


ancora un bacino sulla fron- 
te e un grazie di cuore dal 
suo LUCA. 


Trieste, 5 gennaio 1992 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti GINO, GIORGIO e fami- 
glie. 


Trieste, 5 gennaio 1993 


Commossi partecipano al 
lutto: ISA e GIORGIO con 
ELENA e SERGIO, EDDA 
e JOLANDA. 
Roma-Trieste, 
5 gennaio 1993 


Partecipano famiglie 
ARICH, DAMIANI, ROT- 
TERI. 


Trieste, 5 gennaio 1993 


t 


Baric Dalibor 


ci ha lasciati a 43 anni. 

Lo piangono la mamma 
IDA, la moglie, le figlie TO- 
SCA, KATIA unitamente al 
suocero, i parenti e tutti i vi- 
cini. 

I funerali seguiranno oggi 5 
gennaio alle ore 11.30 dalla 
via Pietà per la chiesa di 
Malchina. 


Trieste, 5 gennaio 1993 


Partecipano al lutto famigliè 
VECCHIET, LANZA, 
PIAN. 


Trieste, 5 gennaio 1993 
EER RE NNT ERI 


I familiari di 
Tullio Magazzin 


ringraziano tutti coloro che 
‘hanno partecipato al loro 
dolore. 4 


Trieste, 5 gennaio 1993 
foce ore oe eci ene È 


V ANNIVERSARIO 


Sergio Riosa 


i tuoi cari Ti ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 5 gennaio 1993 


Il Piccolo [_SÌ 


Li 


Nessuno muore se coloro che 
rimangono ‘continuano ad 
amarlo. 


Il 3 gennaio è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Nazario Gavinel 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ALMA, 
i figli REMIGIO con NA- 
DIA ed ELVIA con FUL- 
VIO, i nipoti MAURO con 
DANIELA, MARCO, il 
pronipote FEDERICO uni- 
tamente alla sorella VITTO- 
RIA, alla cognata PINA, ai 
cognati, ai parenti tutti, e al- 


le famiglie. KLANCIC, 
STORA e FULVIO MO- 
SCA. 


I funerali avranno luogo og- 
gi 5 gennaio alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 5 gennaio 1993 


Partecipa al dolore della zia 
ALMA, di REMIGIO ed 
ELVIA la famiglia MAR- 
TUCCI. 


Trieste, 5 gennaio 1993 


Partecipa al dolore la fami- 
glia DAGRI. 


Trieste, 5 gennaio 1993 


Si associano al lutto famiglie 
FRANCIOLI, VITTI e 
MESSERI. 


Trieste, 5 gennaio 1993 


Partecipano famiglie: CA- 
PRIOLI, SURACI, DA- 
ROS, PAROVEL. 

Trieste, 5 gennaio 1993 
Pci 


t 


Ha cessato di soffrire 
Rachele Feroce 


ved. Zian 


La piangono la figlia GIOR- 
GIA con il marito ALBER- 
TO RANDINO e le nipoti 
ANNA e SIMONETTA. 

Si ringrazia il dottor BONI- 
NI, i medici e il personale 
della INI medica. 3 

I funerali seguiranno gio- 
vedì.7 alle ore 10.45 muo- 
vendo da via Pietà. 


Trieste, 5 gennaio 1993 


Partecipano al dolore AN- 
NA, ANGELINA, GA- 
BRIELLA, MARIO. 


Trieste, 5 gennaio 1993 
TOEORICOZITIONSNA ES TSE ZI 


LI 


Il 3 gennaio è mancata cri- 
stianamente 


Rina Mucignat 
ved. Boz 


La ricordano con affetto i fi- 
gli BRUNO e BRUNA e fa- 
miliari tutti. 

Cordenons, 5 gennaio 1993 
[PPT cca 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Luigi Pavone 


ringraziano quanti hanno 
voluto partecipare al loro 
dolore. 


Trieste, 5 gennaio 1993 
VREZZ ZIDIII AS SORTE TIRI 


Nel XV anniversario della 
scomparsa di 


‘Giuseppina Kurz 
ved. Zumin 


i figli, il genero e il nipote 
con la moglie e i pronipotini 
La ricordano con immutato 
affetto. 

Una S. Messa in suffragio è 
stata celebrata il giorno 4 
nella chiesa del S. Cuore. 


Trieste, 5 gennaio 1993 
TERI ET NT 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


DOMANI 6 GENNAIO. 


SONO APERTI 
dalle 16.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


OMALIA 
IN GINOCCK 


Quel vecchio cieco 


gia soldato italiano 


MOGADISCIO — «Colon- 
nello... sono un soldato 
italiano» ha mormorato un 
vecchio somalo, completa- 
mente cieco, nel suo vil- 
laggio a qualche chilome- 
tro da Bulo Burti, la locali- 
tà 60 chilometri a Nord di 
Jalalaxi raggiunta ieri per 
la prima volta dai soldati 
italiani che hanno distri- 
buito aiuti. L'anziano, al- 
l'arrivo dei militari, è tor- 
nato subito con il ricordo 
al suo passato di combat- 
tente nella guerra contro 
l'Etiopia e poi contro gli 
inglesi nel 1938, quando 
fu arruolato nell'esercito 
italiano. E ha fatto, al co- 
lonnello che guidava la co- 
lonna italiana, i nomi dei 
suoi ufficiali di allora. 

A Mogadiscio, intanto, 
si segnala ancora un epi- 
sodio inquietante: una 
pattuglia di paracadutisti 
della Folgore è stata fatta 
oggetto di colpi di arma da 
fuoco che sono passati po- 
co sopra le teste dei milita- 
ri italiani. Un nuovo se- 
gnale preoccupante, men- 
tre in giornata nella capi- 
tale somala si era diffusa 
la voce, alimentata da fon- 
ti francesi, di un piano di 
smobilitazione delle forze 
americane di «Restore ho- 
pe» a partire dal 20 genna- 
io. La notizia è stata smen- 
tita da un portavoce Usa a 
Mogadiscio. Più tardi il se- 
gretario alla Difesa Dick 
Cheney ha detto che entro 
la fine di gennaio gli Stati 
Uniti incominceranno a ri- 
tirare alcune unità ma ha 
sottolineato che le attuali 
condizioni di sicurezza 
non consentono un pas- 
saggio del comando alle 
forze Onu. 

<Il cammino verso la ba- 
se di Jalalaxi, ora che l'ar- 
rivo del contingente italia- 
no è stato completato, è 
ora molto spedito. Mezz'o- 
ra di volo e quattro «G- 
222» al giorno raggiungo- 
no la località dove parà e 
incursori hanno posto il 
loro accampamento base. 
La pista di atterraggio, al- 
lestita in terra battuta vi- 

© cino alla strada «Imperia- 
le» costruita dagli italiani 
nel 1937-'38 per collegare 
Mogadiscio ad Asmara, è 
controllata dai militari 
che si trovano all'interno 
di un «forte» costruito con 
la sabbia. 

La strada per Bulo Burti 
è fiancheggiata da piccoli 
villaggi costituiti da ca- 
panne e qualche costru- 
zione in muratura, per lo 


più diroccata. La gente ha ‘ 


accolto con calore i parà; 
in un villaggio, all'appros- 
simarsi della colonna, gli 
anziani e il capo della co- 
munità hanno invitato i 
comandanti italiani a se- 
dersi ad un tavolo sotto un 
tetto di tela, chiedendo vi- 
veri e aiuti. Bulo Burti si 
presenta più o meno come 
gli altri villaggi, soltanto 
un po' più grande. Con 
tranquillità si è svolta la 
distribuzione degli aiuti, 
mentre la popolazione ap- 
pariva tranquilla, in una 
zona che non sembrava al- 
la fame come molte altre 
di questo Paese e dove 
molti abitanti sono dediti 
a forme molto semplici di 
pastorizia. 

A Balad e a Jalalaxi, 
hanno detto ieri sera a 
Mogadiscio le autorità mi- 
litari italiane, sarà stabili- 
to un presidio militare mo- 
bile. 

A Mogadiscio si respira 
aria di inquietudine. L'al- 
tra notte gli scambi di col- 
pi di arma da fuoco si sono 
moltiplicati, anche nella 
zona della Cooperazione 
italiana e del Comando 
militare, dove risiedono i 
giornalisti. Si spara per lo 
più in aria, qualcuno ri- 
sponde al fuoco, spesso 
senza reali obiettivi. Ieri 
alle 13, non lontano dalla 
zona della vecchia amba- 
sciata, è avvenuto l’episo- 
dio che ha visto coinvolti i 
parà della Folgore. La pat- 
tuglia percorreva la cir- 
convallazione quando so- 
no stati esplosi — ha rife- 
rito il comandante genera- 
le Rossi — poco sopra le 
teste dei militari, due colpi 
di arma da fuoco. Imme- 
diatamente i soldati sono 
scesi dai loro mezzi e si so- 
no disposti a semicerchio, 
mentre in senso contrario 
stava provenendo una se- 
conda pattuglia di parà. 
Nel fuggi fuggi generale 
della folla sono stati esplo- 
si altri due colpi e i soldati 
italiani hanno trovato po- 
co distante un fucile «G-3» 
con un proiettile ancora in 
canna. Lo hanno seque- 
strato e hanno proceduto 
ad un piccolo rastrella- 
mento. «Non ho nessun 
elemento per definire que- 
sti episodi come rivolti 
espressamente contro la 
presenza italiana — ha 
detto il generale Rossi —si 
tratta di uno dei tanti atti 
teppistici che si registrano 
in città in questi giorni». 


Martedì 5 ‘gennaio 


RESTORE HOPE / VIOLENTA CONTESTAZIONE A BOUTROS GHALI AD ADDIS ABEBA 


Somalia, sangue sul confronto 


I francesia 


nnunciano un prossimo ritiro dall’operazione ma gli americani smentiscono 


A ranghi 
completi 


ROMA — Con gli arrivi 
di questi giorni, il con- 
tingente italiano «Ibisy 
che prende parte alla 
missione umanitaria 
«Restore Hope» in So- 
malia ha raggiunto 
quota 2.511 e ha com- 
pletato i ranghi. Tutti i 
soldati previsti dal pro- 
gramma delle operazio- 
ni si trovano ora dislo- 
cati nel Corno d'Africa 
tra Mogadiscio e Jala- 
lassi. Circa 150 paraca- 
dutisti della «Folgore» 
operano nei pressi della 
stazione, intermedia di 
Balad. In questo mo- 
mento, mentre si atten- 
de solo l'eventuale arri- 
vo di qualche altra uni- 
tà logistica, sono impie- 
gati in territorio somalo 
2.197 militari dell'eser- 
cito (213. ufficiali, tre 
dei quali carabinieri; 
419 sottufficiali, 8 cara- 
binieri; 1.565 militari 
di truppa, 32 dell'ar- 
ma), 289 militari della 
marina (19 ufficiali, 
121 sottufficiali, 149 di 
truppa) e 25 dell'aero- 
nautica (8 ufficiali e 17 
sottufficiali). 


Un marine americano controlla l'ingresso di un campo di distribuzione 
viveri nel centro di Mogadiscio. 


ROMA — La conferenza 
di pace di Addis Abeba è 
stata derubricata a «riu- 
nione informale» dal se- 
gretario generale delle 
Nazioni Unite, Boutros 
Ghali, che ne ha aperto i 
lavori nel pomeriggio di 
ieri invitando le quattor- 
dici fazioni che hanno 
inviato propri rappre- 
sentanti a «promuovere 
la reciproca comprensio- 
ne». Boutros Ghali ha 
trovato nella capitale 
etiopica una atmosfera 
ancor più ostile di quella 
che lo ha costretto dome- 
nica a lasciare precipito- 
samente Mogadiscio. 
Una folla di studenti. è 
scesa nella strade di Ad- 
dis Abeba per protestare 
contro il previsto invio di 
osservatori dell'Onu ad 
Asmara in occasione del 
referendum che dovreb- 
be sancire la definitiva 
separazione dell'Eritrea 
dall'Etiopia. La tensione 
è rapidamente cresciuta. 
La polizia ha aperto il 
fuoco sui dimostranti la- 
sciando sul terreno al- 
meno quattro morti e de- 
cine di feriti. 

L'eco delle fucilate ha 
reso ancor più dramma- 
tico l'avvio della pre- 


RESTORE HOPE / MUTATA LA TOPONOMASTICA SOMALA 


conferenza dalla quale 
dovrebbe venire un' ac- 
cordo di pace tra le fazio- 
ni somale. Quattro. dei 
quattordici rappresen- 
tanti giunti ieri ad Addis 
Abeba hanno annunciato 
il loro proposito di boi- 
cottare la conferenza in 
segno di protesta contro 
l'esclusione dai colloqui 
di altri tre gruppi, loro 
alleati. La protesta è par- 
zialmente rientrata e il 
segretario dell'Onu ha 
potuto aprire i lavori con 
una constatazione e un 
invito. «La frammenta- 
zione e i combattimenti 
in Somalia — ha detto 
Boutros Ghali — hanno 
reso il dialogo quasi im- 
possibile». E' seguito 
l'invito a sfruttare l'oc- 
casione favorevole per 
«scambiare opinioni e 
promuovere la reciproca 
comprensione». 

Ma, nonostante la 
buona volontà del segre- 
tario delle Nazioni Unite, 
è improbabile che da Ad- 
dis Abeba venga qualco- 
sa di positivo per la So- 
malia. Uno dei due più 
influenti «signori della 
guerra», Ali Mahdi Mo- 
hammed, ha disertato 


ROMA — Ghi cerca di seguire i progressi dell'onpa 
razione «Restore Hope» in Somalia su un vecchio 
atlante può trovare non poche difficoltà a identifi- 
care una parte delle località nominate dai mezzi di 
informazione; se poi si dispone solo di una cartina 
dell'epoca coloniale italiana, l'identificazione può 
diventare praticamente impossibile. Jalalaxi (anzi 
Gialalassi, secondo la grafia «italiana»), la località 
meta della puntata ifona nell'interno del Paese, 
a esempio, venne ribattezzata, un pò incongrua- 
mente «Pietro Verri». Non era l'unico nome italia- 
nizzante presente nella toponomastica ‘ufficiale: 
sulle mappe di allora comparivano infatti nomi co- 
me Dante, Rocca Littorio, Vittorio d'Africa, Mar- 
gherita e così via. 
La storia della toponomastica somala si apre nel 
Giri coloniale italiano a fine ‘800 con un perio- 
lo di faticosa trascrizione fonetica in italiano dei 
nomi somali o arabi del territorio, spesso con in- 
certezze sulla ‘la esatta da Adottare; ci fu poi 
l'imposizione di nomi tutti italiani per varie locali- 
tà; nel 1941, con l'occupazione inglese, venne par- 
zialmente adottata una grafia anglosassone, per 
tornare nel 1950 (con il decennio di amministra- 
zione fiduciaria italiana) alla Sede italianizzante. 
Dopo l'indipendenza (nel 1960), infine, l'adozio- 
ne della lingua somala trascritta in caratteri latini 
Dono agratle tutte rinnovate e alla somalizzazione 
alcuni nomi dal sapore eccessivamente colonia- 
le. La capitale Mogadiscio, così, ebbe per qualche 
anno una versione inglese «Mogadishu», per poi ri- 
tornare alla forma italiana e venire ora ufficial- 


Rocca Littorio non c’è più 


italiana oscillante tra Kisimaio e Chisimaio, poi 
una grafia inglese Kismayu e ora una grafia somala 
Kismaayo. Altre località balzate alla cronache in 
questi giorni hanno avuto meno modifiche di no- 
me: è il caso di Iscia Baidoa (nome coloniale), ingle- 
sizzato in Isha Baidoa, poi semplificato in Baidoa e 
ora somalizzato in Baydhabo. Più complesso inve- 
ce il percorso onomastico di altre località: la citta- 
dina di Margherita, a esempio, nel meridione del 
Paese, che fu così chiamata in onore della regina 
d'Italia e che conservò il nome anche durante l’am- 
ministrazione fiduciaria italiana, per cambiarlo 
posi dopo l'indipendenza in Jamaame, Il villaggio 

i Giohar, che in seguito ai lavori di colonizzazione 
agricola del Duca degli Abruzzi venne ribattezzato 
Sica io Duca degli Abruzzi, venne abbreviato du- 
rante l'amministrazione fiduciaria in villabruzzi e 
per tornare poi al nome somalo Jowhar. _ i 

‘Mvillaggio di El Adhale venne «italianizzato» in 
Itala, per diventare dopo l'indipendenza Cadale; e 
ancora, la città di Gallacaio verso i confini con l'E- 
tiopia venne ribattezzata durante il fascismo con 
l'altisonante nome di Rocca Littorio, ‘per tornare 
Pola più normale Galcaio (Gaalkayo, in grafia so- 
mala). 

. Sempre durante il fascimo, Gialalassi (o Jalala- 
xi) diventò (nel 1926) — come già detto — Pietro 
Verri, mentre Hafun (un centro costiero dotato di 
grandi saline) fu intitolato a Dante (nel 1932) per 
tornare dopo la fine della colonia al suo nome loca- 


l'incontro. inviando un 
proprio luogotenente. E' 


Somalia avvieranno in-l 
torno al 20 gennaio «un 


mente denominata in somalo «Mugdisho»; il capo- 
luogo dell'Oltregiuba, ha avuto all'inizio una grafia 


le. Un ultimo nome coloniale sparito dalle mappe, 
infine, è quello del villaggio Vittorio d'Africa, crea- 
to nel bel mezzo della zona bananiera. 


BALCANI / RINVIATA A DOMENICA PROSSIMA LA CONFERENZA DI PACE 


A Ginevra si allunga l'ombra del fallimento. 


Categorico il presidente bosniaco Izetbegovic: «Irrinunciabile la concentrazione delle armi pesanti in mani Onu 


GINEVRA — I negoziati di 
pace in corso da sabato 
scorso a Ginevra tra i 
principali protagonisti del 
conflitto in Bosnia Erzego- 
vina sono stati sospesi fi- 
no a domenica prossima. 
Lo hanno annunciato do- 
po la sessione plenaria" di 
leri sera i presidenti di 
Bosnia e Croazia, Alija 
Izeibegovic e Franjo Tudj- 
man, al termine di una 
giornata sulla quale ha 
aleggiato l'ombra di un 
fallimento della trattati- 
va. Il pericolo persiste no- 
nostante i progressi regi- 
strati nei lavori dei due 
gruppi in cui è suddiviso il 
negoziato: un quasi rag- 
giunto accordo per la fine 
delle ostilità, in quello mi- 
litare, ed un buon avvio 
delle discussioni sul piano 
dei copresidenti Cyrus 
Vance e David Owen per 
la suddivisione della Bos- 
nia in dieci province auto- 
nome, in quello politico. 
Mentre la parte croata 
— rappresentata da Tudj- 
man e dal leader dei croa- 
ti in Bosnia Mate Boban — 
dichiara di essere l'unica 
adaver accettato le propo- 
ste discusse nei tre giorni, 
irrigidimenti e minacce di 
rottura provengono da 
musulmani e serbo-bos- 
niaci. Izetbegovic ha ieri 
posto due nuove condizio- 
ni «irrinunciabili» per la 
sua adesione alla trattati 
va politica e all'accordo 
sulla cessazione delle osti- 
lità: il riconoscimento ge- 
nerale della Bosnia come 
«Stato sovrano, indipen- 
dente e democratico» e il 
- concentramento di tutte 
le armi pesanti dei bellige- 
ranti in mano a controllo- 
ri dell'Onu. Izetbegovic 
. esige soprattutto dai serbi 
di Radovan Karadzic, che 
indica come «criminali ed 
aggressori», il rispetto di 
queste sue due condizioni 


«sine qua non». La.loro ac- 
cettazione o meno — ha 
detto ieri in un incontro 
con i giornalisti — può 
rappresentare la dimo- 
strazione della loro reale 
volontà di pace e di por fi- 
ne al tragico conflitto nel- 
la Bosnia-Erzegovina. 

Un conflitto che — ha 
voluto ricordare — è già 
costato più di 200.000 vite 
umane, l'allontanamento 
dalle loro case di più diun 
milione e mezzo di perso- 
ne, distruzioni immense, e 


lo stupro da parte dei serbi 
di decine di migliaia di 
donne musulmane, anche 
in età infantile. Il pessimi- 
smo sull'esito finale dei 
colloqui è alimentato an- 
che dalle affermazioni di 
‘parte serbo-bosniaca. I 
serbi non sembrano dispo- 
sti a cedere alle richieste 
di Izetbegovic, particolar- 
mente per quanto riguar- 
da la ripartizione dei po- 
teri tra il governo centrale 
di Sarajevo e le province 
autonome sulle quali si è 
ancora lontani da un ac- 


BALCANI /IN BOSNIA 
Usa: possibile impiego 
di armi «non letali» 


WASHINGTON — Pi- 
ste d'atterraggio con 
l'asfalto trasformato 
in colla, strade cospar- 
se di cristalli che fan- 
no esplodere i pneu- 
matici dei camion, au- 
tocisterne bombarda- 
te da microbi che tra- 
sformano la benzina 
in una sostanza gelati- 
nosa: nelle prossime 
settimane la Bosnia, 
se gli Usa decideranno 
un intervento milita- 
re, potrebbe diventare 
il banco di prova di 
una serie di armi non 
letali pronte per l'uso. 

Lanci di microonde 
che paralizzano i si- 
stemi di telecomuni- 
cazione, impulsi elet- 
tromagnetici che acce- 
cano i radar, «inibitori 
della’ combustione» 
capaci di bloccare 
l'accensione degli au- 
tomezzi: il nuovo ar- 
mamentario — ha di- 
chiarato al «Wall 
Street Journal» il co- 
lonnello Jamie Gough, 


vicedirettore della 
pianificazione dell'Air 
Force — è «assoluta- 
mente indispensabile» 
per consentire agli 
Usa di coronare con 
successo un'eventuale 
incursione militare 
nella «palude» della ex 
Jugoslavia. Le nuove 
armi incidono in mini- 
ma parte nel colossale 
bilancio del Pentago- 
no, ma negli ultimi 
tempi hanno trovato 
crescenti sostenitori: 
gli addetti ai lavori — 
tra questi Les Aspin, 
ex presidente della 
commissione Forze ar- 
mate della Camera 
chiamato da Bill Clin- 
ton a fare il capo del 
Dipartimento della Di- 
fesa — le inseriscono 
di routine nelle strate- 
gie con cui gli Usa si 
preparano ad affron- 
tare i conflitti del 
«nuovo disordine in- 
ternazionale» del dopo 
guerra fredda. 


cordo confini e numero. 
Ed insistono sul principio 
dell'autodeterminazione. 
La sessione plenaria di ie- 
ri sera — la prima dopo 
quella di apertura di saba- 
to scorso, presenti tutte le 
delegazioni, ‘politiche e 
militari — è servita a fare 
il punto della situazione e 
a esaminare le modifiche 
apportate al piano pre- 
sentato sabato da Vance e 
Owen. Decidendo il rinvio 
delle trattative a domeni- 
ca prossima la conferenza 
ginevrina non vuole dare 
l'impressione di una rot- 
tura ina solo di una pausa 
determinata anche dalla 
ricorrenza del Natale or- 
todosso che cade il 7 gen- 
naio. 

A Ginevra si parla diun 
appello alle parti in con- 
flitto per una cessazione 
del fuoco. Un appello, non 
un impegno, che non ot- 
terrebbe molta credibilità 
se si tiene conto degli or- 
mai innumerevoli accordi 
in tal senso già sottoscritti 
negli ultimi mesi e mai ri- 
spettati. Tema particolar- 
mente delicato in questi 
momenti in cui notizie di 
combattimenti sono giun- 
te proprio ieri dalla Bos- 
nia-Erzegovina. 

La possibilità di un ac- 
cordo per la «cessazione 
delle ostilità», che ieri ha 
raggiunto praticamente lo 
stadio finale, non sembra 
inoltre molto vicina all'at- 
tuazione concreta. Basta 
pensare che le parti impe- 
gnate nel negoziato la su- 
bordinano, per l'effettiva 
conclusione e messa in 
opera, al raggiungimento 
di accordi definitivi anche 
nel campo politico, cioè 
nella definizione precisa 
delle nuove province au- 
tonome e della nuova car- 
ta costituzionale della 
Bosnia-Erzegovina. 


. mani in corso nell'area della città di 


BALCANI / NUOVI SCONTRI A SARAJEV' 0) 
Battaglia a colpi di artiglieria 
- Nella capitale bosniaca il termometro tocca ! -18° 


‘Soldati bosniaci in una trincea lungo la prima linea del fronte. 


BELGRADO - Golpi di artiglieria s0- 
no stati sparati ieri pomeriggio a Sa- 
rajevo, ove già la popolazione è in 
drammatiche difficoltà per l'impos- 
sibilità di difendersi dal gelo. Secon- 
do la radio della capitale bosniaca, la 
scorsa notte la temperatura in città 
ha toccato 18 gradi sottozero mentre 
durante la giornata di ieri il termo- 
metro ha segnato 14 gradi sottozero. 
L'agenzia dei nazionalisti serbi 
«Srna» ha riferito che i colpi di arti- 
glieria che sono stati sparati nel pri- 
mo PoDieHizzio hanno colpito i quar- 
tieri serbi di Ilidza, Rajlovac e Ned- 
jarici. Tanto la «Srna» quanto la ra- 
dio bosniaca, captate a Belgrado, 
hanno informato di attacchi musul- 


danaro. 


Bratunac, nella Bosnia orientale, 
Sporadici colpi di artiglieria sono 
stati segnalati anche nel Nord, ove 
fra l'altro nevica ininterrottamente 
da giorni. A Bihac, la neve ha rag- 
iunto i sessanta centimetri e a Do- 
0j cinquanta. A Sarajevo, in giorna- 


ta è giunta una delegazione di un 
«comitato per salvare la Bosnia-Er- 
zegovina» che ha portato dagli Stati 
Uniti un carico di aiuti umanitari e 


Aerei croati nelle ultime tre setti 
mane hanno inoltre violato a più ri- 
prese la zona di interdizione dell'o. 
nu sulla Bosnia Erzegovina per rifor- 
nire le forze musulmane attestate 
nella zona di Bihac, nell'Ovest del 
Paese, di equipaggiamenti anche 
bellici. Loha detto ieri a Ginevra un 
funzionario delle Nazioni Unite che 
ha chiesto di mantenere l'anonima- 
to. La fonte ha aggiunto che gli aerei- 
radar occidentali che controllavanoi 
cieli della Bosnia ultimamente non 
hanno riscontrato voli illegali di eli- 
cotteri delle forze serbe. Il funziona- 
rio ha precisato che per queste mis- 
sioni vengono impiegati piccoli aerei 
da trasporto di tipo «Antonov» e «Ca- 
sa C-212y, Essi utilizzerebbero l'ae- 
roporto di Cazin, nei pressi di Bihac. 


arrivato invece ad Addis ritiro graduale e progres-| Sizione 
Abeba il generale Mo- sivoche dovrebbe durare) liano n 
hammed Farah Aydid trai60ei90giorni). Se integra 
che fino a domenica ave- condo il colonnello Rel Si in Li 
Valessiagii dubbio la noir, il generale america4 piani 
sua partecipazione. E' no Robert Johnston Ssente. 
stato compiuto un passo avrebbe Domicialo al rezza 
avanti rispetto altentati- E * Bet»,bi 
x E comandanti delle forzé 
vo negoziale del 4 dicem- e ati ie i passeri nato, a 
bre scorso disertato sia prestolil comando a uf UDSOI 
da Mahdi che da Aidid. generale, nominato dall me 
Ma non quello decisivo... Nazioni Unitefidi religio! gli in 
Le notizie in arrivo da cHe I a 
INESÈ At) musulmana, | probai dato m 
Mogadiscio sono altret- bilmente di nazionalità Perchè 
tanto scoraggianti.. I +urca, Il comandante im Pieno 
francesi hanno confer- x | perchè! 
seconda sarà un collega tolt 
mato autorevolmente le è 3 gli inc 
Bee « rirrni africano, Il contingente! 
voci circolate nei giorni GRES î 29.enne 
: S multinazionale, che non pe! 
scorsi a proposito della 
n avrebbe dovuto avere® alla st: 
prevista partenza o con- È © elemen 
7 DERE una forza oscillante fra i 
sistente riduzione del (40 mil : * cod COMPIE) 
contingente americano 30140 mila uomini, cai bero st: 
in Somalia entro la fine  COndo Je anticipazioni uno dei 
di gennaio. Ma un porta- francesi, potrà contaré re un 
voce del comando ameri- Su 12-15 mila soldati «Shin I 
cano ha successivamen-  L'«Unosom» — questo è faceva 
te smentito che siano il nome che assumerà ld Nachm 
state fissate date o fasi missione — avrà com@ trarlo i 
per il ritiro dei soldati sede una ex scuola miliz «discre! 
Usa. tare di Mogadiscio e sarà SE hai 
E' stato il colonnello formata da contingenti! Sui 
Daniel Renoir, rappre- di vari paesi africani) operazi 
sentante delle forze fran- compresi Botswana, Ma? piti «di 
cesi in Somalia, a dichia- rocco, Egitto, e da Arabid stato a 
rare che le unità statuni- Saudita, Turchia e Pakif coltello 
tensi e quelle francesi at- stan. | PoGr 
tualmente operanti in Salvatore Arcella i°rea 
)  Ghil 
f do la. 
por DAL MONDO E; 
kl î P i 
L’ondata di gran freddo È rec 
i Mi per Ca 
sarebbe stata provocata ©. ten: 
i È | cunetr 
dalle ceneri del Pinatubo } se, 
I l’uccisi 
NEW YORK — Freddo e maltempo che hanno invaso) di fron 
l'emisfero Nord del pianeta in questo scorcio di star) dano ( 
gione sono il risultato delle ceneri vulcaniche disperà avuto 
se nell'aria dal Pinatubo (Filippine) nel giugno dell nella | 
1991. Queste però si stanno dissipando e con loro and del pre 
che il freddo e la neve. Lo affermano alcuni scienziatà .di esp 
dell'istituto «Goddard» per gli studi spaziali della Na. islamic 
sa. «Vi è ancora molta quantità di ceneri vulcanich@' che l'a 
lassù — ha dichiarato la ricercatrice Helen Wilson. manih 
ma adesso la situazione sta cambiando. Sono convif  ritorila 
ta — ha aggiunto — che le basse temperature son09 parted 
state determinate dalle ceneri». La Wilson è a caP9) rie dell 
del servizio che calcola le temperature del globo pe! La r 
conto della Nasa. 7 Gaza s 
» TS , fl decine 
Arabia Saudita: invasione f stati a 
di voraci cavallette a 
‘ ABU DHABI — milioni di cavallette del deserto pro” paste 
venienti dall'Africa orientale hanno invaso l'Arabi@! no ucci 
Saudita già della metà dello scorso novembre ed Di ritori, 
tro i prossimi due mesi è previsto l'arrivo di sciami gamen 
ancora Ri fitti. Lo hanno reso noto fonti giornalisti. «Hama 
che negli Emirati citando Yacoub Ashour, responsa Jantinc 
bile de! centro saudita di ricerca e lotta alle locuste d'legittir 
base a Gedda, Ashour ha riferito che alla prima invà (guerra 
sione di ortotteri — avvenuta il 17 novembre — har] Israele 
no fatto seguito altri 21 enormi sciami, ciascuno co) compri 
una estensione di circa tre chilometri quadrati, Lé gicaei 
cavallette hanno già coperto tutta l'area che va dall Lu 


Periferia meridionale di Gedda fino alla città di Laith, 
220 chilometri più a Sud. I 


NU: 


Usa: bianchi sequestrano i 
e danno fuoco a un nero È 


VALRICO — Tre bianchi hanno sequestrato un nero; 
lo hanno dérubato, gli hanno spruzzato addosso ben“ 
zina e gli hanno dato fuoco, abbandonandolo in udì 
bosco. E' avvenuto la mattina di Capodanno a Valri” 
co, cittadina della Florida, dove la vittima, Christop* 
her Wilson, di 31 anni, di New York, era andato 4 
trovare un'amica, Wilson è riuscito a raggiunger@ 
una casa dove lo hanno aiutato a spegnere È fiamme 
ed attualmente è ricoverato in ospedale in condizioni 
critiche, con ustioni di secondo e terzo grado. 


Un tumore minaccia 
la vita di Honecker 


BERLINO — Erich Honecker sta iniziando a sentir@ 
dolori a causa del suo tumore al fegato: lo ha dett@ 
ieri nell'aula del tribunale di Berlino-Moabit uno dé 
tre avvocati che difendono l' ex capo di Stato e 
partito accusato, assieme ad altri tre esponenti dell 
ex Rdt, di aver ordinato di sparare su chi tentava Dl 
scavalcare il muro di Berlino, Le ultime visite me 
che Cui è stato sopposto l'anziano ex leader, ha det 
l'avvocato Nicolas Becker durante la dodicesin 
udienza del processo per le «vittime del Muro», half 
no confermato le: più pessimistiche previsioni: il tW" 
more si sviluppa in maniera pericolosa. 


Monaco: rischia il carcere | 
il compagno di Stephanie î 


PARIGI —Il compagno della principessa Stephanie di 
Monaco, Daniel Ducret, è comparso davanti al tribu 
nale correzionale di Nizza per rispondere di lesion 
volontarie procurate nel corso di un alterco, ein cast 
di condanna rischia di dovere scontare anche la col? 
danna a quindici giorni di carcere subita nel dice?!” | 
bre scorso in un altro processo, e S9SPesa con la cof 
dizionale. L'episodio per il quer Ducret è processat0 
risale al giugno 1990, quando il giovane aveva avuto 
un alterco con un automobilista che gli aveva tagliato 
la strada. L'uomo, Francis Clary, 45'anni, era uscità, 
dallo scontro con il naso rotto, un labbro spaccato @ 
un trauma cranico. 


Russia: le previsioni dei maghi 
per i prossimi decenni 


MOSCA — Colpo di Stato militare in Russia nel pros 
simo febbraio, fallito attentato contro Gorbaciov nei 
1994, terza guerra mondiale nel 1998, scissione degl! 
Stati Uniti nel 2012: queste alcune delle prevision! 
dei maghi russi per i prossimi decenni pubblicate 1! 

‘ande evidenza dal giornale «Rossiiskie Viesti» (NO? 
tizie russe). Sotto forma di un «calendario del futuro 
alcuni famosi maghi russi — Pavel e Tamara Glob4/ 
Sidik Afgan, Vitali Kovaliov, Tatiana Samarskail! 
Anatoli Takovenko — danno inoltre per certe qué 
st'‘anno l'uccisione del dittatore iracheno Sad 
Hussein («se non riuscirà a nascondersi a dovere») i 
la «resa dei conti» del leader libico Gheddafi con i su® 
più stretti collaboratori. 
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ISRAELE /GLI ESPULSI DI HAMAS ESULTANO PER L’OMICIDIO 


Vendetta integralista 


Un altro ’caso Toledano? rafforza le misure contro il terrorismo 


GERUSALEMME —Airri- 


° gidire ulteriormente la po- 


sizione del governo israe- 
liano nei confronti degli 
integralisti islamici espul- 
si in Libano si è aggiunta, 
domenica, la morte di un 
agente dei servizi di sicu- 
rezza interni, lo «Shin 
Bet», brutalmente assassi- 
nato, a quanto sembra, da 
uno o più informatori pa- 
lestinesi legati a «Hamas». 

Sul movente del delitto 
gli inquirenti non hanno 
dato molti particolari: sia 
perchè le indagini sono in 
pieno svolgimento, sia 
perchè la natura stessa de- 
gli incarichi affidati al 
29.enne Haim, Nachmani 
non permette il filtraggio 
alla stampa di numerosi 
elementi dell'inchiesta. A 
compiere il delitto sareb- 
bero stati due palestinesi, 
uno dei quali doveva esse- 
re un informatore dello 
«Shin Bet» ma, in realtà, 
faceva il «triplo gioco». 
Nachmani doveva incon- 
trarlo in un appartamento 
«discreto» di Gerusalem- 
me, una delle decine di ca- 
se che i servizi hanno a di- 
sposizione per svolgere 
operazioni segrete o com- 
piti «delicati». L'agente è 
stato aggredito a colpi di 
coltello e a martellate, ma 
potrebbe essere riuscito a 
ferire almeno un aggresso- 
re prima di soccombere. 

Chi lo ha ucciso, secon- 
do la ricostruzione fatta 
dalla radio, ha avuto la 
freddezza di lavarsi le 
macchie di sangue e di la- 
sciare ì rubinetti aperti 
per allagare  l'apparta- 
mento e cancellare così al- 
cune tracce della collutta- 
zione. Così com'era avve- 
nuto dopo il rapimento e 
l'uccisione della «Guardia 
di frontiera» Nissim Tole- 
dano (un delitto che ha 
avuto un peso decisivo 
nella discussa decisione 
del premier Vitzhak Rabin 
di espellere gli attivisti 
islamici palestinesi), an- 
che l'assassinio di Nach- 
mani ha scatenato nei ter- 
ritori la caccia all'uomo da 
parte delle autorità milita- 
ri e dello «Shin Bet». 

La notte scorsa, sia a 
Gaza sia in Cisgiordania, 
decine di palestinesi sono 
stati arrestati, tra i quali 
Sii 

‘essa famiglia dalla quale 
potrebbe FO 
degli informatori che han- 
no ucciso l'agente. Nei ter- 
ritori, il movimento fon- 
damentalista islamico 
«Hamas» ha diffuso un vo- 
lantino in cui sostiene la 
legittimità della «jihad 
(guerra santa) contro 
Israele, «il cui governo 
comprende soltanto la lo- 
gica e il linguaggio del pu- 


gnale». A Betlemme, in Ci- 
sgiordania occupata, alcu- 
ni studenti della locale 
università hanno confer- 
mato che a uccidere Nach- 
mani è stato il SIURDO «EZ 
Aldin Al-Qassam», braccio 
armato di «Hamas», lo 
stesso che rivendicò l'eli- 
minazione di Toledano. 
In solidarietà con. gli 
espulsi - di cui la quasi t0- 
talità eppartengono a «Ha- 
mas» - gli studenti hanno 
‘anche eretto una tenda nel 
campus dell'università e 
tracciato scritte che in- 
neggiano alla «eliminazio- 
ne di un agente sionista da 
parte dei combattenti isla- 
mici». L'assassino dell'a- 
gente segreto israeliano è 
stato accolto con entusia- 
smo anche dagli espulsi. 
«Congratulazioni. Congra- 
tulazioni», hanno gridato 
in molti al loro leader Ab- 
dul Aziz Rantisi, numero 
due dell'organizzazione 
fondamentalista Hamas. 
RIEROnA dell'assassi- 
nio — ha spiegato ai gior- 
Dnalisti Malmud al Zahar, 
che ora si occupa dell'in- 
fermeria — perché così 
possiamo provare ad 
Israele e al mondo intero 
che l'espusione non è ser- 
vita... Rabin aveva dichia- 
Tato che con l'espulsione 
sarebbe stata decapitata 
l'infrastruttura di Ha- 
mas... Ma l'assassinio pro- 
va che si era sbagliato». 
In un incontro con alcu- 
ni giornalisti stranieri, il 
coordinatore delle attività 
israeliane nei Territori, 
renerale Dany Rothschild, 
fa ribadito che le autorità 
non si attendono' «effetti 
immediati» dalle espulsio- 
ni che «azzerino o comun- 
que riducano  drastica- 
mente il terrorismo isla- 
mico». I risultati della de- 
cisione di allontanare i 


‘400 per due anni, ha spie- 


gato il generale, si vedran- 
no soltanto tra alcuni me- 
si. Nell'immediato, al con- 
trario, è probabile che gli 
attivisti di «Hamas» e di 
altri gruppi fondamentali- 
sti aumentino le azioni 
contro Israele, «per far ve- 
dere che sono più attivi e 
vitali che mai». Per quanto 
riguarda la situazione de- 
gli espulsi, almeno dal 
punto di vista di Israele 
essa rimane stazionaria. 
Daiano è stata annun- 
Li la prossima missione 
di Chinmaya Gharekhan, 
FERIE SeEnzio del se- 
enerale dell'Onu 
DEE Boutros Ghali, al- 
‘a time di questa settima- 
na. L'alto funzionario do- 
vrebbe esaminare in 
Israele e in Libano il modo 
di far giungere agli espulsi 
1 generi di Prima neceseio 
di cui hanno bisogno, 


ISRAELE / RABIN SMENTISCE, MA LE VOCI CIRCOLANO 


Contatti segreti sul Golan? 


GERUSALEMME — Il primo ministro israeliano 
Vitzhak Rabin ha smentito le notizie secondo le 
quali tra il suo governo e quello siriano sarebbero 


in corso contatti segreti, 


tramite canali egiziani e 


dell'Onu, circa la restituzione di una parte delle 
alture del Golan alla Siria. «Mi piacerebbe — ha 
detto Rabin alla radio — che fosse vero che la Siria 
voglia condurre contatti diretti e segreti per altri 
canali e a differenti livelli, ma non abbiamo ancora 


raggiunto questo stadio». 


Nel frattempo però, tre deputati israeliani han- 
no sostenuto che sarebbe in preparazione un piano 
di ritiro dell'esercito dalle alture del Golan. I depu- 
tati, Binyamin Netanyahu (Likud, opposizione di 
centro-destra), Moshe Peled (Tzomet, opposizione 
di destra) e Avigdor Kahalani (laburista), che han- 
no visitato ieri il Golan, sono membri della Com- 
missione per gli affari esteri e la difesa della Knes- 


set. 


Secondo Netanyahu, nell'ambito di un'intesa 
con la Siria, «Israele rinuncerà alle alture del Go- 
lan: in una prima fase ritirerà il suo esercito da 
parti di questo territorio, ma in seguito il risultato 
finale sarà la totale rinuncia al Golan». Secondo 
Peled il piano, che prevede un iniziale ritiro dell'e- 
sercito a una linea di colline lungo il Golan, da 
Nord a Sud, priverà Israele di posizioni di grande 
importanza perla sua difesa, Il laburista Kahalani 
ha sollevato la possibilità di uno stazionamento 


nel Golan, per un periodo di decenni di una forza 
multinazionale, col compito di fare da cuscinetto 


tra le prime linee israeliane e 
La posizione ufficiale 


cludere con Israele. 


Sempre sul fronte dei negoziati, il movimento 
integralista islamico “Hamas non è riuscito a 
convincere l'olp ad abbandonatli nel corso di un 
incontro durato tre giorni e conclusosi ieri a Khar- 
toum, in Sudan, Lo ha riferito il portavoce ufficiale 
di "Hamas" Ibrahim Ghosheh. «Abbiamo chiesto il 
ritiro della delegazione palestinese dai negoziati di 
pace — ha detto Ghosheh — ma l'Olp è rimasta 
ferma nella sua posizione» di continuarli. ; 

Dopo le recenti espulsioni da parte distrae le di 
oltre 400 integralisti — molti dei quali attivisti di 
‘’Hamas” — il movimento appoggiato da altri 
gruppi radicali, aveva già tentato di convincere la 
dirigenza dell'Olp riunita a Tunisi a ritirare la de- 
legazione palestinese dai negoziati. È 

Il portavoce ha aggiunto che nell'incontro di 
Khartoum, al quale ha partecipato anche Arafat, si 
è discusso sia della situazione degli espulsi e tutto- 
ra accampati al limite meridionale del Libano, sia 


dell'intifada nei territori. 


di Gerusalemme su questo 
tema è che Israele è disposto a ritirare il suo eserci- 
to da parti del Golan, ma un negoziato sull'ampiez- 
za del ripiegamento sarà possibile Solo dopo chela 
Siria avrà chiarito quale tipo di pace intenda con- 


DOPO:LA FIRMA DELLO START. 
Clinton accetta 
Vinvito di Elisin 


LITTLE ROCK — Bill 
Clinton dice sì al summit 
proposto da Boris Eltsin, 
ma ribadisce la priorità 
dell'economia e degli al- 
tri problemi interni ame- 
ricani nella scala dei suoi 
impegni di presidente. 
Parlando coi giornalisti 
al termine della breve 
vacanza a Hilton Head 
Island, il presidente elet- 
to ha dichiarato che desi- 
dera incontrare «presto» 
il presidente russo di cui 
ha elogiato il sincero im- 
pegno a guidare la Rus- 
sia verso una economia 
libera e prospera. Gli 
Stati Uniti sono forte- 
mente interessati al suc- 
cesso di Eltsin, ha sotto- 
lineato Clinton, osser- 
vando però che la data 
del vertice con il presi- 
dente russo «è legata in 
parte al calendario del 
Congresso e al lavoro che 
mi attende sui problemi 
in America». Il Congres- 
so Usa si riunisce oggi. 
Clinton ha riferito che 
nella lettera di invito al 
summit Eltsin gli ha 
espresso gratitudine per 
il suo appoggio alle rifor- 
me in atto in Russia e, ri- 
ferendosi alle dichiara- 
zioni rilasciate dallo 
stesso Eltsin e dal presi- 
dente Bush in occasione 


della firma del Trattato 
Start 2 a Mosca, ha affer- 
mato di apprezzarle in 
quanto «facilitano il pro- 
cesso di transizione» dal- 
l'amministrazione 

uscente alla nuova am- 
ministrazione. Ha 

Anche il primo mini- 
stro israeliano Rabin ha 
chiesto di vedere Clinton 
e il presidente eletto si è 
detto certo che «stanti i 
buoni rapporti esistenti, 
prevedo che ci vedremo 
piuttosto presto». Il pre- 
sidente eletto ha definito 
le relazioni con Israele 
«di cruciale importanza 
per gli Stati Uniti», ag- 
giungendo che «il proces- 
so di pace è molto impor- 
tante per me». 

Nei prossimi giorni, 
Clinton continuerà a la- 
vorare alla preparazione 
del suo insediamento al- 
la Casa Bianca valutando 
una serie di nomine inte- 
se a completare l'assetto 
dell'amministrazione a 
livello di incarichi non 
ministeriali. Secondo il 
«New York Times», l’e- 
conomista di Princeton 
Alan Blinder sarebbe 
stato già scelto da Clin- 
ton per uno dei tre seggi 
nel Consiglio economico. 

A proposito della So- 


malia, Clinton hà ribadi- 
to il suo appoggio all'o- 
perazione Restore Hope 
esprimendo la speranza 
che la «missione prima- 
ria» delle truppe ameri- 
cane possa essere com- 
pletata entro il 20 genna- 
io, data del suo insedia- 
mento alla. presidenza. 
Affermando comunque 
che gli Stati Uniti «stan- 
no facendo quello che 
devono fare», Clinton ha 
chiarito che non cerche- 
rà di vincolare Bush nel 
senso di mettere tassati- 
vamente fine all'opera- 
zione somala entro quel- 
la data. Di 
Sul piano della politi- 
ca economica, Clinton ha 
detto di «puntare molto 
su una politica economi- 
ca coordinata che svilup- 
pi occupazione e crescita 
con le altre maggiori eco- 
nomie del mondo». In 
questa luce, il presidente 
eletto si è dichiarato in- 
teressato a incontrare gli 
altri - leader mondiali 
man mano che ì suoi im- 
pegni lo consentiranno: 
«Non appena comincere- 
mo a conoscerci e a lavo- 
rare insieme, si trove- 
ranno più a loro agio ri- 
spetto al cambio di am- 
ministrazione». 


SUD AFRICA 
Una fattoria 
di bianchi 
attaccata 

con bombe 


JOHANNESBURG — Al. 
meno 23 neri e un funzio- 
nario di polizia sono morti 
in scontri tribali scoppiati 
nel corso del fine settima- 
na in diverse province su- 
dafricane. Una fattoria di 
proprietà di un bianco è 
stata attaccata con bom- 
be: gravi i danni ma nes- 
suna vittima. L'attentato, 
avvenuto a Port Elizabeth, 
sulla costa orientale, non è 
stato rivendicato ma gli 
inquirenti ritengono si. 
tratti di un'azione dell'E- 
sercito di Liberazione del 
Popolo Azaniano (Apla), 
formazione estremistica 
nera che si oppone al ne- 
goziato costituzionale tra 
governo e movimenti mili- 
tanti neri. Gli scontri han- 
no interessato soprattutto 
Thokoza, una township 
alla periferia di Johannes- 
burg, e Imbali, nella pro- 
vincia del Natal dove più 
aspro è lo scontro tra zulu 
de. artito nazionalista 
CENGRIERE e xhosa del 
l'African National Con- 
Eos (Anc) di Nelson Man- 
ela. 


Anche le cabine del telefono a Pari 
servire per una dormita meno gelida. 


PARIGI — Stazioni del metrò trasformate 
in dormitorio, zuppe calde servite da ca- 
mion nei punti strategici delle città, invi- 
to a presidi e rettori perchè aprano di not- 
te le porte di scuole e licei. L'ondata di 
gelo che in francia, in quattro giorni, ha 
fatto già sette vittime tra i «senza domici- 
lio fisso», sta provocando una mobilita- 
zione generale delle associazioni carita- 
tevoli e delle autorità. 

L'emergenza sta mettendo in luce tra 
l'altro, da una parte l'aumento preoccu- 
pante delle persone prive di ogni risorsa, 
dall'altra l'inadeguatezza delle strutture 
di‘assistenza. Nella sola Parigi si calcola 
che le persone prive di alloggio siano al- 
meno 12mila, a fronte di seimila posti let- 
to disponibili in rifugi di vario genere, 
ostelli, chiese. n 

Anche utilizzando al massimo tutto il 
potenziale disponibile, almeno 1000 per- 
sone restano ogni notte all'aperto, secon- 
do Paul Pradier, direttore generale di Mé- 
decins du Monde, in prima linea insieme 
con associazioni come «Emmaus», lega 
dei diritti dell'uomo e «Diritto all'allog- 
gio», nel rivendicare un intervento più in- 
cisivo delle autorità. 

A loro volta i responsabili dei «Risto- 
ranti del cuore», l'organizzazione fondata 


possono 


PARIGI: EMERGENZA BARBONI 
I’clochard'’ allo stremo 
per l'ondata di freddo 


otto anni fa dal comico francese Colou- 
che, denunciano l'insufficienza delle loro 
risorse,'che li costringe a rendere sempre 
più severa la selezione delle persone 
aventi diritto a un pasto caldo. 

Le prime risposte agli appelli sono ve- 
nute domenica, con l'invito del ministro 
della cultura, Jack Lang, atenere aperti i 
locali scolastici la notte («purchè ciò na- 
turalmente non sia incompatibile con il 
normale funzionamento degli istituti du- 
rante il giorno»), e con la decisione della 
Ratp (la società dei trasporti parigina) di 
aprire per la notte una stazione del metrò 
da tempo fuori uso, e trasformata già due 
anni fa in dormitorio di fortuna. Il perso- 
nale ha inoltre istruzione di non espellere 
con la forza, alla chiusura delle stazioni, i 
«barboni» che vi si fossero già installati. 

La stessa Ratp ha anche ricordato di 
aver lanciato già all'inizio di dicembre, 
insieme con l'esercito della salvezza, il 
«Piano Atlas». Il piano consiste nella di- 
stribuzione serale di zuppe calde all'usci- 
ta di alcune importanti stazioni della me- 


‘tropolitana. Speciali autobus conducono 


quindi chi lo desidera all'ospedale di 
Nanterre, alle porte di Parigi, che offre 
ospitalità per la notte. 


EIRE 
Protestanti 
ammazzano 
padre e figlio 
cattolici 


BELFAST — Un comman- 
do di terroristi protestanti 
ha fatto irruzione nella ca- 
sa di una famiglia cattoli- 
ca nella cittadina di Lisna- 
gleer nell'Irlanda del Nord 
ed ha freddato a colpi di 
pistola il padre e il figlio 
nel primo attacco del ge- 
nere nel nuovo anno. E' 
avvenuto nella tarda sera- 
ta di domenica. Gli uomi- 
ni, mascherati e armati, 
sono entrati nel pianoter- 
ra dell'abitazione, annes- 
sa a un negozio di alimen- 
tari, ed hanno sparato a 
due figli, uccidendone uno 
e ferendo l'altro. Sono poi 
saliti al piano di sopra uc- 
cidendo il padre, Pat 
Shields, di 51 anni, che era 
già a letto. 5 

L'azione è stata rivendi- 
cata dall'Ulster Volunteer 
Force, uno dei due gruppi 
clandestini protestanti 
che hanno promesso di ac- 
centuare i loro attacchi 
contro î nazionalisti catto- 
lici nel corso del 1993. 
Shields SPPONIEnSTA a 
Sinn Fein, il partito che so- 
stiene l'Ira. 


NUCLEARE /IL RITORNO DELLA «AKATSUKI MARU» CON IL SUO CARICO DI PLUTONIO SUSCITA NUOVI ALLARMI 


Chi fermerà la Bomba ’made in Japa 


NUCLEARE 
Proteste 
verdi 


TOKYO — Duemila 
ambientalisti hanno 
accolto con manife- 
stazioni di protesta 
nel porto di Tokai 
(Giappone centrale), 
alle prime luti del. 
l'alba, l'arrivo. del 
cargo «Akatsuki Ma- 
ru» con il suo carico 
di una tonnellata e 
mezza di plutonio 
arricchito. La nave 
aveva lasciato il por- 
to francese di Cher- 
bourg il 7 novembre, 
scortata dall'unità 
militare «Shikishi- 
ma», seguendo una 
rotta tenuta segreta 
per ragioni di sicu- 
“rezza. 

Una nave e un ae- 
reo affittati da 
Greenpeace hanno 
seguito , l'attracco 
dell'unità, protetta 
da una novantina di 
lance della guardia 

ha 


cne 


_ 2600 
garantire 
uki Ma- 
ru» possa sbarcare il 
suo carico radioatti. 
vo, destinato a costi. 
tuire una scorta che 
entro il 2010 dovreb- 
be rendere autono- 
mo il Giappone in 
campo energetico. 
Ma ci sono fondati 
sospetti che il pluto- 
nio serva a Tokyo 
anche per un pro- 
gramma mirante a 
costruire armi nu- 
cleari. 


Commento di 
Fabio Pagan 


Il governo giapponese 
aveva preso tutte le pos- 
sibili precauzioni per 
proteggere la «Akatsuki 
Maru» e i suoi cilindri 
acciaio inossidabile col- 
mi della polvere nero- 
giallastra dell'ossido 
plutonio. Ha fatto scorta- 
re.il cargo da una nave da 
Fu nel timore del- 

abbordaggio di «pirati 
nucleari». Ha imposto 
l'impiego di contenitori 
capaci di restare intatti 
anche a diecimila metri 
di profondità, in caso di 
naufragio. Ha fatto tene- 
Te sotto controllo la rotta 
della nave dall'occhio 
dei satelliti meteorologi- 
ci Usa, per spiare l'arrivo 
di tifoni e uragani. 

Di una cosa sola Tokyo 
non sembra aver tenuto 
conto: della reazione del- 
l'opinione pubblica, in- 
terna e internazionale, 
Spaventata dalla poten- 
ziale elevatissima peri- 
colosità del carico. Tanto 
da mettere in discussio- 
ne l'opportunità di pro- 
seguire in un ) programma 
che prevede altri trenta o 
quaranta viaggi del ge- 
nere nell'arco dei prossi- 
mi dieci anni, allo scopo 
di disporre di plutonio in 
quantità sufficiente per 
le sue centrali elettronu- 
cleari. n 

Non sono solo i «guer- 
rieri dell'arcobaleno» di 
Greenpeace ad aver 
mantenuto elevata la 
febbre degli ecologisti al- 
È artenza e all'arrivo 

ella «Akatsuki Marw. 
erosi governi (Cile, 


gio dalla Francia al Clap 


Ci sono forti timori che Tokyo 


progetti armi atomiche 


dietro lo «schermo» 


del su icg 
lo) 
programma energetico 


ponete e a, Folzo 
perplessità gu ADIATE 
Sessi ma decisio- 
una filiera gi Sì 
toe al plutonio, 
opzione 
non è stata facile: cioe 
Giappone, ossessIDIAt 
dalla «sindrome di Hiro n 
hima». Ma sì è trattato di 
una scelta quasi obbliga- 
ta per un Paese che im. 
porta dall'estero la quasi 
totalità del petrolio di cui 
ha bisogno. Oggi il 27 per 
cento della fame di ener. 
gia del Giappone è coper- 
Gi? alle centrali nuclea. 
ri: 41 reattori in attività, 
altri 11 in costruzione. 
Ma nel 2010 i pianifica- 
tori del Sol Levante pun- 
tano a disporre di un'ot- 
tantina di reattori, capa- 
ci di coprire oltre il 40 
er cento del fabbisogno 
ienergia elettrica. |. 
Per fi esto obiettivo i 
tradizionali reation a 
uranio non paiono suffi- 
cienti. Tokyo ha scelto la 
Strategia dei reattor1 au- 
tofertilizzanti (breeder), 
il cui combustibile nu- 
cleare è una miscela 
uranio-238 (non fissile) e 
di plutonio-239 (fissile). I 
neutroni che si liberano 
nella reazione a catena 
trasformano a loro volta 
l'uranio in plutonio. Così 
che nel cuore del reatto- 
re si forma più plutonio 


di quanto ne venga con- 
sumato. Ma questo plu- 
tonio va opportunamen- 
te trattato. E il Giappone 
non possiede ancora la 
tecnologia necessaria. Di 
qui il ricorso agli impian- 
ti di riprocessamento in 
Francia. La tonnellata e 
mezza di plutonio che 
oggi ritorna in Giappone 

lunque plutonio pron- 
to ad alimentare il primo 
prototipo di breeder che 
dovrebbe venire acceso 
SO a Monju, 
sull’isola di Honshu, con 
una potenza di 280 me- 
gawatt. Per arrivare alla 
commercializzazione dei 
Teattori al plutonio, gli 
esperti parlano comun- 
que dei dintorni dell'an- 
no 2030. 

La tecnologia del plu- 
Toto è costosa e perico- 


osa. Gli Stati Uniti 
anno i i i 
Bandi Mm pratica ab 


guiti dall 


raffreddamento. La G 

mania ha sigillato il suo 
besrt ig Ilato il suo 
nel ‘91. Solo M, 
bra aver tuttora in piedi 
un DiogrsmA del gene- 
re: ma ha troppi guai per 
dedicare quattrini a in- 
vestimenti del ‘genere 
Tokyo, invece, ha gig 


speso decine di miliardi 
di dollari. Una forza 
d'urto che SUSCita so- 
spetti. N 

Grazie all'aiuto della 
tecnologia occidentale, il 
Giappone sta mettendo a 
punto in casa tutti gliim- 
pianti necessa per il ci- 
clo del plutonio. All'Aiea 
di Vienna, “guardiano 
nucleare» del mondo, na- 
scono fondati timori che 
‘Tokyo (nonostante le 
smentite e la sua Costitu- 
zione, che vieta simili 
progetti) intenda. accu- 
mulare consistenti stock 
di plutonio a fini milita- 
ri. Di qui a uNa decina 
d'anni il Paese potrebbe 
disporrg di un surplus di 
40 tonnellate di plutonio 
fissile, oltre alle 40-45 
tonnellate PIeViste per 
l'impiego Del reattori. 
Questo surplus nasconde - 
un programma militare | i > 
clandestino? La seconda 
bomba atomica sgancia- 
ta dagli americani sul 
Giappone, Quella che 
cancellò Nagasaki, con- 
teneva 6 chili di pluto- 
nio. Quanti ordigni nu- 
cleari si possono costrui- 
re con 40 tonnellate? 

Tokyo ha cominciato a 
muoversi con Spregiudi- 
catezza sullo scacchiere 
orientale, dove — oltre 
alla Cina — anche le due 
Coree e Taiwan ambisco- 
no alla Bomba. Uno sce- 
nario che fa paura, spe- 
cie agli Stati Uniti. E il 
Giappone potrebbe get- 
tare il suo atout nucleare 
sul tavolo dell'Onu, dove 
ambisce (giustamente) a 
entrare nel consiglio di 
sicurezza. Chi può fer- 
mare le ambizioni nu- 
cleari di Toky0? Forse 
solo il fantasma della re- 
cessione che aleggia da 
qualche mese sull'arci- 
pelago. 


dei rifiuti radioattivi. 


renze scientifiche». 


«I surgeneratori non sono credibili né economi- 
camente né industrialmente», afferma Génération 
écologie, tacciando la proposta di essere un mero 
«specchietto per le allodole» a fini elettorali. Il rap- 
porto Curien — continua il comunicato di Généra- 
tion écologie — «non fa che giustificare una filiera 
di impianti voluta dalla lobby nucleare, proponen- 
do una decisione politica mascherata sotto appa- 


ri?». 
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Il ponte della «nave al plutonio» ripreso da un aereo durante l'avvicinamento al porto di Tokai. 


NUCLEARE / GLI ECOLOGISTI CONTRO LA RIAPERTURA 


«Superphénix resti com’è» 


PARIGI — Dura protesta degli ambientalisti fran- 
cesi contro la possibilità che venga riaperto a fini 
di ricerca il reattore a neutroni rapidi Superphé- 
nix, chiuso nel 1990 per seri problemi di funziona- 
mento. Génération écologie, Greenpeace e i Verdi 
hanno contestato la proposta espressa del ministro 
per la ricerca e lo spazio Hubert Curien nel suo 
recente rapporto sul problema dell'incenerimento 


Per Greenpeace, «ridurre in maniera significati- 
va la quantità di plutonio accumulata da Superp- 
hénix .è un'operazione molto più complessa di 
quanto suggerisca il ministro, un'operazione che 
pone numerosi problemi di sicurezza e che rischia 
di assorbire investimenti molte volte superiori al 
budget nazionale dedicato al risparmio energetico . 
e alle energie rinnovabili». 

Infine, s'interrogano i Verdi, «l'obiettivo è forse 
quello di continuare a far funzionare, a Creys-Mal- 
ville e a La Hague, delle tecnologie inutili e perico- 
lose per la sola ragione che si fa pagar caro ad altre 
nazioni (Giappone e Germania in primo luogo) il 
ritrattamento dei combustibili irradiati nelle loro 
centrali nucleari, dando così loro la possibilità di 
ricuperare del plutonio utilizzabile a fini milita- 
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di «benvenuto» riceverà anche: 


“Il Direttore Generale” di Giorgio Voghera *$ 
* Premiato con il San Giusto d'Oro 1992 
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IL PRESIDENTE DELLA CAMERA D’'ECONOMIA 


La sfida del capitale |Governo cercasi 


La Slovenia deve liberarsi dalle ‘incrostazioni’ socialiste 


Intervista di 
Loris Braico 


LUBIANA — «Non basta 
avere 10 o 25 partiti in- 
vece di uno per diventare 
uno Stato moderno e de- 
mocratico. In Slovenia 
continuiamo ad avere 
una struttura economica 
di stampo socialista; 
iando entrerà in scena 
il capitale, allora sì che 
esso dimostrerà la pro- 
pria forza»; è l'opinione 
di Dagmar Suster, da due 
settimane nuovo presi- 
dente della Camera ‘ 
economia della Slovenia. 
E' un'opinione da cui 
traspare la volontà di 
lasmare la camera in 
un'istituzione più vicina 
agli interessi degli ‘im- 
prenditori rinunciando 
al ruolo di organismo 
statale avuto in passato. 
In sostanza Suster, 
forse vista anche la sua 
attività di pilota automo- 
bilistico, preme sull’ac- 
celeratore di una più ra- 
pida riforma economica. 
E forse non a caso pro- 
prio alla prima riunione 
del consiglio d'ammini- 
strazione sotto la sua 
presidenza, la camera 
dell'economia della Slo- 
venia ha disdetto il con- 


tratto di lavoro colletti- 


vo. 

I sindacati sono con- 
trariati dalla disdetta 
del contratto di lavoro 
e dicono che la questio- 
ne è stata politicizzata. 
Secondo loro è strano 
che prima parlavate di 
riduzione della spesa 
pubblica e di una nuo- 
va politica fiscale men- 
tre ora avete puntato 
l'attenzione solo delle 
paghe. Dicono che ciò 
non salverà l'economia 
slovena. 

«Durante. il consiglio 
d'amministrazione del 
22 dicembre abbiamo ac- 
colto le proposte riguar- 
danti la politica econo- 
mica nel suo complesso; i 
salari ne sono solo un 
segmento, La spesa pub- 
blica è un problema mag- 
giore. Dire che ci occu- 
Piomio solo di paghe è 

en lontano dalla verità. 
Infatti siamo interessati 
a tutto: spesa pubblica, 
paghe, tassi d'interesse, 
politica dei cambi, politi- 
ca monetaria, estioni 
fiscali e salariali, occu- 
pazione. Va: detto che, 
assieme ai sindacati, 
stiamo discutendo da sei 
mesi per arrivare a un 
nuovo contratto colletti- 
vo (l'attuale è scaduto il 
primo gennaio). Aggiun- 
go, però, che anche nm 


queste circostanze non 
abbiamo disdetto il con- 
tratto con effetto imme- 
diato, ma abbiamo dato 
due mesi di tempo ai sin- 
dacati e a noi stessi per 
trovare una soluzione». 

I RIDOSSRL LIGIRnO 
che le je non son 
il purcpdle problema. 

«Volendo essere un po 
cattivo, direi che ai sin- 
dacalisti è concesso di 
parlare da non esperti: è 
il loro mestiere. Tutti gli 
economisti, già al primo 
anno di studio, sanno che 
la spesa individuale rap- 
presenta la maggior par- 
te della spesa all'interno 
del prodotto nazionale 
lordo. E' un problema lo- 
TO Se ignorano questi 
concetti). 

Ma i contratti sono 
stati firmati anche da 
voi? . 

«Bisogna sapere che i 
contratti sono stati sti- 
pulati due anni e mezzo 
fa in condizioni total- 
mente diverse (la Slove- 
nia aveva un prodotto 
nazionale lordo maggio- 
re del 30 per cento e un 
40 cento di mercati in 
Più), in tempi di altissi- 
ma inflazione. Non pos- 
slamo accettare un'indi- 
cizzazione generale che 


“Crea un circolo vizioso, 


ovvero nuova inflazione. 
Bisogna considerare in- 
vece il reale potere d'ac- 
quisto; gli aumenti men- 
sili sono, dal punto di vi- 
sta psicologico, abba- 
stanza gradevoli, ma non 
portano nulla di utile alle 
nostre tasche». . 

La riduzione dei co- 
sti va legata anche alla 
‘privatizzazione. La Slo- 
venia si sta preparan- 
do a ricevere i partner 
stranieri pronti a fare 
degli investimenti 
mentre esiste una cer- 
ta paura per quella che 
viene definita «svendi- 
ta al capitale stranie- 
TO»?. 

«La Slovenia deve 
prendere una decisione 
globale se accettare o 
meno i capitali stranieri, 
La posizione della nostra 
camera è che non biso- 
gna avere troppa paura 
per due motivi: primo 
perché nell'Europa occi- 
dentale è naturale che 
una grossa fetta del capi- 
tale sia in mano stranie- 
Ta e secondo perché non 
A rischio. Ma 
tale tutto questo capi- 
tale? Io non vedo file di 
“pyostitori in fremente 

esa al valico di Fer- 


netti o 23 
un a quello di Sen- 


POSITIVI EFFETTI DEL DECRETO SLOVENO 


"Botti, ma con giudizio 


GAPODISTRIA — Si è fatto un gran 
parlare del «Regolamento sulla catego- 
rizzazione dei prodotti pirotecnici) 
emanato dall'Ufficio affari interni slo- 
veno. Un decreto arrivato indubbia- 
mente tardi (due settimane fa), forse 
manchevole in alcuni suoi punti, ma 
che, dati alla mano, sembra aver otte- 
nuto i risultati per cui era stata formu- 
lato: rendere la serata di Capodanno 
quanto più sicura, sotto ogni aspetto, 
per tutti i cittadini. Certo di «botti», a 
San Silvestro, se ne sono sentiti tantis- 
smi, ma rispetto agli anni precedenti si 
è registrato un numero nettamente mi- 
nore di incidenti legati al fenomeno: un 
giovane, a Isola, ha riportato leggere 
ustioni a una mano. h 

La normativa infatti. vieta l'accen- 
sione di qualsiasi prodotto pirotecnico 
nelle vicinanze di ambienti pubblici, 
quali scuole, ospedali, negozi, nonché 
in ambienti dove esiste pericolo di in- 
cendio. Decreta l'età minima dei ragaz- 
zi che possono farne uso: sedici anni 
compiuti; e, probabilmente, uno dei 
motivi principali del miglioramento, è 
dovuto al fatto che le forze dell'ordine 
hanno svolto ripetuti controlli nelle 
strade, sequestrando una notevole 
quantità di petardi vietati, per l'appun- 
to, da tale decreto. 


Se c'è stato cambiamento il merito 
va anche alle istituzioni scolastiche 
che, per la prima volta, hanno agito 
congiuntamente nell'affrontare e pre- 
venire la questione. Il merito è anche 
molti genitori che hanno preferito do- 
nare ai figli regali meno pericolosi. 
gran parte dei ragazzi sembra aver re- 
cepito il messaggio: ci si può divertire 
anche senza fare bravate. Sembrano 
spariti, speriamo definitivamente, ì 62: 
si di torture su cani e gatti randagi, casi 
che si verificavano puntualmente ogni 
anno a partire dal periodo natalizio. E 
qui l'impegno a bloccare questi novelli 
De Sade è stato tutto della società cap0- 
distriana per la tutela degli animi 
che, guidati dall'avvocatessa Marta 
Kolarié, hanno, distribuito a 
centinaia di manifesti, : i 

Comunque, reprimere non basta. Ai 
giovani bisogna offrire alternative. AN- 
ni or sono, il nuovo anno a Capodistria 
veniva salutato da splendidi fuochi 
d'artificio che partivano (con il rigoro- 
so controllo di esperti artificieni) dai 
campi delle ex saline. Allora il fenome- 
no dei «botti» era molto più limitato, le 
nonne avevano ancora il coraggio di 
uscire sui balconi e lo spettacolo (di 
suoni e di luce) era assicurato per tutti. 

a.C. 


affisso 


A UN MESE DAL VOTO IN SLOVE 


Di sicuro c’è solo che sarà un Drnovsek bis 


LUBIANA — Sarà certa- 
mente un «Drnovsek bis» 
il nuovo governo sloveno 
ma a un mese dal voto 
del 6 dicembre è ancora 
prematuro affermare 
ale sarà la futura coa- 
lizione di governo. 

A scrutinio iniziato, i 
primi risultati, percen- 
tuali alla mano, consen- 
tivano l'ipotesi di una 
coalizione tra liberalde- 
mocratici e democratici 
cristiani. I due principali 

artiti avrebbero potuto 
‘ormare un governo da 
soli (con l'adesione di 
formazioni minori solo 
per garantire. maggiore 
stabilità). Ma gli emen- 
damenti accolti all’ulti- 
mo momento ‘alla legge 
elettorale hanno causato 
una. distribuzione dei 
seggi che è invece risul- 
tata fortemente penaliz- 
zante per i partiti mag- 
iori. Se la legge elettora- 
fe non fosse stata emen- 
data, i liberaldemocrati- 
ci avrebbero avuto 32 
seggi, al posto degli at- 
tuali 22, e la Dc 17, inve- 
ce di 15 permettendo lo- 
ro di avere da soli 49 seg- 
gi su 90. Ma queste sono 
FREGHAZIONE. matemati- 
che che sono in contrasto 
con i dati di fatto. Infatti 
sono svanite le ipotesi 
che parlavano di un go- 


L’esecutivo 


avrà solo 12 
dicasteri 
al posto di 27 


verno di centro sinistra. 
La frammentazione 
dei seggi e le prese di po- 
sizione dei singoli partiti 
nelle consultazioni in- 
formali sinora avviate 
fanno supporre ora che 
la futura scena politica 
slovena sarà molto pro- 
babilmente contraddi- 
stinta da una COUESODO, 
sizione della destra e del- 
la sinistra. Infatti la Dc 
ha detto di non voler 
aderire alla cosiddetta 
«grande coalizione» (li- 
beraldemocratici, Dc e li- 
sta associata che avreb- 
be DERE un governo 
stabile ma troppo in odo- 
re di «comunismo» per i 
democristiani). La lista 
associata, ossia i riformi- 
sti, non sono pronti ad 
AE un ruolo subal- 
terno (niente appoggi 
esterni in ito si 
qualche dicastero). La Dc 


di Peterle, dopo il rifiuto 
dei popolari all'idea per 
la fusione dei peri di 
destra sloveni, ha propo- 
sto a Drnovsek la crea- 
zione di una coalizione di 
centro destra di cui fa- 
rebbero parte Dc, libe- 
raldemocratici, popolari 
e socialdemocratici. In 
sostanza Peterle non 
gradisce i democratici di 
Bavéar e inoltre, una si- 
mile coalizione consenti- 
rebbe ai democristiani di 
condizionare la stabilità 
del governo. D'altro can- 
to sarebbe realizzabile 
anche un governo di sini- 
stra con la Dc all'opposi- 
zione. Ma queste due so- 
luzioni significherebbe- 
to per Drnovsek fare 
troppe concessioni verso 
questo o quel blocco. 

Ora bisogna attendere 
le consultazioni formali 
che inizieranno dopo la 
costituzione dei gruppi 
parlamentari. Intanto 
dovrebbe riunirsi la 
prossima settimana il 
parlamento incaricato di 
discutere la nuova legge 
sul governo che prevede 
solo 12 dicasteri al posto 
degli attuali 27 (un pro- 
blema in più per accon- 
tentare tutti i partner di 
governo). Di 


I CAMBI 


SLOVENIA 
“| Taleri 1,00 = 15,08 Lire" 


CROAZIA 
oi a 
Dinari 1,00= 1,83 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


-.] Talleriitro 55,30 
= 876 Lire/litro 


: | CROAZIA 


Dinari/litro 600,00 
= 1.100 Lire/litro 


"| * dato medio comunicato 
dalla Banca di Slovenia 


CONTINUA LA VERTENZA DEI VIGILI DEL FUOCO DI CAPODISTRIA 


Lo sciopero fa la prima vittima: il direttore 


Il consiglio della Comunità dei comuni costieri ha deciso di allontanare il responsabile della brigata 


_ 


Di 


La sfilata dei vigili del fuoco di CanpdlEna nel giugno dello scors0 anno, quando cominciò la lunga 


vertenza che ha portato ieri all’all 


lontanamento del responsabile del corpo (Foto Primoziè). 


CAPODISTRIA — Per i 
vigili del fuoco di Capo- 
distria il 1993 è iniziato 
sempre sotto il segno del- 
lo sciopero. La brigata è 
tuttora in agitazione an- 
che se ci sono segnali che 
fanno sperare in una so- 
luzione della lunga ver- 
tenza. Ricordiamo, infat- 
ti, che i vigili del fuoco 
capodistriani stanno 
scioperando già da 50 
giorni, Ù 

La speranza viene dal- 
l'ultima riunione del 
consiglio esecutivo della 
comunità dei comuni co- 
stieri (l'assemblea co- 
stiera è fondatrice della 
brigata di Capodistria). 
In una riunione straordi- 
naria svoltasi il 28 di- 
cembre, il consiglio ave- 
va ascoltato nuovamente 
i rappresentanti del co- 
mitato di sciopero giun- 
gendo ad alcune conclu- 
sioni che saranno ogget- 
to della prossima riumo- 
ne dell'assemblea costie- 


ra. Nella stessa riunione 
il consiglio ha deciso di 
far propria la richiesta di 
dimettere l'attuale diret- 
tore della brigata, Mat- 
jaà Verbié. Il consiglio ha 
infatti ritenuto che l'at- 
tuale direttore (nomina- 
to proprio dalla giunta 
costiera) è stato troppo 
lento e inefficace nell'af- 
frontare la vertenza e, di 
conseguenza, ha deciso 
di avviare il procedimen- 
to per la sua sostituzio- 
ne. 

Ricordiamo che i vigili 
del fuoco di Capodistria 
sono in agitazione da di- 
versi mesì. Scioperarono 
Pets giorni già al- 
‘inizio di giugno insce- 
nando marce di RIoiesa 
lungole vie cittadine. So- 
spesero lo sciopero dopo 
aver ottenuto garanzie 
che le loro richieste sa- 
rebbero state soddisfat- 
te. Insoddisfatti di come 
stavano andando le cose, 


i vigili ripresero lo scio- 
pero il 17 novembre con- 
tinuando a richiedere il 
rispetto del contratto 
collettivo di lavoro, gli 
arretrati sulle differenze 
maturate in passato, la 
regolazione delle ore 
straordinarie, la verifica 
di alcune norme di sicu- 
rezza all'interno dell’i- 
stituto e l'allontanamen- 
to del direttore. In attesa 
di una risposta da parte 
degli organismi compe- 
tenti; i vigili. avevano 
persino impedito al di- 
rettore di raggiungere il 
proprio posto di lavoro e 
occupato per qualche ora 
la sede dell'esecutivo. 
Visto l'evolversi della si- 
tuazione i vigili hanno 
deciso di aspettare anco- 
ra qualche giorno per ve- 
dere che fine faranno le 
altre richieste, altrimen- 
ti, minacciando di attua- 
re nuove clamorose azio- 
ni di protesta. 


NUOVO CODICE DELLA STRADA IN CROAZIA 


Mega-multe da brivido 


Guai ai recidivi: oltre all’ammenda c'è il ritiro della patente 


40 . 
ea 


Parcheggi selvaggi nella città vecchia di 
Conl'entrata in vigore del nuovo Sr "TO 
strada l'ammenda per il parcheggio in divieto è 


diventata salatissima per cui scene 
genere non dovrebbero ripetersi, 


di questo 


FIUME — Da ieri è entrato in vigore in Croazia il 
nuovo Codice della strada, «regolamento-babaw» per 
gli automobilisti in quanto contempla le cosiddette 
supermulte. Le ammende, infatti, risultano moltipli- 
Gate di ben 20 volte rispetto alla vecchia normativa di 
legge, importi tali da fare accapponare la pelle in que- 
Sto momentoiin cui c'è ben poco da scialare. 
I parlamentari croati, durante la sessione dicem- 
Tina del Sabor, hanno dunque piantato ancora un 
Chiodo alla bara degli automobilisti, già penalizzati 
Rent] esborsi proibitivi. Non bastasse il caro-ben- 
CSR assicurazione obbligatoria, i pezzi di ricambio, 
i Tepli ‘ecco le mega-multe in grado di sfilare dal 
FERRO percentuali non indifferenti per quanto 
dies ine 1 salari mensili. Nel Paese la paga media di 
i a dovrebbe aggirarsi sui 50-60 mila dinari 
ona 0 mila lire) e vedendosi un tale affibbiare 
Rota con ii voeniaria di 10 mila dinari per essere pas- 
n olpo aPoplettio, i) minimo che gli Quo capitare è un 
È cposionioni di chi non rispetta il semaforo oppure la 
Fionnioai Ri ‘zzontale o verticale: provocando in tal 
20 ai 30 mila da Îl contravventore dovrà pagare dai 
tente per un ari, con conseguente ritiro della pa- 
l'arco di Periodo di sei mesi. Guai ai recidivi: se 
Dei lio @nno un automobilista ripetesse lo 
stessi ‘10, dovrebbe consegnare la patente per 


altri 12 mesi, ferma rest, T e 
mare vene e polsi, ando un'ammenda da fartre 


SE TO OriE Veniva essere multati per aver la- 
sciato 11 p! SR SAcicolo in sosta vietata piuttosto che 
parcheggia! "1 Posteggi a pagamento, dove attual- 
mente un'ora viene a costare 200 dinari. Infatti, al 

l'infrazi È sl 
trasgressore one comportava una spesa di so- 
li 150 dinari, mentre ora la cifra tocca i 3 mila dinari 

L'eccesso di velocità sarà peggio delle tasse impo- 

jer Sarinié, il che è RE 
ste dal premier, È Che è tutto dire. Diecimila 
dinari (è proprio una fissazione) di ammenda si do- 
vranno pagare se sl supera di 30 chilometri orari il 
massimo consentito neì luoghi abitati e di 50 chilo- 
metri orari sulle arterie al di fuori dei centri abitati, 
come pure se sì Verrà Sorpresi a guidare in stato etili- 
co. Le contravvenzioni Vanno comunque da un mas- 
simo'di 300 mila dinari (poco meno di 600 mila lire) 
per le persone giuridiche, a un minimo di mille dinari 
per le persone fisiche. Quest'ultima ammenda è pre- 
Vista, per fare un esempio, nel confronti di coloro che 
non allacciano le cinture di sicurezza. 

Il legislatore spera insomma che il nuovo Codice 
stradale contribuirà a diminuire il numero degli inci- 
denti, rendendo più sicura la circolazione, Postilla: 
con le viabili disastrate che la Groazia si Titrova, cre- 
diamo poco negli effetti benefici della nuova norma 
dilegge. 


a. m, 


ITALIA IN PRIMA FILA NEGLI AIUTI 
Giocattoli, vestiti e dolci 
per i bimbi di Vukovar 


FIUME — E l'Italia an- 
cora una volta dimostra 
la sua generosità e soli- 
darietà nei confronti de- 
gli sfollati dalle zone di 
crisi della CIORZIA; ato 
tualmente sistemati in 
altre località della re- 
pubblica. 5 5 
d Abbazia, prima 
della fine dell'anno sono 
giunte dalla provincia di 
Trieste due tonnellate di 
giocattoli, capi di abbi- 
liamento per bambini e 
lolciumi destinate al 
Glub degli abitanti di Vu- 
kovar, la martoriata città 
della Slavonia che dopo 
numerosi mesì di inces- 
santi scontri. è caduta 
nelle mani dei serbi ed è 
stata rasa al suolo, L'ini- 
ziativa si deve Tai in 
collaborazione con l'As- 
sociazione del combat- 
tenti antifascisti della 
Croazia e di Abbazia, la 
Croce rossa abbaziana e 
la Caritas della provincia 
di Trieste e di Santa Cro- 


E da Fiume 


una mano 


alteatro 
di Zenica 


ce. All'azione di solida- 
rietà per gli abitanti di 
Vukovar, che attualmen- 
te sono sistemati negli 
alberghi della località tu- 
ristica, hanno preso par- 
te anche gli alunni di nu- 
merose scuole di Trieste 


come pure di altre città‘ 


italiane. o 

Prima delle feste di 
Natale e Capodanno, 
inoltre, a Fiume hanno 
fatto tappa numerose de- 
legazioni della Croce ros- 
sa italiana tra le quali 
quelle di Genova, Lecco, 


Ravenna e Parma, che 
hanno fatto pervenire 
nel capoluogo del Quar- 
nero ingenti quantitativi 
di aiuti umanitari per gli 
sfollati croati e i profughi 
della Bosnia-Erzegovina. 
Rimaniamo sempre in 
tema di aiuti per segna- 
lare la prima risposta al- 
l'appello lanciato giorni 
or sono dal Teatro di Ze- 
nica (in Bosnia) a quello 
fiumano «Ivan Zajc», Ieri 
sera un camion con 5 
tonnellate di generi ali- 
mentari e vestiario si è 
imbarcato alla volta di 
Spalato da dove raggiun- 
gerà poi la località bos- 
niaca. Da aggiungere, 
inoltre, che sabato pros- 
simo, 9 gennaio, è in pro- 
gramma lo spettacolo dal 
titolo «La signora del 
Chez Maxim» il cui in- 
casso sarà devoluto inte- 
ramente al Teatro di Ze- 

nica. 
Virna Bachich 


LUBIANA, LETTERA-ULTIMATUM AL PREMIER 


Polizia in agitazione 


LUBIANA — Il sindacato 
di polizia della Slovenia, 
che il 21 dicembre aveva 
annunciato lo sciopero 
dei lavoratori degli affari 
interni sloveni, ha invia- 
to una lettera aperta al 
presidente el governo 
sloveno Janez Drnovsek. 
In essa si chiede al go- 
verno sloveno, in veste 
di datore di lavoro degli * 
agenti di polizia, di ri- 
spettare lo stato di dirit- 
to e di porte fine alle vio- 
lazioni della legge sui di- 
ritti particolari dei lavo- 
ratori, È 

Nel comunicato del 
sindacato polizia si 


legge. che una simile 
azione di protesta per ri- 
solvere la vertenza è sta- 
ta decisa dopo che per 6 
mesi le trattative non 
hanno portato a dei ri- 
sultati e al rispetto della 
legalità e ciò anche con 
l'uso di mezzi giuridici. 
Ricordiamo che lo scio- 
pero degli agenti di poli- 
zia è stato annunciato 
per le ore 10 dell'8 gen- 
naio. 

«Malgrado la. formale 
richiesta del sindacato di 
polizia per l'avvio di 
trattative e malgrado le 
disposizioni di legge sul- 
lo sciopero, il governo 


sloveno sinora non ha 
reagito» — si legge nella 
lettera a Drnovsek. Nella 
missiva il sindacato di 
polizia specifica alcune 
irregolarità attuate dal 
governo nel rispetto del 
contratto di lavoro. In- 
fatti il 17 dicembre il go- 
verno ha accolto un de- 
creto che fissa la paga 
base in conformità con le 
disposizioni di legge, de- 
creto apparso anche sul 
bollettino ufficiale. Suc- 
cessivamente ha invece 
stabilito un salario base 
per il mese di dicembre 
inferiore del 12,5 per 
cento. 


Si O INBREVE |M 
este di fine anno 


senza vittime 
sulle strade fiumane 


FIUME — Consueto resoconto degli agenti della Polstra- 
da concernente gli incidenti stradali negli ultimi sette 
I 


giorni sulle viab 


del comprensorio fiumano. Ne sono 
Stati registrati 61, dei quali 4 


‘avi, Fortunatamente non 


si sono avute vittime, ma soltanto 4 feriti lievi, mentre 
‘una persona ha riportato lesioni di natura grave. I danni 


materiali sono comunque ingenti e raggiungono i 23 mi- 
lioni di dinari. Quattro i cittadini stranieri coinvolti nei 
sinistri della settimana scorsa. Immancabili inoltre gli 
automobilisti che si sono messi al volante dopo aver 
mandato giù qualche bicchiere di troppo: gli agenti della 
Polstrada ne hanno fermato dieci, nove dei quali hanno 
causato incidenti stradali. 


Soddisfazione nel Quarnero 
per l’afflusso dei turisti 


FIUME — Nel primo giorno lavorativo del 1993 si fanno 
i primi resoconti riguardanti i villeggianti che hanno tra- 
scorso l'intervallo delle feste di Capodanno nelle varie 
località turistiche della regione del Quarnero. Sull'isola 
di Veglia, e precisamente a Malinska, gli operatori turi- 
stici sono soddisfatti per la presenza di 600 ospiti, la 
metà dei quali italiani, che hanno deciso di trascorrere le 
vacanze di fine anno all'albergo «Palace» e all'insedia- 
mento turistico «Haludovo». All'albergo «Slavija», inve- 
ce, 200 gli italiani, seguiti da villeggianti sloveni, ma 
anche fiumani, zagabresi e altri provenienti da varie cit- 
tà della Croazia. A Crikvenica, invece, segnalati 2 mila 
ospiti tra i quali i più numerosi sono stati di nuovo gli 
italiani, seguiti da austriaci e tedeschi. Numerosi anche 
coloro che trascorreranno l'intera settimana nella loca- 
lità rivierasca. 


Prorogato alla «Banca di Lubiana» 
il permesso di operare in Croazia 


ZAGABRIA — Rinnovato'per altri tre mesi il permesso 
per poter svolgere la propria attività nella filiale zaga- 
brese della «Ljubljanska banka». In assenza di una defi- 
nitiva regolazione della filiale della banca slovena ope- 
rante nella capitale croata, il consiglio della banca na- 
zionale della Croazia ha prorogato fino ad aprile il per- 
messo di operare all'istituto di credito sloveno. 


La Slovenia ha riconosciuto 
le Repubbliche Ceca e Slovacca 


LUBIANA — Con il primo gennaio anche la Slovenia ha 
riconosciuto le nuove Repubbliche Ceca e Slovacca nate 
dall'affermazione dell'indipendenza delle*singole unità 
che componevano la federazione cecoslovacca. Una nota 
in tal senso è stata inoltrata tramite l'ambasciata slove- 
na a Praga alle autorità delle due nuove nazioni co 
prima Reliovo anno. Il 2 gennaio lo stesso ambasciato” 
re sloveno a Praga, Zvone Dragan, ha DAIECIPRIO RI DE 
vimento solenne del premier slovacco Vladimir Met 
svoltosi a Bratislava. 


incendi, stato di allarm 


INTERVENTO DI DOMINICI 


Il Piccolo 


Partiti in preda 
a paura da voto 


TRIESTE — Il capogrup- 
po democristiano in con- 
siglio regionale Roberto 
Dominici, in un incontro 
di amministratori dc, ha 
parlato della crisi dei 
partiti e delle prossime 
elezioni regionali di giu- 
gno. 

Il risultato elettorale 
del 5 aprile dello scorso 
anno'e le recenti ammi- 
nistrative hanno fatto ri- 
flettere i partiti tradizio- 
nali e tutti sono ormai 
consci che quei risultati, 
riportati su scala regio- 

* nale,  determineranno 
una diversa composizio- 
ne del prossimo consi- 
glio regionale. : 

Il rischio che si corre- 

rebbe perdendosi d'ani- 

mo, ARA vincere 
dallo scoramento, sareb- 
be quello di una fine ma- 
linconica della legislatu- 
ra e dell'ingovernabilità 
nella prossima. 

Di fronte a questo sta- 
to di cose Dominici sotto- 


linea la necessità di 
spendere bene i prossimi 


«mesi per ridare credibili- 


tà ai partiti e rilanciarne 
il ruolo nella società, 
senza per questo demoali- 
re il sistema. 

I partiti devono cam- 
biare — ha affermato 
Dominici — devono tor- 
nare alla politica, quella 
vera, lasciando alle isti- 
tuzioni il governo e la ge- 
stione della cosa pubbli- 
ca. Devono riaggregare il 
consenso e l’attenzione 
su Progetti, su program- 
mi e dare alla gente ri- 
sposte sulle aridi que- 
stioni. C'è nelle forze po- 
litiche che hanno la re- 
sponsabilità del governo 

lella regione — ha ag- 
giunto Dominici — il do- 
vere di concludere il 
mandato senza operare 
per lo sfascio, come tal- 
volta è accaduto anche 
per iniziativa di qualche 


intraprendente collega, 


della maggioranza. 


Regione 


GORIZIA — Allarme in- 
cendi in tutta la regione 
Friuli-Venezia Giulia. 
Dalla Carnia alla fascia 
pedemontana dell'Udi- 
nese e del Pordenonese a 
quella carsica e persino a 
Lignano Pineta il fuoco 
ha distrutto centinaia di 
ettari di bosco. Oltre alla 
vegetazione secca (da pa- 
recchio tempo su tutta la 
regione non piove) in 
questo periodo di freddo 
intenso il forte vento di 
Nord-Est ha contribuito 
a disidratare le piante e, 
nel caso di incendio, ha 
sospinto rapidamente le 
fiamme fino alle chiome 
degli alberi allargando il 
fronte del fuoco. 

Quasi tutti gli incendi, 
comunque, sono stati 
provocati da piromani. 
E' doloso l'incendio che 
ha devastato, tra sabato 
e domenica, più di ottan- 
ta ettari del Monte Cap- 
puccio alle spalle di Sa- 

‘ado (Gorizia). Vigili del 

‘uoco, guardie forestali, 
squadre di volontari e 
l'elicottero della prote- 
zione civile hanno im- 
piegato più di diciotto 
ore per soffocare le fiam- 
me che hanno ridotto in 
cenere vegetazione tipi- 
ca del Carso, prato arbo- 
rato adibito a pascolo e 


pini neri in una zona sot- 
toposta a rimboschimen- 
to negli anni Cinquanta. 
Di origine dolosa an- 
che i due incendi che nel 
giro di cinque giorni, tra 
unedì e sabato della 
scorsa settimana, hanno 
semidistrutto 24 ettari di 
pineta a Lignano Riviera. 
Stessa la tecnica usata, 
stessa la zona attaccata, 
la riviera nord: fuoco ac- 
ceso in Rochi punti al 
centro della pineta, sce- 
gliendo giornate ventose 
per favorire la rapida 
propagazione del fronte 
di fuoco. Così nella notte 
tra il 27 e il 28 dicembre 
è stato distrutto il sotto- 
bosco e seriamente dan- 
neggiato il bosco che si 
estendevano su un'area 
di venti ettari di proprie- 
tà della società immobi- 
liare trevigiana Mare Pi- 
neta. In pieno giorno, in- 
vece, sabato scorso sono 
stati andati in fumo altri 
quattro ettari di identica 
vegetazione. Ancora sen- 
za volto e senza nome 
l'autore (o gli autori). Gli 
inquirenti | Ra Eecdozio 
per l'ipotesi del vandalo, 
il piromane che agisce 
er puro gusto maniaca- 


\le. Ma qualcuno avanza 


l'ipotesi dell'azione a fi- 
ne di speculazione edili- 


PRESENTATA A UDINE LA COPPA DUCA D'AOSTA DI SCI 


zia. 

E' doloso anche l'in- 
cendio spento ieri matti- 
na, poco prima delle cin- 
que, che stava minac- 
ciando Avasinis, frazio- 
ne di Trasaghis di neppu- 
Te 450 abitanti. Il rogo ha 
distrutto una cinquanti- 
na di ettari di sottobosco, 
noccioli e carpini, 

Ma numerosi sono sta- 
ti gli incendi che hanno 
interessato superfici mi- 
nori, sul monte: Stella 
(Tarcento), a Prà del Pla- 
na e in un'altra zona in 
Comune di Aviano e a 
Trieste al Boschetto, nel- 
le. vie Marchesetti, Ri- 
voltella, in località Bri- 
gata Casale e, tra gli altri, 
a Gropada, in località 
San Giorgio (Resia), nei 
comuni di Treppo Carni- 
co, Taipana e a Tuiech 
(Tolmezzo), sul monte 
Ioanaz (Cividale) e dome- 
nica pomeriggio sul 
monte Quarin a Cor- 
mons, e ancora nelle zo- 
ne collinari di Fagagna e 
Susans, nelle vicinanze 
di Canebola e a Erto, ‘ad 
Avasinis lungo la strada 
per il monte Cuarin loca- 
lità Monte Prat. In tuttii 
casi sono intervenuti gli 
uomini della forestale e 
squadre di volontari. 


«Sport, turismo e cultura riuniti 
nelle mani di un solo assessore» 


UDINE — Gli assessori 
regionali allo sport Adino 
Cisilino e al turismo 
Gioacchino Francescutto 
sono intervenuti, ieri 
mattina a Udine, alla 
presentazione della 44.a 
edizione della Coppà Du- 
ca D'Aosta di sci che si 
disputerà a Sella Nevea il 
14 e 15 gennaio prossi- 
mi. 


stazione è stata illùstra- 
ta dal presidente dello 
Sci Cai Trieste, società 
organizzatrice della gara 
internazionale (fa parte 
del circuito della Coppa 
Europa maschile di sci 
alpino), Claudio Suggi Li- 
verani, e il direttore del- 
la Promotur, Pino Rosen- 
wirth, si è soffermato su- 
gli aspetti tecnici della 
rinnovata pista del Mon- 


|. te Canin sulla quale si di- 


La storia della manife-' 


sputeranno i due super 
giganti previsti dal pro- 
gramma, La pista del Ca- 
nin infatti, rimodellata 
sullo stesso asse, ha rad- 
doppiato la sua larghez- 
za ottenendo ‘anche le 
nuove omologazioni per 
il super G e la discesa li- 
bera femminile. 

I significati sportivi e 
turistici della manifesta- 
zione sono stati invece 
messi in evidenza dagli 


assessori regionali Cisili- 
no e Francescutto. L'as- 
sessore Cisilino ha sotto- 
lineato «la necessità di 
concretizzare gli sforzi 
per far crescere le strut- 
ture sportive della regio- 
ne, auspicando anche 
l'utilizzo di sponsorizza- 
zioni per raggiungere 
promozionalità diverse». 
Francescutto non ha 
mancato mettere in rilie- 


vo anche gli aspetti della 
promozione . turistica: 
«La produzione turistica 
di questa regione — ha 
osservato — è stata stu- 
diata precisamente e og- 
gi dobbiamo riuscire a 
dare anche il significato 
economico necessario al- 
la nostra offerta turistica 
che aspetta una risposta 
anche dalla imprendito: 
rialità alpinad... ai 
Auspicanto un au- 
mento della recettività 
(«per poter continuare a 
mantenere le strutture»), 
Francescutto ha sottoli- 
neato l'importanza delle 
manifestazioni sportive 
perché esse «oltre a esse- 
Te appuntamenti di forte 
richiamo danno lustro 
alle capacità dei nostri 
impianti». L'assessore al 
turismo ha lodato il lavo- 
ro dello Sci Cai di Trieste 


e della Promotur: que- 
st'ultima «ha consentito 
ai nostri impianti di rag- 
giungere una dimensio- 
ne internazionale». 
Soffermandosi infine 
sulla decisione di dimi- 
nuire il numero degli as- 
sessori regionali da 14 a 
10, Francescutto ha con- 
cluso precisando. come 
sport, turismo e cultura 


«debbano. viaggiare sotto . 


un unico cappello» e ha 
ricordato l'importante 
lavoro del volontariato 
delle realtà locali nella 


‘riuscita delle manifesta- 


zioni evidenziando | la 
preziosa collaborazione 
delle forze dell'ordine e 
dell'amministrazione 
militare. nell'occasione 
rappresentata dal tenen- 
te colonnello. Giuseppe 
Intersimone della briga- 
ta alpina Julia. 


MOLTI AUTOMOBILISTI SONO INCAPPATI NEI RIGORI DEL NUOVO CODICE 


Fioccano le supermulte 


MONFALCONE — Molti 
automobilisti del Friuli- 
Venezia Giulia hanno ve- 
rificato di persona i rigo- 
ri del nuovo codice della 
strada che da ieri, dopo 
qualche giorno di rodag- 
gio, è entrato rigidamen- 
te in vigore. Il caso più 
curioso è quello di un au- 
tomobilista monfalcone- 
se al quale, un litro di 
latte è costato la bellezza 
di centomila lire. Ferma- 
to dalla Polizia stradale 
perchè passato con il ros- 
so, il malcapitato ha ten- 
tato, infatti, di giustifi- 
carsi dicendo che stava 
recandosi a comprare il 
latte. Non è servito a nul- 
la: la biro dell'agente 
non si è lasciata com- 
muovere ed ha ugual- 
mente vergato il verbale. 
Sempre nella città dei 
cantieri altro episodio 
emblematico: sono state 
inflitte 100 mila lire per 
un divieto d'accesso in 
via Marziale, una strada 


secondaria, non lontana 
dalla stazione. 

Ma neanche sull'auto- 
strada si scherza. Il co- 
mandante della stradale 
di Cervignano che ha la 
competenza su parte del- 
l'area dell'A4 ha confer- 
mato che fin dal primo 
giorno dell'entrata in vi- 
gore delle nuove multe 
sono state «appioppate» 
due contravvenzioni per 
le cinture di sicurezza 
non agganciate. «Ma per 
adesso — spiega — sia- 
mo abbastanza cauti. 
Dobbiamo prevenire e 
non reprimere». Gli fan- 
no eco i carabinieri del 
gruppo di Gorizia e i vigi- 

i urbani del capoluogo 
isontino. Le uniche mul- 
te inflitte ieri a Gorizia 
hanno riguardato il di- 
visto di sosta e non sono 
costate poco: 100, 150 
mila lire. Ma vediamo le 
novità della normativa 
che sarà oggetto di non 
poche arrabbiature da 


parte degli automobili- 
Sti. Duecentoquaranta 
articoli in tutto, com- 
prensivi tra l'altro, an- 
che delle PATER RIE 
ve del vecchio codice 
stradale; quelle, tanto 
per citare i casi più re- 
centi, sull'obbligatorietà 
del casco per le moto e 
delle cinture di sicurezza 
per le automobili. 

Ma sele novità di que- 
sto nuovo codice strada- 
le sono molte tanto per 
non smentire la più clas- 
sica delle abitudini ita- 
liane manca a tutti gli ef- 
fetti il regolamento che 
esplicita le modalità di 
sanzione. Paradossal- 
mente nno, ‘polizia e 
Dal urbani si trovano 
nell'impossibilità di ap- 
plicare le nuove norma- 
tive essendo ancora in 
fase di elaborazione il re- 
lativo regolamento. Pa- 
rola d'ordine: arrangiar- 
si. Insomma non c'è da 
stare allegri. 


AVVISO 


+ La Pellicceria ASTRO di via Dante 3, 


COM. EFF. IL 23/12 


dopo 75 anni chiude per cessione d’azienda, 
* svendendo tutte le sue collezioni — 
a metà prezzo e solo per pochi giorni. 


PELLICCERIA ASTRO - VIA DANTE 3, TRIESTE 


__..-. L 


stata anche a; 


Videofantasy) 


UDINE — E' stato come 
lottare contro un muro di 
gomma, tra rimpalli di 
telefonate e competenze. 
Dopo attro, intermi- 
ili giorni d'attesa e di 
snervante guerra contro 
la burocrazia, quella di 
ieri ha riservato final- 
mente gli attesi spiragli 
di serenità per i familiari 
SoaE udinesi Renzo Mo- 
relli e Nella Bergamasco, 
massacrati nella loro 
piccola tertuta vicino Bo- 
gotà in Colombia dove 
vivevano da 35 anni, e di 
Domenica Del  Biarico, 
l'anziana donna di Ava- 
sinis morta in Argentina 
in uno scontro tra due 
autobus di linea. La ve- 
dova friulana, infatti, 
grazie all'interessamen- 
to di alcuni emigranti, 
forse già entro la setti- 
mana sarà rimpatriata. I 
coniugi Morelli, intanto, 
sono stati sepolti nel ci- 
mitero dell'Apogeo della 
capitale colombiana do- 
ve già da tempo avevano 
acquistato una tomba di 
famiglia. «Non condivido 
l'intenzione di Liliana, la 
sorella di Nella, di volerli 
riportare in Italia per da- 
reloro sepoltura a Udine, 
— commenta il fratello 
di Renzo Morelli, Ugo — 
Se hanno acquistato la 
tomba, significa che vo- 
levano morire e restare 
dove erano vissuti per 
tantissimi anni. Brucia 
di più la totale assenza 
delle autorità italiane. E 
se Nella e Renzo non 
avessero acquistato la 
tomba, dove sarebbero 
ora.i loro corpi? Non dob- 
biamo affidarci sempre e 
solo alla solidarietà degli 
altri italiani sparsi nel 
mondo o apprendere le 
notizie unicamente dalla 
stampa! Alcuni precisi 
compiti spettano alle au- 
torità». «Essere emigran- 
ti è durissimo — conelu- 
de Ugo Morelli — Noi, 
per esempio, scrivevamo 
a Nella e Renzo solo fer- 
mo posta, altrimenti i 
postini colombiani 
avrebbero strappato le 
buste per verificare Se 
dentro c'era del denaro. I 
pacchi, poi, non arriva- 
vano mai. Ed ora, neppu- 
re da morti, un briciolo 
di serenità e chiarezza» 


O Martedì 5 gennaio 1993 Le 
CENTINAIA DI ETTARI GIA’ ANDATI IN FUMO - RESTA MOLTO ALTO IL PERICOLO DI NUOVI ROGHI o 


San Vito, silos esplode 


Per puro caso è stata evitata ieri pomeriggio una sciagura a 
San Vito al Torre. Un silos per l'incenerimento dei'trucioli è 
esploso, precipitando su due aziende sottostanti e 
danneggiandole seriamente. Una delle due, la Ma.Ro.En. è 
‘edita dalle fiamme, ma per fortuna nessun 
operaio di quelli presenti ha riportato ferite. (Foto 


I FRIULANI ASSASSINATI IN COLOMBIA 
[Dopo l’atroce morte, 
l’Podissea buroc 


Nella Bergamasco 


ratica 


Renzo Morelli 


SCUOLA 
Concorsi 
a cattedì 
Pronti 

gli elenchi 


TRIESTE —. L'ufficio 
scolastico regionale ha 
reso noto che il sette gen- 
naio, quindi giovedì, sa- 
ranno pubblicati, me- 
diante affissione all'albo 
della sovrintendeza sco- 
lastica regionale con se- 
de a Trieste la graduato- 
ria di merito e gli elenche 
degli abilitatiapprovati 
con decreti dello stesso 
sovrintendente regiona- 
le per alcuni concorsi or- 
dinari a cattedre e per il 
conseguimento dell'abi- 
litazione. all'insegna- 
mento nelle scuole se- 
COndarie superiori. 

Le cattedre sono: eco- 
nomia delle comunità, 
Meccanica, macchine e 
disegno, tecnologia mec- 
canica, Contro la gradua- 
toria e l'elenco degli abi- 
litati, è ammesso peri vi- 
zi di illegittimità ricorso 
giurisdizionale al com- 
petente Tar. 


i «TEMPO 
Regione 
sotto zero 
vigili 
in allarme 


TRIESTE—InFriuli-Ve-] 
nezia Giulia, anche se ill 
freddo si è leggermente 
attenuato. rispetto al 
giorni scorsi, continuano) 
sempre ad arrivare cor-) 
renti gelide dalla Siberia 
che nella notte tra dome 
nica e: lunedì hanno 
mantenuto le tempera: 
ture costantemente sott0 
lo zero ovunque. E' nevi” 
cato nuovamente a Tar 
visio. Le minime si son0 
attestate intorno ai 19° 
18 gradi negativi in mon? 
tagna e a mezzogiorni 
traidueedi CIUGUE gr: 
positivi in piandra. Sol 
a Trieste la bora, ch? 
continua a soffiare col 
raffiche oltre gli 80 chi” 
lometri orari, ha mante” 
nuto la temperatura udì 
grado sotto lo zero. Pe 
effetto del forte vento © 
del gelo anche ieri i vigili 
del fuoco hanno dovuto 
svolgere un superlavoro 
con centinaia di inter 
venti. 


IN REGIONE 32 CONTROLLI - SOLO UNA STRUTTURA TRIESTINA E’ RISULTATA NON IN REGOLA 


Le mense scolastiche nel mirino dei Nas 


UDINE — Mense scola- 
stiche nel mirino del 
Nas, il gruppo speciale 
antisofisticazioni dei ca- 
rabinieri del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Il 26 e 27 
novembre scorso, nel 
corso di un'operazione 
svolta a livello naziona- 
le, sono state controllate 
strutture pubbliche e. 
private, ma solo ieri il 
ministro della sanità, 
Francesco De Lorenzo, 
ha fornito i relativi dati. 
In regione i Nas hanno 
controllato 32. mense 
scolastiche delle quali 
solo una, in una scuola 
materna pubblica di 


Trieste di un popoloso 
rione cittadino, è stata 
trovata non in regola con 
le norme igienico sanita- 
rie. Per i responsabili è 
quindi scattata una con- 
travvenzione mezzo 
milione, in seguito all'in- 
frazione amministrativa 
rilevata. In particolare 
sarebbe stata riscontrata 
una certa sporcizia, an- 
che se non a livelli tali da 
far scattare il reato pena- 
le, e una non idonea con- 
servazione del cibo. : 

Come ricordato ieri 
dal maresciallo Luigi Di 
Vattimo, comandante ad 
interim dei Nas del Friu- 


li-Venezia Giulia, i can- 
trolli effettuati nel no- 
vembre scorso hanno ri- 
guardato nove mense 
scolastiche pubbliche e 
due private nella provin- 
cia di Udine, sei struttu- 
re pubbliche e una priva- 
tan provincia di Trieste, 
otto mense pubbliche a 
Gorizia e tre strutture 
pubbliche ed altrettante 
Die nella provincia 

Pordenone. I militari 
dell'Arma hanno pure 
proceduto a dei campio- 
namenti in particolare di 
pasta, formaggi, carne, 
olio d'oliva e olio esau- 
sto, quello utilizzato per 


le fritture per verificare 
quante volte fosse stato 
sfruttato, Oltre un certo 
uso, infatti, vengono 
sprigionate delle sostan- 
ze tossiche. Spetterà ora 
alle Unità sanitarie locali 
di competenza analizza- 
re i campioni ed accerta- 
re eventuali irregolarità. 
Analogo controllo alle 
mense Scolastiche in re- 
gione era stato effettuato 
circa un E con esiti 
eggiori. iamo regi- 
strato un indubbio si 
glioramento delle condi- 
zioni nelle mense scola- 
stiche, con un conse- 
guente calo delle infra- 


zioni — ha commentato 
il maresciallo Di Vattimo 
— Ciò non significa, co- 
munque, che allentere- 
mo l’attività di vigilanza 
che è tesa nona crimina- 
lizzare le Gorgia attivi- 
tà, ma a dare fiducia agli 
utenti dei diversi servizi 
pubblici e no». 

A livello nazionale, le 
scuole in regola sono ri- 
sultate 449, quelle san- 
zionate 118. Sono stati 
posti sotto sequestro be- 
ni alimentari, strutture, 
impianti e attrezzature 
per un valore di oltre 730 
milioni. In particolare, i 
Nas di Pescara, Napoli e 


Salerno hanno segnalato) 
alle autorità giudiziarie 1. 
sindaci di alcuni piccoli 
centri della provincia! 
per aver attivato nelleì 
scuole materne i locali! 
cucina senza le necessa” 
rie autorizzazioni, Tra l@ 
irregolarità riscontrate 9° 
livello nazionale, le ca? 
renze igienico sanitarié, 
l'utilizzo di olîo extra‘ 
vergione d'oliva sofisti‘ 
cato e l'uso di alimenti i/ 
cattivo stato di conse 
vazione, dei quali ne s0 
no stati sequestrati pé', 
1.565 chili. j 
rp 
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CINQUANTA UOMINI HANNO LOTTATO IERI CONTRO LE FIAMME ALIMENTATE DA FORTI RAFFICHE 


, 


Via Tarabochia transennata per le tegol 
cadute sull'asfalto a causa della bore litalfoto) 


TRANSENNATE VIA TARABOCHIA E VIA ROMA 


Strade chiuse, bus deviati 


Traffico difficile e strade chiuse in città a causa dei 
danni provocati dalle raffiche di bora. 

Via Tarabocchia è rimasta transennata dalla 
mezzanotte di domenica fino alle sei e mezzo di ieri 
pomeriggio per una valanga di tegole cadute sulla 
Strada. Solo il fatto che le scuole siano ancora chiu- 
se e che molta gente a causa della temperatura rigi- 
da se ne stia tappata in casa, ha evitato ingorghi. 

Già dalle prime corso di ieri all'alba, fino altardo 
poimeriggio sono state comunque deviate tre linee 
dell'Act, la 5, la 11 ela 19.Ibus scendevano lungo 
le vie Canova, Brunner e Battisti e per risalire 
prendevano piazza Goldoni, via Carducci e piazza 
Garibaldi, per reimettersi poi sul tradizionale per- 
corso lungo via Pascoli. I disagi maggiori sono stati 
provocati dal «salto» della fermata di piazza Ospe- 
dale. 

E' tuttora chiuso invece un tratto di via Roma. 
La zona era stata transennata ancora nel pomerig- 
gio di San Silvestro, a causa di una gru pericolante. 
Altra deviazione dunque per macchine e veicoli 
pubblici. Gli autobus 5, 17 e 28 percorrono via Car- 
ducci e via Valdirivo, il 24 e il 30 da corso Cavour si 
immettono in via Milano. 


CONDUTTURE SALTATE, CAMINI SURRISCALDATI 


Tante stalattiti 


Gelo e fuoco in un'altra giornata particolarmente 
dura per la città. La bora che continua a soffiare 
con violenza particolare, oltre a causare la valanga 
di tegole che ha provocato la chiusura di via Tara- 
bocchia, ha abbattuto anche ieri intonaci, insegne 
erami. A causa del gelo sono saltate molte condut- 
ture dell’acqua e si sono surriscaldati diversi cami- 
ni. Per questo motivo domenica erano andate a 
fuoco due casette, in via Sottomonte 15 e a Conto- 
‘vello 99. Nel primo caso l'allarme era stato dato 
dalla famiglia Glavina. 

Sotto le sferzate del vento ballano pericolosa- 
mente le gru, e per questo motivo già dal giorno di 
San Silvestro è chiuso al traffico un tratto di via 
Roma, e minacciano di. crollare le impalcature. Ri- 
guardo a quella di via Monte Canin 9, che aveva 
suscitato allarme domenica, Ubaldo Sincovich pre- 
cisa di non essere il responsabile della ditta che 


106 eretta, ma solo della ditta che fa i lavori sul 
etto. 


ovuto effettuare 
i duramente an- 


nfuriando il grosso 


: 7 zona s 
temperatura di otto gradi sottozero. egnava una 


di ghiaccio 


La galleria di S. Vito è stata ieri chiusa 
temporaneamente al traffico per rimuovere le 
grosse stalattiti di ghiaccio (Italfoto) 


Un fronte di fuoco lun- 
go quasi due chilome- 
tri, cinquanta uomini 
in lotta pe cinque ore 
contro le fiamme, ba- 
gliori visibili in varie 
parti della città, m0- 
menti di apprensione 
tra gli abitanti di alcu- 
ne case preallertati 
pes un possibile sgom- 
ero. Un inferno SÌ 
scatenato ieri pome- 
riggio tra Longera; 
Boschetto e via Mar- 
chesetti a causa di un 
maxincendio provoca- 
to da ignoti piromani e 
bloccato a ‘sei metri 
esatti da Casa serena. 
Il viceprefetto Vergone 
è intervenuto sul posto 
per far scattare il pia- 
no di evacuazione, 
eventualità poi scon- 
giurata. La sterpaglia 
molto secca e le raffi- 
che di bora hanno ali- 
mentato il focolaio aC- 
ceso da qualche scia- 
ato. Il fronte del 
Uoco si è esteso in UN 
baleno e le fiamme 
anno divorato nume- 
rosi ettari di boscaglia, 
pini e querce. Oltre 
una cinquantina di uo- 
mini dei vigili del fuo- 
co, della Forestale, del- 
la Protezione civile € 
dei gruppi di volontari 
sono stati duramente 
impegnati dalle tre del 
pomeriggio alle otto di 
Sera. Le operazioni s0- 
no state coordinate da 
Vicecomandante dei vi- 
gili del fuoco, Romeo 
Giacuzzo. 4 
A lungo è esistito il 
pericolo che le fiamme 
intaccassero (che 
casa di Longera, o che 
un tizzone ardente 
spinto dalla bora sor- 
volasse via Marcheset- 
ti ed estendesse il rogo 
al parco Revoltella 0 
magari ai condominii 
vicini. Poliziotti, cara- 
binieri e vigili urbani 
hanno circondato la 
zona, sospendendo an- 
che momentaneamen- 
te il traffico. Solo in se- 
ratala battaglia è stata 
vinta, ma è continuata 
l’opera di minuto spe- 
imento. Nella stessa 
serata un incendio di 
sterpaglia si è svilup- 
pato nella zona di via 
Brigata Casale: sul po- 
sto vigili urbani e î vi- 
gili del fuoco, che han- 
no subito domato le 
fiamme. 
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Il vasto fronte di fuoco, alimentato dalla bora, che ha distrutto 
a destra, vigili del fuoco attorno a Casa serena minacciata dalle fiamme (Italfoto) 


IN DIFFICOLTA’ BARBONI E POVERI 


E’ emergenza freddo 


In tanti alle parrocchie per un aiuto - Bollette Acega inevase 


FREDDO 
Appello 
per i cani 


L'Ente protezione 


animali segnala il di- 
sagio e la sofferenza, 
in questi giorni di 
freddo e vento, degli 
animali nel canile di 
via Orsera, Per lavori 


e il numero sempre 
alto di animali (ab- 
bandonati o smarriti) 
la sistemazione è 
precaria. I cani sono 
all'aperto; la tettoia 
li ripara solo dalla 
pioggia. L'Enpa invi- 
ta caldamente chi ha 
smarrito Fido ad ac- 
certarsi se sia ricove- 
Tato al canile e a riti- 
rarlo quanto prima, 


I GENITORI DI UNA BAMBINA DELLA SCUOLA MANNA SI SONO RIVOLTI AL LEGALE 


L’alunna: «Ho paura della maestra» |! gestore del Tommaseo 


Al Burlo hanno accertato i sintomi di un trauma al capo. L'insegnante: «Non sono violenta» 


UNA PISTOLA NELL’AUTO 
L'ingegnere serbo 
condannato e scarcerato 


Un anno di carcere con la condizionale. Questa 
la pena applicata ieri dal Tribunale a Ognjen 
Markovic, 46 anni, un ingegnere residente a Bel- 

rado. Il 26 dicembre scorso era stato bloccato 

ai carabinieri al valico di Basovizza con una 
pistola semiautomatica «Sauer e Sohn» comple- 
ta di caricatere e quattro proiettili. L'arma era 
saltata fuori durante la perquisizione della sua 
«BMW 524»). Nell'auto c'erano anche 30 mila 
marchi germanici. valore trai 27 ei 28 milioni di 
lire. «Sto andando a Milano per affari) aveva 
spiegato il professionista. «Le strade non sono 
sempre sicure. La pistola mi serviva per difesa». 
Era stato arrestato e chiuso al Coroneo in attesa 

1 accertamenti sull'arma, Ieri il processo per 

irettissima, I difensori, gli avvocati Gianfranco 
Giadrossi e Rado Race hanno chiesto il patteg- 
fiemcaia; La procura non si è opposta e il giudici 

anno applicato una pena tutto sommato mode- 
sta, La vettura gli è stata restituita, i soldi pure e 


poco dopo mezzorgiorno l'in e 
uscito dal Coroneo. igegnere. serbo è 
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COM.ALCOMUNE DEL 22.12.92 VALIDA FINO AL 20.293. 


Si chiama Antonella, ha poco più di 6 anni ed è iscrit- 
ta alla prima A della scuola elementare di via Rugge- 
To Manna. Giovedì 7 gennaio non ritornerà in classe 
assieme agli altri alunni perché ha paura della mae- 
Stra. La bambina dice che lo scorso 19 dicembre l’in- 
Segnante l'ha afferrata per la maglia e le ha fatto 
Sbattere con-violenza la fronte sul banco solo perché 
pl Stava cantando una canzoncina di Natale. Un'al- 
ES bambina della stessa classe ha confermato l'epi- 
Odio, 
dre maestra Loredana Riccieri nega invece l'acca- 
vicend Si dice dispiaciuta di essere al centro di una 
imma, ‘a così devastante. In primo luo, o per la sua 
Alon in secondo per gli inevitabili riflessi sugli 
Mai FESOS sono violenta» ha detto alla direttrice. 
n rivoli di Antonella vogliono chiarezza e si so- 
Procura di capre RE presenterà un esposto alla 
p ica, 

saiegipoalla fronte ha provocato nella bambina uno 
ai medici @ Trro tant'è che i genitori sono ricorsi 
PErRIcane È Ospedale infantile «Burlo Garofolo». 
vazione per ‘e Antonella è stata trattenuta in osser- 
neurologica me Asserito trauma cranico. La visita 
no consigliato avuto esito negativo ma i medici han- 

Un assoluto riposo alla piccola pazien- 


te. . 

A Voleva mangiare, era scossa e sot- 
to Hi 32 anni Ripota mamma, una signora napoleta- 
na, lena np; altri quattro figli. «Siamo ricorsi 
all'oespe' Perché stava male. In un primo momen- 


LA PIU' GRANDE 
VENDITA INIZIA IL 


Nessun barbone è morto sopraffatto 
dal freddo come a Milano e Torino ma 
anche a Trieste la ventata di maltempo 
e temperature rigidissime costituisce 
un disagio ulteriore per tante fasce 
della popolazione meno abbiente o 
emarginata. 

Barboni, sbandati e semplici poveri 
si rivolgono in massa alle parrocchie 
per ricevere aiuto. Il problema non 
sembra tanto quello di trovare un tetto 
per la notte. Le case abbandonate, i ri- 
fugi sui quali sembra esista un vero e 
proprio passa-parola, non mancano, 
quanto quello di scaldarsi e sfamarsi 
in condizioni climatiche proibitive. Pa- 
radossalmente, proprio t barboni sem- 
bra si siano premuniti per tempo: non 
parte da loro la maggior parte delle ri- 
chieste di vestiario pesante. 

Quello della raccolta d'indumenti 
da distribuire ai bisognosi (in questi 
giorni con una bevanda o una zuppa 
calda) è uno dei servizi più frequente- 
mente attivati dalle parrocchie, dove 
quasi sempre opera la Conferenza di 
San Vincenzo, il gruppo caritatevole 
locale. Alla chiesa di Montuzza circa 
20, 30 persone ogni giorno si presenta- 
no alla mensa per il pranzo: non solo 
vagabondi ma anche, per esempio, al- 


Boschetto, rischiata l'evacuazione 


Scongiurato in extremis il pericolo - L'incendio è stato bloccato a pochi metri da Casa Serena 


boscaglia, pini e querce del Boschetto; 


banesi, in visita in riva al Golfo ad ami- 
ci e parenti, che sanno di poter contare 
sui frati. Anche qui cappotti, coperte e 
guanti sono subito finiti. 

Padre Giuseppe è, da un paio di me- 
st, il parroco di Valmaura. Reduce da 
sei anni d'India, sul problema ha paro- 
le precise, che fanno riflettere. «Sono 
abituato alla povertà — dice — ma so- 
no rimasto sorpreso di trovare, qui a 
Trieste, una situazione così precaria e 
diffusa. Moltissima gente del mio rione 
vive in case vecchissime, prive d'im- 
pianto di riscaldamento, e si arrangia 
con stufe e stufette. Nelle mie visite 
m'imbatto in persone che, tra le mura 
di casa, hanno le mani arrossate dal 
freddo. In tanti, poi, ci chiedono som- 
me, ingenti o meno, per fare fronte alle 
bollette da Verifichiamo l'ef- 
fettiva necessità e facciamo quanto 
possibile. 

Un fenomeno che hanno ben presen- 
te i funzionari del Comune addetti al- 
l'assistenza domiciliare e alla ragione- 
ria, che provvede ai casi più disperati. 
«Risentiremo di questo gelo — spiega- 
no - quando ci verranno presentate le 
bollette dell'energia elettrica e del gas, 
cui tanti non potranno fare fronte». 


PER LE RIVELAZIONI SUI COCA-PARTY 


nel mirino dei detenuti 


to mia figlia non mi aveva detto nulla. Piangeva ed 
era scossa, Una sua amica ci aveva raccontato ciò che 
era accaduto. Antonella poi ha confermato». 

Il legale di famiglia ha inviato una lettera al prov- 
veditore agli studi, chiedendo l'immediata sospensio- 
ne dall'insegnamento o comunque l'allontanamento 
dalla classe della maestra. Questo «in attesa dei prov- 
vedimenti definitivi all'esito degli accertamenti». La 
Procura della Repubblica non potrà infatti esimersi 
all'aprire un'indagine sui fatti segnalati. Altrettanto 
dovrà fare il Provveditorato per gli aspetti disciplina- 
ri del caso. 

«Mia figlia non vuol più avere a che fare con quella 
maestra. Appena le parlo dell'imminente ripresa del- 
le lezioni si mette a piangere. Mi sono consultata con 
uno psicologo che mi ha consigliato di non forzarla. 
La vicaria e la direttrice mi hanno consigliato di cam- 
biare scuola ma io e mio marito non siamo disponibili 
a questa soluzione. Perché dovremmo esserlo'dal mo- 
mento che Antonella è la prima vittima di questo sta- 
to di cose? Non è certo lei che ha sbagliato. Anni fa ho 
avuto un problema con la direzione della scuola Duca 
d'Aosta. E' stato risolto nello stesso istituto con un 
semplice cambio di classe. Qui invece non sembra 
possibile. Mia figlia non è più vivace degli altri bam- 
bini e non cantava la canzoncina di Natale perché 
non la sapeva. Nei giorni precedenti era stata malata. 
Non si strattona una bambina per motivi così banali. 
Nonla si sbatte contro il banco». 


BARUFFA 
Postino 
picchiato 


Brutta avventura per 
un portalettere, di- 
mostratosi evidente- 
mente, troppo altrui- 
sta. Ieri mattina, in 
via Marco Polo, a 
San Giacomo, il po- 


stino, che ha 37 anni, 
è intervenuto in una 
lite che coinvolgeva 
due inquilini di una 
casa. Ha tentao di di- 
viderli, ma alla fine a 
rimetterci è stato 
proprio lui. Si è preso 
un pugno in faccia e 
ha dovuto farsi me- 
dicare all'ospedale. 
La ferita guarirà in 
‘una settimana. 


Lo sorvegliano a vista e lui quando passeggia nel cor- 
tile del Coroneo sta ben lontano dalle finestre, sfrutta 
gli angoli morti. Ha paura che qualche maleodorante 
rifiuto gli finisca addosso. Con Claudio Monteduro, 
l'ex gestore della caffè Tommaseo, gli altri detenuti 
non sono teneri. Specie da quando hanno saputo che 
sta collaborando con la Procura e che accusa decine 
di altre persone di essere entrate nel giro di cocaina 
che faceva capo al suo locale. 3 
Nelle carceri i cosiddetti «pentiti», i collaboratori 
della giustizia sono indicati come «infami». Evitati 
dagli altri, additati al disperezzo di tutti. Claudio 
Monteduro si trova in questa difficile situazione da 
quando le sue dichiarazioni hanno riempito cinque 
pagine con nomi, date, indirizzi, circostanze. ò 
Ieri per l'ennesima volta uno degli arrestati ha 
chiesto la libertà al Tribunale del riesame. Roberto 
Bonasia, posteggiatore, dovrà attendere alcuni giorni 
prima di conoscere l'esito del suo ricorso, Le speranze 
non sono molte perchè finora nessuno è riuscito a far 
breccia nelle tesi d'accusa. La Procura è forte di una 
recente sentenza della Cassazione che dice che può 
essere sufficiente una chiamata in correità per giusti- 
ficare l'arresto e la detenzione. Un pentito dunque 
accusa il posteggiatore. In più nelle intercettazioni 
telefoniche compare più volte il nome «Roby». Ma 
Bonasia non è l'unico Roberto indagato dell'inchiesta 
Tommaseo. Vi sono altri «Roby». Roberto Cormons e 
Roberto Bonazza. Per quale dei tre vale l'intercetta- 
zione? Nel dubbio per tutti, poi al processo si vedrà. 


FRA QUALCHE GIORNO INIZIA LA PIÙ 
GRANDE VENDITA DI FINE STAGIONE 
MAI FATTA DA GODINA: DAL 12 GENNAIO 


SU TUTTI GLI ARTICOLI INVERNALI (*) 
SCONTI FINO ALL'@()0 
80% 


(") ESCLUSALA PRODUZIONE TIMBERLAND 


VIA CARDUCCI 10, VIA ORIANI 3 


[12 ] Il Piccolo 


La necessità di avviare 
con la massima. urgenza 
un'azione coordinata 
per la. salvaguardia de 
Lloyd Triestino viene 
evidenziata e sostenuta 
dal consigliere regionale 
e capogruppo dc al Co- 
mune, Dario Rinaldi, 
nelle interpellanze pre- 
sentate ieri sull'argo- 
mento alla Regione e al 
Comune. In sostanza Ri- 
naldi richiede, a nome 
della Dc, un forte impe- 
gno dei parlamentari, e 
in primo luogo del setto- 
segretario alla marina 
Mercantile on. Camber, 
della Regione, dell'am- 
ministrazione comuna- 
le, di tutte le rappresen- 
tanze locali nonché delle 
categorie economiche e 
sociali intressate nei ri- 
guardi del Governo, del-, 
V'Iri e della Finmare «al 
fene di mantenere a Trie- 
ste strutture e collega- 
menti . essenziali nel 
campo dei trasporti ma- 
rittimi». 

Nell'interpellanza, Ri- 
naldi ribadisce innanzi- 
tutto «le profonde preoc- 
cupazioni derivanti sia 
dalla grave situazione fi- 
nanziaria in cui versa il 
Lloyd Triestino, anche a 
causa della ritardata 
erogazione dei contribu- 
ti dovuti da parte del mi- 
nistero della Marina 
mercantile, sia dagli in- 
dirizzi adottati in sede 
nazionale in materia di 
privatizzazione delle 
Partecipazioni statali e 
dagli intendimenti che 
vanno maturando nella 
Finmare. 

A quest'ultimo riguar- 
do, Rinaldi si riferisce in 
particolare alle. notizie 
relative a un piano, ela- 
borato dalla Finmare e 
da sottoporre all'Iri e al 
governo, che prevede 
l'incorporazione e quin- 
di la soppressione delle 
società operative con- 
trollate e l'assunzione e 
la gestione diretta di tut- 
te le attività mediante la 
costituzione di tre divi- 
sioni, in una delle quali, 
competente per i tra- 
sporti marittimi di linea 
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Il Governo confermi 
la sua intenzione 

di valorizzare anche 
il versante adriatico 


e di cui è incerta a collo- 


cazione della sede, do- 
vrebbero confluire le 
funzioni e le linee marit- 
time attualmente eserci- 
tate dal Lloyd Triestino. 
A tale proposito, nell’in- 
terpellanza di Rinaldi 
viene richiamato il pare- 
re reso dalle commissio- 
ni parlamentari sul pro- 
gramma di riordino del- 
le partecipazioni statali 
presentato dal governo, 
in cui è stata espressa — 
anche su sollecitazione 
dei parlamentari locali 
— l'esigenza di una «ri- 
considerazione delle 
scelte i ordine ai nuovi 
assetti relativi al tra- 
sporto marittimo, alla 
cantieristica e all'indu- 
stria navalmeccanica, 
per il ruolo importante 


che ‘possono svolgere tali 
settori per lo sviluppo del 
Paese e per i traffici ma- 


- rittimi dell'intera Euro- 


pa, in presenza di positi- 
ve prospettive di merca- 
to a medio-lungo termi- 


: ne e di possibili alleanze 


e partecipazioni inter- 
nazionali». 

Nella sua interpellan- 
za, Rinaldi sintetizza in 
quattro punti gli obiettivi 
e gli indirizzi da perse- 
guire: 1. - conferma da 
parte del governo e în 
particolare dal ministe- 
ro della Marina mercan- 
tile, della linea strategi- 
ca volta alla contestuale 
valorizzazione del ver- 
sante adriatico e di quel- 
lo tirrenico ai fini dello 
sviluppo dell'economia 
nazionale; 2. - garanzia 
che i nuovi assetti che si 
prospettano per il grup- 
po Finmare e per le so- 
cietà da esso dipendenti, 
si propongano — anche 
per il versante adriatico 
e per le linee gestite dal 
Lloyd Triestino — il 


mantenimento e il po- | 


tenziamento della capa- 
cità di trasporto da parte 
della marina mercantile 
italiana al servizio del- 
l'economia di trasforam- 
zione e delle esportazio- 
ni e anche in funzione di 
un necessario riequili- 
brio della bilancia nazio- 
nale dei noli; 3. - salva- 
guardia, in tale quadro e 
nell'interesse nazionale, 
del patrimonio e «della 
tradizionale funzione 
del Lloyd Triestino, per 
la secolare esperienza e 
attività, per i consolidati 
rapporti di affari e per a 
‘positiva presenza e im- 
magine su importanti 
mercati marittimi e com- 
merciali, specie in alcu- 
ne aree geografiche fra 
cui l’'Estremo Oriente, 
l'India e il Mar Rosso; 4. 
- mantenimento a Trie- 
ste, in ogni caso, di auto- 
nome strutture decisio- 
nali di rilevanza nazio- 
nale e internazionale nel 
settore dei trasporti ma- 
rittimi facenti capo al 
gruppo Finmare. 


Trieste /Città 
POLEMICA TRA MARINI E TRIPANI, OGGI IL COMITATO PROVINCIAL 


Dc, resa «interna dei conti 


Tra le voci ventilate, una possibile candidatura di Franco Bosio alle «regionali» 
INTERPELLANZE DI RINALDI (DO) 
«Salvaguardare il Lloyd 
e la marineria a Trieste» 


Misterioso, sfuggente, 
pressocchè introvabile: 
per alcuni giorni Sergio 
Tripani, segretario pro- 
vinciale della Dc sem- 
brava «desaparecido». 
«Meglio — scherzava an- 
cora ieri mattina Bruno 


* Martini, della minoranza 


interna di Palazzo Diana 
— perchè quando lui o i 
morotei parlano, combi- 
nano solo danni». Quasi 
gli avesse letto nel pen- 
siero, il segretario è riap- 
parso sulla scena nel po- 
meriggio. |  Apparente- 
mente in forma, e con 
una gran-voglia di preci- 
sare, ad esempio, che 
l'insolita assenza di sue 
dichiarazioni in merito 
alla «santa alleanza» Bia- 
sutti-Saro-Camber è sta- 
ta del tutto casuale. Sem- 
plici ferie, insomma, non 
scelta tattica. 

Adesso, però, si ritor- 
na aballare. E anche se il 
comitato provinciale di 
stasera dovrebbe uffi- 
cialmente pronunciarsi 
solo sul metodo di ade- 
sione al manifesto della 
Dc, in vista del direttivo 
regionale del 7 gennaio, 
la carne al fuoco è tanta. 
Mandato della segreteria 
in scadenza, equilibri in- 
terni alquanto fragili, un 
rapporto, quello con la 
Lista, che sembra poter 


aprire unnuovo solco tra 
i dicì locali. Non è per 
niente fortuito, dunque, 
che lo stesso Tripani par- 
li di varie chiavi di lettu- 
ra dell'alleanza triparti- 
ta. «Se serve a dare una 
garanzia di governabilità 
alla Regione dopo le ele- 
zioni, visto il rischio di 
frazionamenti notevoli, 
può anche essere un'ope- 
razione intelligente. Cer- 
to non è nuova, visto che 
a Trieste l'abbiamo at- 
tuata da tempo. Altra co- 
sa è averla pensata solo 
per arginare l'eventuale 
crescita della Lega Nord, 
perchè la peggiore cosa 
che si possa fare è giudi- 
care sciocco l'elettorato 
che si esprime in tal sen- 
so. E, infine, la cosa può 
venir valutata da un ul- 
teriore punto di vista se 
serve solo a strumenta- 
lizzazioni interne al par- 
tito...) 

L'attacco va a Bruno 
Marini, fanfaniano, 
esponente di spicco del- 
l'asse siglato con i calan- 
drucciani, decisamente 
poco tenero nei confronti 
della segreteria oltrechè, 
a giudizio di Tripani, 
«scalpitante» per diven- 
tare segretario a sua vol- 
ta. Marini è un fautore 
della santa alleanza, e 


non lo nasconde. «A dirla 
tutta — esordisce — in- 
vidio la capacità di rin- 
novamento della LpT, 
una ‘capacità che il mio 
partito non ha avuto. Ha 
perfettamente ragione, 
Biasutti, a Trieste la ca- 
tena di Sant'Antonio dei 
vecchi dicì esiste, ecco- 
me! Martinazzoli, per 
usare un esempio, ha 
detto che nel partito a 


alcuno verrà chiesto . 


i dare una mano ad altri 
ditoglierla. Qui da noi mi 
sembra che quelli della 
vecchia guardia tentino 
di metterle dentro tutt'e 
due...). 

E la segreteria, allora? 
Marini non conferma 
eventuali velleità in tal 
senso, ma non rinuncia 
peraltro ad esprimersi 
sui «cavalli» notoria- 
mente in corsa, Richetti 
e Locchi. «Richetti po- 
trebbe anche andar be- 
ne, ma il Richetti che, su 
certi avvenimenti nazio- 
nali, quand'era sindaco, 
si poneva su certe posi- 
zioni, non il Richetti mo- 
roteo. Per quanto riguar- 
da Locchi, Dario è un ca- 
To amico, ma ha cambia- 
to troppe volte posizioni 
negli ultimi sei mesi per 
essere credibile come se- 
gretario...). 


In casa Dc, insomma, 
per usare un termine ri- 
tuale, la dialettica è piut- 
tosto accesa. E non priva 
di sorprese. L'anno nuo- 
vo, a sentire i soliti bene 
informati, potrebbe ri- 
servare un «cadeaux» 
poco gradito a Carmelo 
Calandruccio, assessore 
regionale e candidato 
pressocchè scontato alle 
elezioni di giugno. In 
particolare si vocifera 
che Franco Bosio, attuale 
assessore comunale al 
personale ma, nella vita, 
dipendente regionale, si 
sarebbe messo in aspet- 
tativa. Una mossa dove- 
Tosa per quanti intenda- 
no, appunto, candidarsi 
per il futuro consiglio re- 
Fionalo. Una pura casua- 

ità o un dispettuccio ve- 

To e proprio all'amico 
Carmelo, che si trovereb- 
be a correre fianco a 
fianco con un concorren- 
te insidioso? I «dietrolo- 
gi» di piazza San Giovan- 
ni forniscono un'altra in- 
terpretazione: Bosio sa- 
rebbe poco gratificato 
dal suo attuale assesso- 
rato, ma rinuncerebbe 
peraltro a «correre» per 
piazza Oberdan a fronte 
di una delega più presti- 
giosa. Solo fantasie? 


DOPO L’ESPOSTO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Si indaga su Tabacco 


La Procura vuol vederci chiaro sui chiacchierati 970 milioni 


La Procura della Repub- 
blica ha aperto un fasci- 
colo su alcuni atti com- 
iuti dell'ex presidente 
lella «Finezit», il liberale 
Franco Tabacco. L'ini- 
ziativa era ormai quasi 
scontata, specie dopo l'e- 
sposto presentato alla vi- 
Sa di Natale dal presi- 
lente della Camera di 
Commercio 
Tombesi. 
Il sostituto procuràto- 
re Piervalerio -Reinotti 
dovrà verificare ciò che 
il consiglio di ammini- 
strazione della finanzia- 
ria aveva già addebitato 
al presidente più di un 
mese fa. In sintesi a Ta- 
bacco viene chiesta ra- 
gione dell'impiego di 970 
milioni di lire. Un «buco» 
non indifferente che l'ex 
presidente aveva coperto 
con una garanzia fide- 
jussoria concessa dalla 
«Trzaska Kreditna Ban- 
ka», la Banca di Credito 
di Trieste. L'istituto ha 


Giorgio 


ricevuto in garanzia al- 
cuni immobili di fami- 
glia e ha già versato alla 
«Finezit» l'ingente som- 
ma. 

Questo atto non ha co- 
munque fermato le ini- 
ziative legali dei singoli 
soci della finanziaria e 
ora Tabacco si trova al 
centro di un caso politi- 
co-giudiziario. A livello 
politico ha lasciato la ca- 
Tica di segretario regio- 
naleidel Plie le presiden- 
ze dell'«Ezity e di «Fine- 
zity, A livello giudiziario 
la vicenda è più comples- 
sa e il dottor Reinotti pri- 
ma di procedere dovrà 
dire se la finanziaria è un 
ente pubblico o una so- 
cietà privata. 

Fino a qualche mese fa 
il quesito sarebbe stato 
risolto in poche battute. 
«E' una società privata» 
avrebbero risposto tutti. 
Oggi alla luce di ciò che è 
accaduto nell'inchiesta 
milanese su «tangento- 


poli» la risposta non è più 
univoca. Anzi, tutte le 
certezze si sono sfaldate. 
La società che gestisce la 
metropolitana del capo- 
luogo. lombardo' è una 
«spa» ma il giudice Di 
Pietro ha ugualmente in- 
dagato per concussione 0 
corruzione gli ammini- 
stratori che avevano in- 
cassato tangenti da Enzo 
Papi, già amministrtato- 
re della «Cogefar». La 
metropolitana milanese 
ha infatti per DRECnto un 
servizio di pubblico inte- 
resse e i suoi dirigenti so- 
no incaricati di un pub- 
blico servizio: GAI di 
trasportare i cittadini. In 
più il maggiore azionista 
è pubblico, esattamente 
come accade per la «Fi- 
nezity, dove l'Ente zona 
industriale detiene il 60 
per cento del pacchetto. 

I riflessi di questa in- 
terpretazione sul fasci- 
colo aperto dalla Procura 
triestina sono più che 


evidenti. Se la «Finezity è 
un ente privato l'even- 
tuale ipotesi di reato su 
cui lavorerà il sostituto 
procuratore Piervalerio 
Reinotti è l'appropria- 
zione indebita. Se è pub- 
blica, si dovrà parlare in- 
vece di peculato. 

«Non ho ricevuto alcu- 
na comunicazione giudi- 
ziaria dalla Procurayha 
dichiarato ieri a tarda se- 
ra, Franco Tabacco. «Al 
momento non ho un di- 
fensore di fiducia. Vero è 
che il professor Enzio 
Volli mì assiste per gli 
aspetti civilistici di que- 
sta vicenda. Ne abbiamo 
parlato nei giorni scor- 
si». 

«Non ho alcun mandato» 
ha ribadito l'avvocato 
Volli. «Devo solo espri- 
mere a Franco Tabacco 

arere civilistico sui 
verbali stilati dal colle- 
gio sindacale della Fine- 
zit». 


AL TARIL 13 GENNAIO IL RICORSO DELLA CGIL CONTRO FUSAROLI E LA MARINA MERCANTILE 


«Nomina in frode alla legge» 


E'stata fissata al 13 gennaio la discussione al Tribu- 
nale amministrativo regionale del nuovo ricorso con- 
tro il commissariamento dell'Ente Porto. Il documen- 
to elaborato dalla Cgil e dagli ex componenti del con- 
siglio di amministrazione dell'Eapt Treu e Fonda, as- 
sistiti dall'avvocato Giovanni Ventura, è voluminoso 
e impugna il provvedimento con cui nello scorso di- 
cembre il ministero della marina mercantile ha ri- 
confermato il professor Paolo Fusaroli commissario 
dell'Eapt nonostante il pronunciamento contrario del 


Tar. 


In una ventina di pagine in cui i ricorrenti ripren- 
dono il discorso incominciato un mese fa. Nel nuovo 
dossier la Cgil e i due ex consiglieri si rifanno alle 
motivazioni adottate allora e aggiungono considera- 
zioni inedite. Ricordano, ad esempio, che nella legge 
di avvio della riforma del sistema portuale è stata 
introdotta l'ipotesi della decadenza del presidente e 
dei componenti degli organi di amministrazione del- 
l'ente in caso di disavanzo dei bilanci, conla previsio- 
ne accessoria «del divieto per i componenti non di 
diritto di tali organi dichiarati decaduti a ricoprire 
cariche presso gli enti portuali per il quinquennio 


successivo». 


Ecco, qualche pagina dopo, la parte più polemica. 
Il sindacato, Treu e Fonda si soffermano sull'«insi- 
stenza dell’Amministrazione sul valore che le dimis- 
sioni del 22 settembre, accettate il 23, avrebbero sul- 
la legittimità della nomina del 24 settembre, ora ri- 
confermata». Sostengono di aver avuto presente la 
successione delle date ma di averle volutamente tra- 
lasciate nel precedente ricorso al Tar «sia perchè - 
come correttamente ritenuto dal Tribunale - la que- 
stione è irrilevante ai fini amministrativici, sia per 
evitare di aprire un discorso molto delicato. Perchè a 
questo punto è evidente che è stato posto in essere 
un'azione in frode alla legge, il che potrebbe avere 
una rilevanza anche penale (esclusa forse solo dalla 
circostanza dell'inidoneità degli atti a raggiungere il 


fine delittuoso)». 


Stando al ricorso, nel recente decreto di nomina- 
bis di Fusaroli a commissario, nel comportamento del 
ministero si ravviserebbe «eccesso di potere per in- 
sufficienza falsità, perplessità, pretestuosità della 
motivazione e violazione di legge» oltre che per 
«omesso esame dei presupposti, travisamento dei fat- 
ti, sviamento, violazione principi fondamentali, stra- 
ripamento». Nel documento il sindacato e i due ex 
consiglieri si chiedono: «Del provvedimento impu- 


gnato non è dato di sapere l'iter proceidmentale che è 


stato adottato: ciò perchè non è stato adottato alcun 
iter procedimentale. Si è semplicemente nominato 
nuovamente, con motivazioni illegittime e in contra- 
sto con la decisione, pur incidentale, di un organo 


giurisdizionale». 


Ro. De. 


«Profughi: si attivi il Comune» 


Agli oltre tre milioni di profughi coinvolti pa di consiglieri comunali, che il 10 dicem- 

nella guerra dell'ex Jugoslavia, l'Alto com- 
missariato dell'Onu di Ginevra ha augurato 
che gli aiuti destinati ad alleviare un lungo e 
doloroso dramma possano finalmente arri- 
vare, superando le pastoie di una burocra- 
zia che a livello delle singole nazioni sem- 
tempestiva forma di 
vento solidale. E il documento stilato a 
Strasburgo il 21 dicembre, in occasione di 
un incontro patrocinato dal Consiglio d'Eu- 
ropa sul tema dell'aiuto ai rifugiati nell'ex 
Jugoslavia, ha sollecitato «le forze locali e 
regionali», ovvero le iniziative del volonta- 
riato e delle istituzioni autonomistiche di 
Comuni e Regioni d'Europa, a intervenire 
più concretamente di quanto siano riuscite 
a fare finora le forze governative, bloccate 
dall'assenza di una Ra Tegolamentazio- 
le dirigere gli sforzi fi- 


e, afferma il documen- 
le forze locali. Una posi- 
zione sostenuta anche a Trieste da un grup- 


bra frenare o 


ne in base alla qu 
nanziari. 
L'iniziativa duni 
to, deve partire di 


Inter- 


re scorso - nella ricorrenza della Giornata 
dei diritti dell'uomo - ha presentato in aula 
un ordine del giorno volto a sollecitare l'am- 
ministrazione comunale a farsi carico del 
sostegno e del coordinamento logistico delle 
iniziative che le varie associazioni cittadine 
(dalle Acli all'Azione cattolica, dai sindacati 
alle forze partitiche) stanno portando avan- 
ti ormai da mesi. Nel documento, il cui pri- 
mo firmatario è Claudio Mitri, consigliere 
della Lega democratica, si chiede innanzi- 
tutto di «avviare un'operazione di gemel- 
laggio del Comune e delle circoscrizioni di 
Trieste con città.e villaggi dell'ex Jugosla- 
via colpiti dalla guerra, e/o campi profughi 
delle vicine Slovenia e Croazia»; un 
questo, compiuto già da altre città italiane. 
Mala richiesta più urgente è 
signare la precisa competenza di un asses- 
sorato comunale idoneo a se, 
iniziative a favore dei profughi che attual- 
mente si stanno sviluppando in città attra- 


ella di de- 


ire tutte le 


verso l'opera di un volontariato singolo e 
associato che ha bisogno di essere indirizza- 
to e sostenuto dall'autorità pubblica. L'or- 
dine del giorno chiede infine d 
Regione all'approvazione di un finanzia- 
mento urgente del disegno di legge n.384 su 
«Iniziative regionali di 
gno delle attività di so! 
nale», approvando nel contempo un contri- 
buto finanziario comunale iniziale di 10 mi- 
Honi di lire. Contributo che non è stato stan- 
ziato, poiché il documento presentato in fa- 
se di approvazione di bilancio, spiega Mitri, 
non è stato discusso né messo ai voti,,E' sta 
ta però decisa l'istituzione di un Comitato in 
seno all'amministrazione comunale che nei 
sso, prossimi mesi dovrebbe vagliare la possibi- 

PRI di un intervento concreto nell'opera di 
aiuto umanitario. Un aiuto destinato a mI- 
lioni di persone che rischiano di non poter 
arrivare alla fine di 
fame, dal freddo e dalla disperazione. 


sollecitare la 


Tomozione e soste- 
idarietà internazio-. 


un inverno minato dalla 
p.b. 


APPALTO DEL ’BROLETTO?: IL MISSINO DRESSI REPLICA A BELLONI 


«Tardiva l’indignazione della Lega» 


I riflettori non accenna- 
no a spegnersi sulla pole- 
‘mica relativa all'appalto 
del ‘Broletto’. Ai tele- 
grammi inviati alle auto- 
Tità pubbliche dal segre- 
tario della Lega Nord Fa- 
brizib Belloni, che pun- 
tava il dito sulla stipula 
da contratto fra Acea e 

amento Civi- 
dix-Fadelti er la costru- 
zione dell'edificio gasac- 
qua «nonostante macro- 
scopica difformità del 
bando del progetto, non- 
ché gravissimi vizi e pe- 
santi irregolarità relati- 
ve alla procedura appal- 
to-concorso», ha replica- 


to ieri in una nota il con- 
sigliere comunale missi- 
no Sergio Dressi, non 
senza indirizzare innan- 
zitutto una frecciatina a 
Belloni: il quale, dice 
Dressi, «se vuol vera- 
‘mente fare pulizia fareb- 
be bene a raccomandare 
al suo rappresentante di 
essere presente alle riu- 
nioni». 

Ma per quanto riguar- 
da il Broletto, sui cui la- 
vori di ristrutturazione 
la Lega chiede che essi 
vengano nuovamente 
appaltati solo dopo debi- 
ti approfondimenti e su 
decisione conforme del 


Consiglio comunale, 
Dressi ricorda «che tutto 
l'incartamento su quel- 
l'appalto è all'esame del- 
la magistratura dal Due: 
gio '91», in seguito alla 
prima segnalazione che 
sul caso aveva avanzato 
l'allora assessore ai ser- 
vizi industriali D'Amore, 
proponendo alla Giunta 
allora in carica una deli- 
bera di revoca dell'ag- 

iudicazione, «che venne 

iscussa ma non votata», 
Dressi precisa inoltre di 
aver già presentato alla 
Procura, sempre in quel- 
la data, «dopo aver rac- 
colto tutta la documen- 


tazione necessaria» ed 
essersi reso conto «di di- 
verse irregolarità», «una 
denuncia nei confronti 
del Sindaco e di tutti i 
componenti la Giunta in 
carica, ravvisando nel 
loro comportamento un 

regiudizio di interessi 

el Comune che è il pro- 
PuHo della municipa- 
zzata Acega». 

Secondo: l'esponente 
missino, «il procuratore 
Reinotti, incaricato delle 
indagini, ha nominato un 
DEto nella persona del- 

Ingegner Marzi». 
Dressi intanto fa presen- 
te di aver pronto «un ela- 


borato di 244 pagine che 
fale pulcia quell'appalto 
concorso: e le mie inda- 
vgini sono estremamente 

/ interessanti». A questo 
punto, un suggerimento 
al Sindaco: «Se fossi in 
lui, chiederei alla magi- 
stratura di poter leggere 
quella perizia, e render- 
mi conto se la passata 
Giunta ‘ha omesso di 
compiere gli atti dovuti a 
tutela dell'ammistrazio- 
ne comunale, anche per 
non dover pagare, legit- 
timando l'inizio dei lavo- 
ri al Broletto, per omis- 
sioni altrui». 


Martedì 5 gennaio 1993 


Si TRIBUNA APERTA 
| Gambassini: 


Nessun accordo 
politico-elettorale’ 


Cc 
La, conferenza stampa 
tenuta congiuntamente 


-dall'on. Camber, dall'on. 


Biasutti e dal vicepresi- 
dente della Regione Saro, 
martedì 29 dicembre al 
Gircolo della stampa, ha 
suscitato una miriade di 
commenti e illazioni. Era 
inevitabile. Io stesso, del 
resto, avendone appresa 
la notizia dal Gazzettino 
radio del mattino, sono 
stato subito colpito dal- 
l'anomalia e dall'impor- 
tanza dell'avvenimento 
e ho voluto essere pre- 
sente. E' stato bene, per- 
ché ho potuto ascoltare e 
valutare di persona que- 
sto è stato detto dai tre 
relatori sui vari argo- 
menti e avere così l’esat- 
to polso della situazione. 

Pertanto, al di là delle 
altrettanto inevitabili in- 
terpretazioni strumenta- 
li del Msi, della Lega 
Nord e di quell'ineffabile 


‘Pri che sigla ormai i pro- 


pri comunicati insieme 
ai comunisti del Pds, so- 
no in grado di chiarire 
ulteriormente quelle 
precisazioni già fornite 
dall'on. Camber nel cor- 
so. della conferernza 
stampa, ma evidente- 
mente non sufficienti. 

Come presidente della 
Lista per Trieste voglio 
garantire che non c'è sta- 
to e non c'è alcun accor- 
do politico elettorale con 
la Dc e con il Psi regiona- 
li. La LpT è e rimane fe- 
dele alla propria matrice 
di opposizione alla parti- 
tocrazia, di cui è stata 
l'antesignana oltre quin- 
dici anni fa e che vede 
oggi con soddisfazione! 
estesa e intensificata in 
tutto il Paese, Nessun a0- 
cordo nemmeno in fun- 
zione di cartello elettora- 
le antiLega: a Trieste la 
lega siamo noi e non ab- 
biamo nessunissimo ti- 
more. Che l'elettorato 
triestino possa dare il 

TOprlo consenso a una 
‘ormazione ea persone 
di cui ha avuto modo di 
constatare nel frattem- 
Po, oltre al livello e al- 
l'arroganza, |. l'assoluta 
Inconsistenza delle idee 
e dei programmi per la 
città. 

Fare gli interessi della 
città resta invece l'unico 
ideale della Lista per 
Trieste e a tale scopo è ri- 
volta ogni sua azione e 
manifestazione politica. 
Esclusivamente in que- 
st'ottima è stata consen. 
tita. l'assunzione ‘della 
responsabilità del sinda- 
co e del sottosegretario 
alla Marina mercantile, 
nel tentativo di dare la 
necessaria forza e auto- 
revolezza — all'ammini- 
strazione civica e una 
rappresentanza alla città 
nel governo nazionale, in 
un momento di dramma- 
tica Crisi economica, s0- 
ciale e delle stesse istitu- 
zioni cittadine che Trie- 
ste Sta attraversando, 
come l'attuale. 


Gli obiettivi immedia- 


ti della Lista sono i se- 
guenti: a) difesa a oltran- 
za del deteriorato tessu- 
to economico e sociale 
della città dagli sconsi- 
derati attentati di un go- 
Verno che non è mal Hu 
scito a comprendere il 
particolarissimo ruolo 
Strategico e internazio- 
nale di Trieste; b) rinego- 
ziazione globale del 
Trattato di Osimo con 
tutte le realtà statuali 
emerse dall'ex Jugosla- 
via; c) autonomia di 
Trieste, 0 meglio: della 
Venezia Giulia, nell'am- 
bito della Regione. 

La conferenza stampa 
del'29 dicembre ha fatto 
registrare due diversi 
aspetti. Il primo è l'im- 
portantissimo e comple- 
to allineamento di due 
personaggi di grande pe- 
so politico come l'on. 
Biasutti e l'assessore al. 
l'Industria e vicepresi- 
dente della Regione Saro, 
a tutti gli obiettivi della 
Lista per Trieste, in ma- 
niera davvero impensa- 
bile fino a poco fa, essi 
sono venuti a Trieste e 
‘hanno assicurato pubbli- 
SRO il loro Ico 
zionato appoggio nella 
battaglia per stTloydi per 


IL] 


Ipresidente | 
della LpT 
nega ‘cartelli’ 


| 


con Dc e Psi { 


| 


la Ferriera e per le altré| 
realtà triestine nell’oc-) 
chio del ciclone governa! 
tivo; inoltre hanno con-| 
fermato la loro. pienal 
adesione alle tesì soste-ll 
nute dalla Lista per la ri- È 
negoziazione del Tratta-/ 
to di Osimo, come l'enne*l 
simo gravissimo errore! 
che la nostra diplomazia! 
sta commettendo nel vo-|. 
ler iniziare una trattati-.) 
va bilaterale con la sola 
Slovenia e la necessità di 
costituire un immediato | 
tavolo di confronto loca- 
le per la consultazione, | 
prima e non dopo, con la, 
commissione governati 
va presieduta da Berlin- 


er. i 
Infine, altro e forse 

più importante impegno 
assunto dai due perso 
naggi, perché più alla lo- 
To portata nell'ambitof 
della Regione, è stat 
quello di realizzare. 
un'autonomia di Trieste 
dal Friuli, riconosciuta 
da entrambi ormai indi- 
spensabile e inevitabile, 
anche se poi le interpre- 
tazioni rimangono diffe- | 
renziate; dall'autonoma 
«area metropolitana» di È 
‘Trieste auspicata e solle-: | 
citata da Biasutti, all'au- | 
tonomia di Trieste me-!| 
diante una revisione del- 
lo statuto regionale pro- 
pugnata da Saro, infine 
all'autonomia di tutta la 
Venezia Giulia nel qua- 
dro di un più vasto rias- 
setto regionale (magari 
con la riaggregazione di 
Cervignano alla provin: 
cia di Gorizia e di Mon- 
falcone e Grado alla pro- 
vincia di Trieste, com'e? 
Ta prima della guerra) so? / 
stenuta dalla Lista. peî 
Trieste. 

| Siè trattato, insomma, 
di un grande successo 


dell'on. Gamber che è 

riuscito ad allineare sul- stam 
le tesi della. Lista per ha illt 
Trieste perfino due «friu- mezzi 
lanisti» come Biasutti e circol 
Saro e, si deve presumere città e 
i loro rispettivi partiti re- PN: 


gionali. Questo, dunque, 

è un importante aspetto | 
politico che non potrà; 
mancare di produrre ri- 

sultati pratici favorevoli 

per Trieste nel prossimo 

futuro. 

Vi è stato però anche 
un secondo aspetto psi- | 
cologito negativo; che 
forse l'on. Camber non 
aveva valutato e che non | 
è riuscito comunque a, 
dissipare con le sue pur , 
incisive . precisazioni. 
Una parte dell'opinione 
pubblica e degli stessi 
eletto della Lista può 
aver ricavato l'impres-’ 
sione che questa anoma- 
la conferenza stampa | 
congiunta e le stesse 
straordinarie aperture di | 
Biasutti e di Saro possa- 
no lasciar presumere l'e- | 
sistenza di un compro 
messo politico ed eletto- 
rale con la Lista per Trie- 
ste. E' appunto per sfata: 
re nel modo più #7, 
quest'impressione € 
mi sono risolto a que 
st'intervento. A nome 
consiglio direttivo, che 
ha già emesso lunedì 4 _ 
gennaio un suo comuni” 
cato in questo senso, e @ | 
nome degli iscritti alla 
LpT, confermo e garanti- 
sco che non esiste attual- 
mente e che non è né pre- 
visto né prevedibile nell 
prossimo futuro alcui 
accordo politico o «santa 
alleanza elettorale» cof 
la De di Biasutti o con il 
Psi di Saro, | 

La Lista non tradirà: 
mai sé stessa! Tuttavia 
sarà sempre lieta se, sen- | 
za compromessi di sorta, | 
un'intesa potrà essere 
possibile esclusivamente 
sulla convergenza e sul-| 
l'adesione a senso unico 
delle forze politiche re- 
gionali e rispettivi espo- 
nenti di punta, alle istan-,. 
ze fondamentali del ca-, 
poluogo Trieste, nell'or- 
mai matura convinzione 
che solo favorendone e 
realizzandone il soddi- 
sfacimento, la regione 
Friuli-Venezia Giulia po” 
trà ritrovare un suo giu” 
sto equilibrio, cr 

Gianfranco Gambassini 

presidente della 
Lista per Trieste 


FOI 


Gior; 
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ACT /PRESENTATO IL NUOVO AUTOBUS 
Sulle linee più affollate 


Ta 


è in arrivo lo «snodato» 


Inalto: illungo autobus snodato, prestato dalla città di Torino, che ha 
circolato per le vie della città nella scorsa settimana, Qui sopra come si 
presenta l'interno, con maggiore spazio a disposizione dei passeggeri. © 


(Italfoto) 


Lo si vede già girare per 
le vie della città e fa una 
certa impressione con i 
suoi venti metri e passi 
di lunghezza. Si tratta 
dell'autobus. «snodato» 
che l'azienda trasporti di 
Torino ha prestato al- 
l'Act per sperimentarlo e 
che LEO resentante 
nazionale delle azierde 
costruttrice, Ilvo De Si- 
mon, ha presentato alla 
stampa. «Da sei anni — 
ha illustrato De Simon — 
mezzi di questo genere 
circolano nelle maggiori 
città europee e non yi s0- 
no stati incidenti causati 
dalla sua lunghezza». Lo 


snodato si presenta come 
due normali autobus col- 
legati tra loro da una 
bussola ma gli impianti 
di controllo e di frenatu- 
Ta sono computerizzati. 
La capienza di 180 pas- 
seggeri consente l'impie- 
go sulle linee più fre- 
quentate con un aggra- 
vio del costo di gestione 
del 5 per cento rispetto 
un mezzo «normale». Il 
maggior costo iniziale, 
420 milioni contro 280; 
viene compensato poi da 
una riduzione del 50 per 
cento della Spesa per il 
Personale. «L'Act — ha 


detto Rotondaro — è 


sempre stata attenta al- 
l'evoluzione del traspor- 
to pubblico e alle ridu., 
zioni dei costi a fronte di 
un miglioramento del 
servizio. Considerato l'e- 
sito positivo dell'esperi- 
mento dello snodato, 
contiamo di metterne in 
strada una decina entro 
la fine dell'anno». Anche 
sul fronte dell'inquina- 
mento il bus snodato 
sembra dare affidabilità: 
la scheda tecnica parago- 
na i fumi di scarico pro- 
dotti a pieno carico (180 
persone) equivalenti a 

elli di due auto di me- 

ia cilindrata. 


Un autoparco da rinno- 
vare, nel giro di cinque 
anni, almeno per la 
metà dei mezzi. Così 
l'Act intende affronta- 
re la nuova «sfida traf- 
fico» per dotare la città 
di un efficente sistema 
di trasporto pubblico. 
«La Regione — spiega il 
presidente della com- 
missione amministra- 
trice Francesco Roton- 
daro — ha messo a di- 
sposizione un miliardo 
l’anno per un decennio 
per snellire il parco 
mezzi, L'investimento, 
in mutuo, equivale a 
circa sette miliardi 
l'anno e poco meno del- 
la metà dovrebbero 
spettare all'Act. Final- 
mente infatti sta pas- 
sando il principio che i 
finanziamenti devono 
essere commisurati ai 
passeggeri trasportati, 
non ai chilometri per- 
corsi». Il piano predi- 
sposto dall'Act (lo ri- 
portiamo nella tabella) 
non sarà però rispetta- 
to tanto facilmente, 
L'intervento regionale 
permetterebbe  l'ac- 
quisto di una quindici- 
na di autobus (compre- 
so per il 1993 una deci- 
na di «snodati» e un 
paio di «mini» da utiliz- 
zare nelle strade più 
strette) ma saranno 
oi i Comuni a dover 
‘ar fronte alle rima- 
nenti necessità. 
Rotondaro non evita 
una polemica con le 
amministrazioni co- 
munali che «hanno 
preferito rinnovare la 
scaduta assemblea 
consortile, anzichè 
procedere spedita- 
mente alla revisione 
dello statuto dell'ente 
che abolisce la stessa 
assemblea e attribui- 
sce responsabilità ma- 
nageriali alla direzio- 
ne, Manca poi un piano 
del trasporto pubblico 
locale a carattere pro- 
vinciale, così tutti 1 Co- 
muni si lamentano del- 
l'Act ma non vogliono 
farla funzionare come 


dovrebbe». 
Attualmente i parco 
automezzi dell'Act 


conta 280 autobus, 103 
dei quali hanno oltre 
15 anni di attività. 
L'inserimento degli 
autobus snodati con- 
sentirebbe di far fron- 
te, soprattutto nelle 
ore di punta, alle esi- 
genze delle linee più 
affollate riducendo al 
contempo. il relativo 
costo. 


IL PIANO DI RINGIOVANIMENTO DEI MEZZI CHIAMA INCAUSA ICOMUNI 


Nuovi bus per l’Act 


Parco autobus 1992 


CUVAAW©®©* 


suddivisione per età 


Al 31 dicembre del 1991 il parco mezzi risultava di 280 unità 


la tabella sotto li mostra per anno di acquisizione 


N.o mezzi 
acquisiti 


Considerato che il limite massimo di tempo di impiego del 
mesi secondo ll piano regionale è di 15 omni (Delibera 2.803 
-6/82) per il prossimo quinquennio dovrebbero essere rinnovati 

171 mezzi sla tabella sotto Ingico, anno per anno, i mezzi da 
sostituire 


1980 & 
[1981 8] 


N.o mezzi 
acquisiti 


N. o mez; 
da acquisire 


si __INPOCHERIGHE- Ba 


ll Caffè dell’Udi 
al congresso 
delle francesi 


Una rappresentanza de «il caffè delle donne» dell'Udi 
di Trieste ha partecipato nei giorni scorsi a Parigi al 
17.0 congresso dell'Unione delle donne francesi (Uff). 
Organizzazione storica del movimento femminile in 
Francia, l'Uff fu fondata durante la resistenza anti- 
nazifascista; tenne il suo primo congresso nella pri- 
mavera del ‘45 dopo la liberazione e la sua prima pre- 
sidente fu Eugénie Cotton, allieva di Madame Curie. 
In quello stesso congresso prese corpo l'idea di un 
movimento mondiale delle donne e il 30 novembre di 
quello stesso anno si tenne a Parigi il congresso costi- 
tutivo della Federazione democratica internazionale 
delle donne (Fdif). Se oggi la parità di diritti è un fatto 
acquisito, almeno sulla carta, molto è dovuto alle lot- 


te organizzate dall'Uff. 


Trasferimenti, ruoli, cattedre: 
le domande al Provveditorato 


E' stata emanata l'ordinanza ministeriale relativa ai 
trasferimenti, passaggi di ruolo e di cattedra, per gli 
insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado. Le do- 
mande, redatte su apposito modello ministeriale, cor- 
redate delle schede documentanti i servizi, devono 
essere presentate al Provveditorato agli studi entro il 
25 gennaio per le scuole materne e medie, il 5 feb- 
braio per gli istituti superiori, il 10 febbraio per la 
scuola-elementare. Lo Snals, nella sede di via Padui- 
na 4, organizza un apposito servizio di assistenza e 
consulenza da lunedì a venerdì (9-12) e lunedì, mer- 
coledì, venerdì anche 17.30-19.30. 


Giunto il via libera all'assunzione 
di sanitari per la polizia 


Il Libero sindacato di polizia (Lisipo) informa gli inte- 
ressati che il consiglio dei ministri ha ‘approvato in 
data 30 dicembre 1992 il d.l. n. 512, nel quale, fra 
l’altro, si autorizza l'amministrazione della pubblica 
sicurezza ad assumere in servizio tutti i vincitori del 
concorso a 49 posti per sanitario della Polizia di Sta- 


to. 


Ancora ottima la qualità dell’aria 
registrata dalle centraline Usl 


cioRNO 2 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese GENNAIO 


anno 1993 


ORE 


STANDARD* 


MISURA 


media oraria 
media 8 ore 


17 
13-20 


159 
1.6 


mg/me 40 
mg/me 10 


GIORNO 3 


* STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.593 


mese GENNAIO 


anno 1998 


ORE 


STANDARD* MISURA 


media oraria 
media 8 ore 


18 
12-19 


14 
1.4 


mg/me 40 
mg/me 10 


* STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.593 


FORUM / CONFRONTO SINDACATI È AZIENDA SUL SERVIZIO OFFERTO AGLI UTENTI 


Luci e ombre sull’Acega 


DE 


Gian Franco Ghersetti 


Giorgio Ulivi 


Faccia a faccia sindacati 
e direzione  dell'Acega 
per definire alcune «quel 
stioniy operative (costi, 
tempi di attesa allo spor- 
tello, lettura dei contato- 
ri) che hanno ricadute 
negative per gli utenti 
Da una parte il presiden- 
te uscente Giuseppe 
Skodler, il vicedirettore 
Giorgio Ulivi, il dirigente 
Gianfranco Ghersetti, 
dall'altra i sindacalisti 
Ennio Gobbo (Cisl), Fran- 
co Gei (Cgil), Viviana Re 
(Cgil), Tullio De Scordilli 
(Uil). Mediatore dell'in- 
contro l'Associazione per 
la tutela dei consumatori 
presieduta da Luisa Ne- 
metz, allertata dalla mo- 
le di lavoro conseguente 
alla regolarizzazione dei 
contratti a seguito del- 
l'indagine del catasto 
elettrico, dalle spese ri- 


. tenute eccessive per le 


volturazioni in caso di 
cambio di titolare, dai 
tempi di attesa allo spor- 
tello, dalla lettura an- 
nuale del contatore che 
portebbe a una maggio- 
Trazione delle spese a ca- 
rico dei utenti. 
Tanta carne al fuoco e 
tante questioni che in 
parte avrebbero potuto 
essere risolte con una 
semplice richiesta o una 
trattativa in via Genova. 
E' il caso, ad esempio, 
della maggioranza. con- 
seguente a una variazio- 
ne obbligatoria di poten- 
za elettrica utilizzabile. 
Una modifica in vigore 
dal 1987 — hanno spie- 
gato i tecnici dell'Acega 
— € che l'Enel ha fatto 
Pagare a quel diretta- 
taente agli utenti addebi- 
Dr ‘o il costo in bolletta 
MT a Trieste si è at- 
0 che l'interessato si 
presentasse agli sportel- 
li. Considerando he non 


Il tavolo d 


«Il Piccol ei partecipanti 


o». (Italfoto) 


vi sono addebiti a; 
i triestini ito 
RAEBARE gui 
Dribblata RUCt 
questione, il Sta 
passa. all'attacin acato 
spese per le volturazioni 
(cambio di nome) nel ca. 
so delle successioni more 
tis causa. «Sì tratta di un 
cambio anagrafico — so. 
stengono Gobbo, Gei, Rg 
e De Scor — non di 
tai appare Îogica i 
indi ap gica la 
pretesa di un addebito di 
50 mila lire per registra. 
una successione. In 
pretica cambia solo il no- 
me dell'utente titolare 
del contratto causa la 
morte del precedente, ri- 
mane però la stessa fa- 
miglia. Riteniamo che il 
pagamento delle 50 mila 
lire sia ingiusto». _. 
«E' un problema di rego- 
lamento — replicano 
Skodler e Ulivi — La 
commissione ammini 
stratrice può prevedere 
una modifica per le si- 
tuazioni mortis CQUSa, 
ma-è il consiglio comu- 
nale che deve approvare 
la variazione. Fino a que 
momento non possiamo 
che applicare la normati- 
va attuale». C'è comuque 
l'impegno di far conside- 


al Forum nella sede de 


rare le variazioni ana- 
grafiche come prolungal- 
mento dello stesso con- 
tratto e non sottoscrizio- 
ne di un nuovo rapporto 
di utenza. 

Sui tempi di attesa per 
le operazioni allo spor- 
tello, sindacati e direzio- 
ne hanno ingaggiato una 
battaglia verbale dai toni 
accesi e senza rispar- 
miarsi messaggi in codi- 
ce dai contenuti veleno- 
si. Perla direzione item- 
pi di attesa sono «fisiolo- 
Bici», tanto più che sono 
molti gli utenti che han- 
no approfittato dell'in- 
dagine del catasto elet- 

co per regolarizzare 
Posizioni anomale. «Per 
la verità — fa presente 

livi — non ci aspetta- 
TED: n una città di so- 

0 corretta e asburgica, 
che fossero tante Îe sic 
tuazioni da sanare, C'è 
stato qualche disagio, 
ma non dimentichiamo 
che nel caso della distri- 
buzione dei buoni benzi- 
na la gente fa la fila sul 


marciapiede». «In que- 
stanno — continua 
Ghersetti — sentiremo 
maggiormente pure gli 


effetti dell'Isi, dell'Ici e 
di altre norme. Gi sarà la 
corsa per farsi intestare 


le utenze per usufruire di 
alcuni benefici». ; 

«E' da tempo — repli- 
cano i sindacalisti — che 
vogliamo affrontare la 
questione degli sportelli. 
Siamo d'accordo che la 
situazione è Migliorata 
rispetto ad anni fa, ma 
ciò non significa sia mi- 
gliorabile. Ad esempio i 
locali destinati all'uten- 
za non sono adeguati allo 
scopo. Ogni anno si vive 
una situazione di emer- 
genza. Già sappiamo che 
la Cee chiederà l'adegua- 
mento degli impianti 
elettrici ma non c'è un 
piano per far fronte alle 
maggiori richieste da 
parte *dei Ì 
«Quando sono Stati at- 
trezzati — spiega Skod- 
ler — non era previsto 
uno sviluppo dell'Acega 
di queste proporzioni e 
non dimentichiamo che 
sono ancora Molti coloro 
che vengono IN via Geno- 
va a pagare le bollette 
anche se ci sì può rivol- 
gere alle banche a costo 
Zero), | 

Ultimo round sulla 
lettura annuale dei con- 
tatori, con l'emissione di 
cinque bollette di accon- 
to e una sola di congua- 
glio, L'obiettivo dell'Ace- 
ga è di arrivare a «lettu- 
rey quadrimestrali, ma i 
sindacati spingono per 
un servizio strutturato 
in modo tale da consenti- 
re letture dei contatori 
ogni qual volta vi è una 
variazione delle tariffe. 
«Impossibile — replica la 
direzione — dato che nel 
solo anno passato vi sono 
state almeno Cinque o sei 
modifiche. La stima fatta 
per gli acconti si basa su 
medie ponderate indivi- 
dualizzate per ogni sin- 
golo utente”. 


cittadini». ‘ 


Viviana Re 


Franco Gei 


Tullio De Scordilli 


CONGRESSO SULL’ANTINFORTUNISTICA 
La sicurezza sul lavoro 
è un fatto di educazione 


«Nel settore della sicu- 
rezza e dell'antinfortu- 
nistica, Trieste, e in ge- 
nerale l'Italia, è in ritar- 
do rispetto al resto del- 
l'Europa. Pressapochi- 
smo e disorganicità, ri- 
tardi e deroghe alle nor- 
mative Cee. Siamo alle 
«soglie del 2000, eppure 
molto viene ancora la- 
sciato all'improvvisazio- 
ne e alla buona volontà 
dei singoli imprenditori. 
La situazione è ormai in- 
tollerabile». Così, Pier- 
paolo Pergolis del «Due 
Erre Engineering», una 
società triestina che ope- 
ra da pochi mesi nel set- 
tore, ha inaugurato nei 
giorni scorsi un congres- 
so dedicato alle normati- 
ve sull'antinfortunistica 
negli ambienti lavorati- 
vi 


«Il mese scorso — con- 
tinua Pergolis — un uo- 
mo ha perso la vita in 

orto, sul SDTODOO posto 
' un episodio 


i lavoro. 


TRIESTE 


la GSerica 


che poteva, anzi, doveva 
essere evitato, sarebbe 
bastato un minimo di 
educazione. Ma questo è 
solo uno dei tanti casi 
che sarei in grado di 
elencare. Quanti saldato- 
ri, per esempio, utilizza- 
no gli occhiali di prote- 
zione? E quante sono le 
ditte che rispettano le 
norme igienico-alimen- 
tari per i propri dipen- 
denti? E ancora. Quanti 
operai fanno uso delle 
cinture di sicurezza anti 
caduta? Potrei andare 


avanti per ore e ore, tro-‘ 


vando sempre e solo ri- 
sposte negative». 

Ma ora, all'alba del- 
l'Europa unita, sempre 
secondo Pierpaolo Pergo- 
lis, non ci si potrà più gi-! 
rare dall'altra parte, non 

i potrà più far finta di 
nulla. «Su 175 scuole nel- 
la provincia di Trieste — 
continua il responsabile 
della ‘’Due Erre" solo tre 
sono state messe in rego- 


VIA MAZZINI 26 


SCONTI | 


ECCEZIONALI 
FINO ALL'80% 


su tessuti alta moda, 
e confezioni eleganti: 


la con le normative an- 
tincendio, A tutte le altre 
sono stati dati dei nul- 
laosta firmati dall'asses- 
sorato ai lavori pubblici 
e validi fino al 1994. E 
dopo? E in caso di emer- 
genza, come se la cave- 
rebbero'i ragazzi, gli in- 
Segialo e gli impiegati 
della scuola»? 

«Quindi — conclude 
Pergolis — bisogna pri- 
ma di tutto istruire i da- 
tori di lavoro e i dipen- 
denti nella maniera più 
adeguata sul corretto 
utilizzo delle strutture e 
soprattutto sui sistemi di 
protezione individuale e 
collettiva. Poi sarà ne- 
cessario standardizzare 
al più presto tutti i siste- 
mi di sicurezza in fabbri- 
che, officine, impianti 
sportivi, edifici pubblici. 
E tutto questo, natural- 
mente, senza tentare in 
alcun. modo di rispar- 
miare. Perchè con la vita 
non si gioca». 


TEL. 631358 


Il Piccolo 


Trieste /Cirtà 
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DA GIOVEDY LE SVENDITE PER REGGERE IL CONFRONTO CON LE ALTRE PIAZZE 


Ed ecco subito i saldi 


GLI APPUNTAMENTI DELL’EPIFANIA 


Befana in Grotta 


Si rinnova domani la simpatica tradizione 


°MADONNA DEL MARE” 
La finale del concorso 


per i piccoli presepi 


Si terrà domani, in oc- 
casione della festa del- 
l'Epifania, la premia- 
zione del concorso 
«Piccoli presepi» aper- 
to a tutti e indetto dal 


Gentro giovanile della 
Parrocchia di Madon- 
na del Mare. I presepi 
dovranno essere por- 
tati nella sala di via 


Sturezo 4, entro le 
15.30. 

La festa sarà anima- 
ta da canti e musiche 
natalizie. Tra l'altro si 


terrà una classica edi- 


zione del gioco della 
tombola e il «Telena- 
tale 1993», con l’ani- 
mazione da parte del 
Gruppo Scout. 

A garantire un ade- 
guato. accompagna- 
mento musicale prov- 
vederà, invece, la Fi- 
sorchestra del mae- 
stro Giovanni Tara- 
bocchia. Il gruppo mu- 
sicale offrirà un saggio 
delle proprie capacità 
a tutti gli appassionati 
della fisarmonica. 


Anche quest'anno la Be- 
fana arriverà alla Grotta 
Gigante. La vecchina do- 
mani, alle 15.30 dall'in- 
gresso alto della grotta, 
scendrà con la corda e la 
scopa per portare cara- 
melle e dolciumi ai bam- 
bini. La befana sarà ac- 
compagnata dalla musi- 
ca della banda dell’Ora- 
torio San Giovanni Bosco 
e verrà scrotata dai tre 
Re Magi che prenderan- 
no idealmente il posto di 
quelli del piccolo presepe 
allestito alla base della 
cavità. 

La manifestazione, or- 
ganizzata dalla commisi- 
sone grotte «Boegan) 
della Società alpina delle 
Giulie, proseguirà all'e- 
sterno con l'offerta del 
Gran pampel (mistura 
segreta degli speleologi). 
Domani, con orario di vi- 
sita continuato, l'ingres- 
so sarà gratuito ai bam- 
bini fino ai 12 anni. Il 
prezzo per gli adulti sarà 
di ottomila lire, com- 
prensivo della visita al 
museo speleologico. 

® Sempre in occasio- 
ne dell'Epifania, domani 
con inizio alle 15.30 nel- 
la sala «Sturzo» di via 
don Sturzo 4 si terrà il 
concerto di Epifania che 
l'Andos (Associazione 
neazionale donne opera- 
te al seno) offre ogni an- 
no alle proprie associate 
e alle loro famiglie. Il 
concerto sarà tenuto dal- 
la , Filarmonica Santa 
Barbara, diretta dalmae- 
stro Liliano Coretti. 

@ Un altro appunta- 
mento dell'Epifania: la 
Befana anche quest'anno 
non farà mancare il suo 
saluto ai figli degli iscrit- 
ti alla Ccdl-Uilm. La vec- 
china dà appuntamento 
per domani, alle 9, al Ci-, 
nema Capitol in viale 
D'Annunzio. Sarà proiet- 
tato il film «Beethoven». 
Come sempre, la. Befana 
non arriverà a mani vuo- 
te: porterà dolciumi a 
chili. 

@® Domani, con inizio 
alle 10, nella sala della 
parrocchia di Santa Ma- 
ria Maggiore la Befana 
Gisnal 1993. Un condut- 
tore e un mago arricchi- 
ranno la manifestazione 
rivolta a oltre 350 bam- 
bini. 


OGGIIFUNERALI 
E’ scomparsa Giordana, 
la figlia di Stuparich 


LUTTO 

E’ morto Sferco 
L’avvocato 
difensore 

dei più deboli 


Il Foro di Trieste è in lut- 
to per l'improvvisa 
scomparsa dell'avvocato 
Francesco Sferco, Sferco, 
che aveva 82 anni, lascia 
la moglie Guerrina, quat- 
tro figli e i parenti. i 
fa aveva subito il grande 
dolore di perdere un fi- 
glio in un incidente di 
montagna. Il rito funebre 
verrà officiato alle 12.15 
di oggi, nella chiesa di 
San Vincenzo de' Paoli, 
da dove muoveranno poi 
i funerali. L'avvocato 
Sferco è morto il giorno 
di San Silvestro. Poco 
prima delle 9 si era reca- 
to nel suo nuovo studio 
di via Slataper dove era 
stato colto da malore. 
Trasportato all'ospedale, 
è spirato intorno alle 20. 
Sferco era conosciuto e 
stimato non solo per il 
suo impegno professio- 
nale ma anche per le sue 
eccezionali doti di cuore. 
Fervente cattolico, era 
prescden dell'Oratorio 
rancescano di via Ros- 
setti e ai principi evange- 
lici aveva improntato 
tutta la sua vita. Era sta- 
to sempre un paladino 
degli indifesi e da anni 
aveva sposato la causa 
dei nomadi per i quali 
aveva indossato infinite 
volte la toga per difen- 
derli sia in tribunale sia 
in Corte d'appello, dove 
assistette uno zingaro la 
settimana prima di Na- 
«tale. Identica sensibilità 
aveva dimostato anche 
per i minori che violano 

Il codice. 
mir. 


Giordana Stuparich 


\ La docenza 


all’università 


dopo la laurea 
in architettura 


E' scomparsa il 1° gennaio, dopo una lunga malattia, 
Giordana Stuparich Forti, figlia dello scrittore Giani e 
di Elody Oblath Stuparich. Nata nel ‘21 a Trieste, 
Giordana Stuparich aveva compiuto i suoi studi a Ve- 
nezia: dopo la maturità artistica si era iscritta nel 
capoluogo veneto alla facoltà di Architettura, disci- 
plina nella quale - dopo un periodo trascorso preso 
l'ateneo romano - si era laureata. 

La sua vita professionale era stata dedicata preva- 
lentemente all'insegnamento: ancora prima del con- 
seguimento della laurea, era docente in una scuola di 
Muggia e poi all'isituto tecnico industriale Volta. In 
seguito era passata all'insegnamento universitario, 
esercitato fino alle soglie degli anni Ottanta presso la 
facoltà di Ingegneria dell'ateneo giuliano. Pur avendo 
compiuto gli studi fuori Trieste, la figlia di Giani Stu- 
parich aveva scelto di tornare a vivere definitiva- 
mente nella sua città natale, alla quale era legata, 
come ricorda il figlio Giovanni Allotta, da ragioni af- 
fettive. Animata da vari interessi culturali, giunta al- 
l'età della pensione si era iscritta alla facoltà di Medi- 
cina, che aveva frequentato per quattro anni. 

Giordana era una delle due figlie di Giani Stupa- 
rich, il cui unico discendente maschio - Giancarlo - è 
morto prematuramente nel luglio dell'85. La sorella 
Giovanna, sposata col pediatra Calogero Criscione, 
vive a Roma: fra le due figlie di Stuparich intercorre- 
va un rapporto molto stretto, rafforzato dal comune 
ricordo del padre, di cui Giordana aveva curato assie- 
me a Giovanna alcune pubblicazioni. Nel corso della 
sua attività professionale, Giordana Stuparich Forti 
aveva anche progettato alcuni edifici triestini, fra i 
quali la casa di quattro piani in via Monte Cengio 
nella quale, dopo la scomparsa (nell'80) del secondo 
marito, l'ingegner Fulvio Forti, è vissuta da sola fino 
alla morte, avvenuta nel reparto oncologico dell'o- 
spedale Maggiore diretto dal primario professor Ma- 


rinuzzi. 


Giordana Stuparich Forti riposerà da oggi nel cimi- 
tero evangelico, dove - pur essendo cattolica - aveva 
acquistato qualche anno fa la tomba di famiglia. La- 
scia l'unico figlio Giovanni, la sorella, i nipoti Piero, 


Marco, Giusy e Lara. 


ORARI 
Oggi pane 
doppio 


Sarà una Befana a sa- 
racinesche chiuse 

ella di domani. Tut- 
tlinegozi infatti, indi- 
pendentemente dal 
comparto merceologi- 
co, osserveranno il 
turno di riposo setti- 
manale, in quanto ieri 
i negozi sono rimasti 
aperti. Niente acquisti 
dunque per l'Epifania, 
e tutto rinviato a gio- 
vedì, quando comin- 
ceranno le svendite e i 
saldi di fine stagione. 
Gi sarà la doppia pani- 
ficazione invece oggi, 
in quanto domani an- 
che le panetterie 
avranno la facoltà di 
rimanere chiuse; 
quelle che riterranno 
opportuno tenere 
aperte le saracinesche 
potranno vendere sol- 
tanto gli altri prodotti 
(pasticceria, bibite, 
caffé). 

Con la prossima 
settimana riprenderà 
l'orario normale per 
tutti, con la chiusura 
della gran parte dei 
negozi nell'intera 
giornata del lunedì. 


«Chiuso per inventario». 
E' questo il cartello nel 
quale s'imbattono con 
maggiore frequenza ri- 
spetto al passato itriesti- 
ni in questi giorni, scru- 
tando le vetrine. 
Qual è la ragione di 
questa novità? 
«Quest'anno abbiamo 
voluto allinearci con le 
altre province della re- 
gione — spiega il presi- 
dente dei dettaglianti 
triestini, Umberto Dorli- 
go — anticipando i saldi 
che cominceranno, su di- 
sposizione del Comune; 
là da giovedì. Pertanto, 
1 titolari dei vari negozi, 
indipendentemente dal 
settore merceologico, de- 


ventario per prepararsi 
nel migliore dei modi al 
prevedibile assalto che 
inizierà il giorno dopo la 
Befana». 

Motivazioni squisita- 
mente tecniche che stan- 
no dunque alla base di 
questa massiccia presen- 
za di scritte che, i triesti- 
ni hanno notato in questi 
giorni immediatamente 
successivi alle festività 
natalizie, originando in 
qualche caso anche del- 
l'allarmismo. 

Si era infatti già spar- 
sa la voce secondo la 


vono provvedere all’in-. 


Intanto, 
negozi chiusi 
per sistemare 


l’inventario 


dose un Natale «magro» 
vendite, se confronta- 
to agli anni passati, 
avrebbe determinato in 
molti commercianti del- 
la città l'intenzione di 
chiudere. Invece così 
non è, anzi, i negozianti 
triestini hanno colto al 
volo l'occasione per non 
farsi anticipare dai colle- 
ghi delle altre province, 
aprendo per i saldi dal 7 
gennaio. 

«Si tratta di un'inizia- 
tiva nella quale credia- 
mo molto — ha precisato 
Dorligo — perché ci per- 
metterà di intensificare 
quel rapporto con la 
clientela triestina che 
stiamo cercando in ogni 
caso di migliorare. D'al- 
tra parte — ha aggiunto 
ancora, Dorligo — il Na- 
tale del‘92, pur con tutte 
le crisi dichiarate, è stato 


superiore alle attese. Ab- 
biamo registrato un vo- 
lume complessivo di 
vendite che ha superato 
le previsioni funeree di 
chi dava la città per pa- 
ralizzata. Certo, gli ac- 
quisti sono stati più mi- 
rati, si è cercato di non 
sprecare danaro, ma i 
triestini hanno seguito la 
tradizione». 

Bruno Mecchia, presi- 
dente della Confesercen- 
ti, sposta il discorso su 
un altro argomento: «Il 
Natale in effetti l'abbia- 
mo superato in qualche 
modo, ma i problemi si 
presenteranno nel pros- 
simo futuro. Sarà la "'mi- 
nimum tax” a penalizza- 
re gli esercizi commer- 
ciali, soprattutto quelli 
più piccoli, che dovranno 
considerare il nuovo rap- 
porto costi-ricavi». 

E da giovedì tutti suoi 
blocchi di partenza peri 
saldi che dovrebbero co- 
stituire ‘un'occasione 
molto propizia per fare 
buoni acquisti. Se i com- 
mercianti triestini sono 
accusati di tenere i prez- 
zi troppo elevati, le sven- 
dite post-natalizie do- 
vrebbero mettere tutti 
d'accordo nel rapporto 
qualità-prezzo. } 

Ugo Salvini 


Anticipandoi saldi adeguandosi alle altre 


province della regione, i negozi triestini hanno | 
provveduto nel breve lasso di tempo fra 
Capodanno e l'Epifania a stilare gli inventari. 


(Foto Sterle) 


CONFERMATA L'ESTENSIONE DELLA NORMATIVA AI MOTORINI SENZA TARGA 


Per i «cicli» polizza obbligatoria 


L’interpretazione ufficiale è arrivata dal Ministero dell’industria - Da noi 61mila 800 lire 


MOTO 
Molti 


assicurati 


Non tutto è chiaro 
sull'assicurazione 
obbligatoria dei ci- 
clomotori, ma non 
c'è stata ressa, ieri, 
alle agenzie di assi- 
curazione per la 
stipulazione . della 
polizza che il gover- 
no ha imposto dal 1 
gennaio. «La verità 
— dicono al Lloyd 
Adriatico — è che 
molti sono già assi- 
curati. Soprattutto 
i genitori, quarido 
acquistano il moto- 
rino ai figli non vo- 
gliono correre ri- 
schi. Considerato il 
costo esiguo, poi, la 
polizza viene sotto- 
scritta senza esita- 
zioni». 

Niente ressa 
quindi per metter- 
si in regola, anche 
se pochi si sono ac- 
corti dell'entrata 
in vigore della nor- 
ma. Calma anche 
dalle altre agenzie 
della città. «Solo 
qualche telefonata 
per informazioni» 
confermano alle 
Generali, mentre 
alla Ras si sono pre- 
sentati alcuni «ci- 
clomotoristi» del- 
l'ultima ora. 

Agenzie in diffi- 
coltà, invece, per la 
compilazione del 
tagliando da espor- 
re sul veicolo (ma 
non è più obbliga- 
torio). Tutti i com- 
puter sono predi- 
sposti per «annul- 
lare» tale parte, 
mentre ora an- 
drebbe compilata 
con le indicazioni 
della data di sca- 
denza e gli elemen- 
ti identificativi 
(numero di telaio e 
da luglio anche del- 
la targa) del moto- 
ciclo. 


CONTINUA CON SUCCESSO L’ESPOSIZIONE DELLE ACQUISIZIONI DEL MUSEO TEATRALE 


Lo «Sc 


Sergio Romoli Venturi, 
responsabile della sezio- 
ne di Trieste della polizia 
stradale, lo aveva 


deve avere l'assicurazio- 
ne. Se non l'ha rischia 
perlomeno il sequestro 
del mezzo». Parole che 
hanno trovato conferma, 
ieri, dalla Direzione ge- 
nerale delle assicurazio- 
ni del Ministero dell'in- 
dustria. Anche per i ci- 
clomotori, dal primo 
gennaio, l'assicurazione 
per la responsabilità ci- 
vile derivante dalla cir- 
colazione è obbligatoria: 
il provvedimento conte- 
nuto nel. nuovo codice 
della strada supera la 
normativa precedente. 

: Sirisolve cosìil'giallo' 
originato dall'articolo 
198 del nuovo codice, 
che subordinava la co- 
pertura assicurativa dei 
motorini alle vigenti di- 
sposizioni di legge. La re- 
sponsabilità di pronun- 
ciarsi sultema che aveva 
dato luogo a un serrato 
dibattito è stata rinviata 
al Ministero dell'indu- 
stria dai tre dicasteri (In- 
terno, Trasporti e Lavori 
pubblici) che hanno con- 
tribuito alla stesura del 
codice. Secondo i tecnici 
«la normativa consente 
indubbi margini inter- 
pretativi». E' un fatto, 
però, che le nuove dispo- 
sizioni intervengono a 
sanare una situazione 
che finora aveva potuto 
dar luogo ad atteggia- 
menti irresponsabili sui 
quali più volte erano sta- 
tl i giudici a essere chia- 
matiin causa per una de- 
cisione: anche un ciclo- 
motore può infatti arre- 
care gravi danni a cose e 
persone. 

Il legislatore dunque 
ha agito per cancellare 
una situazione che pone- 
va l'Italia in forte ritardo 
sui Vai occidentali. La 
griglia dei premi per la 
copertura assicurativa si 
presenta differenziata 
nelle sei zone in cui ri- 
sulta diviso il territorio 
nazionale: nella quarta, 
alla quale appartengono 
Trieste e Bologna, “im- 

osta prevista è di 61 mi- 
la 800 lire. 


hmidb» È 


L'interno della Sala comunale d'arte di piazza 


dell'Unità, dove è allestita la mostra «Con slancio 
gentile donare generosamente». (Italfoto) 


TRIESTE E LE STATISTICHE 


Complessivamente, se- 
condo le ultime statisti- 
che . ufficiali dell'Istat 
che consentono un con- 
fronto tra le varie pro- 
vince italiane, nella pro- 
vincia di Trieste — qa 
fronte di 133.623 auto- 
vetture  —. circolano 
18.694 ciclomotori (vale 
a dire uno, in media, 
ogni sette autovetture): 
un numero che, rappor- 
tano alla popolazione re- 
sidente, corrisponde a 
un ciclomotore ogni 14 
abitanti, neonati e ul- 
traottantenni compresi; 
ovvero, a 71 ciclomotori 
ogni mille abitanti. 

In base a tale media, 
nella graduatoria decre- 
scente delle diciassette 
maggiori province italia- 
ne basata sulla «densità» 
di ciclomotori rapporta- 
ta alla consistenza nu- 
merica della popolazio- 
ne residente, la nostra 
‘provincia occupa — co- 
me si desume dalla ta- 
bella — uno dei primi 
posti: precisamente, il 
sesto. 

«Densità» superiori si 
registrano, infatti, sol 
tanto nelle province di 
Venezia (che presenta la 
«densità» massima, col 
101 ciclomotori, in Mé- 
. dia, ogni mille abitanti), 
Padova (99), Firenze (98), 
Verona (88) e Bologna 
(78). In tutte le altre pro- 
vince considerate Sl ri- 
scontrano, invece, «den- 
sità» inferiori a quella lo- 
cale. 

Naturalmente, ai fini 
di una corretta valuta- 
zione di questi dati e del- 
la relativa graduatoria è 
necessario tenere pre- 
senti i vari fattori che in- 
fluiscono sulla diffusto- 
ne di questo mezzo di 
trasporto: dalla compo- 
sizione per classi di età 
della popolazione e dalla 
sua distribuzione sul ter- 


n mostra, generosamente 


can 
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ritorio, al reddito «pro- 
capite» degli abitanti, al- 
le caratteristiche orogra- 
fiche delle diverse zone, 
ecc. 

Va, inoltre osservato 
come la chiusura alle 


automobili del centro 
storico della nostra città 
abbia recentemente de- 
terminato, nella nostra 
provincia, un'ulteriore 


Continua con sticcesso di pubblico nella sala comunale 
di piazza Unità d'Italia la mostra Con slancio gentile do- 
‘nare generosamente. Acquisizioni del civico museo tea- 
trale «C. Schmid» 1983-1992, voluta dall'assessorato al- 
Je attività culturali del Comune di Trieste, realizzata dai 
civici musei di storia e arte e curata da Adriano Dugulin, 
conservatore dello «Schmid», Sono già stati superati 
5000 visitatori dal giorno dell'inaugurazione avvenuta a 


metà dicembre. 


La mostra, che resterà aperta sino al 17.1.1993 (orario 
10-13/16-19.30 feriale festivo; ingresso libero) è accom- 
pagnata da una colonna sonora che contiene registrazio- 
ni storiche di proprietà del Museo e da un elegante cata- 
logo, che contiene un elenco aggiornato degli oltre 1200 
donatori, enti e persone, che con la loro generosità han- 
no contribuito'ad ampliare il patrimonio di questo Mu- 
seo. La mostra intende mostrare a tutti come e quanto 
può essere arricchita — unica nel panorama locale — 
un'istituzione museale pubblica, se essa opera quotidia- 


espansione del parco ci- 
clomotoristico circolan- 
te. A tale maggiore diffu- 
sione di questo mezzo di 
locomozione è collegato, 
a sua volta, un aumento 
del numero dei ciclomo- 
toristi esposti al pericolo 
di incidenti stradali; pe- 
ricolo che, a prescindere 
dalla frequenza dei sini- 
stri, appare aggravato 
dalla particolare strut- 


già n >| | 
detto qualche giorno fa: i 

«Se qualcuno circola col ] È 

ciclomotore sappia che 


Solo cinque province vantano maggior densità 


tura e dalle caratteristi 
che del veicolo. Infatti, é 
conseguenze, per le Per 
sone che, in sell=@ un cli 
clomotore, st trovanii 
coinvolte in un incidenti 
stradale sono solitamett 
te più gravi (non di radWi 
purtroppo, addirittur| 
tragiche) di quelle in cul) 
incorrono gli occupanti! 
di altre categorie di ver 
coli. 

A questo riguardo, le 
statistiche ufficiali rive-] 
lanò che, in un anno, 
Italia si sono verificati 
18.527 incidenti stradali 
imputabili a conducenti 
di ciclomotori, nei qual 
sono rimaste ferite più ì 
meno gravementt 
13.890 persone (pari dl 
75 per cento, cioè a tre sh 
quattro, di quelle coin 
volte in tali incidenti) 
mentre 353 sono decei 
dute. Il 50,3 per cento dell 
feriti e il 31,4 per cento) 
dei morti aveva meno di’ 
vent'anni. | 

Va mnoltre osservato) 
che, negli incidenti del 
quali sono stati protag0:| 
nisti cidomotori alla culi 
guida erano delle donné;) 
l'incidenza dei feriti (pa: 
ri all'86,4 per cento delle) 


persone coinvolte) è TT) > 


sultata superiore a quel” 
la (72,7 per cento) tt’ 
scontrata nei sinistri. il! 
cui sono stati coinvolli 
veicoli gudati da uomi 
ni. 


Come è noto, il nuovi ; 


codice della strada — j 
vigore dal l.o gennaio 

quest'anno \— prevedl 
per questa categoria d' 


veicoli, a partire dal 10 


luglio di quest'anno, unt 
normativa che compol 
terà una maggiore re” 
sponsabilizzazione del 
ciclomotoristi, a tuteli! 
delle loro e delle altru! 


vite. ; 
Giovanni Palladini 


namente come punto di riferimento per quanti si inte! 
ressano al mondo del teatro e dello spettacolo. Un mo 
strare che però non è un'operazione effimera: dopo Tea 
sposizione i pezzi saranno visibili e a disposizione Pai 
ricerche nella sede provvisoria del Museo al 1.0 piano 4 
via Imbriani 5, aperta al pubblico, dove è pure in riall?” 
stimento la sezione degli strumenti musicali e il labor& 


torio del liutaio Zapelli. 


Fondato nel 1924, a seguito della donazione del 192 
effettuata da Carlo Schmidl al Comune di Trieste, il CiY) 
co museo teatrale è l'unico centro di documentazio! 
teatrale della regione e l'unico museo teatrale non sett 
riale delle Tre Venezie, una struttura culturale cioè i 
alta specializzazione che documenta tutti i vari aspel 
di ogni genere di attività teatrale. Il suo poderoso e pi 
ziosissimo patrimonio si incrementa continuame 
grazie ai doni che sono l'asse portante (75%) delle acdi) 
sizioni e grazie alle attività di documentazione che n 
ultimi vent'anni ne hanno quasi raddoppiato i beni. 
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MUGGIA / ECCO DOVE NASCERA?’ IL CARNEVALE DI QUEST'ANNO 


| magazzini pronti per i carri 


MUGGIA / PETIZIONE 


Tutti all’attacco 


dei parchimetri 


> L- 


I parchimetri tornano alla 
ibalta. I firmatari della 
famosa petizione contro il 
provvedimento preso il 10 
agosto dall'amministra- 
zione comunale di Muggia 
in via sperimentale, riten- 
gono che tale esperimento 
sia assolutamente fallito. 

La, delibera votata ri- 
mandava ogni decisione 
definitiva al 31 dicembre 
92, alla luce di una seria 
valutazione dei risultati 
raggiunti. Il fallimento dei 
parcheggi a pagamento — 
dicono i «contestatori» 
abitanti in centro storico 
— è evidente; prova ne sia 
il fatto che l'entrata previ- 
sta per le casse municipali 
doveva essere di 42 milio- 
ni di lire, mentre il ricava- 
to ammonta sì e no a 5 mi- 
lioni. D'altronde non si 
può dar loro torto, visto 
che piazza della Repubbli- 
ca, solitamente piena di 
automobili, negli ultimi 
mesi era pressoché deser- 
ta, tranne nei giorni di sa- 
bato e giovedì, in occasio- 
ne del mercato. 

Il parcheggio è minima- 
mente usato — si dice in 
una lettera al difensore ci- 
vico Drigani, chiamato .in 
causa per la seconda volta 
— poiché Muggla non si 
presenta in modo tale da 
giustificare un pagamen- 
to, e i residenti devono 
parcuegziare lontano inta- 
sando altre zone. Inoltre il 
Parcaegzio non costituisce 
ùn guadagno per l'ammi- 
nistrazione... 

Un fallimento totale, 
dunque. Tra l'altro il di- 
fensore civico ha inviato a 
riguardo un'altra lettera 
al sindaco. Per anto 
esposto — prosegue la no- 


Lo 


sa 


stagno 


A Contovello, come su tutto l' 
giorni la temperatura è ri 


ghiacciato, e le anatre sono.cost: rcare rifugio sulla 
terra ferma. (Italfoto) Soratte a:co 


ta — abbiamo motivo di ri- 
tenere che l'amministra- 
zione non operi nell'inte- 
tesse della popolazione re- 
sidente (sono in corso in- 
fatti molteplici petizioni). 
La lettera prosegue poi 
con. altri «interrogativi», 
tra i quali CI dell'inef- 
ficienza della protezione 
civile a Muggia, dei rumo- 
rosi cassonetti in centro 
storico e del problema del- 
le contravvenzioni, secon- 
do i firmatari non sempre 
fondate. 

Noi vogliamo collabora- 
re — spiegano i cittadini 
— non combattere. Sap- 
piano però tutti i signori 
consiglieri che sarà diffici- 
le che qualcuno del centro 
voti ancora per i partiti 
che confermassero, dopo 
aver constatato il falli- 
mento dell'iniziativa, l'e- 
sistenza dei parchimetri. 

_ In realtà tutto fa presa- 
gire che la misura venga 
addirittura ampliata. Nel 
bilancio di previsione ‘93, 
infatti — come asserisce il 
neo-assessore all'urbani- 
stica Colombo — è previ- 
Sto un piano che aumenta 
il numero dei parcheggi a 
pagamento, estendendoli 
a gran P: rte delle vie del 
centro. D'altronde — spie- 
ga Colombo — una rota- 
zione dei posti bisogna 
farla e, così com'è, il prov- 
vedimento è troppo, ri- 
Stretto per poter ottenere 


risultati soddi i Ci 
Sarà com ldisfacenti. Ci 


e una di 
to nei 
muna 


A è ——_ 


CE - 
e ghiaccia 
altipiano carsico, in questi 
gidissima. Il piccolo sta, 


Salvo intoppi dell'ultima 
ora, già dalla prossima set- 
timana le compagnie del 
Carnevale muggesano po- 
tranno cominciare a cCo- 
struire i loro carri nei nuo- 
vi magazzini comunali. Ad 
annunciarlo è l'assessore 
all'urbanistica e lavori 
pubblici Franco Colombo 
(Pri), assieme all'immi- 
nente completamento del 
primo lotto dei lavori nella 
struttura. 

In settimana — Spiega 
— faremo un so ralluogo 
con l'assessore alla cultu- 
ta Donadel. Dopodiché, 
organizzeremo un incon- 
tro con i rappresentanti 
delle compagnie per met- 
tere a disposizione l'edifi- 
cio in vista del Carnevale». 
La sfilata si svolgerà il 21 
febbraio; ci sarà dunque il 
tempo sufficiente perché i 
gruppi locali giungano a 
ultimare i carri per l'atte- 
sa manifestazione. 

La costruzione dei ma- 
gazzini comunali, situati 
all'entrata di Muggia poco 
dopo il cavalcavia, rientra 
nell'ambito del DEOgELtO 
«Renaval», a cura della co- 
munità europea per il re- 
cupero delle aree cantieri- 
stiche dismesse, relativo 
alla superficie a monte 
dell'ex Alto Adriatico. La 
parte della struttura che 
sarà così adibita al labora- 
torio per la costruzione dei 


tradizionali manufatti al- 
legorici, interessa il piano 
terra. 

«L'impianto elettrico — 
afferma Colombo — è già 
pronto, garantendo una 
potenza complessiva di 30 
kilowatt, che basteranno 
per le esigenze di tutte le 
compagnie, Nel resto del- 
l'edificio sono previsti in- 
Vece 50 kilowatt di poten- 
za). 

Conclùso il primo lotto 
dei lavori, dovrebbe parti- 
Te immediatamente il se- 
condo, con la realizzazio- 
ne di uffici nella parte su- 
periore del prefabbricato. 
«Entro novembre — di- 
chiara Colombo — contia- 
mo di affidare l'incarico 
per il terzo e ultimo lotto, 
per gli interventi conclusi- 
vi all'interno dell'area del- 
l'ex Alto Adriatico». 

La spesa complessiva 
per la sistemazione dello 
spiazzo del vecchio can- 
tiere (con l'abbattimento 
dei fatiscenti capannoni e 
la messa in sicurezza della 
scarpata: ilavori erano co- 


minciati nel ‘91) e per le. 


edificazioni dei nuovi ma- 
gazzini comunali supera i 
sei miliardi di lire, per me- 
tà provenienti dalle casse 
Gee, per l'altra metà dai 
fondi regionali del com- 
missariato del governo. Il 
deposito dove troveranno 
posto materiali, attrezza- 


ture e macchinari dell'en- 
te municipale è costato UN 
miliardo e 663 milioni. La 
Struttura sarà anche desti- 
nata parzialmente a labo- 
ratori scenografici: l'osp!- 
talità alla compagnie @ 
Garnevale ne è la prima 
conferma. ; 
I magazzini sono stati 
realizzati in previsione 
dell'abbandono dell'attua- 
le ubicazione in via Batti- 
sti. Per quest'area, tutta- 
via, messa in vendita Un 
anno fa, dovrà ripetersi È 
bando di gara per l'acqui- 
sizione. Come spiega In- 
fatti l'assessore Colombo, 
sono «decadutiy i diritti 
della ditta che in un primo 
momento aveva assicura- 
to al Comune un impegno 
d'acquisto (una caparra), 
recedendo poi però dalla 
completa copertura finan- 
ziaria. Di fatto il Comune è 
ancora proprietario dell'a- 
rea, che sembrava dover 
esser destinata ad acco- 
Bliere la ‘nuova caserma 
dei carabinieri. 5 
Sul futuro della superfi- 
cie a monte dell'ex Alto 
Adriatico bisognerà anco- 
ra decidere. «In ogni caso 
— conclude Colombo — rl 
tengo che il suo utilizzo 
debba essere produttivo 
per l'ente, in termini di en- 

trate), 
Luca Loredan 


Le compagnie del Carnevale muggesano potranno cominciare già dalla prossima settimana a 
1 


costruire i propri carri nei nuovi magazzini comunali. (Foto Bal 


i) 


MUGGIA /I PENSIONATI DENUNCIANO LA SITUAZIONE ORMAI INSOSTENIBILE 


«Va potenziata l'assistenza» 


MUGGIA 
La Lista 
«per l’Acb» 


La Lista per Muggia 
sarà rappresentata 
dalla Lista per 
Trieste nell'assem- 
blea generale del- 
l’Act. La decisione, 
spiega il presidente 
dell'assemblea 
Massimo Gobessi, è 
stata presa perchè. 
«i quattro consi- 
glieri muggesani 
sono spesso assen- 
ti». I tre consiglieri 
comunali triestini 
del «Melone» han- 
no dunque costi- 
tuito il gruppo con- 
siliare «Lista per 
Trieste - Lista per 
Muggia». 


to 


0 è 


Era una città s 


Il tempo delle carrozze, 
ms o pubblico 0 


Sempre 


almeno fino alla Spure, 
guerra mondiale, oe 
flitto che segnò la fine 
(come epoca) del XTx ge 
colo, la carrozza padro- 
nale trainata da due o 
iù cavalli, con in serpa 
il cocchiere in cilindro 
edarmato diuna lunga e 
«schioccanate frusta (ma 
nominata sempre come 
«scuria»), era il mezzo di 
trasporto maggiormente 
usato anche a Trieste. 


Nella prima parte del 
secolo scorso, quello di 
vetturino era ancora un 
mestiere molto ricercato, 
tanto che il governo del- 
la città aveva già da tem- 
po stabilito che gli aspi- 
ranti a tale lavoro dove- 
vano munirsi di un ap- 
posito decreto a stampa, 
che allora costava 15 ca- 
Tantani, nonchè del pa- 
‘gie favorevole rilasciato 
dalla direzione di poli- 
È, a) Per le carrozze da 
16 o conun cavallo (det- 
era fase), nel 1833 

ore una tariffa 
Approvata dalle parata 
tà, che prevedeva. per 


un'ora di servizio 27 ca- 
rantani, per mezza gior- 
nata un fiorino e 20 ca- 
rantani, e per. l'intera 
giornata il doppio. 

La città era anche ben 
provvista di stalle, ubi- 
cate in vari punti, ma 
specialmente nell'imme- 

lata periferia di allora 
(oggi pieno centro). Una 
rimessa per carrozze da 
nolo e posta si trovava 
anche nell'ampio cortile 
della locanda «All'Aqui- 
la Nera» (poi albergo 
Corso). Dal mese di feb- 
braio dello stesso anno, 
le carrozze da nolo, che 
dovevano stazionare so- 


olcata da carrozze a cavallo 


Per i pensionati il 1993 
non si prospetta davvero 
roseo, traitagli alla sanità 
e alla retribuzione appor- 
tati dalla manovra econo- 
mica del governo. «Secon- 
do recenti stime — spiega 
Fedele Valentich, segreta- 
rio della Lega distrettuale 
dello Spi di Muggia — un 
pensionato che percepisca 
poco più del minimo e con 
problemi di salute, può 
giungere a spendere anche 
tre milioni all'anno». 

Sulla popolazione an- 
ziana della cittadina istro- 
veneta, in progressivo au- 
mento secondo una ten- 
denza ormai generalizza- 
ta, pesano poi alcune que- 
Stioni da troppo tempo in- 
solute. «Prima tra tutte il 
mancato avvio del distret- 
to sanitario, a causa della 
sospensione dei lavori di 
ristrutturazione della se- 
de, fermi ormai da mesi», 
sottolinea  Valentich. An- 
che la progettata trasfor- 


mazione della casa di ripo- 
so comunale, il reparto 
Protetto per non autosuf- 
ficienti, comporta una Se- 
rie di implicazioni: si trat- 
ta, ad esempio, di caricare 
Sull'Usl le spese sanitarie 
di questi ultimi. Ma la USÌ 
Preferisce attendere l'av- 
vio concreto del progetto 
Prosegue il segretario 
dello Spi cittadino — no- 
nostante la struttura conti 
già al momento attuale 
numerosi ricoverati non 
autosufficienti». © 
Rimane poi da chiarire 
la destinazione degli ospiti 
autosufficienti, per i quali 
il sindacato ha ipotizzato 
diverse soluzioni, dai cen- 
tri diurni alle comunità- 
alloggio, alla creazione di 
un centro sociale poliva- 
lente. Questi e altri pro- 
blemi verranno discussi 
con gli assessori compe- 
tenti, in un'ottica di una 
più ampia collaborazione 
con l'ente locale. Che non 


rimane esente da critiche. 
Pur giudicando positivo 
l'impegno del Comune nel 
campo dell'assistenza do- 
miciliare, Valentich rileva 
come, in un periodo di ma- 
gra, sarebbe stato auspica- 
bile «fare stanziamenti nel 
settore sociale anziché a 
favore dei campi sporti- 
vi». 

L'amministrazione cit- 
tadina dovrebbe rappor- 
tarsi all'anziano non come 
un peso, ma come una ri- 
sorsa, usufruendo del suo 
contributo in lavori di 
pubblica utilità, dalla vigi- 
lanza nelle scuole e nelle 
biblioteche, alla cura dei 
giardini comunali, al ser- 
vizio di preaccoglimento 
scolastico, ad attività di 
animazione (come quelle 
previste nella casa di ripo- 
so dalla convenzione re- 


centemente sottoscritta 
con l'Auser). 
Barbara Muslin 


MUGGIA / DA FEBBRAIO I CORSI «CEFAP» 


A scuola di agricoltura 


Tutto è pronto per l'avvio dei corsi Ce- 
fap di agricoltura biologica e vinifica- 
zione e tecnica di cantina promossi dal- 
l'amministrazione muggesana, che do- 
vrebbero aver inizio a febbraio. L'ini- 
ziativa è sponsorizzata dalla Provincia 
e gode di agevolazioni regionali, ma, 
come sottolinea l'assessore all'ambien- 
te Gabriella Lenardon, «l'opportunità 
«offerta al Comune istroveneto (una pri- 
ma assoluta nella provincia di Trieste) 
deve venir concretizzata al più presto, 
altrimenti c'è il rischio che tutto sfumi 
a favore del Friuli». Le adesioni finora 
registrate non si esauriscono in ambito 
locale ma, sorprendentemente, coin- 
volgono la realtà urbana del capoluogo, 
comprendendo gente di tutte le fasce di 
età. 


«Il problema è quello di raggiungere 
i giovani — prosegue l'assessore — e 
spesso l'elenco degli agricoltori si rive- 
la uno strumento Insufficiente». Previo 


ma 22. 


un superamento di un esame finale e 


ottenimento della relativa certificazio- 
ne, ì corsisti di età tra i 18 e 40 anni 
potranno infatti iscriversi all'albo degli 
agricoltori e accedere ai finanziamenti 
Cee erogati 
(circa 25 milioni) per il primo avvio di 
attività agricole di tipo biologico. i 

Il corso di viticoltura e tecniche di 
cantina è articolato in 100 ore con le- 
zioni teoriche e pratiche ripartite tra il 
centro comunale muggesano di piazza 
Repubblica, la sede dell'Ersa di Prosec- 
co, cantine e aziende vitivinicole del 
Collio e il Museo del vino doc sul Carso. 
Quello di agricoltura biologica prevede 
invece 180 ore, suddivise tra l'ex Olim- 
pia e le aziende agricole della zona, e 
entrambi comprendono lezioni di mar- 
keting e conduzione aziendale. Per 
iscriversi c'è ancora una settimana di 
tempo, all'ufficio ambiente di via Ro- 


er tramite della Regione 


b.m. 


DUINO AURISINA / VENERDI’ IL TRIBUNALE DELLA LIBERTA’ DECIDE SUL RICORSO 


Zona, il duello è più aspro 


E' ormai un duello all'ulti- 
mo sangue, quello tra il 
Consorzio artigiano di Sta- 
nislao Svara e la procura 
della repubblica. E gli in- 
nocui terreni dell'arcinota 


zona. artigianale sono 
sempre più simili a un 
campo minato. 


L'ex tribunale della li- 
bertà discuterà infatti ve- 
nerdì sull'ultimo ricorso 
presentato dai legali del 
consorzio contro il seque- 
stro dei documenti relativi 
alla zona artigianale effet- 
Rao qualche settimana 

a. 

Il sequestro della docu- 
mentazione fu accompa- 
gnato da due avvisi di ga- 
ranzia, uno al sindaco del 
Comune e l'altro al presi- 
dente del consorzio, e da 
numerose perquisizioni 
nelle abitazioni di ex sin- 
daci, assessori, membri di 
precedenti e attuali com- 
missioni edilizie comuna- 
li. Proprio negli ultimi 
giorni del 1992 la giunta 


comunale ha inviato ai 
giornali un Comunicato 
stampa, corredato da una 
lunga nota del legale del 
Comune, nel quale la posi- 
zione del sindaco Caldi e 
dell'intera amministrazio- 
ne viene difesa a spada 
tratta. Le È 

Il consorzio artigiano di 
Stanislao Svara ha scelto 
invece una strada ancora 
più diretta, rivolgendosi al 
tribunale per Ottenere la 
revoca dell'ordine di se- 
questro della documenta- 
zione ora in possesso della 
procura. È 

Se il giudice dovesse 
pronunciarsi a favore de- 
gli artigiani, la procura si 
ritroverebbe Senza mate- 
riale d'indagine sul quale 
poter concretamente lavo- 
rare. In base alla stessa 
legge, dunque, un giudizio 
«sconfesserebbe» un altro 
giudizio, come già altre 
volte, in questo caso, è ac- 
caduto. 


DUINO A. / IL MSI ATTACCA IL SINDACO CALDI 


«Cartiera: lacrime fasulle» 


Facile rammaricarsi col 
senno di poi. In sintesi è 
esta la critica mossa 
alla sezione del Movi- 
mento sociale italiano al- 
l'amministrazione comu- 
nale di Duino-Aurisina, 
dopo le recenti dichiara- 
zioni rilasciate dal sindaco 
del Comune sulla Cartiera 
del Timavo. 

Nel poco confortante bi- 
lancio di fine anno, Vitto- 
rino Caldi aveva infatti 
espresso il suo forte disap- 
punto per la situazione 
creatasi nell'azienda della 
catena Burgo. Molte pro- 
messe di assunzione, ri- 
maste, a sentire Caldi, solo 
a livello di ipotesi. 

«L'intera faccenda — ri- 
badisce Giancarlo Zanolla, 
segretario della sezione lo- 
cale del Msi — era già sta- 


lamente in piazza del 
Ponterosso, vennero au- 
daezate a spostarsi in 
lversi punti della città; 
Provvedimento quanto 
mai tempestivo, dato il 
continuo espandersi del 
tessuto urbano, 
te il servizio pubbli- 
co di vetturino dose Sha 
to ambito, nonchè reddi- 
tizio, lo prova anche que- 
sta notiziola di cronaca 
Il 27 di ottobre del 189€ 
certo M. Wertheimer, di 
condizione _ cancelliere 
‘presso il regio consolato 
portoghese, ed abitante 
aln. 674in contrada del 
Corso, presenta uni 


stanza per ottenere l'au- 
Tor den @ poter no- 
leggiare la sUa carrozza 
e a cavalli. La dire- 
zione di polizia, riscon- 
trata la sua buona con- 
dotta morale, e che «pos- 
siede i mezzi sufficienti 
‘per porre in campo la di- 
‘visata sua industria», ri- 
lascia un parere favore- 
vole. Ben diverso fu il 
giudizio a carico di Giu- 
seppe Alpron, nativo di, 
Carlstadt, la cui doman- 
da di esercitare il mestie- 
re di vetturino, presenta- 
4 “ 18 febbraio 1836, 
venne respinta, in quan- 
to il supplicante risultò 


persona di scarsa mora- 
lità. 

Tutto cambia; si evol- 
ve, o si trasforma, così 
anche i mezzi di traspor- 
to, che per lungo tempo 
nella nostra città erano 
rappresentati dalle car- 
rozze, postali, pubbliche 
o di «casada», aperte o 
chiuse secondo la stagio- 
ne, ma sempre trainate 
da ronzini pazienti che 
trottavano allegri sul 
selciato teresiano. Poi 
sparito anche quest'ulti- 
mo, con. le carrozze ed i 
cavalli. 

Pietro Covre 


ta ampiamente prevista 
dal nostro partito. Il no- 
stro rappresentante nel 
consiglio comunale aveva 
chiesto, a suo tempo e co- 
me risulta dagli atti, mag- 
giori e più precise garanzie 
occupazionali da parte 
della Cartiera, a fronte del 
rilascio delle concessioni 
edilizie per il suo raddop- 
pi Ipartiti di ‘’Spendopo- 
i” (Dc, Psi e Us) — conti- 
nua Zanolla — avevano 
votato negativamente su 
esta RE UEGRE giu- 
icandola ricattatoria, 


perciò non se n'era fatto 
nulla». 

Secondo il Movimento 
sociale il sindaco Caldi 
«dovrebbe prendere dove- 
rosa nota che, se l'attuale 
situazione occupazionale 


dei giovani del Comune è 
semplicemente disastrosa, 
la maggior parte della col- 
pa va a carico dell'attuale 


LEO OO 
Il direttore del persona- 
le della Cartiera del Tima- 


vo, Francesco Zuccatosta, 
dal canto suo, non ritiene 
di aver «tradito» in alcun 
modo la difucia e la dispo- 
nibilità dimostrata dalla 
maggioranza comunale. 
«In questi ultimi tre anni 
— precisa Zuccatosta — 
noi abbiamo effettuato ef- 
fettivamente circa due- 
cento assunzioni, quindi 
non ci si può accusare di 
mancare alle promesse da- 
te. I nuovi assunti di que- 
st'anno sono senza dubbio 
dei diplomati o dei laurea- 
ti, ma il Comune deve 
comprendere che prima di 


tutto viene l'interesse del- 
l'azienda. Abbiamo biso- 
gno di persone con una 
certa preparazione cultu- 
rale, in grado di far fronte 
al continuo progresso tec- 
nologico. Il mercato del la- 
voro ci offre ampie possi- 
bilità di scelta e sarebbe 
sciocco non approfittar- 
ne). 

Attualmente — conclu- 
de Zuccatosta — sul mio 
tavolo ci sono 300 doman- 
de di assunzione. Prima di 
guardare il Comune di re- 
sidenza dei candidati, va- 
lutiamo le loro capacità. 
Se queste sono identiche, 
viene privilegiato chi vive 
nel Comune, ma certo que- 
sta caratteristica non è de- 
terminante». 


H 
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A sco di bollini-salute 


PROTESTA DELLA FIMMG 
Sistema affossato 
da idee incoerenti 


La riforma sanitaria non 
piace ai medici. Questo 
modo di strutturare la 
sanità che si basa più su 
un rapporto economico 
del paziente con la ma- 
lattia e il sistema sanita- 
rio sta mettendo in se- 
condo piano l'ammalato. 
«Ticket, contro-ticket, 
esenzioni — rileva Leo- 
nardo Antonini, vice se- 
gretario provinciale del- 
la Federazione italiana 
medici di medicina gene- 
rale — hanno reso com- 
plicato e inaccessibile 
(nonché ingiusto nella 
sostanza) il sistema di 
partecipazione dello Sta- 
to ai bisogni dei cittadi- 
ni. Con la legge 833 del 
1978 che istituiva il si- 
stema sanitario naziona- 
le sono stati fatti grossi 
danni: per demagogia si 
è squilibrato il bilancio 
dello Stato fornendo ai 
cittadini tutto il fabbiso- 
gno sanitario. Così — 
continua Antonini 
quando ci si accorse del 
disastro che si stava pro- 
vocando (mancanza .di 
fondi) si è cercato di por- 
re rimedio senza una vi- 
sione organica, con prov- 
vedimenti incoerenti e 
spesso contrastantitra di 
loro, i quali hanno tra- 


sformato il sistema sani- 
tario in un carrozzone 
mal governato e pieno di 
disfunzioni», 

Ma i rimedi che veni- 
vano apportati neltempo 
non sono riusciti a debel- 
lare il male originario 
che viziava il sistema. 
Quindi l'unica via perse- 
guibile era quella di ri- 
formare alla base la con- 


.cezione di un sistema sa- 


nitario pubblico. «C'era- 
no due alternative — 
sottolinea Antonini —: 
sbarazzarsi della sanità 
o avviare una ristruttu- 
razione seria cercando di 
porre rimedio costruen- 
do un apparato sano e 
funzionale. Che fosse 
possibile lo avevano di- 
mostrato alcune regioni 
italiane (Friuli-Venezia 
Giulia, Valle d'Aosta e 
Lombardia, ad esempio) 
che difronte al deficit di 
altre avevano fatto vede- 
re che gestire un bilancio 
in parità non era impos- 
sibile. Per migliorare si 
poteva discutere e inve- 
ce la scelta è stata quella 
di sbarazzarsi del siste- 
ma scodellandolo in ma- 
no ai privati, in pratica 
alle assicurazioni». 

an.b. 


Il nuovo look del sistema 
sanitario nazionale fa na- 
scere ancora molti inter- 
rogativi. Umanamente è 
comprensibile che più del- 
le tasse la gente sì preoc- 
cupi della propria salute e 
di come se la passerà 
quando avrà maggiormen- 
te bisogno dell'assistenza 
sanitaria. Finora ci si era 
abituati a un sistema nel 
quale chi più guadagnava 
più pagava per garantire 
anche ai meno abbienti un 
servizio adeguato. 

Ma con la "privatizza- 
zione” del meccanismo 
cosa accadrà? «Il sistema 
assicurativo spiega 
Leonardo Antonini, vice- 
segretario provinciale di 
Trieste del sindacato dei 
medici di medicina gene- 
rale — prescinde da consi- 
derazioni sociali e quindi 
di solidarietà tra i cittadi- 
ni. Nel sistema assicurati- 
vo si andrà a finire con il 
far pagare lo stesso impor- 
to al ricco e al povero ade- 
guando le tariffe di anno 
in anno. Sorge poi sponta- 
nea una domanda: chi si 
accollerà l'assicurazione 
di un anziano avanti con 
gli anni e affetto, a esem- 
pio, da neoplasia? E non è 
immaginabile che un pa- 
ziente di questo tipo sia in 
grado di far fronte ai costi 
della sua salute. Certo lo 
Stato non si sgraverà del- 
l'assistenza ai meno ab- 
bienti perché le assicura- 
zioni si rivolgono alle per- 
sone finanziariamente 
tranquille. 

«Si finirà — prosegue 
Antonini — col dover ri- 
nunciare alle entrate deri- 


vanti dal gettito dei sog- 


getti più ricchi, dovendo 
far fronte alle necessità di 
una popolazione anziana, 
non benestante, che con- 
tribuisce poco ma che ha 
bisogno di molto. In prati- 
ca quelli che pagavano 
molto e che andavano co- 
munque a curarsi in pri- 
vato usciranno dal siste- 
ma sanitario portando via 
iloro soldi e dissanguando 
le entrate». C'è il rischio 
che l'apparato sanitario 
pubblico si riduca a quella 
che era la medicina dei po- 


veri di un tempo. 

«Per quel che riguarda il 
decreto delegato che il mi- 
nistro De Lorenzo sta pre- 
disponendo — sbotta An- 
tonini — verrà eliminata 
la specialistica convenzio- 
nata esterna e ambulato- 
riale, sostituendola con 
non si sa cosa. Verrà 
smontata la medicina. di 
base e l'introduzione nel 
circuito dei medici generi- 
ci di altre 30.000 unità ri- 
durrà la media di un medi- 
co per mille pazienti, a un 
medico’ ogni 650 pazienti 
(circa). La conseguenza 
immediata sarà una dimi- 
nuzione dei livelli qualita- 
tivi di decoro e funzionali- 
tà degli ambulatori»). 

Un'altra grossa conse- 
guenza determinata dalle 
diversità di reddito dei cit- 
tadini contraddistingue il 
regime dei ticket sanitari. 


Chi guadagna meno di sedici milioni all’anno 


avrà diritto a un bonus di 16 ricette gratis 


peri ‘farmaci. Per chi ha un reddito superiore 


ai trenta milioni annuali scatterà il balzello 


La suddivisione è stata. 
fatta in base a tre fasce di 
reddito. 

Redditi al di sotto dei 16 
milioni (22 in caso di due 
persone): una decina di 
milioni di cittadini conti- 
nueranno a rimanere 
esenti dal pagamento dei 
ticket per l'interezza delle 
prestazioni. Quantitativa- 
mente l'esenzione viene 
limitata nel numero delle 


prestazioni e riguarderà 
un totale di sedici ricette 
per i farmaci senza invece 
intaccare il regime degli 
accertamenti diagnostici. 
«Pare — precisa il vicese- 
gretario della Fimmg trie- 
stina — che vi sia la possi- 
bilità di dare ulteriori bol- 
lini esibendo una dichia- 
razione del medico di ba- 
se. Ma tutto il sistema non 


partirà prima di febbraio 
perché mancano più le 


‘idee che i bollini! Esiste- 


ranno inoltre le esenzioni 
per patologia che'prescin- 
dono dal reddito e non so- 
no soggette all'applicazio- 
ne dei ‘coupon’. Questo 
comporterà l'affluenza di 
milioni di italiani agli uffi- 
ci delle Usl per ottenere 
nuovi esoneri. Rimangono 
LE tutti i pazienti 


che, hanno un'esenzione 
equivalente a quella per 
reddito, perché invalidi ci- 
vili al 100% con indennità 
di accompagnamento). 
‘Redditi fino a 30 milioni 
(42 e 50 per nuclei familia- 
ri di due o tre persone e 
più cinque milioni per 
ogni persona aggiuntiva): 
tale fascia subirà le minori 
variazioni in quanto tutto 
ciò che dovranno subire è 
un incremento di mille lire 
della quota fissa del ticket 
che passa da tre a quattro- 
mila lire a farmaco e da sei 
a ottomila lire a ricetta 
piena, Per i farmaci mono- 
dose come gli antibiotici (5 
scatole a ricetta) il ticket 
passa a 2.000 lire al pezzo. 
Redditi sopra i 30, 42 e 
50 milioni: qui iniziano le 
note dolenti e peri cittadi- 
ni che hanno già pagato la 
tassa della salute e contri- 


A TRIESTE OLTRE 17MILA CITTADINI DEVONO CAMBIARE GENERICO 


In fila per un medico. 


Sono oltre diciassettemi- 
laitriestini che in questi 
giorni stanno cambiando 
il medico mutualista. Dal 
31 dicembre scorso, le li- 
ste affisse negli uffici 
dell'Usl sono state rivo- 
luzionate in seguito al- 
l'entrata in vigore della 
legge sanitaria sull’in- 
compatibilità. 

La nuova norma ha in- 
fatti imposto ai camici 
bianchi di scegliere un 
unico rapporto col servi- 
zio sanitario nazionale: 
dovevano optare per la 
dipendenza all'interno 
delle strutture ospeda- 
liere  oppurela conven- 
zione. Come era stato 
previsto dalle stesse or- 
ganizzazioni sindacali di 
categoria, nella maggio- 
ranza dei casi la scelta 
tra ospedale e ambulato- 
rio ha privilegiato il pri- 
mo. 


© Quaranta — 
professionisti 
hanno optato 
per l'ospedale 


Quaranta medici che 
finora. si ;erano divisi 
part-time hanno optato 
per l'ospedale. E da un 
giorno all'altro 17264 
triestini (è la stima, con 
beneficio d'inventario, 
dell'Usl) si sono trovati 
costretti a cambiare il 
medico di fiducia. Un'e- 
mergenza che ha provo- 
cato e continua a causare 
inevitabili code agli 
sportelli degli uffici ex 
Saub. Ieri, ad esempio, 


nella sede di via Ghiberti 
erano a decine le persone 
incolonnate per decidere 
il nome del sanitario cui 
far riferimento e farlo 
trascrivere sulla propria 
tessera. 

La maggioranza dei 
pazienti rimasti «orfani» 
del mutualista si è la- 
sciata consigliare da quei 
conoscenti e amici che 
da anni frequentano sa- 
nitari «a tempo pieno». 
Qualcuno si è invece la- 
sciato guidare esclusiva- 
mente da criteri di como- 
dità, designando come 
medico di base il titolare 
dell'ambulatorio sotto 
casa. Altri, poi, si sono li- 
mitati ad affidare la scel- 
ta al computer. 

«La caccia al medico 
non .ha rappresentato, 
comunque, un fulmine a 
ciel sereno. Da tempo ci 
eravamo attivati per cer- 


Il limite 


massimo 
di utenti passa 
da 500 a 1500 


care di risparmiare i di- 
sagi all'utenza - spiega il 
dottor Cosimo Modugno, 
coordinatore sanitario - 
Già nelle scorse settima- 
ne erano state inviate 
cartoline ai pazienti dei 
medici "in sospeso', invi- 
tandoli a scegliersi un 
nuovo ambulatorio. In 
parecchi non si sono fatti 
Tipetere due volte l'invi- 
to e si sono presentati al 

la fine di dicembre nei 
nostri uffici». 


E LETTERA. 


«Sanità dimenticata» 


«Troppo spesso s’ignora in che condizioni lavorano i dottori» 


GLAUCOMA 


Appello 
per il centro 


«La notizia è di qualche 
giorno fa. Pare che il se- 
condo piano sanitario re- 
gionale non preveda l'i- 
stituzionalizzazione del 
famoso Centro antiglau- 
coma di Trieste, in piena 
operatività da un trien- 
nio presso la Clinica ocu- 
listica ‘universitaria del 
Maggiore. Viene così di- 
sattesa un'istanza socia- 
le ripetutamente manife- 
stata, in vario modo, da 
una collettività di diver- 
se migliaia di cittadini. 
Bisognerà proprio che 
qualcuno degli uomini 
responsabili della politi- 
ca sanitaria nel Friuli- 
Venezia Giulia ci aiuti a 
capire di più. Ci sarebbe 
poi da dimostrare un cer- 
to riguardo, informando- 
li, verso i generosi elargi- 


tori, pubblici e privati, 


che con.il loro aiuto han- 
no consentito l'acquisto 
di sofisticate apparec- 
chiature oftamologiche, 
vitali per una semeiotica 
quasi tutta strumentale. 
Ci preme molto precisare 
‘che siamo consapevoli di 
rivolgerci a delle persone 
che con grande impegno 
e dedizione hanno con- 
tribuito in maniera de- 
terminante a far sì che la 
Sanità regionale venisse 
collocata ai primi posti 
nella graduatoria nazio- 
. nale. A tutti, un sereno 
1993. 
Domenico Donvito 


(Costituenda Associazione, 
lotta al glaucoma 


di Trieste) 


In questi ultimi anni si 
sono verificati cambia- 
menti in Italia e nel 
mondo di tale portata 
che hanno condizionato 
la politica e in particola- 
re il settore giornalistico. 
Io sono assertore convin- 
to della democrazia e 
della libertà di stampa e 
di opinione vorrei co- 
munque, se questo mi 
fosse possibile, far osser- 
vare ai nostri giornalisti 


‘ che ci sono delle situa- 


zioni e dei problemi di 
tale interesse e impor- 
tanza che secondo me 
sono poco considerati 
dalla stampa locale pri- 
mo fra tutti quello del- 
l'assistenza e della sani- 
tà. Mi sono trovato in 
questi ultimi tempi in si- 
tuazioni molto dramma- 
tiche, per le quali ho do- 
vuto constatare’ sulla 
pelle dei miei familiari e 
anche sulla mia la terri- 
bile realtà del funziona- 
mento dei nostri ospeda- 
li. Mia mamma è dece- 
duta ai primi di novem- 
bre a Cattinara nell'e- 
semplare reparto di ria- 
nimazione e terapia del 
dolore, del quale devo 
ringraziare il personale 
medico e paramedico 
per l'assistenza amore- 


.vole che le è stata presta- 


ta. 

Purtroppo la stessa co- 
sa non posso dire per il 
reparto di patologia me- 
dica che pochi giorni pri- 
ma l'aveva mandata a 
casa pur sapendo benis- 
simo quali erano le sue 
condizioni e che sarebbe 
rimasta senza alcuna 
valida assistenza. Anzi 
sono stato invitato pe- 


- Scarsi mezzi 
e affollamento 
Ecco la realtà 
degli ospedali 


rentoriamente a venir- 
mela a prendere con la 
macchina oppure con il 
taxi quando erano per- 
fettamente consapevoli 
che non era assoluta- 
mente in grado di cam- 
minare, infatti mi è stata 
recapitata con l'ambu- 
lanza, dopo le mie rimo- 
stranze. Nello stesso pe- 
riodo mio padre è stato 
colpito da trombosi cere- 
brale causa la quale ha 
‘perduto gran parte della 
vista, è stato ricoverato 
nel reparto di oculistica 
dell'ospedale Maggiore 
del quale non posso certo 
fare gli elogi in quanto 
incredibilmente non si 
. riesce atrovareun E.C.G. 
che nel caso suo sarebbe 
stato necessario. 

Difatti sei giorni dopo 
la morte di mia madre 
viene colto da infarto per 
il quale viene ricoverato 
sempre al Maggiore nel- 
l'encomiabile reparto di 
cardiologia del professor 
Camerini, reparto del 
quale non è facile descri- 
vere le condizioni in cui 
lavorano tutti: quanti 
medici, paramedici e il 
personale. Sembra in 
certi giorni che in città ci 
sia stata una catastrofe 
gli.«ammalati sono siste- 


mati in condizioni di 
emergenza ma comun- 
que sempre seguiti e cu- 
rati con molta efficienza 
e quando devono pur- 
troppo essere dimessi 
anzitempo l'équipe dei 
medici è molto attenta e 
sensibile alle condizioni 
în cui i malcapitati po- 
tranno essere seguiti du- 
rante la convalescenza. 
Ringrazio sentitamente 
‘tutti coloro che operano 
în questo reparto e in 
particolare la dottoressa 
Maras e il dottor Zecchin 
sempre gentili e disponi- 
bili con i familiari, e na- 
turalmente un ringra- 
ziamento e un augurio al 
professor Camerini e a 
tutti gli altri suoi colla- 
boratori. 

Vorrei con questo invi- 
tare il «Piccolo» con i 
suoi giornalisti a farsi 
interprete di queste si- 
tuazioni, non per con- 
dannare alcuno ma per 
dare il massimo e dove- 
roso risalto a coloro, che 
io credo, sono fortunata- 
mente ancora numerosi, 
che si prodigano nell'in- 
teresse del malato con 
scarsi mezzi, oggi forse 
più che mai importante 
in quanto si dice di voler 
fare una politica che pre- 
mi i più efficienti. E vor- 
rei aggiungere: diamo 
sul giornale sempre il 
dovuto risalto a quelle 
meravigliose persone 
che con il commendator 
Rovis in testa combatto- 
no anche con generose 
elargizioni per dare al 
malato la giusta assi- 
stenza. 

Luciano Svagelj 


L'INTERVEN i 


«USÌ, l’aziendalizzazione 
rischia di essere un bluff» 


INTERVENTO 
«Tuteliamo 
la ricerca» 


«Ho letto su un quotidia- 
no nazionale nell'edizio- 
ne di domenica 27, nello 
spazio riservato alla cro- 
naca locale, di un inter- 
vento dei medici ospeda- 
lieri che ritengono non 
valida, né opportuna, la 
preferenza data ai medi- 
ci universitari nella nuo- 
variforma della sanità. 

«Mi permetto fare pre- 
sente al riguardo non so- 
lo che il Consiglio di Sta- 
to ha stAbilito, nel corso 
di quest'anno, che i me- 
dici universitari e le di- 
rezioni clinicizzate han- 
no la preferenza su qual- 
siasi ‘altra attività assi- 
stenziale anche perché 
svolgono attività di ri- 
cerca e didattica, ma an- 
che le Usl, e quindi le 
strutture ospedaliere, 
devono dare i mezzi ne- 
cessari per svolgere l'at- 
tività universitaria pre- 
detta, 

«Mi sembra che la sen- 
tenza di cui si tratta, sia 
molto chiara al riguardo, 
mentre qualsiasi parago- 
ne in ordine alla fo 
sistemazione dei medici 
ospedalieri per un perio- 


do limitato non può esse-” 


Te assolutamente avan- 
zato se si considera che 
le cliniche universitarie 
‘hanno dato risultati mol- 
to importanti, tanto da 
consentire all'Italia. di 
essere uno dei. Paesi in 
cui FOngONO effettuate le 
più ardite operazioni a 
seguito dei risultati di 
lunghe e laboriose ricer- 
che scientifiche. 
professor Guido Gerin 


«L'iniziativa e la deter- 
minazione delle organiz- 
zazioni sindacali, e di al- 
tre categorie, ha costret- 
to il governo a rinviare 

1995 ogni decisione sul- 
l'assistenza indiretta © 
sulla costituzione di mu- 
tue. sostitutive dell'at- 
tuale Servizio sanitario 
pubblico. Si tratta di un 
primo risultato che sal- 
vaguarda il diritto uni- 
versale alle salute e alla 
cura dei cittadini e che 
impedisce che le disfun- 
zioni della FE CUITO sa- 
nitaria pubblica vengano 
strumentalizzate al fine 
di smantellare diritti 

fondamentali del cittadi- 
no. Assistenza indiretta e 


nuove mutue avrebbero 


rodotto, infatti, effetti 
levastanti per il bilancio 
pubblico e per le garan- 
zie di cura dei soggetti 
più deboli. Con le scelte 
che si apprestava a fare, 
il governo avrebbe cari- 
cato sul Dilao sanita- 
arte dei 25 mila mi- 
ns attualmente riferi- 

ti alla spesa privata, at- 
traverso il meccanismo 
delle visite o dei ricoveri 


«privati rimborsati dal bi- 


fancio pubblico. Dall'al- 
tro lato l'istituzione delle 
mutue — oltre che a ri- 
portarci a negative espe- 
Tienze del passato — 
avrebbe penalizzato 
Dt fasce di cittadini 

e più di altri hanno co- 


stante necessità di ricor- . 


rere al sistema sanitario 
(ammalati, anziani, disa- 
bili, ecc.) creando, nei 
fatti, un servizio di serie 
A, per le persone sane, e 
uno di serie B, per i sog- 
getti ‘maggiormente arl 
schio oin stato di costan- 
te bisogno di cura. 
«L'avvenuto . sposta- 
mento al 1995 di tutte le 
scelte, in ogni caso, non 
ha risolto definitivamen- 
te tutti i problemi. La no- 


stra battaglia, Sorano, 
continuerà per far appli- 
care quelle parti del 
provvedimento che. si: 
muovono nel senso — da 
noi stessi indicato — di 
‘una vera riforma, 

«Ci riferiamo, in parti- 
colare, ‘aziendalizza- 
zione dell'Uu.Ss.Ll. ad 
una diversa gestione de- 

gli ospedali; al rafforza- 
Sento della formazione 
professionale, ecc. Re- 
stano, tuttava, limiti 
gravi nel provvedimento 
governativo e per i quali 
Si rende necessario pro- 
seguire un'azione dei 


Sindacati affinché il Par- .{ 


lamento svolga rapida- 
mente tutti gli atti neces- 
sari per modificare il De- 
creto nelle parti più gra- 
vi e che riguardano: i tic- 
kets, il medico di base, 
l'inadeguatezza del. si- 
stema previdenziale; 
quanto previsto per 

personale medico e il de- 
‘potenziamento dei servi- 
zi territoriali con il supe- 
ramento, dei regimi 

convenzione oggi in atto. 
Infine, riteniamo ormai 
indilazionanile l'obietti- 
vo di pervenire a una 
DIA riforma del si- 
stema sanitario che con- 


templi il superamento. 


della contribuzione con 
la fiscalizzazione dei re- 
lativi oneri finanziari, 
nonché l'abolizione ‘dei 
tickets farmaceutici e la 
riduzione del prontua- 


rio. 
«Su questo fronte rite- 
niamo indispensabile far 
prevalere interessi co- 
‘muni e generali su quelli 
particolari e, spesso, cor- 
porativi che, se assecon- 
dati, potrebbero minare 
diritti fondamentali per 
tuttii cittadini italiani. 
Graziano Pasqual 
Segretario generale Cgil 
Friuli-Venezia Giulia 


L'Usl ha seguito due 
strade per rimpiazzare i 
quaranta medici usciti 
dalle liste della conven- 
zione. Nell'elenco, che 
viene aggiornato ogni sei 
mesi, sono stati appena 
inseriti nove medici. 
Inoltre, chi per risolvere 
il dilemma del part-time 
ha optato per l'attività 
ambulatoriale, ha visto 
elevarsi il tetto dei mu- 


tuati. Il limite massimo, 


come ricorda il dottor 
Sergio Ujcich del servizio 
di medicina di base, è 
passato così da 500 a 
1500 utenti. Un inter- 
vento che ha consentito 
di accontentare gli oltre 
diciassettemila triestini 
«orfaniy senza provocare 

teriori conseguenze. 
Code a parte, natural- 
mente. 


! eTribunale diritti del malato v. Donota 36 
{ ®Acat 


(Alcolisti in trattamento) 


{ ®Amici del cuore 


i ®Anffas 
GFamigie fanciulli Snc) v. Cantù 45 


e Anmi 


(Murat invalidi civili) 


î Banfield 

i eDonatori di sangue 
i eDroga che fare 

i eMinorati udito 


e Filo d'Argento 


{| Ricerca sul cancro 


(Comitato regionale) 


| ®Assistenza spastici 


i ©Sclerosi multipla 
e Volontari ospedalieri 
eAnmil n 
(Mutilati invalidi del lavoro) 
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buito con succose detra: 
zioni dalla busta paga do- 


vranno versare ulteriorì 


85.000 lire all'anno a per: 
sona per l'assistenza me- 


dica generica di base. di. 


farmaci — entra nei parti- 


colari Antonini — dovran-\| 


no essere pagati integral-. 
mente per ricette che nol 
supereranno l'importo di 
40.000 lire oltre al quale il 
singolo pagherà il 10% del: 
l'eccedenza, mentre lo 
Stato verserà il rimanente 
90%. Accertamenti dia- 
gnostici e prestazioni spe-, 
cialistiche saranno a tota: 
le carico dell'assistito fino 
a 100 mila lire mentre ol- 
tre si contribuirà come nel 
caso dei farmaci con 
10%. I contributi sanitari, 
inoltre, aumenteranno del 
0,1% per i dipendenti fin0, 
a 40 milioni e del 0,4% pel 
i dipendenti con reddito 
superiore ai 40 milioni @ 
per gli autonomi di qual 
siasi reddito». 

Il tutto andrà a sol 
marsi ai mille balzelli ch? 
lo Stato continua a propof* 
re ai cittadini, senza pel? 
calcolare che le fasce 
reddito a cui si fa riferi 
mento dovrebbero essere 
ridotte in base ai mille pa- 
gamenti che ogni persona! 
deve effettuare. Ma prima 
di concludere ecco un? 


delle immancabili perle 4 


cui lo Stato italiano ci hd 
ormai abituato: da ora ill 
avanti per una prescrizi0 
ne di farmaci dalle 90 all 
170 mila lire pagherà di 
più il cittadino con un red; 
dito compreso tra i 16 e i 
30 milioni che quello con 
reddito superiore ai 30mi-| 
lioni. Infatti una prescri 
zione difArmaci del valord 
di 100 mila tire compo: 
con ilticket un pagamenti 
di 54 mila lire mentre cof 
la franchigia di 46 mila lf? 
re. Franchigia (redditi su” 
periori ai 30 .milionil: 
40.000 + ticket del 10% sU 
60.000 lire -46.000 lire. 
Ticket (redditi dai 16 ai 30 
milioni): 50% con plafond; 
di 50 mila lire + la quota: 
fissa di 4 mila a ricetta! 
piena 54 mila lire. 
Andrea cei 
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| LA’GRANA” 

| Bus sovraffollato, 
ì eil capolinea 
diventa facoltativo 


Care Segnalazioni, 


COSTO DELLA VITA / PREZZI 


Citta cara, un luogo comune 


La concorrenza in un mercato sovradimensionato controlla la speculazione 


nale del costo della vita. 


detra? 
ga do: 
feriori 
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Se Sondaggi, indagini, ma 
prima! anche i discorsi da bar 0 
; una le quattro chiacchiere 
erle ai Sul pianerottolo, indica- 
‘ci hd ro Trieste come una cit- 
ora il tà«caray.Iprezzineine- 
erizi gozi sono troppo alti; si 
90 all acquista meglio fuori 
erà i provincia; sono giudizi 
inred ricorrenti. Si tratta, e lo 
16 64 posso dire con cognizio- 
0, CA ne di causa, di un pre- 
HEI giudizio : radicato. pro- 
valo; fondamente nell'imma- 
port  ginario collettivo; quel- 
men! l'immaginario che tra- 
re coì Sformauna «voce»in ve- 
rila ll rità assoluta, anche se 
iti sw ron verificata e non so- 
lionii  stenuta da serie argo- 
0%SU mentazioni; La verità è 
) lire. che Trieste, da lungo 
3 ai 30) tempo, appare puntual- 
lafond' mente agli ultimi posti 
quota] nella graduatoria nazio- 
ricet i 


arelli 


Li 


< prezzi, 


Va detto che la rilevazio- 
ne è periodicamente ef- 
fettuata dall'Istat, ente 
‘pubblico e quindi impar- 
ziale, che si basa su dati 
certi, . 

La recente svalutazio- 
ne della lira ha fornito 
una prova decisiva a fa- 
vore di chi, come me, so- 
stiene che comprare a 
Trieste è conveniente: ri- 
cordate «l'osservatorio 
prezzi» istituito, prima 
da’ un'organizzazione 
sindacale e poi dalla 
Prefettura, per stroncare 
ingiustificate specula- 
zioni? Bene, non. solo 
non si è registrato, in 
tutta la provincia di 
Trieste, un (dico un)caso 
di aumento dei prezzi, 
ma si sono registrate nu- 
merose iniziative in tutti 
i settori merceologici, 
per compensare, con 
una diminuzione dei 
prezzi, il minor potere 
d'acquisto della lira! 

Non è un segreto che il 
comparto commerciale 
della nostra città, in tutti 
t settori, è sovradimen- 
sionato. Le opportunità 
offerte dagli acquirenti 
d'oltre confine prima, e 
la mancanza per molti 
anni di un piano com- 
merciale poi, hanno fa- 


vorito “questo fenomeno, 


che oggi si trasforma per 
il consumatore in tangi- 
bile convenienza. In un 

ero mercato cosa, se 
non la concorrenza, può 
funzionare da calmiera- 
tore dei prezzi? 

I commercianti non 
sono né santi né benefat- 
tort, ma sanno che la lo- 
ro sopravvivenza è lega. 
ta indissolubilmente al 
cliente, e quindi, in que- 
sta direzione, si moltipli- 
cano le iniziative, non 
solo di contenimento dei 
ma anche di 
un'offerta maggiore di 
prodotti, della ricerca 
della qualità migliore, di 
un servizio più accurato 
e attento. 3% 

Noi triestini, per indo- 


le, siamo affezionati ai 
«luoghi comuni», e sia- 


“mò parecchio pigri, e 
\quindi non sempre sia- 


mo disposti a verificare 
di persona i «si dice», e 
così finisce che l'acqui- 
sto. «fuori porta» oltre 
che a«santificare» il det- 
to «l'erba del vicino è 
sempre più verde», viene 
«difeso» e «glorificato» 
perinon sembrare degli 
sprovveduti nei confron- 
ti degli altri. I dolori ini- 
ziano quando, fatto ri- 
torno a casa, ci si accor- 
ge che il prodotto non 
Se in termini 

1 qualità e di affidabili- 
tà a quanto promesso, e 
che il viaggio per andare 
a reclamare non vale «la 
candela»; ma. con gli 
amici si può fare la figu- 
ra dei fessix? No, F allo- 
ra Trieste continua a es- 
sere, soltanto nel giudi- 
zio dei triestini, una città 
SOLIRAA ma non al cuo- 
re. 


operai. 

Questi signori faceva- 
no sempre ‘î gradassi 
maltrattando singole 
persone. Pretendevano 
che ogni domenica si do- 
vesse andare all'aduna- 
ta ovenivano a prelevar- 
cii carabinieri. 

Hanno creato un odio 
in città, che oggi per ri- 
picca gli slavi non sanno 
più parlare il triestino; 
tantomeno lo slavo: 

Viaggiavano sui tram 
senza pagare il biglietto, 
mentre quelli dell’eserci- 
to erano costretti a pa- 


. garlo pur essendo meno 


remunerati. In merito al 
‘popolo italiano, penso 
che perlomeno il 90% ab- 
bia verso questi signori 
del disprezzo, anche se 
gli attuali governi con la 
loro cattiva politica han- 
no incentivato il ritorno 
di certe idee nostalgiche. 

Ultima considerazio- 
ne: se la Magistratura 
deve intervenire, doveva 


Sergio Dressi. farlo 30 anni fa per apo- 
membro di Giunta logia di fascismo verso il 
Associazione Msi. 
Commercianti Italiano Bertoli 
al Dettaglio 
I ct 
Missini Poesia 
da disapprovare di Natale 
Sono un triestino che per Una frase sentita per ca- 


ragioni di lavoro, si è 
trasferito a Viareggio: ho 
letto con disgusto, un ar- 
ticolo della «Nazione» 
sui sigilli apposti dal Msi 
alla sede del Psi triesti- 
no. Constato che nella 
mia città il triste passato 
non è servito a nulla, c'è 
ancora chi getta benzina 
sul fuoco. Gente che fa- 
rebbe bene a stare zitta. 
Non so chi sia e che età 
abbia questo signor «IMe- 
nia»: se è anziano non 
ricorda, se è giovane è 
ignorante, e allora legga 
dei libri, si rechi alla Ri- 
siera di S. Sabba e parli 
con della gente più 
istruita sul caso, di lui. 
Dopo un inizio si può 
dire buono, e con il favo- 
re di un re incapace, è 
subentrato un periodo di 
totalitarismo, che con 
parole buone, si può dire 
indecente. Specie a Trie- 
ste, zona di confine e 
‘perciò delicata. 
I nostri vicini slavi 
con cui si viveva, salvo 
lche caso, in amici- 
zia sono stati obbligati a 
cambiare nome e a ita- 
lianizzarlo, non doven- 


‘do adoperare la lingua 


slava, salvo pericolo di 
sospensione dal lavoro 0 
anche arresto. I nostri 
cari... missini sono stati 
Quelli che hanno fatto 
tegestare, indicandoli ai 
edeschi, gli ebrei, fra cui 
tante buone e oneste ‘per- 
sone, che a Trieste ave- 
vano creato delle ditte in 
cui lavoravano tanti 


so, mi ha fatto pensare a 
Una poesia che imparai 
n prima elementare nel 
Natale del 1947. Siccome 
Uta la ricordavo perfet- 
Seierzie, ho chiesto aiuto 
ine madre, miniera 

vesauribile di poesie 

< tempi, e poiché, 


ripropongo: 


Natale, sia pace nel 


mondo! 
Ma sopra la isrrale 
= a È ‘a c'è 
quasun tristissimo velo, 
SEAN retaggio di guer- 
E cadono come la 
pioggia, sul cuore le ta- 
‘crime lente. 

Gesù, rendi al mondo 
l'amore, cancella tu dal 
cuore degli uomini l'odio 
e il male e, allora, sarà 
veramente Natale! — 

Auguri! ; 

Fulvia Fratnik 
in Menneri 


ini 

Igrazie 

dell’Aism 

A. nome della sezione 
provinciale di Trieste 
dell'Aism (Associazione 
italigna sclerosi multi- 
pla) e mio personale, de- 
sidero porgere i più sen- 
titi ringraziamenti alla 
benemerita Associazione 
commercianti al detta- 
glio della provincia di 
Trieste che in occasione 
del tradizionale . «Con- 
certò di Capodanno» ha 


voluto perpetuare il suo ‘ 


gesto di solidarietà uma- 


na devolvendo parte del 

ricavato del concerto al- 
la nostra sezione. 

Il presidente 

Fulvia Costantinides 


Rimedio 
ai pidocchi 


A proposito dei pidocchi 
nelle scuole, rispondo al- 
la. mamma, preoccupata 
e per chi volesse usare 
un prodotto naturale, 
anche come preventivo. 
Il prodotto in questione 
non nuoce alla cute, né 
at capelli, eliminando 
piacevolmente il proble- 
ma. 


Luciana Poli 


Coordinamento 
unitario Act 


Ci viene segnalato dal 
nostro iscritto D.L.R. che 
il giorno 21 giugno 1992 


Gemelli, vite parallele 


Anno 1914: in questa immagine sono immortalati i fratelli 
Petricevich., Si tratta dei gemelli Giovanni e Pietro e del 

fratello Matteo. Igemelli sono stati decorati con medaglia 
d'oro: stessa carriera, stessi riconoscimenti, 
gemelli monozigoti. La foto appartiene a Giovanni. 


telefonava, alle ore 4.54, ' 


al centro radio Act, sei 
minuti prima dell'uscita 
del proprio treno dal de- 
posito di Broletto (ore 5). 
Informava i signori con- 
trollori P. o M. in servizio 
quella mattina, che sa- 
rebbe arrivato al deposi- 
to solo un paio di minuti 
prima dell'inizio del ser- 
vizio. 

A questo punto riceve- 
va l'ordine, da uno di 
questi, di rimanere a ca- 
sa a disposizione. Avreb- 
bero pensato loro a ri- 
chiamarlo in un secondo 
momento per assegnar- 
gli un altro turno di la- 
voro. Nessuno però ri- 
chiamò il D.L. che a cau- 
sa di ciò non potè presta- 
re servizio. Il mese suc- 
cessivo, trovò sulla busta 
paga la trattenuta corri- 
spondente a una giorna- 
ta in meno di lavoro, sot- 
to la voce «assenza in- 
giustificata». Interpella- 
to un nostro rappresen- 
tante sindacale, si reca- 
rono, previo appunta- 
mento, dal direttore d'e- 
sercizio, ing. C., il quale, 
ascoltato il racconto, ri- 
mase egli stesso perples- 
so dal comportamento 
tenuto da uno dei con- 
trollori e promise che 
avrebbe verificato cosa si 
potesse fare. 

Un paio di mesi dopo, 
Visto che non si era posto 
rimedio e non vi era nes- 
suna risposta da parte 
dell'ing. C., il nostro 
Iscritto decise di telefo- 
nare al sig F., il quale ri- 
spondeva che la pratica 
in questione era sul ta- 
volo del direttore gene- 
rale per la firma, e solo 
successivamente poteva 
venire effettuata la resti- 
tuzione del denaro, 

Passarono ancora 2 
mesi e il nostro iscritto, 
non giungendogli alcu- 


proprio dei 


na risposta, telefonò di 
nuovo al sig. F. il quale 
diede identica risposta. 
Successivamente, a circa 
6 mesi dall'accaduto, il 
nostro iscritto incontrò 
casualmente il funzio 
nario principale almovi- 
mento, sig. P,, il quale in- 
formò che «tutto era per- 
duto», in quanto era pas- 
sato troppo tempo. 5 
A questo punto, Cl 
chiediamo se'è giusto che 
il nostro iscritto abbia 
subìto un trattamento 
tanto penalizzante che 
gli impediva da un lato 
di prestare regolarmente 
servizio, e dall'altro di 
‘percepire l'intera gior- 
nata di stipendio, e ban 
sapendo che questo trat- 
tamento non viene sem. 
pre riservato a tutti i 
conducenti di linea; ac- 
certi la direzione azien- 
dale il responsabile/i 
dell'accaduto. ascoltan- 
do a voce i diretti inte- 
ressati, affinché a paga- 
re non sia solamente il 
nostro iscritto per una 
eventuale inefficienza 
dimostrata dai control- 
lori in servizio. 
È Coordinamento 
unitario 
Act 


Act, 

replica 

In relazione alla segna- 
lazione apparsa su «Il 
Piccolo» in data 19 di- 
cembre con il titolo «La 
grana - Gli orari del bus 
stanno meglio sotto ‘ve- 
tro» a firma del signor 
Daniele De Corti, si fa 
presente quanto segue; 

‘Alla domanda «perché 
gli orari solo di alcune li- 
nee», va risposto che si 
tratta splo dell'inizio di 
una operazione che pre- 
vede l'estensione gra- 
duale a tutte le linee 
aziendali. 

L'iniziativa è un espe- 
rimento limitato ai chio- 
schi d'attesa, Proprio per 
verificare l'approccio 
dell'utenza in termini di 
leggibilità e resistenza al 
«vandalismo. 

Si fa notare che even- 
tuali bacheche in vetro, 
oggi non esistenti, oltre a 
costituire ‘ulteriori ele- 
menti soggetti al rischio 
di danneggiamento, ren- 
derebbero più lunga e co- 
stosa l'operazione di so- 
stituzione degli orari che 
‘sono passibili di fre- 
quenti modifiche. 

L'esito  dell'esperi- 
mento fornirà precisi 
suggerimenti per l'even- 

“tuale estensione anche 
alle paline di fermata 


dell'affissione degli orari 
di linea. } 

Azienda 

consorziale 

trasporti 


Il Piccolo [17] 


AREA DI CONFINE / RINEGOZIAZIONE 


Osimo bis, questione. 


Stiamo proprio vivendo 
in un bel periodo, in spe- 
cialmodo nel nostro mi- 
crocosmo un po' partico- 
lare, caratterizzato da 
problematiche irrisolte 
spesso opposte, ma la- 
tenti anche da trenta/- 
quarant'anni e da una 
classe politica confusa e 
contraddittoria che non 
sembra nemmeno in 
grado di gestire le partite 
correnti, di concretizza- 
re una linea di salva- 
guardia dell'economia 
cittadina, per non parla- 
re poi di una parte della 
cosiddetta opposizione, 
grande produttrice di fu- 
mo, costruttiva come il 
bearsi d’interventi fiume 
di cinque e passa oré al 
Consiglio comunale. Se 
ciò non bastasse, si assi- 
ste a un sovrapporsi di 
effetti destabilizzanti 
provenienti da moltepli- 
ci fonti. Innanzitutto, la 
situazione politica na- 
zionale con le preoccu- 
pazioni per un'economia 
traballante e una classe 
di amministratori politi- 
ci assorta all'Oscar degli 
avvisi di garanzia; poi, le 
nostre peculiarità terri- 
toriali, l'evolversi della 
situazione oltre confine 
conseguente alla disgre- 
gazione di uno Stato ri- 
tenuto fino a poco tempo 
fa inossidabile e la costi- 
tuzione di nuove statua- 
lità, stabilizzate o meno, 
con le note ricadute ne- 
gative sul contesto eco- 
nomico locale; successi- 
vamente, la riesumazio- 
ne di scheletri eccellenti, 
quali un trattato, dato 
‘per decaduto constatato 
il decesso di uno dei con- 
traenti e tempestiva- 
mente riesumato appena 
si è presentata una con- 
troparte. Manifestamen- 
te con «somma soddisfa- 
zione» dei nostri buro- 
crati, fors’anche convin- 
ti, fra una brioche mat- 
tutina e una amatricia- 
na meridiana, di aver 
fatto un buon lavoro. Ed 
è invece la controparte 
ad aver fatto un buon la- 
voro; con un'operazione 
brillante e soprattutto 
gratuita si è garantita gli 
onorinei contenuti diun 
trattato stipulato da una 
matrigna ormai sepolta. 
E la promessa rinego- 
ziazione? C'è . sicura- 
mente, tra un ministro 
convinto di aver già la- 
vorato troppo, e un altro, 
il ministro Rupel che do- 
po un'intelligente opera 
di assaggio della burro- 
sità della nostra diplo- 
mazia, da interviste con 
contenuti possibilistici è 
scivolato ad altri toni, 
come in un'intervista ri- 
lasciata a un giornalista 
de «Il Giornale», dove ha 
affermato che, di fronte 
a iniziative di una sedi- 
cente estrema destra ita- 
liana, avrebbe anche po- 
tuto mobilitare î propri 
estremisti per chiedere 
la restituzione di Trieste 
e Gorizia... Affermazione 
che, a mio avviso, non è 
ricaduta, come avrebbe 
dovuto, sull'opinione lo- 
cale, anche perché i 
mass-media si sono 
guardati bene dal pub- 
blicizzarla. In merito, 
puntualizzando il fatto 


che restituire significa, 
vocabolario alla mano, 
dare indietro ciò che si è 
avuto in prestito, in con- 
segna o preso con la for- 
za, mi chiedo a quale pe- 
riodo faceva riferimento; 
forse ai famosi quaranta 
giorni? Bel retaggio titoi- 
sta! Al ché, potrebbe an- 
che stimolare i propri 
estremisti a chiedere 
Udine e tutta la Sinistra 
Tagliamento, in linea a 
quanto apparve su un 
manifesto affisso per le 
vie di Udine il 6 aprile 
1945, a cura della locale 
Federazione comunista, 
dove si definiva testual- 
mente come sacro il con- 
fine della nuova Jugo- 
slavia . al Tagliamento, 
pienamente giustificato 
da ragioni storiche, geo- 
grafiche ed etniche. 
Dichiarazioni comun- 
que indicative per un 
ministro: degli Esteri di 
un paese che si propone 
all'Europa e che teorica- 
mente dovrebbe avere le 
carte in regola per en- 
trarci. Ma tutto ciò rien- 
tra nella logica: la loro 
azione diplomatica fa 
avanzare i loro obiettivi 
fino al limite massimo 
posto dalla nostra diplo- 
mazia, che finora ha di- 
mostrato soltanto l’itali- 
co pressapochismo e i 
propri limiti conoscitivi. 
Infatti, soltanto ora. è 
stata costituita una com- 
missione ad hoc che do- 
vrà, essere edotta delle 
nostre specificità. 
Specificità di una ter- 
ra di confine, necessa- 
riamente tollerante e ri- 
spettosa delle diversità 
per poter coniugare un 
modello di vita altamen- 
te qualitativo con una 
possibilità di sviluppo 
economico per garantir- 
ne il prosieguo per le ge- 
nerazioni future, che vi- 
sti gli attuali flussi mi- 
gratori saranno ancora 
una miscellanea fra 
gruppi etnici estrema- 
mente diversi e nell'am- 
bito dei quali il singolo, 
se vorrà, potrà darsi più 
di un'appartenenza. Al 
ché non trovo giustifica- 
ta l'osservazione, appar- 
sa alcuni giorni fa, diun 
certo signor Cossutta che 
lamentava il fatto che 
troppe + persone pur 
avendo cognomi con 
pippe ecc. si considera- 
vano «ancora» italiani. 
E' una realtà, che tante 
persone con. cognomi 
slavi siano di cultura 
italiana e si considerano 
tali, fors'anche non vi- 
vendo nel riflesso di un 
antenato. ‘venuto  dal- 
l'Est; parimenti, ci sono 
persone con cognome 
italiano, non. forzosa- 
mente italianizzato, o di 
provenienza toponimica 
non slava che sono e. si 
considerano slavi; il co- 
gnome, da queste parti, è 
più che altro un'etichet- 
ta puramente ‘indicati- 
va, cosa nota al signore 
in ‘questione, visto che 
non ha ritenuto il caso di 
riportare il proprio alla 
forma originaria. Attual- 
mente, pratica banale 
che si chiude con un de- 
creto prefettizio e mini- 
mi oneri a carico del.s0g- 
getto, mentre nel caso di 


nomi e cognomi slaviz- 
‘zati, cosa non rara per î 
nati oltreconfine, l'iter è 
ben diverso, con tempi 
lunghi legati a una sen- 
tenza di tribunale e i 
successivi oneri di ag- 
giornamento anagrafico 
e di stato civile a carico 
del singolo. Ma forse an- 
che questa sperequazio- 
ne, come tante altre, ver- 
rà risolta dalla rinego- 
ziazione, basta sperarlo. 

1 ‘Aldo Rodella 


Centro chiuso 
senza logica 

I commercianti con. il 
negozio nel centro di 
Trieste, interessato alla 
chiusura al traffico vei- 
colare, sono spesso stati 
accusati di poca sensibi- 
lità nei confronti della 
salute dei cittadini, 
avendo sempre protesta- 
to per quelprovvedimen- 
to che, di fatto, ha peg- 
giorato il rapporto con la 
propria clientela. Questo 
non corrisponde al vero, 
abbiamo protestato, e 
continuiamo a farlo, per 
contestare il metodo, 
non certamente il fine. 
Siamo infatti noi stessi 
cittadini, e tra questi ap- 
parteniamo alla catego- 
ria più a rischio per 
quanto riguarda le esa- 
lazioni da monossido di 
carbonio sprigionato dai 
veicoli a motore. I nostri 
negozi si affiancano sul- 
la strada e respiriamo 
per 10-12 ore al giorno, 
assieme ai nostri colla- 
boratori, quello che essa 
ciregala. Ma il problema 
va inquadrato nella sua 
giusta dimensione, e 
amministratori attenti 
dovrebbero salvaguar- 
dare, allo stesso tempo, 
la salute dei cittadini.e il 
lavoro dei commercian- 
ti. Noi rimproveriamo lò- 
ro. di aver agito, sulla 
spinta di una legittima 
richiesta, in modo disor- 
dinato, non programma- 
to e, tutto sommato, poco 
‘proficuo se pensiamo 
che, nonostante le chiù- 
‘sure massicce effettuate, 
il problema della qualità 
dell'aria che respiriamo 
è pressoché immutato. 
Cioè è ancora una «pes- 
sima aria», 

‘ Noi non ci limitiamo 
alla protesta, ma abbia- 
mo spesso indicato solu- 
zioni perseguibili. Prima 
di tutto, fare tesoro del- 
l'esperienza‘. acquisita, 
modificando alcune 
scelte che, a detta di tut- 
ti, sono risultate sbaglia- 
te. E mi riferisco all'eli- 
minazione di parcheggi 
in alcune piazze: quella 
del Tommaseo ridotta a 
monumento ai «panetto- 
ni»); o piazza della Borsa 
che, a fronte della qua- 
rantina di posti macchi- 
na eliminati, si trova ora 
letteralmente invasa, a 
tutte le ore del giorno e 
della notte, da centinaia 
di moto e motorini e de- 
cine e decine di macchi- 
ne autorizzate e non, 
creando un'immagine di 
caos che ben si sposa a 
quella mentale di chi 
non vuole rivedere certe 
decisioni. E questo per 


fare solo due esempi. 


Una foto per il fronte 


Una foto da custodire gelosamente, il «ritratto» di f; 
esta numerosa e bella «nidiata», militare a Klage 
sinistra, Antonia Cerni 
di Edoardo Cernigoj. 


di 


di sottile diplomazia 


Chiudere il centro stori- 
co vuol dire anche ren- 
derlo vivibile a chi si av- 
ventura per le strade fi- 
nalmente libere, e non 
mi riferisco soltanto al- 
l'arredo urbano — inesi- 
stente —; all'illumina- 
zione — inadeguata in 
certe vie—; alla pulizia e 
alla cura di aiole, fiorie- 
re, marciapiedi, ecc. — 
sempre insufficiente —; 
ma anche alla salva- 
guardia del diritto del 
cittadino di camminare 
senza essere importuna- 
to —e oggi alcune vie so- 
no terra di conquista per 
bande di teppistelli e per 
venditori. abusivi, petu- 
lanti e insistenti —. 

Si può arrivare a una 
chiusura anche maggio- 
re dell'area del centro se 
si risolve il problema più 
importante: i parcheggi! 
Oggi i «centri commer- 
ciali» nascono sul pre- 
supposto che a fianco c'è 
un parcheggio per acco- 
gliere i clienti. Il centro 
di Trieste è in pratica un 
«centro. commerciale» 
naturale, con in più la 
possibilità di offrire la 
«comparazione», essen- 
doci più negozi che trat- 
tano la stessa merce; con 
un'offerta che spazia su 
tutti i settori; aggiungia- 
mo le banche e gli uffici 
di tutti i servizi immagi- 
nabili e il quadro sarà 
completo. Quasi. Manca- 
no appunto i parcheggi, 
e non solo quelli centrali 
di«servizio all'acquisto», 
ma anche quelli così det- 
ti di «dissuasione», già 
finanziati dalla legge 
«Tognoli» parecchi anni 
fà, ma lenti a partire. E' 
come se si cominciasse a 
vestirsi partendo dalle 
scarpe! Impossibile dire- 
te voi. I vostri ammini- 
stratori ci sono riusciti. 

Non parliamo poi di 
mezzi pubblici: vecchi, 
poco puliti e altamente 
inquinanti, questi sì cau- 
sa prima della cattiva 
qualità dell'aria che si , 
respira. Volete la prova? 
Via Mazzini, notoria- 
mente riservata in via 
esclusiva al traffico pub- 
blico, ha un aria irrespi- 
rabile! 

Si può conciliare il be- 
nessere del cittadino e 
l'interesse del. commer- 
ciante; è necessario un 
pizzico di umiltà e gran- 
de professionalità. Uno 
studio serio per la realiz- 
zazione di parcheggi. 
L'onorevole Tombesi 
continua-a garantire un 
congruo finanziamento 
nell'assoluta indifferen- 
za degli amministratori 
— per l'arredo urbano — 
che vuol dire anche «ser- 
vizi» al cittadino e all'o- 
spite —; per la raziona- 
lizzazione e il migliora- 
mento del servizo pub- 
blico; il tutto, conte- 
stualmente alla chiusu- 
ra di un'area limitata 
dal centro, così da arri- 
vare, per gradi, nel pieno 
rispetto - di tutti, alla 
chiusura ancora più va- 
sta di quella attualmente 
prevista. 

Floriana D'Orso 
capogruppo pellicciai 
‘Ass. Commercianti 
al dettaglio 


iglia dainviare alpadre 
i liata a ‘urt.Inbassoa |. 
goj, l'unica rimasta in vita. La fotografia è di proprietà — 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Rifondazione, Rotary club 
festa Trieste nord 


Questa sera, alle ore 
19.30, presso la trattoria 
di Sales avrà luogo una 
festa del tesseramento 
1993 organizzata dal Cir- 
colo dell'Altipiano di Ri- 
fondazione comunista. 
Sarà presente la sen. Ga- 
briella Gherbez, del Cd 
‘provinciale. 


_rrr—— 
Alcolisti 
anonimi 


Alcolisti anonimi ha un 
solo scopo: quello di aiu- 
tare altri alcolisti a usci- 
re dal problema; non ci 
sono quote da pagare. 
Vuoi ritornare a vivere 
serenamente? Intervieni 
a una nostra riunione. 
Via Palestrina 4, telefono 
369571. Riunioni: lunedì 
e mercoledì dalle ore 
17.30; venerdì dalle ore 
20. 


Claudio 
Cermni-goi 


Alla sala comunale d'ar- 
te in Piazza Unità d'Ita- 
lia, giovedì 7 gennaio sa- 
rà inaugurata alle ore 18 
‘la mostra dell'artista 
triestino Claudio Cerni- 
goi. La mostra rimarrà 
aperta fino al 18 gennaio 
(orario: feriali 10-13; 17- 
20; festivi 10-13). 


STATO CIV 


NATI: Tessarotto Elisa; 
Cianciolo Giulia; Cle- 
menti Deborah; Sanna 
Davide; Manta Leonar- 
do; Popolla Fabrizio; Lic- 
cardi Luca; Ciacchi Mau- 
ro; Deiuri Martina; Bec- 
carisi Federica; Pozar 
Susanna; Nemenz Lo- 
renzo; Carlevaris Pier- 
francesco; Bellis Nicolò; 
Teghini Michael. 
MORTI: Lanzara Anna 
Maria di anni 52; Cok 
Mario, 74; Meidani Ko- 
rab, 59; Petronio Maria, 
85; Zacchigna Rosalia, 
83; Leitner Giovanna, 
87; Ritossa Marcello, 65; 
Zei Anna, 80; Petropoli 
Maria, 83; Samer Mar- 
cello, 81; Feroce Rache- 
le, 74; Pagotto Umberto,' 
82; Roncevic Anna, 72; 
Balzer Maria, 80; Giurici 
Antonia, 91; Gavinel Na- 
zario, 71; Cavrini Elvira, 
78; Baric Dalibor, 43; Bi- 
- siacchi Daniele, 82. 


Tutti si nasce pian- 


gendo e nessuno muo-. 
reridendo. 


iS 


Temperatura minima 
gradi -2, massima 0; 
umidità 48%; pressio- 
ne  millibar 1032,6 
stazionaria; cielo 
quasi sereno; vento 
da E-N-E bora con ve- 
locità di 32 km/h e raf-: 
fiche a 66 km/h; mare 
molto mosso con tem- 
‘peratura di gradi 5,8. 

(Dati forniti. dall'Istituto Speri 
mentale Talassografico del Cnr 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae-' 
rongutica Militare). 


Oggi: alta alle 6.44 con 
cm 42 e alle 20.44 con 
cm 23 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 0.40 concm4e 
alle 14.01 con cm 54. 
Domani prima alta al- 
le 7.28 con cm 46; bas- 
sa alle 1.36 concm 8 
sotto il livello medio 
delmare. . 


PRONTO 
IN TAVOLA 


è il servizio che propo- 
niamo ai «ritardatari»: 
PRONTO IN TAVOLA 
Vi permette di ritirare le 
nostre insuperabili specia- 
lità fino alle ore 13. 


Via Gallina e Piazza Benco 


Questa sera alle ore 
20.30 si svolgerà la con- 
sueta riunione convivia- 
le nella sede del Jolly 
Hotel. Il prof. Arturo Fa-' 
laschi, direttore dell'A- 
tea di Ricerca, terrà una 
conferenza Sul tema: 
«Applicazioni produttive 
in economia delle nuove 
tecnologie». 


—= 
«Diego 
de Henriquez» 


Ecco il programma di at- 
tività per i primi tre mesi 
del 1993 del Centro cul- 
turale «Diego de Henri- 
quezy: 14 gennaio: rela- 
tore Muzio Bobbio «La- 
me giapponesi nel ‘'Mu- 
seo” di Diego de Henri- 


quez»; 22 gennaio: rela- .. 


tore Antonella Furlan 
«Pubblicistica, docu- 
menti e carteggi in vita 
di Diego de Henriquez»; 
11 febbraio: relatore 
Alessandro Sfrecola 
«Guardare la guerra da 
vicino. Cronosti e studio- 
si triestini nell'ex-Jugo- 
slavia, dalle esperienze 
di Diego de Henriquez al 
1992», introduce Anto- 
nio Sema; 25 febbraio: 
relatore Antonella Fur- 
lan «Pubblicistica, docu- 
menti e carteggi in vita 
di Diego de Henriquezy; 
11 marzo: relatore Enri- 
co Neami «La base di sot- 
tomarini di Sistiana». 


Gireolo. iu L: 
Nazario Sauro 

La segreteria del Circolo 
marina mercantile «Na- 
zario Sauro» si trasferi-. 
sce in viale Miramare 40, 
dal 4 gennaio (orario: 9- 
17). 


Assistenza 
anziani 


‘ Offresi assistenza com- 


pleta . diurna-notturna 
anche a domicilio. Tel. 
361385. 


Calzature Erika 

via Carducci 12 
Comunica all'affeziona- 
ta clientela che il giorno 
7 gennaio avranno inizio 
i saldi di fine stagione, 
Visitateci. Com. eff. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal4gennaio al 10 
gennaio.: 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 
44, tel. 764948; via 
Commerciale 21, 
tel. 421121; piazza- 
le Monte Re 3, - 
Opicina - . tel 
213718 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnasti- 
ca 44; via Commer- 
ciale 21; campo S. 
Giacomo 1; piazzale 
Monte Re 3 - Opici- 
na-tel. 213718 - so- 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
campo S. Giacomo 
1, tel. 727057. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


‘teche 


ORE DELLA CITTA’ î 


«Schmidl», 

visita 

Oggi, alle ore 17.30, il 
dottor Adriano Dugulin, 
conservatore dello 
«Schmidl» e curatore del- 
l'esposizione, terrà una 
visita guidata alla mo- 
stra «Con slancio gentile 
donare generosamente. 
Acquisizioni del Civico 
museo teatrale G. 
Schmidl 1983-1992», al- 
lestita nella sala di piaz- 
za Unità d'Italia 4/1. In- 
gresso libero. 


Museo 
Revoltella 


Prendono il via oggile vi- 
site guidate gratuite al 
Museo Revoltella. Il ser- 
vizio istituito dall'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca eil Comune di Trieste, 
si protrarrà per tutto il 
1993. Ogni sabato alle 
10.30, e per una durata 
di circa 2 ore, i turisti in 
visita alla nostra città e 
tutti i triestini che lo de- 
siderano, con il solo bi- 
glietto d'ingresso, po- 
tranno conoscere ed ap- 
prezzare uno degli am- 
bienti neoclassici più 
belli di Trieste e una del- 
le più importanti pinaco- 
di arte moderna 
del nostro Paese. 


PICCOLO ALBO 


Chi ha assistito la notte 
del primo gennaio verso 
le ore 4 in via Flavia 60, 
davanti ad Autoaccessori 
Favento, al grave dan- 
neggiamento della mia 
Renault bianca da parte 
di un'auto che ha prose- 
guito poi la sua corsa, è 
pregato gentilmente di 
telefonare all'824783. 


‘Trovato cane bianco, pe- 
lo lungo, giovane, dome- 
nica 3 gennaio alle ore 
16.30 in via del Pucino. 
Telefonare al 723654. 


Il 31 dicembre, alle 12 
circa, è stato smarrito un 
pastore tedesco di 11 me- 
si, di nome Haeidi, fem- 
mina, in zona Mattonaia 
triestina. Stazza media, 
colore scuro con sfuma- 
ture rossicce, portava 
una catena metallica. 
Chi l'avesse vista o pre-, 
sa, è pregato di telefona- 
re all'825385. Ricompen- 
sa. 


PREMIO 
Minerva 
d’argento 


La Società di Miner- 
va ha bandito il pre- 
mio biennale «Mi- 
nerva d'argento», nel 
150.0 dalla morte del 
fondatore Rossetti. Il 
premio, una scultura 
della dea Minerva 
(nella foto), viene as- 
segnato ad un lau- 
reando dagli atenei 
regionali, per una te- 
si di laurea o di per- 
fezionamento su te- 
mi specifici. La con- 
segna alla Biblioteca 
civica (piazza Attilio 
Hortis 4) entro il 1.0 
marzo ‘93. 


di MOSTRE Mw 
Sindacato artisti, 

una collettiva 
caduta di tono 


E' ritornata l'annuale 
mostra collettiva. del 
Sindacato Artisti di Trie- 
ste, giunta all'edizione 
natalizia. La mostra ha 
avuto molte edizioni, 
forse troppe. Quantome- 
no andrebbe rivista la 
sua formula di collettiva 
indiscriminata. Nel cor- 
so del tempo, infatti, la 
rassegna ha perso sem- 
pre di più il suo carattere 
di palcoscenico qualifi- 
cato per i migliori artisti 
triestini, per trasformar- 
si invece in una veloce. 
passarella su cui tutti 
sfilano indistintamente. 
Quest'ultima edizione 
è senz'altro una delle più 
sciatte, a cominciare 
dalla sua presentazione: 


neppure un ciclostilato’ 


con l'elenco delle opere, 
né alcuna informazione 
al pubblico dei criteri di 
selezione delle opere; per 


.non parlare della pre- 


sentazione degli artisti, 
o quantomeno dei loro 
dati biografici. 

Unico supporto: un 
elenco con i nomi degli 
espositori, diligente- 
mente accompagnati dai 
rispettivi numeri di tele- 
fono, in modo da poter 
raggiungere subito l'ar- 
tista nel 'caso di un ac- 


quisto immediato. Cosa 
si compra? Su questo è 
meglio non andare a 
fondo. Troppi artisti con 
opere meno che modeste 
sono posti accanto ad al- 
tri che avrebbero una 
personalità e una quali- 


. tà da difendererispetto a 


un simile trattamento. 
Ma ci sono anch'essi. A 
loro spetta quindi di ac- 
cettare o dî rifiutare que- 
sta logica che sdrucisce 
ogni anno di più il tessu- 
to culturale delle arti vi- 
sive a Trieste; a noi di se- 
gnalare questo triste sta- 
to delle cose, con l'auspi- 
cio che si possa migliora- 
re. 
La statuetta di Lidia 
Polla è emblematica: 
una figuretta femminile 
nuda è incatenata al ba- 
samento con una cate- 
nella che passa impieto- 
samente fra le sue gam- 
be. Per chi sogna che pos- 
sa trattarsi di un'Andro- 
meda allo scoglio, in at- 
tesa del suo Perseo libe- 
ratore, vien tolto subito 
ogni dubbio: la catenella 
serve solo per impedire i 
furti. A Palazzo Costanzi 
non c'è posto oggi nep- 
pure peri sogni. 

Laura Safred 


MISSIONI /VOLONTARI 
In Kenya, tra la povertà 
delle baraccopoli 


Sono rientrati a Trieste i 18 volontari che hanno 
visitato le missioni triestine.in Kenya. Il viaggio, 
organizzato dall'Accri, ha offerto l'opportunità ai 
partecipanti di vivere con i missionari impegnati 
nel giovane Stato africano e di «toccare con mano» 
la triste realtà di alcune delle zone più depresse, 
come la baraccopoli di Korogocho, presso Nairobi, 
in cui opera da un paio d'anni il noto missionario 
comboniano Alex Zanotelli. Nell'immagine, uno dei 
momenti più significativi dell'incontro con gli agri- 
coltori del progetto sperimentale di Kamurugu. Un 
albero africano viene piantato a titolo di augurio e 
ricordo della visita. (Foto Halupca) 


VISITA /STUDENTI 
Capitaneria di Porto, 


una lezione 


5 


Gli allievi della clas- 
se IV A della scuola 
elementare San Giu- 
sto hanno partecipa- 
to a una visita guida- 
ta alla Capitaneria di 
Porto. La sede è quel- 
la di Palazzo Carciot- 
ti in.via Riva 3 No- 
vembre. 


In memoria di Carlo 
Oblach dalla fam. Lombardo 
100.000, da Maria Burlo 
10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Giorgio 


Starz dalla fam. Rella 20.000 
pro Lega del filo d'oro. 

— In memoria di Cherubino 
Caffou per il’ compleanno 
(28/12) dalla moglie e figlia 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. Ù 

— In memoria del parroco 
don Giuseppe Gatti nel I an- 
niv. (31/12) da Paola Dobrigna 
15.000, da Paola Bosio 25.000 
pro Chiesa S. Marco Evangeli- 
sta. 

— In memoria di Marina Ri- 
smondo (1/1) dalla fam. Gzer- 
wenka 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 5 

— In memoria di Norma Co- 
ceani (2/1) da Bruno; Luisa, 
Marino e Franco 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del prof. Luigi 
Zorzut per il compleanno (1/1). 
dalla ‘moglie, figli, generi, 
nuora e nipoti 100.000 pro 


Cooperativa Ala. 
— In memoria di Giacomo 
Sfecci, (Giacometto) per il 


compleanno dalla moglie Vit- 
toria 50,000 pro Sottoscrizio- 
ne Daniela Birsa. 
— In memoria di Edoardo 
- Vatta nel V anniv. (2/1) da An- 
na ed Editta 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Nino Verto- 
veznel XVII anniv_$2/1) dalla 
moglie, figli e nuora 30.000 
pro Sogit. 
— In memoria di Marcello 
Canziani nel VI anniv. (3/1) 
dalla moglie 50.000 pro div. 
Cardiologica (prof, Camerini). 
— In memoria dell'ing. Fran- 
co Movis nel XIII anniv. (3/1): 
dalla moglie Ervina 100.000 
‘pro Repubblica dei ragazzi. 


— In memoria di Sigismondo 
Kanizsa per il compleanno 
(8/1) dalla moglie Olga, Eda e 
Pino 25.000 pro Frati Montuz- 
za (pane poveri), 25.000 pro 
Enpa. DA 

— Im memoria di Maria Pacor 
(3/1) dalla cognata 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Umberto 
Razzo (3/1) dalla moglie e figli 
30.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re.» 

— In memoria di Franco 
Zamperlo nel XXVII anniv. 
(3/1) dai genitori Nevea e Ugo 
50.000, dagli zii Clara e Bruno 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re (prof. Camerini). 

— In memoria di Anna Cima- 
rosti nel XXV anniv. (4/1) da 
Mariuccia e Giacomo Russi 
100.000pro Aism. - 

— In'memoria di Isa e Stefa- 
no Balassa Benedetti per Na- 


tale da Noris Tery 50.000 pro 


Ist. Rittmeyer. 


— Im memoria del caro papà 
Giovanni Martinolli nel X an- 
niv. (4/1) dai figli Pino e Ga- 
briella 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro Ca- 
ritas (Somalia). 

— In memoria di Marino Ban 
per il compleanno (5/1) da zia 
Lina e cugine Silvia e Lina 
15.000 pro Centro emodialisi 
(rene artificiale). i 
— In memoria della cara Li- 
na Fanin per il compleanno 
(5/1) dal marito Emilio e dalla 
figlia Liliana 50.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. i} 

— In memoria di Arrigo Iesu- 
rum nel V anniv. dalla fami- 
glia 100.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. Brù- 
no Mrach nel I anniv. (5/1) 
dalla moglie Pina 50.000 pro 
Itis, 150.000 pro Chiesa Ma- 
donna del mare. 

— Perle feste di Natale e Ca- 
podanno '93 da Paola Dobri- 
gna 15.000 pro Itis. 


‘guidata’ 


A far da «ciceroni» 
per l'occasione sono 
stati alcuni esponen- 
ti della, Capitaneria, 
tra cui il comandante 
in 2.a, capitano di va- 
scello Antonio Man- 
tia. (nella Italfoto, gli 
allievi e gli esponenti 
della Capitaneria) 


i = ELARGIZIONI 


— In memoria di Edoardo 
Panizzon nel XXII anniv. (5/1) 
dalla moglie 50.000 pro de 
men, 50.000 pro Andos; dalla 
sorella 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Flavia e 
Marco da Ada Suerz, Stefano, 
Crissi, Sandra e zia Bruna 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giuseppe e 
Giannina Bidoli dalle figlie 
100.000 pro Unicef, 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

— Inmemoria dei propri cari 
‘per Natale da Novella 100.000 
pro Banca del sangue, 50.000 
pro Pro Senectute, 50.000 pro 
Astad. 

— Per il Santo Natale da' 
Margherita Tarabocchia 
50.000 pro Unicef, 50.000 pro 
Astad. 


rendum Cittadino per compilare una sect 
La canzone che si classificherà al primo 


team) al Festival Nazionale di musica le 
cativo avvenimento di valorizzazione nell 


Promozione. 


Complesso «Happy Day: 
2. Semo de qua (di L. Di 


4. El campanon (di G. Ma 
Complesso «Billows '85 


Paolo Rizzi e. «La Vecia 
6. Trieste ieri e ogi (di A. 
R. Felluga, C. Sincovich 
Oscar Chersa 
Gruppo «Fumo di Londr 
Trieste fiction (di M. Di 
Andrea Terranino 
(di E. Benci Blason) 


Ezio Palaziol 
12, Trieste in blu 


Martha Ratschiller e la 


Anche quest'anno il nostro giornale ha organizzato un refe- 
rendum per dare la possibilità ai lettori di esprimersi in pri- 
ma persona sulle canzoni che hanno partecipato alla quat- 
tordicesima edizione del «Festival della Ganzone Triesti- 


na». La votazione è importanti 


3. Varda Trieste (di M. Zulian) Massimo Zulian 


Vien zo la neve (di P. Rizzi) 


Inamorai a Trieste (di O. Chersa) 


Noi semo muli sgal che no se arendi mai... 
(di F. Gregoretti e A. Bussani) 


10. Andar sui monti... Eviva el C.A.I.! 


Deborah Duse e il Gruppo C.A.l. 
11. Grazie Trieste (di E. Palaziol) 


(di G. Di Mauro Battilana e R. Battilana) 
Franco Gozzuttò e Gruppo «Dimensione Blu» 
13. EI ziel de Trieste (di M. Ratschiller) 


14. Primo amor... che cinel ‘(di M. Palmerini) 
‘ Pia Ciacchi e il Complesso «Fùrlan» 
15. Trieste e Venezia (di C. Gelussi) 
Roberto Urbano e «Le Trieste Folk» 
16.La cità del... ‘no se pol’ 
(di M. G. Detoni Campanella) Pietro Polselli 
17. Trieste bioritmica (di L. Zannier e F. Valdemarin) 
Gruppo «Ughetto Jeans e le Notizie» 


sonda Classifica Ufficiale, dopo aver valu- 


tato le canzoni del XIV. Festival Triestino nel circuito di emittenti collegate. 


posto nel Referendum parteciperà insie- 


me con «Primo amor... che cine» (già prescelta, essendo stata la più votata al Poli- 


ggera di Venezia «Leone d'Oro», il signifi- 
la musica leggera. Inoltre le due emittenti 


più segnalate riceveranno gli annuali Riconoscimenti: Premio Diffusione e Premio 


LE CANZONI FINALISTE 
ella sequenza dello Speciale Festival) 


‘1. Buon anno Trieste mia! (di A. Scognamillo) 


1» 


Castri) Giuseppe Signorelli 


rassi e.R. Gerolini) 


» 


Trieste» 
Felluga) 
e «The Four Seasons» 


‘an 
Bin) 


«Servola Band» 


e. Il motivo selezionato dai 
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8° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO” 
ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


Con l'adesione del nostro giornale e la collaborazione dei lettori questo è l'8* Refe- r e iene | 


REFERENDUM 


SON NNO NN IONI NI NON SI NN NNO NONNI NO NI INNI Ne NN ENI NN NN 


FESTIVAL 
DELLA 
CANZONE TRIESTINA! 


La composizione preferita del XIV Festival 
della Canzone Triestina è: 


|] 
- SI 
14 I 
| 

I 

I 


L’Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


«Speciale XIV Festival Triestino 


® Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 13.30 e 19.30 
® Radio Onda Stereo 80 (99.900) orari variabili 

® Radio Quattro Network (97:100 - 98.300) ore 12 e 18 
® Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) ore 9.30 e 
11 repliche ore 16 e 18 ca. 
@ Teleantenna prima del Telegiornale e dopo la replica 


Ao OGM SINNI SIONI UND UNI CMNNI le sN NN 
ri l 


PI TTENETRS RT 


lettori attraverso le schede sarà il secondo rappresentante di ; 
Trieste al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia - 1 
Premio «Leone d'Oro», in coppia con la vincitrice designata) 


al Politeama Rossetti («Primo amor... che cine!». La 


sol 


verrà pubblicata ogni giorno sino al 20 gennaio compreso: 


A 30 anni dalla maturità 


Dopo 30 anni dalla maturità, si sono riuniti in un not0 locale triestino gli ex alunni 
della IN B del Liceo Dante Alighieri. Si tratta di: Piero Susa, Antonio Della Rocca, 
anna Maranzina, Nirvana Sangalli, 
Franco Delben, Gianfranco. 
Fulvio Rocconi, Tullio Trevisini, 


Giorgetta Dorfles, Mario Sardos Albertini, Gi; 
Franco Sarti, Maria Venezian, Mirella Benvenuto, 
Graziano, Franco Vecchiet, Alessandro GiadroSsS!, 


Loredana Gotti. 


Insieme le ex 


Di nuovo assieme, come una volta: sono le allie 
l'esame di maturità all 


Deledda), A 25 anni di 


Laura Petrini, Elisabetta Volpe, 
Pitacco, Marina Violin, Orietta Bonifacio. D ; 
prof. di pedagogia, Marta Gruber, Mariuccia Prodi, 


Marina Placido. 


SEE, 


Istituto tecnico fe. 


0 si Si 
a si " 

allieve del ’tecnico’ 
ve che nel 1967 hanno sostenuto 

ile (oggi Istituto tecnico Grazia 
stanza, si sono date appuntamento in un locale cittadino. Da 
sinistra: Enrichetta Franzil, Gabriella Galgaro, Elisabetta Rizzi, Rosanna Galvani, 
Maria Apostoli, Nevia Paliaga, Erica Macor, Iolanda 
ifacio. Da sinistra sedute: Gabriella Gabrielli, 
Bianca De Felice, Clelia Pischiutti, 


— ‘Im memoria dei propri cari 
genitori e nonni Gisella e An- 
tonio Deponte per Natale da 
Aurelio e Maurio Deponte 
200.000 pro Itis, 

— per un felice anno nudvo 
da Ennio Romoli e fam. 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Perunfelice 1993 da Fabio 
Goruppi 50.000 pro Itis. 

— Per un buon 1993 da Ger- 
mana e Giuliano. Salvador 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 


— m memoria della piccola 
Ilaria e del nonno Nildo Micol 
da nonna Dinora 25.000 pro 


«Uildm, 25.000 pro Domus Lu- 


cis Sanguinetti. 

— In memoria di Irma Fra- 
giacomo in Bullo dai condomi- 
ni di via Commerciale 158 e 
158/1 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (neo- 
natologia). 


— In memoria di Antonio 
Busan da Lino e Silvana Bu- 
san 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 100.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini), 
100.000 pro Astad, 100.000 
ro Istituto ‘Rittmeyer, 
100.000 pro Lega tumori 
Manni. 7 
— In memoria di Giovanni 
Gasseler da Lino e Silvana Bu- 
san 100.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. EOS 
— ‘Im memoria di Lino Pesan- 
te da Cristina Tumanischvili 
‘Bandelli e marito 100.000 pro 
Liceo Petrarca (fondazione Li- 
‘vio Pesante). 
— In memoria di Ferruccio 
Perini da Nives e Livia Vincel- 
li 30.000 pro Soc, S. Vincenzo 
(Chiesa-Sacro Cuore). 
— In memoria dell'avv. Nino 
Pontini da Fiora Tolentino 


Mocher 50.000 pro Uildm; da' 


Gildo e Graziella Berger 
50.000 pro Enpa. 


— In memoria di Giorgio Pi- 
son dalle nipoti Sonia, Dina é 
Dodi 50.000 pro Ist. Ritt-. 
meyer, 50.000 pro Andos. _. | 
— In memoria di Bruno Pis- 
sacco dalle fam. Brombara, 
Visentin, Rauber, Perich, Pa- 
ludetto,. Parovel, Stambach 
65.000 pro centro tumori Lo- 
venati: x È 
— In memoria del prof. Gui. 
do Posar dalla sorella Alma 
‘Posar Mauro 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 
— In memoria di Arrigo Pre- 
donzani da Lidia Alù 20.000 
pro Chiesa Maria regina del 
+ mondo. 
— In memoria di Giorgio Ro- 
letti dalla fam, Stasi 100.000 
pro Astad. 
— In memoria di Sidonia 
Santin da Maria Zanovello, 
Liliana Bonivento, Luciana 
Longaro e Francesca Cirillo 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


- — In memoria di Nino Rell! 


da Luciana Giulianini, Eddfi 
Aldo, Rosanna, Mattia e Pier0 
100.000 pro Uildm (Com. fe: 
derico Milovich); da Rosit4. 
SRO 50.000 pro Unicef (Ri 

a), 4 
— Im memoria di Claretta 5 


50.000 pro Cest, 50.000 
Domus Lucis S 
— In memoria 


inetti. n 
f Spidirioni 
Sau (Dino) dalla moglie 50.0 
pro Centro oncologico GEA 


dalla nipotina 50.000 Pi 

Ist. Rittmeyer. a dé 

— In memoria di tutti i (-) 
) 


no; 


funti da Silvia 20.000 pro 
Senectute (pranzo di Natale) 
— Da Francesco e f o 
40.000. pro Pro. Senect! | 
(pranzo di Natale). 
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E' un'amicizia fuori dalla norma quella che lega il gufo 
Moses alla gattina Marilyn, «conviventi» dell'agricolto- 
re Chris Millson, di Dorkford, in Inghilterra. Lavorando 
in campagna, l'uomo ha trovato sotto un albero un uovo 
intatto e, ritenendo fosse caduto da qualche nido, lo ha 
messo nell'incubatrice. Aveva avuto un buon fiuto, e do- 
po qualche giorno dal guscio è spuntato Moses, che subi- 
to sì è attaccato al suo «papà» adottivo. Era destino che il 
gufo non dovesse rimanere solo perché alcune settimane 
più tardi sull'aia è comparsa la gattina, che Chris, inna- 
morato di tutti gli animali, ha portato, sia pure con una 
certa apprensione, in casa. Temeva le reazioni di Moses. 

Le sue paure si sono, però, rivelate infondate: e 
forse, dalla curiosità, il gufo si è avvicinato a Marilyn e 
da allora sono inseparabili. Il gufo ha dimenticato il tre- 
spolo per passare le sue ore accanto alla gattina intenti a 
giocare. Al calar della sera, Moses era solito ‘uscire n 
giardino a caccia di topi e ha insegnato quest'arte anche 
alla sua piccola amica. Adesso partono insieme per la 
battuta serale e con affetto il gufo lascia all' inesperta 
Marilyn il privilegio di catturare qualche sorcio con il 
quale si balocca poi per lunghe ore. Del suo attaccamen- 
to alla gattina, Moses ha dato una commovente prova: 
Marilyn era rimasta chiusa in un armadio, e Moses, ac- 
cortosene, ha incominciato a volare come impazzito at- 
torno a Chris sino a richiamarlo accanto al mobile, dove 
la sua amcia era prigioniera. 

+ a 

Notizie non liete dal canile dell'Usl dove, causa i lavo- 
ri in corso, i 13 cani che vi vivono sono costretti all'ad- 
diaccio e la ristrutturazione dell'impianto ha imposto 
anche l'uso della segreteria telefonica. I cani sono di va- 
rie razze e taglie, fra cui un volpino meticcio tricolore, 
raccolto nei pressi del comando dei vigili urbani di Opi- 
cina, dove si aggirava da un paio di giorni. Chi volesse 
offrire un tetto a uno di questi animali, chiami dalle 7 
alle 13 lo 040/820026. 7 

‘aa 

Talis pater, talis filius: il vecchio adagio si attaglia a 
un uomo che abita in via Bergamino ed è animato da 
un'assurda avversione per gli animali in genere e peri 
gatti in particolare. Il figlio non è da meno e, attirata una 


_T e 18 
Moses e Marilyn, 
amici inseparabili 


ina nei pressi del portone di casa, con un calcio l'ha 
Sa gi Tusa contro il muro dirimpetto. Del teppi- 
stico gesto è stato testimone un signore il quale, dopo 
avere cercato inutilmente la povera micia, ha presentato 
denuncia alla procura della Repubblica presso la pretu- 
ra, i cui magistrati dovranno applicare nei confroriti del 
malvagio la legge quadro 281 del 14 agosto del ‘91, 


Ai concorsi di bellezza che imperversano non hanno 
potuto sottrarsi nemmeno i conigli. A Salisburgo, in Au- 
stria, è stata organizzata un'esposizione di superbelli, e 
vincitrice assoluta è risultata, a giudizio di una giuria di 
esperti zoologi, Bazi, una coniglia dal manto immacolato 
che ispira un'istintiva Simpatia. Forse, ‘per l'emozione di 
essere stata proclamata la più bella d'Europa, Bazi ha 
scodellato poco dopo sei cuccioli candidi come lei. 

* a 


Gara di solidarietà per un pastore tedesco sulla super- 
strada Siena-Firenze: un automobilista ha travolto l'ani- 
male, fratturandogli una zampa e abbandonandolo al 
suo destino sulla corsia di sorpasso. Un utente di passag- 
g10 sì è accorto del povero cane, ha bloccato la macchina 
e ilsuo esempio è stato imitato da molti altri. In aiuto del 
lupo sono intervenuti gli agenti della polizia stradale per 
regolamentare il traffico, i sanitari dell'Usl e un rappre- 
sentante della Lega nazionale per la difesa del cane. Il 
pastore è stato portato.a Prato, dove gli è stata bloccata 
la zampa con una doccia gessata. Si presume che il pa- 
store, privo del tatuaggio, sia stato scaricato dal padro- 
ne. Ma per il cane si prospetta un roseo futuro: uno degli 
automobilisti che si sono prestati per soccorrerlo ha 
chiesto di poterlo adottare. 


I AVVISO. Causa i botti di Capodanno, a Gradisca d'I- 
sonzo è fuggito un pastore tedesco che risponde al nome 
di Dog. Chi lo vedesse è pregato di chiamare lo 
0481/92369. È 

BI AVVISO. Rinnoviamo l'appello per il gatto certosino 
grigio, senza coda, sterilizzato e con collare bianco, spa- 
rito tra via Giulia e viale XX Settembre. Chi lo vedesse, è 


Miranda Rotteri . 
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ll sole sorge alle. 7,46 Lalunasorge alle 13.40 
etramonta alle 16,36 ecalaalle 4.38 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE =-2 0 MONFALCONE -33 3,2 
GORIZIA =. 4. 2 UDINE 1628 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila DOTE 
RE Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


Tempo previsto per oggi: sulle isole maggiori nu- 
volosità irregolare, a tratti ee con ali pre: 
cipitazioni a prevalente carati 

temporale. Sulle restanti regioni nuvoloso O IROLO 
nuvoloso con precipitazioni, nevose sui rilievi e 
localmente anche a quote molto Daze ARecle sui 
versanti orientali della AE I le RiADUre 
del Nord. Dalla seconda parte della giornata la 
tendenza è per una graduale attenuazione dei fe- 
nomeni a partire dal settore Nord-occidentale. 
Gelate notturne su tutte le regioni: : 
Temperatura: stazionaria SU IRE fortemente in- 
feriori a quelli previsti per il periodo. ma 

Venti: da moderati a localmente forti: da Nord- 
Ovest sulla Sardegna, dai quadranti orientali sul- 
le altre regioni. i a 

Mari: tutti da molto mossi ad agitati. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord cielo inizialmente nuvoloso, con 
qualche sporadica nevicata, © dendenza a miglio- 
ramento dalla mattinata. Sul Lazio ch O poco nu- 
voloso, salvo annuvolamenti con qualche nevica- 
ta sulle zone appenniniche. SolbHmora sulle se 
gioni del medio versante adriatico e al Sud cielo 
nuvoloso, con precipitazioni anche nevose a quo- 
te basse e tendenza a miglioramento sulle regioni 
centrali e sulla Sardegna dalla serata. — ) 
Temperatura: senza notevoli variazioni, su valori 
al di sotto della media. 

Venti: da moderati a forti da Est-Sud-Est GI 
gioni centro-meridionali, con mareggiate; deboli 
di direzione variabile al Nord. 


pregato di telefonare al 5784580 al 764242. 


Previsione per MARTEDI" 5.1 con attendibilità 80% emessa il 4.1.192 


Il Piccolo 
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Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 


Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 


possibili addensamenti sul Tarvisiano 


vento di bora in graduole attenuazione 


Istanbul 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 


UCZZZZZZZZ4 ALLA 


Amsterdam 


nuvoloso +5 
variabile 
sereno 
Variabile 
variabile 
Variabile 
‘sereno 
nuvoloso 
Nuvoloso 


sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso, 
nuvoloso 
nuvoloso 


Gerusalemme. nuvoloso 


E - 


nuvoloso 


sereno variabile 


Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 


Permane la situazione di instabilità sulle 
regioni centrali e meridionali della penisola. 
AI Nord tempo variabile con graduale au- 
mento della nuvolosità accomapgnato da 
precipitazioni che anche in pianura potranno 
‘assumere carattere nevoso. Temperatura in 
lieve aumento. Venti da moderati a local- 
mente forti. Mari ovunque mossi o agitati. 


La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osto 
Parigi 
Perth 


Johannesburg sereno 


nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Rio de Janeiro nuvoloso 


San Franci 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sco. pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
neve 
sereno 
sereno 


NUMISMATIC 


La scure a doppio taglio 


Compare coi Sumeri, usata in agricoltura e per la guerra 


«C'è un piccolo, ma molto 
interessante gruppo i 
monete antiche che rap- 
presenta, al dritto o al ro- 
vescio, la doppia scure». 
Così s'inizia un lungo e do- 
cumentato saggio di Mar- 
vin Tameanko sulla rivi- 
sta «The Celator» dello 
scorso ottobre. L'autore 
esamina la storia, il signi- 
ficato simbolico della dop- 
pia scure, i miti e le leg- 
gende ad essa legati, i ri- 
sultati, spesso contrastan- 
ti, delle ricerche. Secondo 
le teorie più accreditate, i 
primi ad usare la doppia 
scure furono i Sumeri che 
praticavano l'agricoltura 
su larga scala e usavano 
1 attrezzo prima per lavo- 
rare i campi e poi come ar- 
gi in guerra. 

Perché la scure era dop- 
pia? Sicuramente per ra- 
gioni pratiche, essendo il 
suo uso molteplice: Servi. 
va per tagliare, scavare, 
per la semina e il raccolto. 
Era fatta di bronzo e non 


manteneva a lungo il filo: 
per il fatto di essere dop- 
pia, veniva affilata con 
minore frequenza. La sua 
foggia rimase invariata 
per più di quattro millen- 
ni: comme arma presenta- 
va gli stessi vantaggi della 
spada, che ha la lama a 
due fili. Per la sua simme- 
tria, era facile da maneg- 
giare e portare. Nel canto 
XIII dell'Iliade, tutto dedi- 
cato ai clangori delle armi, 
leggiamo che Pisandro, ar- 
Mato di scure, viene ùcci- 
so da Menelao. Nella Bib- 
bia (Geremia 51:20), è ar- 
ma di guerra per distrug- 
de I, 
«Assiri, gli abitanti 
della Lidia e dell'Asia Mi- 
e; ca ed Etruschi 
rono la doppia scure 
nell'arco di SESSO a 
L'arma appare nell'arte 
etrusca e come «fascesy 
portata dai «lictoresy com- 
Pariva a Roma nelle ceri- 


monie pubbliche quale 


simbolo del potere esecu- 
tivo, insegna dei re e in se- 
guito dei consoli, I fasci, 
mazzi di verghe con la 
scure, affermavano il po- 
tere del console, quale ma- 
gistrato, di punire con le 
verghe e di condannare al- 
la pena capitale. 

Uno dei primi nomi del- 
la scure è «labrys», origi- 
nario della Lidia e della 
Caria, in uso a Creta dove 
era legato al mito di Zeus e 
di Rea. La doppia scure 
compare quale elemento 
decorativo nell'arte  mi- 
noica sulle pareti della 
reggia di Minosse, su vasi, 
gioielli e sculture: lo stes- 
so nome di labirinto, dato 
al palazzo del monarca, 
potrebbe derivare da que- 
sto termine. (Nella foto: 
pithos (orcio) — 1400/1200 
a. GC. — trovato a Cnosso, 
con la doppia scure, sim- 
bolo religioso e motivo de- 
corativo). 

Daria M. Dossi 


ed ‘Ariete 


21/3 20/4 
Ecco un inverno carico 
di ottime opportunità, di 
Splendide promesse, di 
occasioni magiche, An- 
che il settore affettivo e 
amoroso. avrà nuovi 
slanci di prospettive di 
durata molto significati 
ve. Ora vi sembrerà di 
poter toccare il cielo con 
un dito. È 


Lai d Toro 


21/4 20/5 
Sarete soddisfatti dell'o- 
perato del partner, che 
sta lavorando alacre- 
mente per rendere più 
bella e più accogliente la 
vostra abitazione. ‘Le 


sue scelte saranno iN. 


sintonia con il wostro 
gusto, selettivo ètraffi- 
natissimo. Il risultato 
sarà eccellente, 


Gemelli 


Ak 
20/6 


21/5 È 

La possibilità di aumen- 
tare sia il vostro presti- 
gio personale, sia la vo- 
stra voce in capitolo in 
un settore che vi inte- 
ressa parecchio, vi è for- 


nita da molte circostan- 
ze astrali. Quindi appro- 
fittatene a piene mani! 
Otterrete dei risultati 
insperati. 
© 

CRE Cancro 
21/6 21/7 


Siete in una fase attiva, 
in effetti vi sentite soli 
contro tutti: contro il 
partner che vorrebbe 
tarparvi le ali. Contro 
chi ha potere e autorità, 
contro il clan che vi vor- 
Tebbe più. tranquilli. 
Non esitate: andate co- 
‘munque dritti per la vo- 
stra strada! 


[o]:{oK{e{o]:To] 
Ad Leone. SX Bilancia © Sagittario 
2217 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 
‘Anche chi amate oggiha In amore la situazione Fate qualcosa per mo- 
i nervi tesi, le paturnie, torna entroilimiti di un gliorare iltono muscola- 


ed è estremamente irri- 
tabile, proprio come sie- 
te voi. Rischiate di scon- 


trarvi per delle scioc- ‘ 


chezze e di dirvi cose 
turche che non pensate 
affatto. Evitate ogni rot- 
ta di collisione, le cose si 
aggiusterano da sole. 


Di Vergine 


24/8 22/9 
Grazie alla diplomazia 
suggerita dagli astri sa- 
prete agire con la massi- 
ma discrezione e il mas- 
simo tatto, pur se con 
mano decisa e ferma, 
per evitare una piccola 
crisi fra le mura dome- 
stiche Non ne potete 
più di tensioni fra i 
membri del vostro clan. 


affettuoso accordo e le 
burrasche sembrano 
davvero terminate. Però 
gli astri propongono 
prudenza nei rapporti 
interpersonali, poiché 
sottovalutate una rivali- 
tà che potrebbe rivelarsi 
pericolosa. 


È ® 

WE Scorpione 
23/10 22/11 
Qualcuno di voi, sta 
pensando alle campane 
nuziali. Molti di voi 
stanno prendendo in se- 
ria considerazione l'idea 
di una capitolazione 
matrimoniale a breve 
scadenza! Visto che l'ac- 
cordo a due attualmente 
è perfetto, in fondo per- 
ché questa esitazione? 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo, Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


re e la resistenza del vo- 
stro corpo, magari deci- 
dendovi finalmente a 
frequentare | assidua- 
mente una attrezzazta e 
seria palestra. Ultima- 
mente, da questo speci- 
fico punto di vista, vi 


di P. VAN WOOD 


> A 

(LAY Aquario 
21/1 19/2 
In fatto di economia tut- 


ti, in casa vostra, hanno 
delle idee precise e delle 
precise aspirazioni che 
guarda caso non colli- 
mano affatto con i con- 
sigli di prudente ocula- 
tezza che Saturno ora vi 
propone insistentemen- 
te. Cercate di rappacifi- 


siete molto trascurati. carvi col partner. 
«SB Capricorno 32 Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3 


Venere, da pochissimo 
nel segno dei Pesci, vi 
suggerisce un atteggia- 
mento più disponibile al 
sociale, di fare una vita 
più movimentata e più 
varia, ‘specialmente se 
non vi dispiacerebbe 
avere brevi e numerosi 
flirts. Buona settimana 
lavorativa. 


Un conoscente è molto 
meno sincero e molto 
meno ben disposto nei 
vostri confronti di quan- 
to vorebbe far credere e 
farvi supporre. State in 
campana, ma andate in- 
telligentemente a sco- 
prire il suo gioco, per 
cercare di capirne le se- 
grete motivazioni. 


re PITT ANTICHI | 


Toro, la forza di un dio 


In Egitto il suo culto è antico, segno di vigore e prosperità 


Il dio egiziano del sole, Ra, 
aveva nel suo centro di 
culto, Eliopoli, oltre al gat- 
to sacro, un'incarnazione 
ancora più specifica: il to- 
ro Mnevis, chiamato «Il 
vivente Ra», Il culto del 
toro è antichissimo in 
Egitto (anche se molto di- 
verso da quello cretese) e il 
faraone stesso era chiama- 
ta nella titolatura regale 
«Forte Toro»; nelle «palet- 
te» predinastiche (oggetti 
di incerto significato, ma 
certamente celebrativi) il 
sovrano è raffigurato sotto 
forma di un toro che cone 
corna distrugge una for- 
tezza nemica. L'animale è 
temuto per la sua forza e 
violenza, ma ha nel com- 
plesso una valenza benefi- 
ca, perché il suo vigore è 
connesso anche con quello 
necessario all'uomo per il 
lavoro dei campi e con la 
forza generante della ter- 
ra. 

, Quest'ultimo aspetto ci 
riporta all'altra qualità 


collegata col toro: la fa. 
condità. E da notare che, 
quando i Greci sistematiz- 
zarono la riflessione sullo 
zodiaco, presero spunto, 
per alcuni segni, dalle ci- 
viltà a loro precedenti: il 
segno del Toro è uno di 
quelli di origine egiziana, 
ed è significativo che es50 
incarni appunto il vigore 
fisico, l'ira rara, ma im- 
provvisa e violenta, e in- 
sieme l'inclinazione all'a- 
more e il principio di pro- 
creazione. E' molto proba- 
bile, insomma, che i Grecì 
abbiano riassunto in que- 
sto segno tutta una rifles- 
sione millenaria che gli 
Egiziani proiettavano sul 
toro. 

Il toro egiziano più fa- 
moso, perché noto anche a 
Erodoto, è il cosiddetto 
«bue Api», che non è affat- 
to un bue, come ben si.ve- 
de dalle raffigurazioni. Es- 
so era adorato a Menfi co- 
me incarnazione del dio 
Ptah; secondo lo storico 


NDO 


MONOLOCALE, 


‘Speciali ambienti, era con- 


greco era riconoscibile dal 
colore nero, da una figura 

aquila sul dorso e da 
Molti altri segni (secondo 
altri storici greci fino a 
29!). Tenuto di solito in 


babilmente 25, poi sembra 
che, se non moriva prima 
naturalmente, fosse ucci- 
so e sepolto in un luogo 
noto a pochi, nel Sera- 
peum di Sakkara, la necro- 


ai fuori nelle feste so- 
BRA le corna incoro- 
cerdoti Sori, mentre i sa 
Inni. L' 
sua nas 
Tato con u; 


era anche lava; 
mente e Profumato coca. 
Sega isa 
A Menfi, Api 
abbeverato de o 
na speciale, Perché si pen- 
sava che l'acqua del Nilo 
potesse farlo ingrassare 
troppo. Secondo Plutarco, 
Api era lasciato vivere un 
certo numero di anni, pro- 


poli di Menfi. Il suo culto, 
antichissimo, dura fino al- 
l'epoca greca, quando i 
Tolomei crearono la figura 
del dio Serapis, tentativo 
di conciliare religione gre- 
ca e religione egizia: Sera- 
pis deria da «Usir-Api», al- 
l'origine semplicemente il 
toro Api morto e imbalsa- 
mato, cioè divenuto «un 
Osiris», un essere risorto 
nell'aldilà. Questo «Osiris- 
Api» fu identificato dai 
Greci con Hades o Plutone, 
inteso però come benefico 
dio di salvezza. Il centro 
del suo culto fu portato ad 
Alessandria, nella costru- 
zione detta «Serapeum», 
dove sono state rinvenute 
innumerevoli mummie 
taurine, 


Franca Chiricò 


ORIZZONTALI: 1 Le annuncia un ronzio - 4 
Schiava nell'arem - 11 Un'arcata della chiesa - 
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nei prefissi - 5 Andare in:centro - 6 Li percorro- 
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quea - 15 Profetessa ispirata dalla divinità - 18 
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e Ritorno. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.50) 


ANAGRAMMA (4/5=2,7) 

ILSOLONE SPUTASENTENZE 

Visto che lei Chiarissimo può dare 

l'impressione d'un certo luminare 

grato alla lingua, bontà Sua, ci pare 

che più dolcezza dovrebbe usare: 

a sentirsi da fossili trattati 

c'è da restar davver pietrificati. 
INano Ligure 


CAMBIO SILLABICO INIZIALE (11/10) 
LA CAMBIALE IN SCADENZA 
Con la corrispondenza è arrivata 
a far memoria è utile davvero! 
Parmigione 
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ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle Pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 
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Iterativo: 


l'acqua. 


SOLUZIONI DHERI: 


scossa, riscossa. 
Indovinello: 


Cruciverba 
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Trieste / Sport 


Sarà un centotrentesimo 
TREE La Ginnastica 

Tiestina spegnerà que- 
st'anno la bellezza di 
centotrenta candeline 
per festeggiare l'anni- 
versario della sua fonda- 
zione in quel lontano 18 
novembre del 1863. I fe- 
steggiamenti dureranno 
tutto l'anno e s'inizie- 
ranno già il 22 gennaio 
prossimo con un concer- 
to in grande stile dell'O- 
pera giocosa diretta dal 
maestro Severino Zanne- 
rini. Dove? Ma nella glo- 
riosa e ultracentenaria 
palestra della Sgt, ovvia- 
mente. Per ricordare 
questa storica data del 
sodalizio biancoceleste 
verranno allestiti appun- 
tamenti sportivi interna- 
zionali nelle varie spe- 
cialità. Non tutto, ma di 
tutto è il motto con cui il 
presidente della Sgt Mat- 
teo Bartoli e il suo staff 
stanno completando gli 
ultimi tasselli del puzzle 
di incontri programma- 
to. 

«Inizieremo — 
conta Bartoli — a marzo 
con il Trofeo internazio- 
nale di judo Gianni e Gia- 
como Bartoli, giunto or- 


‘ mai alla decima edizio- 


ne. Sul tatami scende- 
ranno judoka provenien- 
ti da Slovenia, Croazia, 


rac-' 


Stiria e gli atleti bianco- 
celesti. A giugno ci sarà 
uno sfarzosissimo saggio 
di danza al Politeama 
Rossetti, mentre a caval- 
lo tra i mesi di luglio e 
agosto predisporremo 
una regata internaziona- 
le di canottaggio. 

«La Ginnastica può 
vantare proprio nello 
sport del remo il massi- 
mo numero di campioni 
e speriamo che proprio 
quest'anno grazie all'ar- 
rivo di nuovi e forti atle- 
ti, riesca a risorgere per 
ritornare ai fasti di un 
tempo. A novembre, in- 
vece, al palazzetto dello 
sport (sperando che sia 
disponibile...) proporre- 
mo il saggio di tutte le se- 
zioni della Ginnastica 
Triestina. Nello stesso 
mese verrà pure organiz- 
zato un maxi trofeo di ju- 
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IL SODALIZIO BIANCOCELESTE SI ACCINGE A SPEGNERE LE 130 CANDELINE 


Sgt, un anno di festa 


“Sch 


Il presidente Bartoli (nella foto) 


annuncia un fitto carnet di avvenimenti 


che inizieranno il 22 gennaio con un concerto. 


Previste numerose manifestazioni sportive 


do Gittà di Trieste aperto 
pai la prima volta a tutte 
‘e nazioni europee». 
Questa è l'ossatura 
del programma, ma ci 
saranno altre sorpre- 


se? «Soldi permetten- 
do, sicuramente — ri- 
sponde Bartoli —. Per 


ora in fatto di finanzia- 
menti facciamo. riferi- 
mento solo agli aiuti de- 
gli istituti di credito cit- 
tadini, al Club Amici del- 
la Sgt presieduto da En- 
nio Riccesi e il cui vice 
presidente in rappresen- 
tanza del ‘’Piccolo’’ è il 
marchese Guido  Cari- 
gnani, oltre alle entrate 
Inerenti alle iscrizioni ai 
vari corsi. In questo mo- 
mento di crisi è sempre 
più difficile trovare uno 
sponsor. Se riusciremo a 
farlo abbiamo l'intenzio- 
ne di pubblicare in chia- 
ve moderna il libro dei 


PALLAMANO /CLAMOROSA RINUNCIA CON IL «PRINCIPE» PRIMO IN CLASSIFICA 


Sirotic lascia a metà dell’opera 


Ma non convincono le motivazioni dell'allenatore croato - E° in arrivo Nino Adzic 


L'ex giocatore Adzic 
sarà il nuovo 
allenatore. 
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Se l'allenatore della 
squadra che è in testa al 
campionato lascia, im- 
maginiamoci cosa do- 
vrebbe fare quello della 
Lazio, a quota zero in 
classifica? Domanda un 
po' atipica alla quale 
sembra impossibile ri- 
spondere dopo la rinun- 
cia di Mario Sirotic a gui- 
dare il Principe. Fino a 
ieri non c'erano stati se- 
gnali che potessero far 
intuire un passo di que- 
sto tipo da parte dell'al- 
lenatore croato e invece, 
a pochi giorni dall'inizio 
del girone di ritorno, è 
stata resa ufficiale la de- 
cisione. E' pur vero, pe- 
rò, che il gioco «alla sla- 
va» che Sirotic aveva 
cercato di imprimere alla 
squadra in forza dell'in- 
nesto di Jelcic e Ivandija 


NEL CONSUNTIVO 1992 ; 
Sesta classe lor, mondiale dimenticato 


Nel bottino di allori con- 
quistati lo scorso anno 
dagli atleti triestini spic- 
ca anche il titolo mon- 
diale ottenuto nella vela 
(classe Ior) da Andrea Fa- 
vretto, Vasco Vascotto e 
Michele Paoletti. In sede 
di consuntivo avevamo 
citato solo quest'ultimo, 
senza sottolineare i me- 
riti degli altri due triesti- 
ni che hanno regatato 
sullo «Jonathan VI», 
un'imbarcazione di Ro- 
vigo. Andrea Favretto, 
27 anni e Vasco Vascotto, 
23 anni, tesserati en- 
trambi per il Circolo Vela 
Muggia, possono essere 
considerati i due gemelli 
della vela locale. Hanno 
cominciato da giovanis- 
simi ad andare per mare 
passando tutta la trafila, 
dalla scuola di vela alle 
prime gare in golfo fino 
alle regate più prestigio- 
se, E la loro attività su 
barche olimpiche si è ri- 
velata densa di soddisfa- 
zioni, 

Tuttavia i due giovani 
adesso hanno un approc- 
cio diverso nei confronti 
della vela: Favretto lo fa 
per passione da puro di- 
lettante nelle briciole di 
tempo che gli lascia il 
suo lavoro di ingegnere 
elettronico, mentre Va- 
sco Vascotto dopo tutti i 
successi ottenuti nella 
passata stagione fa or- 
mai il velista a tempo 
pieno. 

Il capolavoro l'hanno 
compiuto in giugno a 


(ma su Jonathan c’erano tre triestini) 


. Chioggia quando Vascot- 


to (timoniere), Favretto 


..(tattico) e Paoletti (tyler) 


e altri due membri d'e- 
quipaggio hanno messo 
la prua davanti a imbar- 
cazioni più prestigiose. 


non aveva sortito appie- 
no i suoi effetti, metten- 
do in varie occasioni l'ef- 
ficacia o meno di queto 
modulo offensivo. 

Con la rinuncia a sede- 
Te sulla panchina della 
prima squadra, Mario Si- 
rotic diventa ora diretto- 
re del settore giovanile 
biancorosso. Un passo 
indietro che, comunque, 
permetterà all'ex mister 
di poter portare avanti 
una sua attività lavorati- 
va a Umago. Fino a ora, 
infatti, l'allenatore croa- 
to veniva ogni giorno a 
Trieste per gli allena- 
menti anche più di una 
volta al giorno. Il che 
sommato alle trasferte in 
giro per l'Europa e perla 
Penisola con il passare 
dei mesi si è fatto senti- 


re: Eppoi, non va dimen- 
ticato che il Principe è la 
massima espressione 
della pallamano nazio- 
nale in questo momento 
e in fatto di stress per 
l'allenatore ne ha da 
vendere. 

Il periodo iniziale, 
inoltre, è stato costellato 
da varie difficoltà, con 
gli infortuni che hanno 
‘messo. fuori in. diversi 
momenti i giocatori più 
titolati della’ squadra. 
L'eccesso di responsabi- 
lità, forse, ha contribuito 
a far preferire la rinun- 
cia piuttosto che la per- 
manenza in regia. 

Perdere l'allenatore in 
un momento così diffici- 
le del campionato con la 
finale di Coppa Italia e i 
play off da dispiutare 
non è una cosa da poco. 


Il problema che si è 
presentato subito è stato 
quello di trovare veloce- 
mente un valido sostitu- 
to che, tra le altre cose, 
conoscesse già i giocato- 
ri. «Dopo aver parlato 
con il presidente Mario 
Dukcevich — ammette 
Giuseppe Lo Duca — ho 

‘telefonato a Nino Adzic. 
L'ex di turno che adesso 


sta allenando in'Monte- 


negro il Cetinje, la squa- 


«dra della sua città. Adzic 


ha accettato subito di ve- 
nire a Trieste ponendo 
però una piccola pregiu- 
diziale: vuole parlare 
con i giocatori e vedere 
se illoro rapporto di ami- 
cizia è ancora ottimo, Ri- 
manere a Trieste era sta- 
to sempre il suo sogno ed 
era tornato a casa solo 


Andrea Favretto, Michele Paoletti, Vasco Vascotto, Luigi Tosi e Simone Gesi sul podio della 
premiazione con le medaglie al collo dopo aver condotto «Jonathan VI» al successo mondiale. 


dopo non essere riuscito 
ad andare a giocare in 
Spagna. Certo, questa sa- 
rebbe una soluzione ad 
hoc visto che il carattere 
determinato di Adzic e 
basandosi soprattutto 
sul fatto che conosce be- 
ne le caratteristiche tec- 
niche della squadra e il 
suo modo di giocare». 


La decisione definiti- 
va dovrà comunque ma- 


»turare nel giro di qualche 
giorno perché già sabato 
sera al ‘Palasport di 
Chiarbola il Principe 
scenderà sul parquet per 
affrontare nel primo tur- 
no del girone di ritorno il 
Rubiera. E qualche alle- 
namento con il nuovo 
coach sarebbe il caso di 
farlo. 

i an. bul. 


130 anni della Sgt». 

Com'è il bilancio del- 
la società biancocele- 
ste? 

«Nell'ultimo bilancio 
consuntivo chiuso il 30 
agosto del ‘92 — spiega il 
presidente — abbiamo 
registrato una perdita di 
esercizio di 181 milioni a 
cui. vanno sommati i 339 
milioni dei bilanci prece- 
denti. Circa mezzo mi- 
liardo di deficit che non 
‘preoccupa, comunque, 
più di tanto. Per riuscire 
a capire i perché del buco 
è necessario dare una ra- 
pida occhiata a quali so- 
no le spese a cui andiamo 
incontro annualmente: i 
‘compensi agli istruttori 
sono pari a 280 milioni, 
mentre altri 160 sono de- 
stinati agli stipendi del 
personale, alle spese di 
gestione e pulizia e 126 


L'allenatore Sirotic (qui assieme a Bozzola) che ha lasciato | 


per gli oneri fiscali; le 
trasferte per le 20 disci- 
pline sportive vengono a 
costare 227 milioni, 
mentre solo di iscrizioni 
alle varie federazioni 
sborsiamo ben 48 milio- 
ni. 

«Dalle iscrizioni ai sin- 
goli corsi arrivano nelle 
casse della Sgt-156 milio- 
ni. Si riesce a intuire, 

uindi, per quale motivo 

biamo rinunciato a 
mantenere una squadra 
di basket femminile in 
serie A2, vendendo o ce- 
dendo in prestito atlete 
del calibro della Stalio, 
della Martiradonna, del- 
la Ficich, I costi dei mas- 
simi campionati sono in- 
sostenibili per una poli- 
sportiva come la nostra, 
anche se è consolante il 
fatto che i vivai del bas- 
ket maschile e femminile 


inspiegabilmente la Panchina delPrincipe. 


A BRIGLIE SCIOLTE 


sono quantomai prom; 
tenti». i 
Si dice che quesi 
130.0 sarà importani 
pertuttala città. 
verissimo. Entro la fil 
dell'anno sarà ultim 
la nuova palestra del 
Ginnastica —Triestill 
Una palestra in cui si 
eneranno i giovani, 
che potrà dare, tramiti 
sostegno. del Club Pri 
Rovis, un arricchime 
agli anzianiì. I lavi 
eno inoltre 
parcheggio sotterrall 
di tre piani (uno dei qui 
riservato ai.soci della 
e gli altri due destinati! 
privati) che si affianchi. 
rà a quello all'aperto. S' 
rà un arricchimento j 
iovani e anziani e tul 
‘a città ne trarrà gio 
mento, Si spera che vd 
in porto anche l'iter D 
rocratico inerente 
realizzazione del pale 
zetto di via Calvola. Sd 
una struttura di sf 
per lo sport triestino di 
potrà ospitare il bas 
minore, la pallamal 
l'hockey offrendo la bi 
pienza di quasi 1.500 
sti a sedere e che poti 
affiancarsi al lav 
svolto nel quadrilate 
biancoceleste». 


an. bi 


Destro jr., via col vento . 


Il giovane driver triestino ha colto due limpide affermazioni | 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Il 1993 si è 
presentato ‘ai trottofili 


con una veste poco pro-_ 


mettente sotto il profilo 
atmosferico, ma, come 
dicono gli esperti (e biso- 
gna credere loro), il peg- 
gio dovrebbe essere pas- 
sato e da ora in avanti le 
cose dovrebbero metter- 
si peril verso giusto. 

Per il verso giusto pa- 
reva invece non si fosse 
messa la corsa a Poldo 
Val cui, in un paio di oc- 
casioni, gli avversari 
avevano negata la possi- 
bilità di riparare alla cor- 
da nella corsa di centro. 
Ma, facendo di necessità 
virtù, il biondo puledro 
di Amerigo Mazzuchini 
si è sorbito buona parte 
del tragitto allo scoperto 
senza muovere orecchio, 
e alla distanza è emerso 
nitido dominatore in vir- 
tù di una gagliardia fisi- 
ca notevole. Dimodoché 
Poldo Val (più veloce 
trottatore del pomeriggio 
con il tempo di 1.21.6), 
ha emulato sul piano del- 
la combattività l'ameri- 
cana Kramer de Vie che 
in precedenza aveva 
usato analogo cliché di 
corsa per imporsi a Ma- 
dison Lb nel sottoclou 
sulla media distanza. 

Due affermazioni al- 
l'arma bianca quelle del 
giovane della scuderia 
Piernicol e della «yan- 
kee» di Exwin Lagas, che 
si sono discoste sul piano 
tattico da quelle ottenute 
dagli altri protagonisti 
del convegno. Per esem- 
pio Occhiodilince e No- 
mel Dra hanno fatto cen- 
tro al termine di corse 
d'attesa a inizio pome- 


riggio quando la bora si 
stava dilettando a soffia- 
re con estremo furore 
tanto da mettere fuori 
causa i cavalli che stava- 
no facendo l'andatura. 
Infatti Old Forrester, a 
corsa praticamente vin- 
ta, si è beccato un refolo- 
ne sull'ultima curva che 
lo ha sbalestrato, e, dal 
canto suo, Limako, suc- 
cessivamente pimpante 
sino all'entrata in dirit- 
tura, è poi finito di passo. 
Praticamente un solo 
trottatore ha vinto do- 
menica dopo corsa di te- 
sta, Noliver, che, agevo- 
lato dalla rottura manca- 
ta all'uscita della prima 


‘curva da Numa Tab — 


che altrimenti lo avrebbe 
condannato a rimanere 
in una scomodissima po- 


sizione esterna — ha poi 
fatto corsa a sé. 

La prima doppietta 
dell'anno nel campo dei 
guidatori l'ha messa a se- 
gno Roberto Destro, al 
quale in calce al nome si 
continua ad aggiungere 
la sigla junior per non 
confonderlo con lo zio, 
un tempo apprezzato 
professionista (quante 
vittorie con Vivaldo da 
Rio!) ma ormai ritiratosi 
dall'attività, non dal- 
l'ambiente in cui conti- 
nua a dare il suo contri- 
buto collaborando, ap- 
punto con il nipote e con 
il fratello Benito, 

Due belle affermazio-- 
ni ha messo a segno «Ro- 
bicchioy, interpretando 
prima di rimessa Occhio- 
dilince, questi per niente 
impressionato dalla bora 


come mai lo era stata! 
madre sua Ambrosia 
autentica «vedette» 
qualche anno fa a MO 
tebello, e poi interpî 
tando con efficacia I@ si 
Migliore nella prima 
le due Totip. 7 
Ievo Migliore, app! 
to. Lo ricordiamo da ni 
ledro spesso protag0 ci 
sta, con Paolo Leoni P° 
le insegne di Frances! 
Prioglio, sulla pista i 
stina prima di emigral$ 
Taranto dove si è esi 
con alterna fortuna! Ù 
poco ritornato a Moll? 
bello, il figlio di Gal! 
Bowl che, non dime! 
chiamolo, vanta un tI 
cord di velocità di 1.16 i 
ha mostrato subito un 
ritrovata vena, seconl 
al rientro in una «alliev 
e vittorioso al success! 
tentativo mediante ; 
percorso d'attacco ne 
parte conclusiva dell 
corsa i 
Leader nella classifid 
driver, il giovane Robe! 
to Destro, e predomin! 
dei colori locali sugli dI! 
vaders) per 5.a 3 al tel 
mine della prima giorni 
ta a Montebello. Il 19% 
si è iniziato bene, bord 
pare, per la nostra... di 
valleria, e anche sotto 
Profilo delle scommes 
ci sono stati un paio 
botti niente male propfi 
nelle due corse Totip di 
pur sono state vinte sd 
cavalli appoggiatiss n] 
quali Ievo Migliore e N 
liver, dietro ai quali so! 
finiti però Gufo RI e IvÎf 
sco, nonché Marcesij 


As e Nuclear Pic ai qu” - 


non troppi scommetti!’ 
ri erano propensi a 
dere. Domani si repl!” 
buona Befana a tutti... 


Mai 
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FIORENTINA / DOPO L’INOPINATO ESONERO DI DOMENICA SERA : 


CECCHI GORI SI SFOGA 


Agroppi sulla via di Firenze 
Teri un incontro, oggi la presentazione 


FIRENZE — Volti tesi e poche parole 
da spendere cor i giornalisti: tra- 
scorre così il primo giorno della Fio- 
.rentina dopo l'esonero di Gigi Radice 
dalla guida della squadra. I giocatori 
si sono ritrovati allo stadio per l'alle- 
namento in vista del «Torneo di Ca- 
podanno» che mercoledì sera vedrà i 
viola impegnati contro Inter e Leeds 
allo stadio Franchi. I giocatori arri- 
vano alla spicciolata e velocemente 
si chiudono nel loro spogliatoio. Nes- 
sun commento — dicono — prima di 
aver parlato con il direttore sportivo 
Casasco. Anche Luciano Chiarugi, 
responsabile della squadra Primave- 
ra che ha guidato l'allenamento, si 
rifiuta di fare qualsiasi considera- 
zione su quanto è successo. Poi, im- 
provvisamente, verso le 14.30, arri- 
va Vittorio Cecchi Gori. Alcuni tifosi 
che stazionano davanti allo stadio lo 
fischiano, altri lo applaudono, Casa- 
sco, invece, è impegnato a trovare il 
sostituto di Radice che voci sempre 
. più insistenti indicano in Aldo 


Agroppi. 


Vittorio Cecchi Gori dopo molte 
insistenze accetta di scambiare due 
parole. Più che una dichiarazione 
sembra uno sfogo. «Credete che mi 
diverta a fare quello che ho fatto? — 
dice rivolto ai cronisti —. Voglio solo 
riuscire a dare una soddisfazione a 
mio padre che non è più un Tagazzi- 
no. Stanotte mi sarei voluto uccide- 
Te. Avete visto la classifica dell'Ata- 
lanta e la formazione dei bergama- 
schi? Confrontatela con la nostra». 

Lo sfogo di Cecchi Gori, però, non 
termina qui. «Se avete suggerimenti 
da darmi perla scelta dell'allenatore . 
sono a vostra disposizione. Mi vanno 
anche bene dei bigliettini anonimi. 
Per quanto mi riguarda voglio solo 
un allenatore che faccia fare punti 
alla Fiorentina. Non so se questo sa- 
rà Agroppi o un altro». 

Poi il vicepresidente risale in auto 
e parte alla volta di un albergo fio- 
rentino dové sembra si sia incontra- 
to proprio con il tecnico piombinese. 


FIRENZE — «Dopo quanto 
è successo di sera al termi- 
ne della partita, sono con- 
vinto che i giocatori 
‘avranno imparato a cono- 
scere meglio le persone»: è 
un Radice estremamente 
pacato, ma al tempo stesso 
deciso, quello che si è pre- 
sentato ieri pomeriggio al- 
lo stadio di Firenze per sa- 
lutare i giocatori dopo il 
suo improvviso licenzia- 
mento deciso l'altra sera 
dal vicepresidente della 
Fiorentina, Vittorio Cecchi 
Gori, al termine di un «for- 
te diverbio» con l'allenato- 
re, , 

Radice si è presentato 
allo stadio poco prima del- 
le 14 e si è trattenuto coni 
giocatori alcuni minuti, 
prima dell'allenamento 
che i viola hanno sostenu- 
to in vista del Torneo di 
Capodanno (in programma 
thercoledì sera allo stadio 
Artemio Franchi con Inter 
e Leeds) e che è stato diret- 
to da Luciano Chiarugi, re- 
sponsabile della squadra 
Primavera. 

Radice ha Dari affrontato 
la sua vicenda coninume- 
rosi giornalisti che affolla- 
vano la sala stampa del- 
l'impianto: «Ci sono cose 
che si possono giustificare 
e altre no — ha esordito 
l'ex allenatore viola appa- 
rentemente più tranquillo 
rispetto al burrascoso do- 


po partita —. Mi sono tro- 
vato esonerato dopo una 
sconfitta, mentre di solito 
l'esonero viene deciso d0- 
po un periodo di crisi nel 
rapporti. In questo ca50, 
invece, è bastato non VIN- 
cere una partita. Di solito 
un allenatore capisce 


+ quando c'è un periodo dif- 


ficile, di crisi, ma noi non 
abbiamo mai ‘attraversato 
‘un periodo del genere»: 

Radice è poi entrato nel 

merito delle accuse m0S- 
segli da Cecchi Gori ( 
avere, cioè, schierato a 20- 
na la squadra esponendola 
a rischi difensivi), smen- 
tendo il vicepresidente 
che aveva affermato 
non essere mai stato d'ac- 
cordo sul modo in cui la 
Fiorentina veniva messa 
in campo. «Siamo partiti 
con l'intento di creare una 
squadra che giocasse bene 
per dare spettacolo — Da 
spiegato Radice —. Già nei 
mesi scorsi, dopo le altre 
sconfitte, erano state mos- 
se delle critiche alla squa- 
dra, ma non eravamo mal 
arrivati a fare discussioni 
tecnico-tattiche e comuD- 
que eravamo tutti d'accor- 
do che la squadra era que- 
sta e il gioco a zona era 
quello che si doveva at- 
tuare». 

. Ripercorrendo i rappor- 
ti con Mario e Vittorio 


Cecchi Gori durante i 15 
mesi della sua permanen- 
za a Firenze, Radice ha poi 
affermato: «Con i Cecchi 
Gori non ci sono mai stati 
problemi, anzi, devo dire 
che la mia riconferma alla 
guida della Fiorentina la 
devo a loro. Poi siamo arri- 
vati alla esagerazione e a 
una reazione che non mi 
era mai successo di affron- 
tare in carriera», 

Come si sia manifestata 
materialmente la reazione 
di Vittorio Cecchi Gori alla 
sconfitta con l'Atalanta 
nessuno lo sa ufficialmen- 
te. Tutto si è consumato 
nel chiuso dello spogliato- 
io della Fiorentina, davan- 
ti ai giocatori che però 
hanno evitato accurata- 
mente di avere incontri 
con i giornalisti. Di sicuro 
c'è solo che Radice, ieri, 
era apparso sorpreso e in- 
certo nelle risposte. 

L'ex allenatore è appar- 
so più sereno, anche se si è 
detto amareggiato e con- 
trariato. «Nessun dirigen- 
te della Fiorentina — ha 
affermato — mi ha chia- 
mato per comunicarmi uf- 
ficialmente dell'esonero e 
così ho appreso del licen- 
ziamento solo da un gior- 
nalista». Tornando al di- 
verbio di domenica Radice 
ha aggiunto: «Non sta a 
me esprimere giudizi però 


SCALA GUARDA AL CAMPIONATO DOMINATO DAL MILAN 


«Ormai si pensa al futuro» 


ROMA — Un bel tipo Vit- 
torio Cecchi Gori: conduce 
la campagna acquisti e af- 
fida a Gigi Radice il com- 
pito di vincere sempre. La 
sconfitta vuol significare 
esonero oppure polemiche 
e rimproveri nei riguardi 
dell'allenatore. E' entrato 
nella Fiorentina non solo 
per tirar fuori un bel pac- 
chetto di miliardi ma an- 
che per varare la forma- 
zione ed è sempre in con- 
trasto con Gigi Radice. La 
burrasca è nell'aria; la 
sconfitta interna a opera 
dell'Atalanta, è un motivo 
‘’legittimo”’ per cacciare il 
tecnico che lascia la squa- 
dra a due punti dalla se- 
conda in classifica. Chie- 
diamo un giudizio a Nevio 
Scala sulla vicenda. — 
«Nelle società ci sono 
ruoli bene definiti: biso- 
gna saperli ben recitare 
nelle vittorie e nelle scon- 
fitte, nelle soddisfazioni e 
nelle delusioni. Il tempo, 


sempre galantuomo, non 
va mai bruciato. Mi di- 


.Spiace per Radice, che è 


un ottimo allenatore». 

Dall'esonoro ‘di Radice 
alle vicende del campio- 
nato. 

«Il Milan, vincendo al- 
l'Olimpico senza Van Ba- 
sten; Rijkaard e Baresi, ha 
definitivamente spazzato 
via le ultime illusioni. La 
capolista è inattaccabile 
tanto che. le avversarie 
sembrano già al lavoro per 
lanuova stagione». 

Che cosa c'è dietro il Mi- 
lan. 
«Il vuoto come numeri 
ma non come gioco. Una 
vetrina di giovani interes- 
satle di novità tecniche. Si 
va alla ricerca di nuovi 
moduli per rendere il gio- 
co sempre più spettacolo». 


Un Milan delle meravi- 


de 3 La Parma della con- 


«Dopo un inizi 
ZIO 
troppo fortunato, abbiamo 


‘ pattezza, 


ritrovato gli stimoli e la 
squadra della passata sta- 
gione. Sono ‘soddisfatto. 
L'obiettivo-Uefa non ci 
dovrebbe sfuggire. Mi au- 
guro, inoltre, di andare ol- 
tre: vincere la Coppa delle 
Coppe. I miei uomini, più 
esperti e più maturi ri- 
spetto. allo scorso anno, 
hanno tutti i mezzi per 
centrare questo traguar- 
do», 

Il segreto deltuo Parma' 
che, nel complesso, riesce 
sempre a rendere molto. 

«Non esiste un segreto 
ma tanti piccoli segreti 
che si chiamano lavoro, 
umiltà, spogliatoio, com- 
‘preparazione, 
concentrazione. Le feste 
natalizie le abbiamo tra- 
scorse insieme. non per 
controllare i giocatori ma 
‘per fare in modo che l'im- 
pegno contro la Juve ve- 
nisse interpretato nella 
giusta misura. Il "sacrifi- 
cio” ci ha ripagato con un 


meritatissimo pareggio». 

Il Parma è andato oltre 
le previsioni ma la Juve 
come l'ha vista? 

«Trapattoni, che non fa 
più il campiontao pensan- 
do al Milan, ha problemi 
di retroguardia e quindi 
sta.lavorando in prospet- 
tiva». 

La prodezza dell'Ata- 
lanta e il terzo posto della 
Lazio. 

«L'una.e. l'altra mi han- 
no sorpreso per gioco, ren- 
dimento, classifica. La 
squadra bergamasca è 
concreta, bella e solida. 
Un portiere sempre pron- 
to, tre difensori - Bigliardi, 
Porrini e Valentini - affi- 
dabili e tre attaccanti - 
Ganz, Rambaudi e De 
Agostini - che ti fanno 
sempre soffrire. La forma- 
zione di Zoff ha trovato 
nell'ex foggiano Signori 
un cannoniere di prima 
classe. Non è'solo Signori 
a dare sicurezza ma è tut- 


to il complesso ad aver 
trovato il ritmo giusto, la 

uona condizione e la 
mentalità vincente. Ata- 
lanta e Lazio sono in cre- 
scita. La loro classifica, 
più che soddisfacente, po- 
trà notevolmente miglio- 
rare». 

L'altra squadra capito- 
lina, la Roma. 

«Sinora ha reso poco, 
anzi pochissimo. Non en- 
tro mai negli ‘affari’ de- 
gli altri ma mi sembra che 
qualcosa non funzioni al- 
la perfezione: Boskov ha 
uomini di valore e, quindi, 
dovrebbero offrire un 
maggior. rendimento. ‘I 
punti in classifica non so- 
no tanti. La ripresa è pos- 
sibile, ma, intanto, la sua 
posizione è veramente 
modesta. Giannini, Haes- 
sler, Aldair, Carnevale e 
Muzzi possono dare di 

TU). ci 
ni Il Cagliari, rispetto alla 
passata stagione, è a più 


cinque. 

«L'undici rossoblù ha 
grande professionalità, sa 
gestire bene il suo gioco, è 
molto pratico. Non segna 
tanto ma non prende nep- 
pure tanti gol». Dove potrà 
arrivare? «Soltanto i 
maghi posono fare previ- 
sioni. Si parla tanto di un 
posto Uefa ma la concor- 
renza è agguerrita». 

Quarto successo del 
Brescia e settima sconfitta 
dell'Udinese. 

«L'allenatore Lucescu, 
con la collaborazione dei 
suoi amici Hagi e Radu- 
cioiu, si può dichiarare 
soddisfatto del gioco e del- 
la classifica. Non può pre- 
tendere la luna ma la sal- 
vezza dovrebbe assicurar- 
sela. Bigon invece, è sem- 
pre in affanno. Balbo, De- 
sideri e Sensini dovrebbe- 
ro essere in grado di dare 
un definitivo assestamen- 
to a tutta la squadra per 
respirare meglio». 


una cosa del genere non 
mi era mai capitata. Dopo 
l'incontro. si. era creata 
una situazione dalla quale 
non si poteva più tornare 
indietro. Per i giocatori 
penso si sia trattato di una 
situazione anomala. Sicu- 
ramente l'avranno analiz- 
zata. L'importante è che 
adesso si comportino da 
professionisti. Ieri sono 
stati solidali con me e gli 
dò atto di questo. Certo 
che dopo questa esperien- 
za avranno imparato a co- 
noscere meglio le perso- 
ne). 

Da tutta questa storia, 
però, gli ha fatto notare un 
giornalista, l'unico a usci- 
re malconcio è proprio lui. 
Radice ha annuito e rispo- 
sto: «E' vero, ma lo posso 
fare col sorriso sulle lab- 
bra e guardando negli oc- 
chi tutti quelli che incon- 
tro. Un vantaggio che, pro- 
babilmente, deriva dalla 
mia educazione vecchio 
stile». Poi si è concesso 
una battuta. «L'altra sera, 
quando sono tornato a ca- 
sa, i miei figli mi hanno 
detto: ma papà ti hanno 
cacciato un'altra volta?». 
Infine il tecnico ha saluta- 
to con un laconico «sarà 
difficile che ci vediamo 
qua una terza volta», allu- 
dendo alle sue due passate 
esperienze in viola. 


Gigi Radice, senza rancori né proteste. 


Radice esce con stile 


SERIE A /TRAPATTONI SI DIFENDE 


«Dissenso strumentalizzato» 
Il tecnico bianconero riproporrà Vialli come regista 


TORINO: — «Non dimentichiamo che 
Helenio Herrera fece giocare Facchetti . 
ala sinistra per tre domeniche conse- 
cutive». Con questa battuta, l’allenato- 
re bianconero Giovanni Trapattoni ha 
risposto ieri a chi lo ha criticato perl'e- 
sperimento di Vialli nel ruolo di regi 
sta, tentato domenica nella partita ca- 
salinga con il Parma. «La situazione 
continuerà anche nelle prossime parti- 
te —ha aggiunto il tecnico — salvo che 
ilragazzo, con il quale c'è sempre stato 
un dialogo apertissimo, non si dichiari 
contrario. Noi non abbiamo mai forza- 
to nessuno, vogliamo gente convinta». 
Ma il malessere che serpeggia tra i 
tifosi bianconeri è legato, oltreché allo 
spostamento di ruolo dell'ex sampdo- 
riano, anche al deludente inizio del- 
l'anno, che sembra confermare le in- 
ena terminato. 
registrata una 
delle contestazioni più fastidiose della 
storia juventina, con continui cori di 
insulti al tecnico e a Giampiero Boni- 
perti, nonché a Roberto Baggio, invita- 


certezze di quello a 
Domenica, infatti, di 


to a tornare a Firenze. 


Un segno di disagio profondo che 
Trapattoni non intende ignorare, ma la 
sua analisi in proposito parte con un 
i lo. «Accetto la parte di conte- 
stazione che si riferisce ai risultati e al 

ioco, è nel pieno diritto di chi paga — 
‘a commentato — ma penso anche che 


disti 


alla base del dissenso ci siano motivi 
diversi che non tocca a me rilevare». 

Trapattoni, in particolare, si riferi- 
sce probabilmente al malumore di una 

parte dei tifosi nei confronti della so- 
cietà, colpevole, secondo loro, di non 
venire incontro alle esigenze finanzia- 
rie di chi segue sempre la squadra ac- 
collandosi anche gravose trasferte. Ma 
il Trap non si arrende: «Mi fischiavano 
anche quando vincevo — ha precisato 
— figurarsi adesso che le cose non van- 
no altrettanto bene». 

Il tecnico bianconero ha poi ribadito 
che le attuali condizioni di classifica 
consentono verifiche «che offrono la 
possibilità di esprimersi anche a chi di 
solito ne ha meno degli altri ed oppor- 
tunità di operazioni in futuro», allu- 
dendo alla valorizZazione di giocatori 
da mettere sul mercato e facendo in- 
tendere che vi sono ben delineati pro- 

i futuri, nei quali si inquadra 
anche l'esperimento Vialli. 

L'ex sampdoriano, intanto, continua 
nel suo silenzio stampa, adottato do- 
menica dopo la partita con il Parma. 
Un atteggiamento non nuovo perlui: ai 
tempi della Sampdoria, infatti, per pa- 
recchi mesi Vialli parlò solo con le tele- 
visioni, le uniche, secondo l'attaccan- 
te, a non essere in grado di distorcere il 
suo pensiero. 


LA TRIESTINA 


Già oggi al vecchio Grezar 
doppio lavoro dopo le ferie. 


TRIESTE — Tutti a casa! 
Si è esaurita ieri sera la 
settimana di ‘permesso 
che Attilio Perotti ha 
elargito ai suoi ragazzi al 
termine della soporifera 
gara di Siena. Chi prima 
e chi dopo, tutti gli ala- 
bardati hanno fatto rien- 
tro in sede entro i termi- 
ni previsti, nonostante il 
viaggio si sia rivelato dif- 
ficoltoso per coloro che 
avevano raggiunto le ri- 
spettive famiglie nelle 
regioni meridionali della 
Penisola, L'appunta- 
mento è fissato per le 10 
di questa mattina al Gre- 
zar per la ripresa della 
Preparazione, con una 
seconda seduta già pre- 
Vista nelle ore pomeri- 
diane. 

La Triestina riparte in 
quarta, dunque. Smaltite 
le tossine accumulate in 
tn girone di andata assai 
impegnativo, rilassati 
sul piano bsicologico e 
pronti a tornare 
Giatamente in trincea, 

‘erone e com) i sono 

attesi al vafco conil fuci- 
e aa; OIL 
e ho già f‘ 2 

lato una tabella di CARS 
ma per la preparazione 
fino all'impegno con il 
Como del 24 aio — 
ha confermato il tecnico 


bresciano — at 3 
verificare le ERI 
fisiche dei giocatori O 
ma di lasciarmi andare a 
programmi definitivi», 
In sostanza, la doppia 
seduta di oggi costituirà 
una sorta di test per tutti 
i componenti della rosa 
che dovranno dimostra- 
re di essere riusciti a pas- 


-, sare indenni sotto le 


tempeste di tentazioni 

degli ultimi giorni del 

1992. i 
«Riprenderemo il la- 


imme- | 


voro gradualmente — ha 
assicurato Attilio Perotti 
— senza forzare troppo, 
Lavoro prettamente fisi- 
co al mattino; tattico e 
tecnico nel pomeriggio. 
Voglio vedere come stan- 
no i ragazzi, verificare il 
primo impatto con la fa- 
tica e, anche dopo averli 
pesati, effettuare delle 
valutazioni. Non possia- 
mo permetterci di pren- 
dere nulla sottogamba, 
poiché siamo secondi e 


SAMB 
Boniek . 
in campo 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il nuovo 
allenatore della Sam- 
benedettese, Zibì Bo- 
niek, ha diretto il suo 
RrAna allenamertto. 

termine Boniek ha 
incontrato i giornali- 


sti per una conferen- 
za stampa. «Ho ab- 
bandonato il ruolo di 
commentatore in tv 
perché ho sempre 
pensato che il mio fu- 
turo fosse nel calcio 


iocato. Certo, fare 

‘allenatore è uno 
strano mestiere. 
Guardate Radice che 
è stato esonerato nel- 
la prima gara in cui la 
Fiorentina non è an- 
data in rete. Purtrop- 
po questo lavoro sfug- 
ge a ogni logica. Per- 
Ché sono venuto in C? 
Perché a San Bene- 
detto ho trovato per- 
sone che mi hanno da- 
to fiducia», 
gi QUanto al modulo 
€ gioco che farà adot- 


vogliamo rimanerlo fino 
al termine della stagione. 
E solamente lavorando 
con impegno e determi- 
Nazione potremo ottene- 
Teil massimo dalle prime 
Sei gare del girone di ri- 
SARI che dovrebbero ri- 
elarsi determinanti in 
Prospettiva futura». 
dl Pao, a 
>, © già dato 
ho infermeria, final- 
.SVuotatosi dei nu- 
merosi degenti che ave- 
vano Messo 1 bastoni tra 
le ruote all; i 
sofia Marcia della 
Triestina ss sì fa ecce- 
zione per lo sfortunato 
Panero, atteso solamente 
per il prossimo campio- 
nato, tà pi gini 
ponenti della rosa saran. 
no a completa disposi. 
zione di Perotti, compre. 
si Tangorra e Bianchi che 
dovrebbero avere recu. 
perato in pieno. 

Un primo test signifi- 
cativo avverrà già doma. 
ni pomeriggio, alle 14.30, 
in quel di Sevegliano do- 
ve i padroni di casa ospi- 
teranno gli alabardati 
per una sgambata ami- 
chevole. ni 

E, prima di incontrare 
il Como, saranno neces- 
sarie ulteriori prove con- 
tro formazioni regionali 
perriavvicinarsi al clima 
agonistico, «La lunga 
pausa esiste e nol ne 
prengiamo atto cercando 
di lavorare nella maniera 
migliore. Certo — ha am- 
messo Perotti — se fosse 
dipeso da me l'avrei evi- 
tata poiché la squadra si 
esprimeva. bene e pro- 
grediva in continuazio- 
ne. Nessun problema co- 
munque, anche se'atten- 
do con ansia di rivedere i 
ragazzi sul campo». A 

Daniela Benvenuti 


DALLE TRASFERTE I BIANCONERI NON CAVANO UN PUNTO 


Udinese senza coraggio 


ARBITRI A RADUNO 
«Fischiate dimeno 
fischiate meglio»: 


SAINT VINCENT - Elogi e richiami ad un mag- 
giore impegno, rapporti con i giocatori, COMpen- 
si, invito a «vivere» e capire la partita, fischian- 
do meno falli, evitando l'eccessivo ricorso al. 
l'ammonizione e aumentando il tempo effettivo 
di gioco: questi gli argomenti che hanno caratte 
rizzato il discorso tenuto da Paolo Casarin agli 
arbitri di Serie A e B, fino a mercoledì riuniti a 


Saint Vincent. 


Con un intervento un pò da comprensivo «fra- 
tello maggiore», un pò da maestro pronto a di- 
fendere gli allievi ma anche a ricordare loro il 
pericolo di adagiarsi sui risultati raggiunti, Ca- 
sarin ha fatto una panoramica di quanto avve- 
nuto negli ultimi anni e, in particolare, in questa 
prima fase della stagione. Ha difeso il metodo di 
designazione, che parte dal presupposto che tut-, 
te le partite siano importanti ed implica quindi 
un elevato livello di tutti gli arbitri; si è con iro- 
nia chiesto dov'erano certi presidenti tre anni 
fa, quando la situazione era critica; Sl è detto 
fiducioso nella possibilità di arrivare al più pre- 
sto ad un gruppo arbitrale senza precedenti. 

Questo obiettivo sarà, però, raggiunto soltan- 
to sei diretti interessati sapranno «seguire di più 
il calcio durante la settimana», impegnandosi 
negli allenamenti e in uno studio delle cassette 
delle partite, facendo dimenticare l'attuale «im- 
Pressione che si stia andando verso una fase di 
minore entusiasmo nella preparazione»... — 

. «Questi arbitri - ha affermato - sono migliori 
quanto sia stato io, ma non so se hanno la mia 
Stessa voglia di impegnarsi per far meglio. Solo 
lavorando sodo, senza pensare a modelli che non 
sono più validi, potranno però adeguarsi ad un 
Nuovo modo di arbitrare adatto a questo calcio». 

Casarin ha poi ricordato che un buon arbitro 
non si misura dal numero di falli che fischia o 
dai cartellini-gialli estratti, e deve saper evitare 


le perdite di tempo in occasione di 1 ( 
Su questi punti - ha sottolineato - si 
tamente migliorare. «Non vi chiedo 


barriere ecc, 
deve assolu 


‘ortuni, 


di stravolgere il regolamento - ha detto - ma di 


esaminare qu: 
rivedendo o; 


ante volte si fischia per niente; se 
dendo ogni gara vi accorgerete di aver'alme- 
no fischiato tre volte di troppo, 


sarà il primo 


‘passo per arrivare ad una media di 35 falli a par- 
tita rispetto agli oltre 40 attuali». 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Quarantasette 
minuti: tanto è durato il 
regno di Abel Eduardo 
Balbo in vetta alla classi- 
fica marcatori. Poi, il gol 
di Signori tra la neve di 
Ancona ha spezzato il so- 
gno. dell'argentino in 
bianconero, Il primo po- 
sto in classifica marcato- 
ri, almeno quello, avreb- 
be rappresentato un mo- 
tivo. di consolazione al 
termine di un pomerig- 
gio davvero tutto da di- 
menticare. E invece 


niente, soltanto il risul- - 
tato di essere il primo. 


straniero in graduatoria. 
E nemmeno un punto da 
coccolarsi sulla strada 
del ritorno verso il Friuli 


‘al caldo del pullman do- 


po un pomeriggio vissuto 
ai meno quattro gradi 
dello stadio Rigamonti. 
Non è comunque una 
questione atmosferica. 
Quella non c'entra, e in- 
fatti nessuno l'ha invo- 
cata. No, alla base di 
questi continui rovesci 
bianconeri lontano dal 
Friuli c'è dell'altro. Bi- 
gon prova a prendersela 
con la mala sorte (i due 
legni di Bergamo, quello 
di Brescia, e tutti scheg- 
iati da Desideri), ma 
‘orse sa da solo che non 
basta, che non può esse- 
te sufficiente spiegare 
tutto così. Non ha colpa 
il freddo, dunque, non ha 
colpa solo la sfortuna, E 
allora? E allora la verità, 
forse, è che semplice- 
mente lontano dal terre- 
no di casa l'Udinese per- 
de coraggio, si smarrisce. 
A Brescia ha giocato be- 
none un tempo: ha con- 
tenuto con autorità gli 
avversari e li ha punti in 


‘contropiede. A quel pun- 


to logica imponeva che, 
sull'onda dell'entusia- 
smo, premesse per met- 
tere il risultato al sicuro. 
E così è stato. Ma su 
quell'errore —. (davvero 
imperdonabile, caro 
Mattei) a un soffio dalla 
fine del primo tempo l'U- 
dinese si è squagliata. E 
il Brescia ha trovato la 
via per salire in cattedra. 
Ci ha poi pensato il trio 
rumeno (diamine che 


bravo, questo Hagi! E 


Abel Balbo, per un tempo capocannoniere. 


che piacevole sorpresa il 
tanto bistrattato Radu- 
cioiu e il semisconosciu- 
to Sabau!) a cambiare il 
corso del pomeriggio con 
colpi di assoluta bravu- 
ra. Ma applaudendo gli 
stranieri del Brescia, l'U- 
dinese deve anche reci- 
tare il mea culpa. Mentre 
Bigon probabilmente 
maledisce l'assenza per 
squalifica di Dell'Anno: 
Desideri ha forse avuto 
paura della maglia nu- 
mero 10 che indossava e 


affrontare 


alungo si è nascosto pro-, 
vando soltanto in un 
paio di occasioni la con- 
clusione da fuori. Pecca- 
to, vista anche quella 
traversa al novantesimo. 
Udinese da capo, quin- 
di. Condannata ora a vin- 
cere nuovamente in casa 
per cercare di tenere una 
media almeno decente: 
domenica però arriva la 
Fiorentina, oggi come og- 
gi ancora un rebus tutto 
da risolvere visti i colpi 
di testa di Cecchi Goriju- 


‘ nior. La classifica è di- 


ventata rossa per i friu- 
lani, saldamente in zona 
retrocessione, anche se 
appaiati alla Roma e con 
due punti di vantaggio 
sulla. terz'ultima, ter- 
z'ultima che però si chia- 
ma Napoli e che domeni- 
ca — dicono le cronache 
— ha dimostrato di saper 
lottare come si conviene 
a una vera pericolante. 
Bigon dunque alla ricer- 


‘ca della quadratura che 


sembrava essere stata 
trovata a Milano e che 
invece è stata subito per-.' 
duta. E Bigon ‘anche in 
attesa di buone nuove 
dai sanitari: che sarà di 
Marco Branca ? Le ulti- 
me notizie non sono 
troppo incoraggianti, si 
dice che difficilmente 
potrà rientrare in campo 
domenica contro la Fio- 
rentina. C'è però da fare 
gli scongiuri e sperarci 
davvero: una punta sola 
sarebbe ETOpRO poco per 

a squadra 
viola con la SREAnZA di 
conquistare i due punti e 
oggi come oggi è difficile 
dire quanto affidamento, 
oltre all'indiscutibile 
buona volontà, può dare 
Marronaro, La settimana, 
dei dubbi e delle speran- 
ze inizia oggi. 
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Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Bill Wenning- 
ton, il tagliaboschi cana- 
dese della Knorr, è im- 
provvisamente diventa- 
to un campione impro- 
babile, eppure è stato 
uno degli elementi deci- 
sivi per la vittoria della 
Knorr sulla Phonola Ca- 
serta, che conferma Bo- 
logna padrona del cam- 
pionato. Ma soprattutto 
Wennington ha vinto il 
confronto con Greg An- 
derson, il pivot caserta- 
no che all'inizio di sta- 
gione era stato presenta- 
to come un crack, che 
doveva rilanciare la 
Phonola verso le prime 
posizioni, sia pure al 
prezzo di un milione di 
dollari all'anno. Ma An- 
derson non ha combina- 
to nulla di buono e Ca- 
serta ora è ad un bivio, o 
lotta per la salvezza o 
cerca di dare più sostan- 
za al suo gioco sottoca- 
nestro tagliando Ander- 
son o Franck, uno degli 
uomini dello scudetto, 
che però è in netto calo. 
Ma la conferma di do- 
menica è che non esisto- 
no più in Al dei veri pi- 
vot dominanti, che sem- 
bra finita un'era, perchè 
se Wennington può esse- 
re decisivo, vuol dire che 
in giro c'è ben poco. La 
teoria di Luca Chabotti, 


essere ‘veloci e vincen- 
ti”, ha trovato una nuo- 
va conferma, in un cam- 
pionato in cui gli unici 
.veri lunghi che contani- 
no sono il canturino 
Caldwell, quando ne ha 
voglia, o il sottovalutato 
Garrett, centro della Pa- 
nasonic di Reggio Cala- 
bria. Vita ancor più dura 
per i secondi lunghi, le 
cosiddette ali forti, che 
ormai non trovano più 
posto in campo, da Pes- 
sina a Vianini, tanto per 
fare degli esempi, sosti- 
tuiti in pianta stabile (o 
quasi) da Pittis e Kukoc. 
Un'evoluzione an- 
mnunciata verso le squa- 
dre più piccole, veloci, 
ma anche verso forma- 
zioni che abbiano più ti- 
ratori e passatori in 
campo, effetto, perver- 
so, del tiro da tre punti, 
che ormai si realizza con 


x 


Sport 


STEFANEL / LA SFORTUNATA TRASFERTA A CANTU’ 


Un insieme di fattori negativi 


Ambiente sfavorevole (un «Pianelle» gelido), la forza dell’avversario e la giornata storta 


CAMPIONATO / COMMENTO 


La domenica dei «piccoletti» 
Wennington decisivo per il rilancio della Knorr 


le stesse percentuali che 
da due, Ed allora perchè 
non avere una squadra 
con tanti uomini capaci 
di fare canestro da tre, 
perchè dare la palla sot- 
to. Il ruolo del lungo, 
prendere rimbalzi e fare 
blocchi, è sempre meno 
gratificante, il solo a cre- 
scere in questa stagione 


è Rusconi, obiettiva- 
sulla Gazzetta dello mente indispensabile 
Sport, che ormai bisogna nel gioco di Treviso. 


Ed allora, per ridare 
logica al basket, per non 
trovarci a scoprire che 
con cinque piccoli che ti- 
rano da tre si può anche 
vincere, è indispensabile 
arrivare, al più presto, 
all'arretramento della li- 
nea dei 6 metri e 25, al- 
meno di mezzo metro, 
perchè il tiro pesante sia 
un'eccezione e non una 
regola. 

Ma intanto Bologna 
ha vinto anche grazie a 
Wennington ed a un ri- 
trovato Danilovic, il 
marchio sul campionato 
è suo, perchè dietro le 
avversarie hanno grossi 
problemi per tenere il 
passo. E' stata una gior- 
nata senza grandi sor- 
prese, da un pò domina il 
fattore campo ed anche 
la logica, vincono quelli 
che ci ci si aspettava. 
Importante il successo 


della Panasonic a Roma, 
perchè ottenuto anche 
con Volkov, infortunato 
in panchina, è la confer- 
ma che ormai il gruppo 
ha acquisito la mentali- 
tàgiusta, ed ora Reggio 
può guardare avanti con 
fiducia. Anche la Clear 
Cantù ha confermato di 
avere carattere, batten- 
do la Stefanel, pur con 
un sacco di uomini a 
mezzo servizio. Cantù 
gioca benissimo in casa, 
ha una logica che non 
perde mai, Rossini è cre- 
sciuto, Mannion è forse, 
il numero uno del mo- 
mento. Ma è Trieste, an- 
che questa volta, a la- 
sciar perplessi: domina 
la Knorr e pochi giorni 
dopo va male in trasfer- 
ta. Non troverà mai con- 
tinuità se non ritroverà 
almeno un discreto Me- 
neghin, l'uomo di espe- 
rienza, ma intanto ha re- 
cuperato Fucka, ed è una 
buona notizia per la pal- 
lacanestro italiana. Vit- 
torie scaccia crisi per 
Treviso, Milano (la terza 
di seguito) e Pesaro, ma 
sono grandi squadre an- 
cora da verificare. La 
Benetton ha ritrovato 
Mian, cioè finalmente 
un play, Milano ha perso 
Pessina ma sà di poter 
avere da Portaluppi sca- 
riche incredibili dalla 
lunga distanza per cam- 
biare volto alle partite, 
Pesaro cerca con il lan- 
ternino i suoi lunghi e se 
non li ritroverà non può 
pensare in grande. 

Feroce sempre la lotta 
in coda, con ottimi risul- 
tati di Rimini, la squadra 
più giovane del campio- 
nato, e di Livorno, sem- 
pre tecnicamente squili- 
brata, ma che sembra 
aver trovato un pò del 
carattere di Lombardi, il 
suo vulcanico allenato- 
re. 

Festa anche per i 13 
mila punto in Italia di 
Oscar, il brasiliano che 
ormai ha adottato l'Ita- 
lia come sua seconda pa- 
tria, record raggiunto 
nel giorno di un grande 
successo della sua squa- 
dra, la Fernet Branca Pa- 
via, tanto per dire che i 
canestri di Oscar servo- 
no, eccome, che non è lui 
un perdente o un lusso 
inutile. 


TRIESTE - Un ritorno da 
Cantù certamente non 
allegro, con la mente di 
nuovo occupata da dubbi 
che sembravano in gran 
parte dimenticati, ormai 
soltanto un ricordo, Que- 
sta doccia scozzese alla 
quale la Stefanel sotto- 
pone i suoi estimatori 
non è certamente fattore 
piacevole. Una prova 
esaltante come quella di 
Ghiarbola contro la im- 
battibile, o quasi, Knorr, 
seguita da un'esibizione 
tutt'altro che lusinghiera 
come quella di domenica 
scorsa al «Pianella» di 
Cucciago. 

Quegli alti e bassi che, 
non si sa quanto inten- 
zionalmente, vengono 
con costanza sottolineati 
dalla gran parte quegli 
addetti ai lavori poco de- 
siderosi, magari, di con- 
cedere piena credibilità a 
questa squadra, di av- 
vallarne, una volta per 
tutte, le ambizioni di 


vertice. E'‘indubbio che. 


la partita contro la Glear 
è servita pesantemente a 
dar sostanza a questi non 
del tutto accettabili giu- 


- dizi. 


Ma oggi, dopo quella 
sfortunata partita, le ar- 
mi per mettere assieme 
una valida difesa (o giu- 
stificazione) sono, in- 
dubbiamente, meno effi- 
caci, annche se, in ogni 
caso val la pena usarle. E 
si potrebbe, inannzitut- 
to, ricordare che la Clear 
non è certamente squa- 
dra di poco conto: se così 
fosse non si spiegerebbe- 
To non soltanto l'attuale 
più che lusinghiera clas- 
sifica, ma nemmeno le 
passate positive stagioni. 
La compagine brianzola 
è oggi una forte realtà del 
basket italico, valida sia 
come individualità, sia 
come collettivo. 

Anche domenica scor- 
sa queste componenti si 
sono perfettamente mo- 
strate: i vari Mannion, 
costantemente ad alto li- 
vello nelle segnature in- 
dividuali, Caldwell, cer- 
tamente non la perfezio- 
ne stilistica ma di un ef- 
ficacia spaventosa sotto 
le plancie, Rossini, ormai 
play maturo, hanno dato 
altrettante conferme; 
l'intera squadra, sopra- 
tutto per tre quarti del 
primo tempo, ha mostra- 
to l'efficacia dsi una for- 
mula di gioco basata sul- 
la. velocità, sul ritmo, 
sull'aggressività. 

E sono stati proprio 


Primo tempo 


da cancellare 


e percentuali 
inaccettabili 


quei quindici minuti che 
hanno dato un taglio, 
quesi decisivo, all'incon- 
tro: di fronte ai canturi- 
ni, così decisi, così pres- 
santi, così efficaci a non 
concedere agli avversari 
positive situazioni di ti- 
ro, i «ragazzi» di Tanje- 
vic si sono persi. Sono 
stati, quei primi quindici 
minuti, un vero festival 
degli errori, fra palle per- 
se, sbagli nei tiri da sotto 
e da fuori, passaggi fuori 
misura. Un bottino dav- 
vero in rosso sia come 
punti segnati (23 puntiin 
20 minuti di gioco sono 
davvero molto pochi), sia 


come percentuali di rea- * 


lizzazioni. Basterebbe ri- 
cordare quele collettive 
alla fine del tempo: 32 
per cento nei tiri da due e 
da tre e 50 per cento nei 
liberi. Sono cifre che si 
commentano da sole. 
Qualcosa è cambiato 
nel secondo tempo, come 
poteva essere logico at- 
tendesri, sia perchè le 
«schiere» limitate della 
Clear (limitate sia costi- 
tuzionalmente, sia per la 
scarsa vena di Bosa, sia 
per le non ottimali condi- 
zioni di Tonut, di Gilardi 
e dello stesso Caldwell) 
hanno consigliato Frates 
di dedicarsi un po' di più 
alla difesa, utilizzando 
anche per un buona fetta 
di minuti la zona, sia 
perchè un qualche tipo di 
reazione biancorossa do- 
veva a forza giungere. 
Una reazione che ha 
portato la Stefanel a sfio- 
rare adirittura il. riag- 
gancio: quaranta punti 
segnati nel secondo tem- 
po, ovvero quasi il dop- 
pio di quanti messi a se- 
gno nel primo (anche se 
le percentuali globali 
non sono: cresciute di 
molto: 36 per cento nei 
tiri da due, 35 nei tiri da 
tre e 65 nei liberi). Certa- 
mente. un apprezzabile 
moto di orgoglio, ma che, 
per contrasto, ha messo 
in mostra un’altra delle 
caratteri non ancora 
completati da parte 


n, 
Td 


MARIBOR — Nevischia da due giorni sulla Slovenia. 
Gli organizzatori delle due gare, uno slalom gigante e 
uno speciale, che rimettono in movimento la Coppa 
del mondo di sci alpino femminile, si augurano che la 
situazione non precipiti, visto che secondo le previ- 
sioni è in arrivo un allentamento del gelo. Le sciatrici 
si sono sbizzarite questa mattina in discese libere sul 
pendio preparato per il gigante di domani. Sul fondo 
duro e compatto di neve programmata si è aggiunto 
un altro strato fresco di una quindicina di centimetri, 
che i battipista continuano a livellare costantemente. 
Tutto sommato, il fondo della pista è abbastanza buo- 
no. Lo ha riconosciuto anche Deborah Compagnoni, 
la campionessa olimpica di superG, che in questa cir- 
costanza fa il suo rientro «europeo», dopo i due gigan- 
ti disputati sulle nevi americane tra la fine di novem- 
bre e i primi di dicembre. Un anno fa, sù questa stessa 
pista, Deborah Compagnoni era terminata seconda 
nello slalom di Coppa vinto dall’ elvetica Vreni 
Schneider, che oggi non è nelle migliori condizioni 
per un leggero infortunio a una caviglia. d 

La Coppa del mondo si rimette in moto priva di un 
importante personaggio, Peira Kronberger, che ha 
dominato per tre anni consecutivi la Coppa, Come si 
sa, la Kronberger ha deciso di abbandonare lo sci ago- 
nistico perchè in questa attività non aveva più inte- 
resse. 

Adesso tutti si attendono che si scateni una grande 
battaglia per raccogliere l' eredità della fuoriclasse 
salisburghese. In testa alla Coppa attualmente è un’ 
altra austriaca, Anita Wachter, che è già riuscita ad 
assicurarsi il gigante di Steamboat, proprio davanti a 
due azzurre: Sabina Panzanini e Deborah Compagno- 
ni. E sarà ancora la Wachter la favorità per il terzo 
gigante della stagione, seriamente minacciata dall’ 
americana Parisien, dall’ altra austriaca Uli Maier, 
dalla francese Carole Merle, dalla elvetica Heidi Zel- 
ler, dalla norvegese Astrid Loedemel e naturalmente 
dalla campionessa mondiale di gigante, Pernilla Wi- 
berg, che recentemente in Usa ha vinto lo slalom di 
Steamboat. 

Ma l’ attesa più grande è senz’ altro quella che in- 
veste Deborah Compagnoni, l' azzurra che negli ulti- 


mi tempi ha voluto allenarsi per conto suo sulle nevi | 


di Santa Caterina di Valfurva. «Sono pronta per ritor- 
nare alle gare - ha detto oggi Deborah -. Sono curiosa 
di vedere in quali condizioni mi trovo in gara. Sono 
qui per fare la mia parte. Io in gara cerco sempre di 

‘ vincere. Il mio obiettivo stagionale sono i campionati 
del mondo di Morioka, ai primi di febbraio. Le gare di 
gennaio saranno finalizzate a quell’ appuntamento. 
In gigante e in slalom mi sento bene». 


LA COPPA MASCHILE 


Garmisch la prossima tappa 
Tomba in allenamento sul canalone dell’Alpe Lusa 


VIGO DI FASSA — La Coppa del 
mondo di sci alpino riparte dalla 
Germania, da Garmisch-Partenkir- 
chen, dove nel prossimo fine setti- 
mana sono in programma due libere, 
una valida come recupero di quella 
non disputata in Val d'Isere, e uno 
slalom speciale domenica, sulla pi- 
sta che ospitò i mondiali del. 1978 
che videro Piero Gros conquistare la 
medaglia d'argento. A 

Superato per una manciata di 
punti nella classifica generale da 
Marc Girardelli, che punta al record 
delle cinque vittorie, Alberto Tomba 
ancora non ha vinto una gara e ri- 
parte alla caccia del primo successo 
stagionale. Suo obiettivo, spiega il 
general manager del campione bolo- 
gnese, Paolo Comellini, «restano i 
mondiali di febbraio in Giappone e le 
vittorie di tappa». Per la Coppa del 
mondo, infatti, non c'è proprio da 
farsi illusioni visto che, pur assente 
l'infortunato Paul Accola che non 
era comunque in un gran periodo di 
forma, questo è il mese delle combi- 
nate che certamente regaleranno a 
Girardelli tantissimi punti. ,, 

Dal punto di vista atletico Tomba 
è in gran forma. Due giorni dopo Na- 
tale è arrivato a Vigo di Fassa e lì è 
rimasto sino a ieri, passandovi anche 
il Capodanno per una tranquilla fe- 
sta nell'albergo che lo ospita, in 
compagnia della sua ragazza, Marti- 
na Colombari, ex miss Italia, e di tut- 
to lo staff tecnico capeggiato da Gu- 
stavo Thoeni. 

Nei giorni scorsi sono andate a 
trovare Alberto a Vigo di Fassa, per 
una breve visita di qualche ora, an- 
che la mamma Maria Grazia e la so- 
rella Alessia. Nelle prossime gare 
Tomba non sarà seguito da Martina, 
come avvenuto nella prima fase di 
coppa. La decisione non è tuttavia 
legata a particolari strategie ma al 
fatto che la ragazza sta studiando 
privatamente per recuperare un 
paio d'anni di scuola andati persi per 
gli impegni legati al suo titolo di miss 


biancorossa: ovvero una 


COPPA FEMMINILE /LA TAPPA DI MARIBOR 


Il ritorno di Deborah. 


La Compagnoni in pista nel gigante 


Italia. 

I mancati successi, accompagnati 
da numerosi piazzamenti, non ven- 
gono drammatizzati da Thoeni e da 
Comellini. C'è la certezza che, rotto 
il ghiaccio della prima vittoria, la 
mente sgombra da questo assillo, il 
campione tornerà sul gradino più al- 
to del podio conla consueta frequen- 
za. 

Per allenarsi Thoeni e Tomba han- 
no scelto l’Alpe Lusia, di fronte a Vi- 
go di Fassa, dove c'è un ripido e lun- 
go canalone che permette prove ade- 
guate sia in slalom sia in gigante. Ieri 
vi hanno svolto una lunga serie di 
prove cronometrate che hanno dato 
risultati molto soddisfacenti. Il tutto 
sotto gli occhi' di numerosi turisti 
che non vogliono perdere gli allena- 
menti del campione bolognese, 

Dopo la pausa determinata dalle 
festività di fine d'anno ritornano gli 
appuntamenti con la Coppa del mon- 
do di sci anche sul video. Nel settore 
femminile si riprenderà a gareggiare 
a Maribor con lo slalom gigante in 
programma oggi (diretta della prima 
manche su Raitre alle 9.55, seconda 
manche, sempre in diretta su Raitre, 
alle 12.55). Ancora le donne in pista 
a Maribor domani 6 gennaio per lo 
slalom speciale (diretta su Raitre, al- 
le ore 9.25 per la prima manche, alle 
12.25 per la seconda) e a Cortina per 
le prove di discesa (sabato 9, diretta 
su Raitre alle 10.45) e di slalom gi- 
gante (domenica 10, diretta della 
Dre manche alle 9.10 su Raiuno; 

iretta della seconda manche alle 13 
su Raitre). Le telecronache saranno 
affidate a Ivana Vaccari. È 

Le gare maschili sono fissate peri 
giorni 8, 9 e 10.gennaio a Garmisch: 
venerdì e sabato si disputeranno due 
discese (diretta su Raitre alle 11.50); 
domenica il calendario prevede la 
ner di slalom speciale (diretta del- 

a prima manche alle 9.45 su Raiu- 
no; seconda manche, sempre in di- 
retta, alle 12.15 su Raitre): 


certa incapacità, spesso 
mostrata, di concretizza- 
Te un inseguimento qua- 
si riuscito. 

In definitiva una gior- 
nata cominciata male e 
con una conclusione sol- 
tanto un po'meno negati- 
va. Non è certo la prima 
e, probabilmente, non 
sarà nemmeno l'ultima. 
L'obiettivo, senza dub- 
bio, è che siano sempre 
più rare: un obiettivo 
che, da solo, permette- 
rebbe importanti con- 
quiste di classifica. E an- 
che che i biancorossi rie- 
scano a non farsi condi- 
zionare troppo da situa- 
zioni contingenti non 
ideali. Come quelle in- 
contrate domenica scor- 
sa al «Pianella»: difficile 
giocare bene, e sopratut- 
to trovare subito la car- 
burazione giusta doven- 
do muoversi in un am- 
biente così freddo, dalla 
temperatura così bassa. 
Mancanza di un suffi- 
ciente riscaldamento, 
che, probabilmente 
avrebbe dovuto essere 
ben più sostanzioso di 
quello solitamente at- 
tuato nel «calore» di 
Chiarbola o di altri pa- 
lazzetti. È 

Situazione ambientale 
sfavorevole, quindi, av- 
versario di indiscusso 
spessore, con, magari, 
l'aggiunta di un momen- 
to complessivo di negati- 
vità: tre componenti che, 
riunite assieme, hanno 
partorito la certo non 
bella figura televisiva ri- 
mediata‘ dalla Stefanel. 
Ma proprio il fatto che 
queste tre componenti si 
siano presentate assie- 
me, per sfortunata con- 
comitanza, porta a pen- 
sare, a sperare che quello 
di Cantù resti un episo- 
dio. Che non sorgano, co- 
me ha puntualizzato lo 
stesso Tanjevic dopo la 
partita, dubbi nella men- 
te dei giocatori. E il modo 
migliore, quello preferito 
dal coach biancorosso, 
per superare questi con- 
trattempi è quello di tuf- 
farsi nel lavoro. Come 
prevede, appunto, il pro- 
gramma delle prossime 
giornate, imperniato su 
un periodo di ossigena- 
zione, o di recupero di 
forma, in altura a cavallo 
del prossimo impegno di 
campionato. Ovvero del 
delicato, inutile dirlo, 
derby casalingo con i cu- 
gini della Benetton, 

Alessandro Cappellini 


COPPA EUROPA /PRESENTAZIONE A UDINE 


LO SCONTRO CON RADIA 


Volkov, lesione del menisco 
Stop per un mese - La Panasonic cerca un sostituto 


REGGIO CALABRIA — 
Sospetta lesione del 
menisco laterale del gi- 
nocchio destro: questa 
la prima diagnosi per 
Alexandr Volkov, l'ala 
della Panasonic infor- 


tunatosi domenica se- © 


ra, a Roma, nel corso 
del vittorioso incontro 
con la Virtus. La lesio- 
ne è stata rilevata già 
subito dopo la gara, 
quando l'ucraino è sta- 
to sottoposto all'esame 
della risonanza magne- 
tica nell'istituto. orto- 
pedico di Reggio Cala- 
bria. 

Per una definitiva 
conferma della natura 
della lesione Volkov, 
accompagnato dal me- 
dico sociale della Pana- 
sonic, il dott. Giovanni 
Calafiore, è partito alla 
volta di Bologna dove, 
all'istituto «Rizzoli», 
sarà visitato dal prof, 
Lelli. . 
Se la diagnosi verrà 


confermata Volkov do- 
vrà restare fermo per 
quattro settimane dopo 
l'intervento (che, pro- 
babilmente, verrà ese- 
guito. con la tecnica 
dell'artroscopia). «Sas- 
ha» Volkov si è infortu- 
nato al 14' del primo 
tempo, scontrandosi, 
in un blocco, con Dino 
Radja. Uscito, l'ala del- 
la Panasonic ha voluto 
fare rientro in campo, 
restandovi. però solo 
pochi secondi. 

La società è già sul 
mercato per trovare un 
sostituto, da ingaggiare 
per il periodo in cui l'u- 
craino starà fuori squa- 
dra. Per questo il gene- 
ral manager della Pa- 
nasonic, Piero Costa, 
già ieri pomeriggio ha 
avviato i primi contatti 
per un'ala statunitense 
da scegliere tra quelli 
che già conoscono il 
campionato italiano. 


EUROPEI / SORTEGGIO DEI GIRONI 


Azzurri con Grecia e Israele 
Quarta squadra fra Croazia, Lituania e Slovenia 


MONACO — Saranno Grecia e Israe- 


nati continentali esprime il meglio | 


le le avversarie dell'Italia nel girone 
( del Campionato europeo di basket 
in programma in Germania dal 23 
giugno al 4 luglio prossimi. La quar- 
‘ ta squadra del girone uscirà fuori dal 
torneo di qualificazione in program- 
ma dal 30 maggio al 6 giugno a Zaga- 
bria con Croazia, Lituania e Slovenia 
grandi favorite. Gli azzurri gioche- 
ranno a Karlsruhe (la finale s1 dispu- 
terà a Monaco di Baviera). _——_— 

Questa la composizione dei gironi: 
girone A (a Karlsruhe): Spagna, Rus- 
sia, Svezia, qualificata; girone B (a 
Berlino): Francia, Bulgaria, Turchia, 
qualificata. Girone C (a Karlsruhe): 
Italia, Grecia, Israele, qualificata. 
Girone D (a Berlino): Jugoslavia, 
Germania, Belgio, qualificata, 

La Fiba deve ancora definire se 
confermare o meno la presenza della 
SUgosiavia, dopo le sanzioni decise 
dall'Onu. Se l'embargo dovesse esse- 
re mantenuto dovranno essere cin- 
que e non più quattro le nazioni che 
si contenderanno gli ultimi posti al 
torneo di qualificazione. cn 

La fortuna non ha certo, aSSIStito 
l'Italia nel primo atto degli Europei 
‘93 di basket, quello del Sorteggio a 

Monaco di Baviera: Ja Grecia è un 
avversario tradizionalmente ostico, 
che proprio in occasione dei campio- 


(medaglia d'oro nel 1987, argento nel 
1989, quinta nel ‘91 a Roma per via 
di una sconfitta proprio con gli az- 
zurri, aspramente contestata dagli 
ellenici), e Israele è la più accredita- 
ta fra le squadre della cosiddetta ter- 
za fascia. Anche se molto dipenderà 
alla quarta squadra che il sorteg- 
gio-bis del 6 giugno attribuirà a cia- 
scun girone fra le qualificate dal tor: 
neo d Zagabria che interesserà le 
nazioni di nuova costituzione, il 
gruppo dell'Italia è sicuramente i 
più equilibrato. Con il rischio di di- 
ventare terribile qualora il sorteggio | 
supplementare dovesse «recapitare» 
Groazia o Lituania. — > 
Ma tutto il cammino si prepetta | 
in salita ip gli azzumitdi Ettore] 
Messina: la formula prevede il pas! 
saggio del primo turno (23-25 giu- 
‘gn0) per le prime tre squadre di cia- 
scun girone, che andranno a com- | 
Porre un nuovo raggruppamento a 
Sel, portandosi appresso i risultati 
dei confronti diretti. Quindi, ancora 
a Karlsruhe (27-29), l'Italia — anche 
superando la prima fase — dovrà af- 
frontare, per garantirsi uno dei quat- 
tro posti per Monaco, i tre avversari 
emersi dal girone «A» che comprende 
Spagna, Russia, Svezia e un'altra 
delle qualificate. 


Torna la Coppa «Duca d’Aosta» 
sulla rinnovata pista del Canin 


UDINE — E' stata pre- 
sentata ieri a Udine, alla 
presenza degli assessori 
regionali Cisilino e Fran- 
cescutto, la 44.a edizione 
del prestigioso trofeo 
«Goppa Duca d'Aosta» di 
sci alpino, che quest'an- 
no prevede un doppio su- 
pergigante valido per il 
circuito di Coppa Euro- 
pa. Le due gare, organiz- 
zate come è ormai! con- 
suetudine dallo Sci Cai 
Trieste-Società Alpina 
delle Giulie, si svolge- 
ranno il 14 e 15 gennaio 
sulla rinnovata pista Ca- 
nin di Sella Nevea e sa- 
ranno valide anche per 
l'assegnazione del Me- 
morial Albrizio e per il 
Trofeo Sci Cai Trieste. 

La 44.a Coppa Duca 
d'Aosta sarà assegnata 
alla rappresentativa na- 
zionale piazzatasi al pri- 
mo. posto, grazie, alla 
somma dei punti Fis dei 
suoi due primi classifica- 
ti, nelle due gare. Il Me- 
morial Albrizio andrà al- 
la nazionale che’ avrà 
meritato il primo posto, 
sempre grazie alla som- 
ma dei punti dei suoi due 
primi classificati, nel 
primo supergì e la Coppa 
Sci Cai Trieste al team 
nazionale che si sarà me- 
glio comportato nel se- 
condo supergigante. 

L'idea di abbinare il 
trofeo Duca d'Aosta ad 
una gara di sci alpino 
nacque nel 1933. Allora 
Îl duca Amedeo d'Aosta 
risiedeva a Trieste e, ap- 
Passionato di montagna, 
frequentava Tarvisio e 
dintorni. La prima edi- 
zione della gara della 
Coppa Duca d'Aosta, vin- 
ta dal recordman della 
velocità Leo Gasperl, 
venne divisa in due tran- 
ches: la prima da Sella 


Forata e Conca Prevala, 
un percorso non partico- 
larmente difficile ma che 
obbligava gli atleti a 
quattro ore di cammino 
per raggiungere la par- 
tenza, Ja seconda da Bila 
Pec all'attuale zona di 
partenza della funivia 
del Canin, una discesa ri- 
pida e con molte curve 
che metteva a dura pro- 
vaiconcorrenti. Il tempo 
fatto segnare da Gasperl 
in quell'occasione fu di 
oltre sei minuti. 

La Coppa Duca d'Ao- 
sta si è disputata dal 
1933 al 1952 nella spe- 
cialità della discesa libe- 
ra. Trai vincitori possia- 
mo ricordare Eugenio 
Monti, il mitico campio- 
Ne di bob cortinese, nato 
come sciatore e poi pas- 
sato al bob in seguito ad 
un incidente, e Vittorio 
Chierrioni, 20 volte cam- 
pione italiano, amico del 


grandissimo Zeno Colò, 
Dal 1954 la Coppa Duca 
d'Aosta viene assegnata 
in seguito ad una prova 
di slalom gigante, valida 
come qualificazione na- 
zionale con partecipazio- 
ne estera ad invito. Nel 
1961 vinse Roberto Sior- 
paes, il cortinese famoso 
nel mondo per essere 
stato il maestro di Alber- 
to Tomba. Dal 1967 la 
Coppa Duca d'Aosta di- 
venta internazionale Fis. 
Nel 1968 si affermò Pa- 
trick Russel, un membro 
della favolosa équipe 
francese degli anni ‘60, e 
nel 1973 Gustavo Thoe- 
ni, futuro vincitore di 
quattro Coppe del Mon- 
do assolute. 

Dal 1978 la Coppa Du- 
ca d'Aosta viene asse- 
gnata alla rappresentati- 
va che ha i due atleti me- 
glio piazzati nello slalom 
e nel gigante Fis (dal 


1972 valido per la Coppî 
Europa). 

Nel 1980 Marc Gira!” 
delli, appena diciasset” 
tenne, vinse entrambe l© 
prove e nel 1986 «un cel 
to» Alberto Tomba si 28° 
giudicò lo slalom giga!” 
JRE}: p 

Le ultime due edizio” 
della Coppa Duca d'AO 
sta sono state riserva? 
alle atlete del circuit? 
Fis. Lo scorso anno il g* 
gante è stato vinto dall 
giovane Roberta Perg] 

e l'anno precedente di 
vittoria tra le porte 19° 
ghe era andata a Laff 
Magoni, oggi protagol!” 
sta in Coppa del Mondo: 

La pista del Cani 
teatro di gara della COP” 
pa Duca d'Aosta (anch? 
se alcune edizioni si 5000 
disputate a Tarvisio), è 4 
pista più tecnica, la pi 
adatta all'agonismo della 
regione, l'unica pista de 
Friuli-Venezia Giulia giò 
pronta per essere inserl” 
ta nel programma dell@ 
Olimpiadi invernali de 
2002, che Tarvisio, assie: 
me a Villaco e Jesenice 
candidata ad ospitare. 

Da quest'anno la pisté 
del Canin è più larga, rin° 
novata, ed è circondaté 
da circa due km di bar; 
riere elastiche, l'ultim@ 
novità mondiale pe 
quanto rigurda l'assorb” 
mento delle cadute. 14 
pista Canin, oggi omolo‘ 
gata per gare di slalom: 
gigante, —supergigant? 
maschile e femminile 
per la discesa libera fem” 
minile e maschile juni0 
res, si è adeguata ai teri 
pi, mantenendo pe” 
quell'alone di tradizion! 
che l'ha sempre carati? 
rizzata. i: 

Anna Puglie? 


Martedì 5 gennaio 199 Ma 
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Il °93 comincia, sia pure in assenza di un grande volume 
di affari, con un aumento di buon auspicio. Bene le Fiat e 
i titoli delle aziende pubbliche da privatizzare. 


Var 
+1,00 
+0,77 
+0,18 
+1,39 
+0,96 
+0,70 

00 
-0,73 
+1,48 
+0,90 
+2,69 
+291 
+4,40 

-0,04 
+1,45 
+2,63 
+4,51 
+3,12 


Martedì 5 gennaio 1993 


Titoli 


Fondiaria ‘26350 26247 26378 
GottRuf | 1215 1206 1223 
| Metanop 1665 1663 1670 
Italcem — 7990 7901 ‘7933 
ItalcemR 4350 4240 4296 
Italgas —3297 (3251 3224 
Marzotto. 6150 6225 6169 
Parmalat 11380 11628 11615 
Pirelli Spa 122,5. 11331137 
Pirellif. 761 7795 7766 
Ras 20150. 20228 20134 
RasRnc 10310 10349 .10370 
Ratti 2300. 2270. 2287 
Sip 1495 1484 1483 
SipAne 1993. 1362 1359 
Sondel 1060 1040 1050 
Sorin 3335 3310 3352 


Apert. Rif. Ut 


leri. Var% 
25902 +1,84 
1185,+3,21 
1681 -0,65 
7672 +3,40 
4246 +1,18 
3182 +1,32 
6090 +1,30 
11475 +1,22 
1116 +1,88 
759,7 +2,23 
19953 +0,91 
10312 +0,56 
2271 +0,71 
1481 +0,14 


_ 
(+1,24%) 
{ BORSA VALORI 
Titoli —Apert. Rif. Uff eri 
Alleanza 12500 12474 12505 12381 
1 AIR 9598 9561 9585. 9512 
BNapoli 2280. 2258 2262 2258 
BNapoliR ‘1220 1228. 1237 1220 
BToscana 2830 2815 2346 2819 
_—__ Benetton 14050 14014 14021 13923 
Breda —Sosp. 00° 00° 00 
Ca Binda 448,75 434,9 435,9 4391 
Cir 1005. 1028. 1027 {012 
Cir Risp 1010, 1014. 1011 1002 
| Cir Rne 513 5246 526,2 5124 
Comit 4800. 4814 4813 4677 
©) Comit Rne 3300 3388 3367 3225 
Eur Mel 479 456 468,5 (468,7: 
Ferfin 1240 1264. 1260 1242 
FerfinRnc 1830 835,6 836,6 815,2 
FiatPri 2023 2090 2086 1996 
Fiat Rnc, 20288, 2338 2317 2247 
BORSA DI MILANO 
Titoli i ono 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 91750 
Zignago ARsO, 
ASSICURATIVE 
Assitalia 3905 
PIGRI 12900 
Generali As 29240 
L'abeille 76030 
La Fond Ass 9350. 
Previdente 11695 
Latina Or 4670 
Latina rnc 2220 
Lioyd Adria 10400 
Lioydrnc 8615 
Milano O. 10280 
Milano r nc 4510 
Sai 14190 
Sai rno 5865 
Subalp Ass 8560 
Toro Ass Or 21700 
Toro Ass priv. ‘9330 
Toro rnce 8895 
Unipol 9915, 
Unipol priv. 4760 
Vittoria As 5850 
i BANCARIE 
i. Bca Agr Mi 8150 
Bca Legnano 5505 
Bca Di Roma 2015 
B. Fideuram 882 
Bca Mercant 5130 
Bna priv. 1560 
Bnarne 755 
Bna 4170 
B Pop Berga 14300 
Bco Ambr Ve 3750 
B Ambr Verne 2200 
B. Chiavari 3610 
Lariano ‘4480 
B Sardegnrne 14000 
Bnl rnc 10600 
o Credito Fon 4105) 
cello Credit 3269 
o ne: Cred Itrnc 1748 
rvia | Credit Comm 2500 
i az- Cr Lombardo 2385 
dagli Interban priv. 24500 
dit Mediobanca 13400 
; a S Paolo To 10610 
iderà CARTARIE EDITORIALI 
neri Burgo — 4775 
TSE Burgo priv. 6000 
tor Burgo rnc 5500 
0) Fabbri priv. 3070 
rà le Ed La Repub 3298 
e, il L'espresso ‘3900 
te il Mondadori E 9010 
li di- Mond Ed Rnc 2950 
oggio Poligrafici 5320 
bare» CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta. 2530 
Cem.Bar Rne 93205 
Ce Barletta 4730 
Merone r nc 1855 
Cem. Merone 3810 
Ce Sardegna 4780 
Cem Sicilia 4836 
Cementir 1285 
Unicem 5860 
Unicemr ne 8750 
CHIMICHE IDROCARBURI, 
Alcatel 4010, 
Alcate r nc 4030 
Auschem 1180 
Auschemr nc 700 
Boero 7880 
Caffaro 89 
Caffaro r nc 460 
Calp 3180 
Enichem 995 
Enichem Aug 1225 
Fab Mi Cond 1555 
i Fidenza Vet 1530 
! Marangoni 2870 
Montefibre 750 
Montefib r.nc 689 
Perlier 529 
Pierrel 1660 
Pierrel r nc 831 
Recordati 8600 
| Record rnc ‘3990 
Satta 3975 
Saffarno 3025 
Saffa r nc 4248 
Saiag 1005 
Coppî Saiagrnc 599 
Su Bpd 910 
mne inia r ne 
Gia Snia rne Ss 
jasse' Shia Fibre 458 
mbe I} |. SniaTecnon 2073 
im cel Teleco Cavi A 
si ag Vetreria It 2500 
giga! COMMERCIO 
È Rinascente 
lizion Rinascen priv. CE 
d'AO° Rinae rnc 2835 
anda % ‘30660 
co StandarneP_ * 5750 
ilgr COMUNICAZIONI 
dall Alitalia Ca 821 
) Alitalia priv. 630 
org Alital r nc 756 
Ate! Ausiliare 11200 
te 19° Autostr Pri 890 
i La? Auto To Mi 7190 
i Costa Croo. 2385 
gl Costa r.nc 1350 
ndo: Italcable 4500 
Canili Italcab rnc 3300 
a Cop° SE Ita 480 
anche sinti 8120 
i s0n0 ELETTROTECNICHE 
0), è 16 on uh 
la più Edisonr ncP. SII 
o della Elsag Ord ‘3950 
sta dell Gewiss 9250 
Lia già. ‘Saes Getter 5200 
imsert” FINANZIARIE é 
le ir Finanz. 4880 
1 Hel i Bastogi Spa 90 
a dea Bon Si Rpev 6240 
assie: Bor Siele 15800 
vico pilolsie re 2950 
Ire. CMISpa I 
i piste Camin SA 
0A Cofiderne Seal 
a, rl Cofide Spa 485 
indat& Comau Finan mo 
li bar” Editoriale 1150) 
son Ericsson 2450 
altim@ Euromobilia 18300 
pei Euromob r nc 1440 
sorbi” Ferr To-nor 0 
te, LA Fidis 2790 
molo Fimparrno 225 
Fimpar Spa 418 
lalomi Fi Agrr nc 5700 
ant Fin Agroind 
5 Fin Pozzi 820 
nile Fin Pozzi rnc 401 
Aol Finart Aste 3800 
Juni S Finarte priv. 880 
1 ten Finarte Spa 2430 
per. 


Volkswagen 


Titoli Chius.  Var.% 
Finarte r ne 587 0.34 
Finmec Spa 1290 0.00 
Finmec Risp 1060 1.92 
Finrex 988 . -0.50 
Finrex rnc 899. 0.00 
Fiscamb Hr nc 1601 0.00 
Fiscamb Hol 2850: 0.00 
Fornara 389 0.00 
Fornara Pri 372. -0.80 
Franco Tosì 17100. 0.88 
Gaic 1320. -5.04 
Gaicrne Cv 1261 -3.37 
Gemina 1089 0.83 
Geminarne . 968 1.89 
Gim 2570. 0.78 
Gimrnc 1410 
Ifi priv. 8465. 

Ifil Fraz 4680 
Ifilrne Fraz 2341 
Intermobil 1679 
Isefi Spa 721 

«Isvim 9700 
Italmobilia 34400 
Italmrnc È 17850 
Kernel rnc 471 
kernel Ital 280 
Mittel 1050 
Montedison 1207 
Montedrnc 680 
Monted r nc Cv 1296 
Partrnc 780 
Partec Spa 1605 
Pirelli EC 3785 
PirelECrno 910 
Premafin 5250 
Raggio Sole 1009 
Rag Sole rino 1100 
Riva Fin 5255 
Santavaler 1050 
Santaval Rp. 679 
Schiapparel 362. 

Serfi 4805 
Sisa 872 
Sme 5761 
Smi Metalli 470 
Smi rinc 475 
SoPaF 2450 
SoPaFrnc 1545 
Sogefi 2190 
Stet 1815 
Stet rnc 1545 
Terme Acqui 1600 
Acqui r nc 615 
Trenno 2755 
Tripcovich 5050 
Tripcovr ne 1473 
War Mittel 219 
War Cofide 75,25 
W Cofide r nc 28 5 
War Sagefi 105 10.53 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 14000. -0.50 
Aedesr nc 4970 0.40 
Attiv Immob: 2280. 0.00 
Calcestruz 7400 -5.07 
Caltagirone 1800 0.56 
Caltag r nc 1660 2.79 
Cogefar-imp 2430 1.67 
‘ogef-imp r nc 1380 0.73 
Del Favero 1230. 0.00 
Fincasa44 2920 0.00 
Gabetti Hol 1561 1.36 
Gifim spa 1690 0.00 
Gifimrne 1301 (-3.27 
Grassetto 5450 3.32 
Risanam r nc 16600 3.75 
Qisanamento . 50850 0.00 
ci 1520 0.66 
VIEnio: ind 820 3.80 
AV 2502 0.00 
RISCCANICHE AUTOMOBILISTICHE — 
D: LA 1360 0.00 
AIRIEC 7975 3.44 
Danieli rnc 3710. -2.37 
D e Consys 1820 0.00 
Re 2550. 2,20 
Fiat 8900 0.45 
Fista 4125 3.00 
Fochi Spa 950-104 
Gilardini UOTISREIOStA: 
Gilard rino SRO e 0 
Ind. Secco 1810 + 0.00 
1 Secco r nc Do SIE 
Magneti r nc Ri 
i Hone Kar 615 0.00 
Mandelli 640. 0.79 
" 4149 -0.02 
Merioni 2484 -0/04 
Medoni.nhne 850 1.80 
Necchi 1130. 0.00 
Necchir ne 1490 0,00 
N. Pignone 4900. 0.00 
Olivetti Or 1840 279 
Olivetti priv. 1525.1193 
Olivetr nc 1305 0.46 
Pininfrnc 5900: 0.34 
Pininfarina 5820. 3/02 
Reina 8100. 0.00 
Rejnarne 81720. 000 
Rodriquez 5380. - 0175 
Safilo Risp 11000 0.00 
Safilo Spa 8370-0136 
Saipem 2219 00.86 

' Saipemrne VEUL] 
Sasib son 11828 
Sasib priv. "3070 AAA 
Sasibrnc 1900 ton 
Tecnost Spa 620 eo 
Teknecomp 380.0. 59 
Teknecomrne 4856 0.08 
Valeo Spa 6890. -4.04 
Westinghous 2595 0.00 
Worthington - S 
MINERARIE METALLURGICHE so) 
Dalmine 2600 -10.03 
FAI rnc SONO 

x 2 0.10 
Maffei Spa 192: D.00) 
Magona 3610 d 
Fassari 4880 2.09 

e -0.81 
Cantoni Ite 1830 00 
Cantoni Ne 1390 IR 
Centenari 255 I 7 
Gucirini 889 -0.6 
Eliolona 17100000 
Linit 500 400 0.00 
Linifr no 325 0.00 
Rotondi 540 0.00 
Marzotto Nc 3062 -1.86 
Marzotto r nc 5901 1.99 
Olcese 1055 2.93 
Simint 2510 -1.53 
Simint priv. 1320 4,68 
Stefanel 3100. 3.37 
Zucchi 6450 0.95 
Zucchi rnc 4920 0.00 
DIVERSE 
De Ferrari 7300 0.00 
De Ferrrnc 1920. 3.78 
Baci 237000 1.28 
Ciga 1050. 1.45 
Ciga rinc 560 1.82 
Commerzbank 217600. 0.79 
Con Acq Tor 13400 0.00 
Jolly Hotel 6000. 0.00 
Jolly H-rP 16900, 0.00 
Pacchetti 338. 0,30 
216000 -0.92 


1512,93 


Titoli 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
Broggi Izar 
B izar Lg92 
Calz Varese 
Cibiemme PI 


Ss greo DOLLARO 


La forte spinta propulsiva impressa dai mercati al corso 
del dollaro non è servita a cambiare le carte sulla tavola 
( È 2,81 %) europea. La lira paga lo.scotto della sua debolezza. 


Titoli 
AZIONARI ITALIANI 


Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Capitairas 

Carifondo Delta 
Gentrale Capital 
Cisalpino Azionario 


. Euro Aldebaran 


Euro Junior 
Euromob. Risk Fund 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest 3 

Fondo Prof. 

Fondo Prof. Gestione 
Fondo Trading 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 
Imicapital 
Imindustria 

Imi Italy 

Industria Romagest 
Interbancaria Az, 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Lombardo 
Phenixfund Top 
Primecapital 
Primeclub Azionario 
Primeltaly 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 


Odier. 


11.119 
12.003 
12.602 
10.765 
11.852 
O) 
13.610. 
12.585 
9.992 
10.979 
12.549 
13.047 
9.351 
27.239 
6.69 
9.097 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic'Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 

BN Mondialfondo 
Capitalgest Internaz! 
Carifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America 
Centrale Europa 

Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondicri Inter. 

Europa 2000 
Genercomit Europa 
Genercomit Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode 

Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle | 

Gestielle Servizi Finan 
Imi East 

Imi Europe 

Imi West 

Investimese 

Investire America 
Investire Europa. 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico. 
Lagest Azionario intern 
Magellano 

Oriente 2000 
Performance Azionario 


è Personalfondo Az. 


PrimeGiobal 
PrimeMediterraneo 
Prime Mertili America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Sanpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr. 
Sanpaolo H. Int. 
Sogestit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 

Triangolo C 

Triangolo S 

Zetastock 

Zetaswiss 
BILANCIATI ITALIANI 
America 

Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 

Capitalgest 

Carifondo Libra 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

CT Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital Fund 
Euromob. Strategic Fund 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest2 

Fondo Centrale 

Fondo Prof. Risparmio 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo, 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato 
Multiras 

Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 


Titoli 

Cantoni Itc-93 C0 7% 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob.saf 96 8,75% 
Centrob.satr96 8,75% 
Centrob-valt 9410% 
Ciga-88/95cy 9% 

Eur Met-Imi94 Cv10% 
Euromobil-86 Cv10% 
Finmecc-88/93 Cv9% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign93w Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8y, 
Italgas-90/96 Cv.10% 
kernel It-093 Co 7,5% 
Magn Mar-95 Co 6% 
Medio B947% 


CAMBI - Quotazioni indica 


Monete 

Dollaro usa 

Ecu 

Marco 

Franco francese 
Sterlina 

Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta 

Corona danese 
Lira irlandese 


Prec. 


924,12 


(+1,53%) 

Titoli i Prec, Var.% 
Chius. 

Con Acq Rom 150,5 151 -0.33 
Cr Agrar Bs agso 4950. -2.02 
Cr Bergamas 11500 11900 177 
© Romagnola 13950 11890 0.50 
Valtellin. {1500 11500 0.00 
Creditwest 6420 6370 0.78 
Ferrovie No 4650 4740 -1.27 
Finance ‘8800. 8500 3.53 
Finance Pr 7230 7000 3.29 
Frette 6250 6208 0.68 
Ifis Priv 650 650 000 
Inveurop 790 850 se 
Ital incend 120000 120000 ERA 
Napoletana 4690 4690 ceri 
Ned Ed 1849 1119 1140 att 
Ned EdifRi 1340 1320 2 
Sifir Priv 1581 1560 19 
Bognanco 292 271 nc, D 
WB Mi Fb93 45 31 SE 
Zerowatt 6220 6220 È 
Titoli Odier. nre 
Primerend 20.226 20.21 
Quadrifoglio Bil, 12.626 doi 
Redditosette TIZIO 
Risparmio Italia Bil, 16.994 
Rolomix 10752 10.821 
Salvadanaio Bil. 12818 12.857 
Spiga D'Oro 19.150 13.116 
Sviluppo Portfolio 15,031 15.033 
Venetocapital 10.333 10.967 
Visconteo 19.649 19.682 
BILANCI LI 
Arca Te ATLINTERNAZIONA 14.955 14.355 
Armonia 11.896 11.889 
Centrale Global 14.687 14.713 
Coopinvest 10.474 10.491 
Cristoforo Colombo 14673 » 14699 
Epta 92 11,827 11.842 
Fondo Prot. Inter. 13.520 13.599 
Gepoworldi 41,016 11.011 
Gestimi Internazionale 11.900 11,886 
Gesticredit Finanza 13.482 13.496 
Investire Giobale 11.572 11,578 
Nordmix 19.100 13.076 
Rolointernational 12.262 12.259 
Sviluppo Europa 12.727 12.703 
OBBLIGAZIO! 
Agrifutura RAI 15,840 15.842 
Arca MM 13.095 13.034 
BN Cash Fondo 12.302 pato 
Capitalgest Moneta 10.188 10. 
Carifondo Carige 10.367 10.966 
Carifondo Lire Più 19.923 13.921 
Centrale Cash Conto Cor 10.127 10.128 
Eptamoney, 14,456. 14.454 
Euromobiliare Monetario 10.813 10.803 
Euro Vega 11.551 11.545 
Fideuram Moneta 15096 15.090 
Fondicri Monetario ND. 14.167 
Fondotorte 10.740 Jr 
Genercomit Moi 12.359 È 
Gesticredit MONS 13.225 19,220 
Gestielle Liquidità 12.540 12.544 
Imi 2000 ND. soE 
Interbancaria 21.621 Li 
EE MOIO figo t1gsi 
Monetario Roma: 42.562 Li 
Performance Monetario 10.276 10,278 
Personalfondo Mon. 14.482. 14.465 
Primemonetario 15.980 15972 
Quadrifoglio Obbl. 19,725 19.728 
Rendiras sl ND. 0 
Risparmio Italia 19.490 È 
Sogestit Conto Vivo 12.178 12.180 
Venetocash 12.218 12.218 
OBBLIGAZI 
Agos Bond ONARIMIST 10.940 10.940 
TCA AR 12.812. 12815 
Aureo Rendita 16.827 16.838 
Azimut Garanzia 19.159 13.155 
Azimut Glob. Reddito 19.480 13.475 
BN Rendifondo 11.909 11.907 
Capitalgest Rendita 13.057 13.068 
Garlfondo Ala 12.755 12.759 
Centrale Reddito 17,946 17.344 
Cisalpino Reddito 12.742 12.742 
Cooprend 12.237 12.263 
CT Rendita ND. su7a7 
Eptabond 18,241 18,243 
Euro Antares 14.196 14.192 
Euromob. Reddito 13.983 13.976 
Fondersel Reddito 11.518 11.514 
Fondicri | N.D 11.592 
Fondimpiego 17.217 17202 
Fondinvest 1 12.994 12.931 
Fondo Prof. Reddito 13.803 13.803 
Genercomit Rendita 11.365 11.966 
Geporend 10.729 10.728 
Gestimi Previdenziale 11542 11.540 
Gestielle M 10,675 10.668 
Gestiras ND. 26.443 
Giardino 10.931 10.940 
Gritorend 13.394 13.390 
Imirend è ND. 14.972 
investire Obbligaz. 19.402 19.309 
Lagest Obbligazi 17.225 2a 
Mida Obbligaz. Rs i Reni 
Money-Time Do Ines 
Nagrarend LI 
Nordfondo 15.015 15.019 
Phenixfund 2 14.357 14.954 
Pitagora 10.575 10.570 
Primecash 12.809 12.804 
Primeciub Obblig. 16.819 16.818 
Rendicredit 11.706 11.698 
Renditit 12.963 12.969 
Risparmio Italia Red. 19.829 19.820 
Rologest 15.653 15.661 
Rolomoney. 10.756 ; 
Salvadanaio Obb. 14.041 
Sforzesco 12.242 
Sogesfit Domani 15.230 
Sviluppo Reddito 16.591 
Venetorend 14197 
Verde 11.704 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund ND. 
Arca Bond 12.119 
Arcobaleno 14.205 
Carifondo Bond 10.626 
Centrale Money 14.251 
Euromobiliare Bond Fund 11.940 
Euromoney È 11.199 È 
Fondersel Internazional 13.199 È 
Fondicri Primary Bon ND. . 
Fondicri Pri. Bond (Ecù 0,000 , 
Gesticredit Globalrend 11.514 È 
Imibond ND. È 
Intermoney. 11.587 { 
Lagest Obblig. Internaz 12,991 È 
Oasi 11.792 11.799 
Performance Obbligaz- 10.662 10.666 
Primebond 16.157 16.166 
Sviluppo Bond 16.742 16.757 
Vasco De Gama 13.218 19.215 
Zetabond 13.969 13.880 
ESTERI ; 
Titoli Lire Valuta 
Capitalitalia 48.152 32,59 
Italfortune A 56.845 98,66 
Dol Italfortune B 16.052 10,92 
Dol Italfortune € 16.817 11,44 
Dol Italfortune D 18.786 10,55 
Dol Italunion 31.221 21,20. 
Dol Mediolanum 38.704 21,75 
Ecu Rasfund 39.875 27,11 
Dol Rominvest-It B Ob. 174.082 ‘98,04 
Ecu Rominvest-ecl! 279.678 157,50 
Ecu Rominv-univ Bil 41,212 53,20 
Ecu Fondo Tre R.51.777 35,20 


Titoli 

Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris C07% 
Mediob-cir Ris Ne 7% 
Mediob-ftosi 97 CV7% 
Mediob-italcem EXW2% 
Mediob-italg 95 CV6% 
Mediob-italmob C07% 
Mediob-pir 96 0V6,5% 
Mediob-sic950v EXW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8:5% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/950010% 
Pirelli Spa-cv 975% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffà 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 


Monete 
Dracma 

Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen 

Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


1013,72 


i CONVERTIBILI 


Odier 
6,938 
10,273 
1186,42 
12,084 
1023,57 
131,39 
216,29 
210,98 
280,97 
1035,19 


Il matco ha ricominciato ‘a premere sulla periferia del 
Sistema monetario e le banche centrali sono dovute in- 
tervenire. 


TITOLI DI STATO 2 


Titoli Prezzo. Var.% 
Cct Ecu 302994 9,65% 101,45 -0.44 
Cot Ecu 8593 9% { 
Cet Ecu 8593 9,6% 
Cot Ecu 8593 8,75% 
Cet Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu 87947,75% 
Cot Ecu 8893.8,5% 
Cet Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Cet Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu.8994 10,15% 
Cet Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu9196 11% 
Cet Ecu 9196 10,6% 
Cot Ecu 9297 10,2% 
Cet Ecu 93 Dc 8,75% 
Cet Ecu 93 St 8,75% 
Cct Ecu NV94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cet-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cot-18g9n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv.Ind 
Ccot-19ag93 Cv Ind 
Cet-194c93 Cv Ind 
Cet-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind: 
Cct-ag95 Ind À 
Cet-ap93 Ind 100,2 -0.05 
Cct-ap94 Ind 99,85. 0.10 
Cot-ap95 Ind 96,1 0.05 
Cet-ap96 Ind 95,35 0.00 
Cct-dc95 Ind 101,75. 0.84 
Cct-de95 Em90 Ind 100,25 0.35 
Cct-fb93 Ind 99,85 -0.05 
Cct-fb94 Ind 100,55 0.15 
Cct-fb95 Ind 100 » 0.05 
Cct-fb96 Ind 99,5. 0.20 
Cct-fb96 Em91 Ind 99,05 0.20 
Ccet-ge94 Ind 101,3. -010 
Cot-ge95 Ind 100,5 -0.15 
Cct-ge96 Ind 100,55 0.25 
Cct-ge96 Cv Ind 99,7 0.00 
Cct-ge96 Em9i Ind 99,5 -0,40 
Cet-gn93 Ind 101,5 -0,25 
Cct-gn95 Ind 95,9 -0,05 
Cct-gn96 Ind 95 0.16 
Cct-l993 Ind 101,4 -0,05 
Cct-1995 Ind 97,1 1,30 
Cct-1995 Em90 Ind 99,85 . 0.25 
Cct-1996 Ind 95,05 0.05 
Cot-mg93 Ind 100,55 -0.45 
Cct-mg95 Ind 96 0.00 
Cot-mg95 Em90 Ind 99,45 020 
Cct-mg96 Ind 94,85. -0.05 
Cet-mz93 Ind 100,05 -0,30 
Cet-mz94 Ind 100. 0.05 
Cct-mz95 Ind 97 0.10. 
Cot-mz95 Em90 Ind 98,75 0.00 
Cct-mz96 Ind 960.26 
Get-nv93 Ind ° 101. -2,23 
Cct-nv94 Ind 100 -0.10 
Cct-nv95 Ind 100 0.15 
Cct-nv95 Em90 Ind 99,6 0.30 
Cct-ot93 Ind 100,3 -0.30 
Cot-ot94 Ind 99,8 -0.10 
Cet-ot95 Ind 98 0.41 
Cot-ot95 Em Ot90 Ind 98,9. 0,20 
Cct-st93 Ind 100,45 0.15 
Cct-st94 Ind. 99,5 0.00 
Cct-st95 Ind 97,05 0.47 
Ccot-st95 Em St90 Ind 98,9 0,30 
Btp-tag93 12,5% 99,35. -0.05 
Btp-1fb93 12,5% 99,8 0.30 
Btp-11g93 12,5% 99,95 -0.05 
Btp-1nv93 12,5% 99,3 0.00 
Btp-10t93 12,5% 99,1 -0.20 
Btp-1st93 12,5% 99,1 -0.30 
Cct-18fb97 Ind 97,3. 0.21 
Cct-ag96 Ind 967 2.11 
Cet-ag97 Ind 95,35 0.05 
Cet-ag98 Ind 94,7 0.11 
Cct-ap97 Ind 94,55 -0.11 
Cct-ap98 Ind 94,9 -0,32 
Cct-ap99 Ind 94,5. -0.42 
Cct-dc96 Ind 101 -0,25 
Cot-dc98 Ind 97,25 -0.15 
Cct-fb97 Ind 98 0.20 
Cct-fb99 Ind 94,9 -0.47 
Get-ge97 Ind 99,4 0.00 
Cct-ge99 Ind 95,85 -0.31 
Cet-gn97 ind 95,2 0.47 
Cet-gn98 Ind 96,95 0.05 
Cct-gn99 Ind 95,8 -0.62 
Cct-l997 Ind 94,6 -0.16 
Cct-1998 Ind 96,55 -0.26 
Cet-mg97 Ind 948 0.11 
Cot-mg98 ind 961 016 
Cct-mg99 Ind 94,95. -0.05 
Cot-mz97 Ind 95,6. 0.10 
Cct-mz98 Ind 95 -0.52 
Cet-mz99 Ind 94,45 0.00 
Cet-nv96 Ind 98,65 -0.35 
GCct-nv98 Ind. 95,75 -0.05 
Cot-ot96 Ind 96,5 -0.41 
Cct-ot98 Ind 94,9 -0.52 
Cct-st96 Ind 95,55 -0.05 
Cot-st97 ind 97,6. 0.00 
Cct-st98 Ind ; 96 -0.52 
Btp-169n97 12,5% 96,85 -0.05 
Btp-179699 12% 93,9 -0.32 
Btp-17nv93 12,5% 99,55  -0.30 
Btp-18mg9912% 93,8 -0.32 
Btp-18st98 12% 94,5. -0.26 
Btp-19mz98 12,5% 97 -0.10 
Btp-1dc93 12,5% 99,1 -0.05 
Btp-1fb94 12,5% 99. -0.45 
Btp-1900212% 93,35. -1.06 
Btp-19e94 12,5% 99,5 0.00 
Btp-19694 Em90 12,5%, 99,2 0.10 
Btp-1ge96 12,5% 98,4 0,31 
Btp-19697 12% 95,5 -0.62 
Btp-19698 12,5% 97,2 -0.36 
Btp-1gn01 12% 93,8 -0.95 
Btp-1gn94 12,5% 99,4 -0.30 
Btp-1gn96 12% 96,4 0.00 
Btp-1gn97 12,5% 97,55 -0.05 
Btp-11994 12,5% 99:/0.15 
Btp-1mg02 12% 93,25 -1.01 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 98,8. 0.51 
Btp-1mg97 12% 95,4. -0.62 
Btp-1mz01 12,5% 96,6. 0.00 
Btp-1mz94 12,5% 98,6 -0.10. 
Btp-1mz96 12,5% 97,55 -0.15 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 99,4 -0.30 
Btp-1nv94 12,5% 98,5 -0.76. 
Btp-1nv96 12% 96,3  -0.82 
Btp-1nv97 12,5% 96,9. -0.41 
Btp-1st01 12% 93,6 -0.53 
Btp-1st94 12,5% 98,2 -0.30 
Btp-1st96 12% 95,8 -0.73 
Btp-20gn98 12% 94,8. 0.00 
Cassa Dp-cp. 97 10% 94,05 0.32 
Cct-171993 8,75% 98,7 0.00 
Cct-189n93 8,75% 99,9 0.00 
Cct-185t93.8,5% 98,9 © 0.00 
Cct-19ag93 8,5% 98,3 0.00 
Cct-8393 Tr 2,5% 99,6. 0.05 
Cct-ge94 Bh 13,95%: 102 1.34 
Cct-ge94 Usl 13,95%. 100,25 -1.72 
Cct-lg94 Au 709,5% 97,5 0.00 
Cto-15gn96 12,5% 99,5 -0.15 
Cto-16ag95 12,5% 99,7 2.05 
Cto-16mg96 12,5% 99,5. -0.05 
Cto-17ap97 12,5% 99,15 -0.05 
Cto-179e96 12,5% 98 -0.15 
Cto-18dc95 12,5% 100. -1.72 
Cto-189697 12,5% 99,4 0.20 
Cto-181995 12,5% 99 1.38 
Cto-19fe96 12,5% 99,55 0.00 
Cto-19gn95 12,5% 98,7 1.49 
Cto-199n97 12% 98,8 -0.20 
Cto-19mg98 12% 97 -0.10 
Cto-190t95 12,5%, 99,9 0.05 
Cto-19st96 12,5% 99,45. -0.15 
Cto-19st97 12% 98,55 0,25 
Cto-209e98 12% 97,35 -0.15 
Cto-20nv95 12,5% 99,6 -0.20 
Cto-20nv96 12,5% 99,65 -0.10 
Cto-20st95 12,5% 99,25. 2.06 
Cto-dc96 10,25% 103,8 1.96 
Cto-gn95 12,5% 98,65 -0.15 
Cts-18mz94 Ind 91,25 0.22 
Cts-21ap94 Ind 90,5 0.11 
Redimibile 1980 12% 100,25 -5.51 
Rendita-35 5%. È 65,7 0.00, 
IOROEMONETE ____ | E MONETE 
Domanda Offerta > 
denaro lettera 
Oro fino {asi mn 15800 16000 
Argento (per kg) 178200 ‘87900 
Sterlina ve 114000 126000 
Sterlina nc (a..74) 125000 140000 
Sterlina nc (p. 74) 119000 130000 
Krugerrand 500000550000 
20 Dollari oro 550000 650000 
50 Pesos mess. 600000. 640000 
Marengo svizzero 95000 108000 
Marengo italiano 100000 120000 
Marengo belga ‘90000 105000. 
Marengo francese 90000. 105000 
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BORSA DI TRIESTE 


"4/12 


‘30/12 
Mercato ufficiale Fidis 2745 2790 
Generali 29175 29450 Gerolimich &C. 2 a 
Warr. Generali 91/01 22200 22000 Gerolimichrisp. = = 
Lloyd Ad. 1030010400 Sme s710 5761 
Lloyd Ad. risp. 8650 8615 Stet* 1780___1815 
Res = Stetriop* 1521 1545 
Rasrisp. — = Tripoovich 5100 5050 
Sai x 14128 14190 Tripcovichrisp. 1470 1473 
Sairisp. 5780 5765 Attivitàimmobil. 2280 2280 
«Snia BPD* 895 910 Fiat” 4100 4125 
Snia BPD risp.* 920930 Fiatpriv.* = ES 
Snia BPD risp. n.c. 665 650 Fiatrisp* = i 
Rinascente, 7800 7855 Gilardini 2220. 2251 
Rinascente priv. 28002895 Gilardinirisp. 1810 1810 
Rinascente r.n.c. 2831 ‘2835 Dalmine 429 434 
Gottardo Ruffoni Fo — Lane Marzotto = = 
G.L. Premuda 1530 1530 LaneMarzottor. 5820 5901 
G.L. Premuda risp. 1120 1120 LaneMarzottome 3120 3062 
SIP exfraz. pai — © *Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* exfraz. — —  Terzomercato 
Warrant Sip'91/94 87 79 Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs d4 90. Soprozoo. 1400 1400 
Comau 1175 1150 CarnicaAss. 5800.5800 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 95,5 
Francoforte Dax 1531,33 
Ft-Se 100 2861,50 
Gen. 1560,50 
C.su 2117,70 


(-10,16) 

(-0,90) 
(+0,39) 
(+0,69) 
(40,51) 


Bruxelles Bel = 112546 (014) 
HongKong HS. 543780 (135) 
Parigi = CacdO 184308 (090) 
Tokyo Nik 1699408 (041) 
NewYork DJind 330922 (4025) 


PIAZZA AFFARI 
E’ un inizio favorevole 
per Comit, Credit, Sme 


MILANO — Partenza positiva per il 1993 in 
piazza degli Affari: nella prima seduta dell'anno 
solare, seppure in un contesto di scambi ancora 
ridotti per il prolungarsi delle vacanze, l'indice 
Mib ha recuperato, rispetto allo scorso 31 di- 
cembre,l'1,24% a quota 895. Si tratta di un valo- 
re puramente indicativo, perchè da oggi l'indice 
riparte da 1000; in altre parole, la variazione di 
domani non verrà calcolata su 895 ma su 1000. 
L'indice Mib viene pertanto fatto tornare a un 
livello che aveva abbandonato il 28 aprile scor- 
so, quando per l'ultima volta nel 1992 è stato 
pari a 1001. Prezzi in rialzo, dunque, hanno 
inaugurato il 1993 in Borsa; benchè il clima fos- 
se ancora quello dei giorni di festa, con pochi 
operatori fra le grida e un'attività in tono ridot- 
to, gli acquisti sono prevalsi sulle vendite. Ne 
hanno beneficiato soprattuttoi titoli delle socie- 
tà in via di privatizzazione e il comparto dei 
bancari, ma anche le Fiat, che hanno intonato al 
rialzo il mercato fin dalle prime battute. Il titolo 
ordinario di corso Marconi ha infatti guadagna- 
to in chiusura il 3%; +4,50% per le privilegiate e 
+3,11% perle risparmio. In un mercato animato 
essenzialmente dagli investitori istituzionali, il 
rinvio delle agevolazioni per gli investimenti in 
Borsa non ha suscitato una duratura reazione 
negativa, dopo il primo impatto del 31 dicembre, 
quando era prevalsa l'offerta. 
Il 1993, in Borsa, è considerato soprattutto 
l’anno in cui verranno realizzate le privatizza- 
zioni; questo spiega il nuovo rialzo dei valori in- 
teressati. In particolare, fra i bancari si sono re- 
gistrati rialzi significativi per le Banca di Roma 


(+7,47%), 


le Credit (+3,45% le ordinarie, 


+11,27%le risparmio), le Mediobanca (+2,37% e 
più ancora nel dopolistino), le Comit (+2,90%). 
In rialzo anche le Sme (+0,89%) e le Nuovo Pi- 
gnone, ma solo nel dopolistino: dopo una chiu- 
sura su livelli invariati a 4900 lire, nel dopo han- 
no guadagnato il 4,08% a 5100. Fra le holding 
industriali, oltre alle Fiat migliorano anche le 
Montedison (+2,29%), le Italcementi (+3,40%), 
le Pirelli spa (+1,88%), le Olivetti (+2,79%), le 
Snia (+1,68%). Nel comparto delle finanziarie, 


buona performance per Ifi 


(+3,87%), 


Ifil 


(+2,86%), Pirelli e c. (+2,30%), Ferfin (+1,44%), 
Cir(+1,48%); invariate le Premafin. Balzo all'in- 
sù, fra gli assicurativi, per le Assitalia (+6,18%); 
più contenuti i rialzi per le Generali (+0,84%), le 
Toro (+0,74%), le Sai (+0,44%), le Ras (+0,90%), 
le Alleanza (+1%), le Fondiaria (+1,83%), Rialzi 
anche per le Stet (+1,97%) mentre le Sip si man- 


tengono stabili (+0,13%). 
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33 (4) 
50(12) 
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TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave Provenienza 
4/1 13.00. Gr.KERKIRA Bonny — 
4/1 13.30 Gr.KYDON Igoumenitsa 
41 pom. Le TWEITIV Beirut, 
4/1. 1600 Gr.CARIBOU La Skhirra 
4/1 1600 Cy.NADINE Figuera 
41 20.00 IKSOCARIOL Venezia , 
41. 23.00 Tu.KARTAL7 P. Kemshar 
Sil 5.00. Pa OCEANUSOSARA La Spezia 
Sil 6.30 Le.HASSANZZ. Tartous 
5/1 12.00. Bs.ALANDIAPRINCE Es Sider 
5/1 20.00 Rs.POBEDA Novorossisk 
5/1 22.00 Sg.SIBREGHEL Milfordhaven 
5/1, 24.00. Li. JUNIPER Taranto 
5/1 2400 Gr.OLIMPICSERENITY  Banias 
partenze 
Data | Ora Nave Ormeggio Destinaz. 
41 18.00 . Tu. ABIDINDORAN 31 
4/1. 20.00 Tu. RAUFBAY Siot 1 
4 sera Ma.BUZET 51((14) 
41 21,00. Gr.KYDON 29 
5/1 1400 It. PALLADIO 23 
5/1 pom. It. NUOVAEUROPA 49(6) 
5/1 pom. Cy.ICEGREAST 35 
5/1 sera. Tu.D. DZHABAEV 21 
5/1 sera Gr.CARIBOU Siot3 
5/1 notte. Gr.KERKIRA Siot 4 
Lusurssr E 
movimenti 
pate [ora ] Nave [pxomeggio [A cmengio 
4/1 12.30 It.NUOVAEUROPA rada 
4/1. 13.00 I.CAPONOLI 45° 
4/1 17.30. Gr. KERKIRA rada 
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IL BIGLIETTO VERDE NON QUOTAVA COST TANTO DAL LUGLIO ’86 


Helmut Schlesinger, 
presidente della 
Bundesbank. 


ROMA — In questo mo- 
mento la moneta da com- 
prare è il dollaro, E infatti 
è quanto stanno facendo 
gli investitori di tutto il 
mondo, facendo schizzare 
verso l'alto la divisa ame- 
ricana che ieri è stata 
scambiata intorno alle 
1501 lire (1470,86 nell'ul- 
tima seduta del 30 dicem- 
bre scorso) dopo aver toc- 
cato un massimo di 1505 
lire. Un livello tanto alto 
non si riscontrava dal 14 
luglio 1986. Nel pomerig- 
gio, anzi, c'è stata un'ulte- 
riore escalation, fino a 


quota 1515. Nel frattempo . 


l'oro è sceso ai minimi de- 
gli ultimi 7 anni, con un 
crollo degli acquisti e 
un'ondata di vendite che 
lo hanno portato intorno 
ai 328,25 dollari per oncia. 
Il «bigliettone» è in fase di 
crescita per diversi moti- 
vi. Non ultimo, la fiducia 
nella prossima politica 
economica del neo presi- 
dente Bill Clinton che si 
insedierà ufficialmente al- 
la Casa Bianca il 20 genna- 
io. ma ci sono anche le ten- 
sioni internazionali a dare 
smalto al dollaro: la guer- 
ra civile in Somalia, le 
nuove minacce dell'Irak, il 
possibile ‘intervento in 
Bosnia sono tutti elementi 
di incertezza che spingono 


La valuta Usa si è apprezzata 


anche sul marco. Il ’93 s'inizia 


per il Sistema monetario con 


ulteriori tensioni. 


a rifugiarsi nella divisa 
Usa, quella cioè con cui si 
paga, per esempio, il pe- 
trolio o con la quale si fa la 
maggior parte delle tran- 
sazioni mondiali. Sotto 
pressione è anche il marco 
che ha perso terreno nei 
confronti del «biglietto- 
ne», il quale ha superato la 
soglia psicologica di 1,63. 
A Francoforte la quotazio- 
ne è stata di 1,6338 marchi 
contro gli 1,6140 del 30 di- 
cembre scorso. E‘ il valore 
più alto dall'11 maggio 
1992. E la situazione po- 
trebbe ancora evolversi. 
Sembra che ieri sia inter- 
venuta anche la Bundes- 
bank, banca centrale tede- 
sca, che avrebbe venduto 
dollari acquistando mar- 
chi. La fermezza della di- 
visa americana nei con- 
fronti di quella. tedesca 
sembra legata anche alla 


possibilità di una prossi- 
ma riduzione dei tassi te- 
deschi. Gli operatori dan- 
no molta importanza ad 
alcune recentissime di- 
chiarazioni del presidente 
della Bundesbank, Helmut 
Schlesinger, secondo il 
quale un eventuale am- 
morbidimento della politi- 
ca monetaria di Bonn è ora 
collegato non più all'anda- 
mento dell'inflazione (co- 
me si è detto e ripetuto fi- 
no all'altroieri) ma alla po- 
litica di bilancio e al con- 
trollo della dinamica sala- 
riale. Del resto, la previ- 
sione di un calo dei tassi 
tedeschi «nel giro di qual- 
che settimana) è stata fat- 
ta anche dal ministro del- 
l'Industria francese. La 
Bundesbank ha annuncia- 
to due operazioni di finan- 
ziamento pronti contro 
termine a tassi variabili. 


E' la prima iniziativa di 
questo genere dopo tre 
aste a tasso fisso (8,75%), e 
per questo l'iniziativa vie- 
ne letta come un segnale 
di ammorbidimento. An- 
che la Francia farà lo stes- 
so, e intanto sta conti- 
nuando a raffreddare i tas- 
si sul brevissimo. La Ban- 
ca centrale di Parigi ieri è 
intervenuta vendendo 
marchi e acquistando 
franchi. Il nuovo anno è 
cominciato, per il Sistema 
monetario europeo (Sme) 
così come era finito il ‘92: 
con forti tensioni. Gli spe- 
culatori continuano a 
scommettere su una pros- 
sima svalutazione della 
divisa francese, il cui de- 
stino ora più che mai coin- 
cide con quello dello Sme. 
E la lira? Non le giova 
nemmeno il momento di 
minore forza del marco. 
Tant'è vero che continua a 
scendere. Il marco ieri ve- 
niva scambiato a quota 
917,95-918,05 lire contro 
le precedenti 910,19. La 
Banca d'Italia h'a immesso 
liquidità nel sistema per 7 
mila miliardi a tassi sem- 
pre inferiori al 12%, ma 
superiori (quello medio) al 
precedente; 11,94% contro 
T'11,81%. 

‘Roberta Sorano 


Dollaro da record. 


TITOLI DI STATO 
Forte richiesta per i Btp 
e tassi in lieve calo 


ROMA — Tassi in lie- 
ve calo per i 4.000 mld 
di Buoni del Tesoro 
Poliennali 12% (trien- 
nali e quinquennali) 
che in entrambi i casi, 
hanno visto una ri- 
chiesta nettamente 
superiore all'offerta. 
Per quanto riguarda i 
2.000 mld di Btp 12% 
triennali - prima tran: 
che, scadenza 1.1.96 i 
tassi si sono attestati 
sul 13,89% lordo. e 
12,12% netto, contro il 
14,34% e 12,41% della 
precedente asta. Le ri- 
chieste sono state pari 
a 3.017 mld, nessuna 
delle quali al di sotto 
del prezzo di esclusio- 
ne (95,603 lire). Il 
prezzo di aggiudica- 
zione si è così attesta- 
to sul 96,55%, con un 
riparto al prezzo mar- 
ginale di 14,087%. I 
Btp quinquennali 12% 


- prima tranche, sca- 
denza 1.1.98 - hanno 
registrato un rendi- 
mento lordo del 
13,78% e netto del 
12,03% contro, rispet- 
tivamente, il 14,07% e 
12,25% dell'asta pre- 
cedente. A fronte dei 
2.000 mld offerti, si 
sono avute richieste 
per 2.681 mld, di cui 
una inferiore al prezzo 
di esclusione (94,55) 
per un importo di 25 
miliardi. Il prezzo di 
aggiudicazione è stato 
pari a 95,25%, con un 
riparto al prezzo mar- 
ginale del 9,276%. I 
Btp assegnati - rende 
noto la Banca d'Italia 
dovranno essere rego- 
lati il 7 gennaio prossi- 
mo, con corresponsio- 
ne di dietimi di inte- 
resse netti pari a 6 
giorni per entrambi i 
titoli. 


IL PUNTO DELLA SITUAZIONE SUI MERCATI VALUTARI 


E’ meglio una lira «debole» 


CIFRE ENEL 92 


Per l'energia elettrica 
modesto incremento 


ROMA —1l'92sichiu- 
de con un incremento 
contenuto dei consu- 
mi elettrici (più 1,3% 
la media annua contro 
il 2,6 del'91 e 1’1,9 del 
'‘90) ma la brusca fre- 
nata della domanda 
elettrica registrata a 
dicembre conferma la 
crisi in atto nel siste- 
ma produttivo, Nel so- 
lo mese di dicembre la 
richiesta di elettricità 
ha registrato infattiun 
calo del 2,9 per cento 
rispetto allo stesso 
mese del ‘91. Ma la 
«frenata» è ancora più 
brusca (3,5%) se si 


considera la differente 
composizione del ca- 
lendario dell'ultimo 
mese del ‘92 rispetto a 
quello del ‘91 (un gior- 
no lavorativo in più). 
Il calo registrato in di- 
cembre — sottolinea 
l'Enel in una nota — è 
stato. caratterizzato da 
una contrazione nella 
domanda che ha ri- 
guardato tutte le re- 
gioni italiane fatta ec- 
cezione per la zona di 
Torino dove la richie- 
sta elettrica ha regi- 
strato un aumento 
dell'1,1% rispetto allo 
stesso mese del '91, 


ROMA — Scatta il merca- 
to interno unico europeo 
ed è subito tempesta valu- 
taria. Non è una sorpresa. 
Ancor prima del lungo pe- 
riodo di festività erano ri- 
cominciate le pressioni su 
diverse valute ed era diffi- 
cile che non si trasferisse- 
ro nell'ambito di un Siste- 
ma monetario europeo or- 
mai «dimezzato» dal ter- 
remoto valutario di set- 
tembre constantemente 
tenuto sotto tiro dagli alti 
tassi tedeschi. Del resto 
non sono molte ore che il 
premier britannico Major 
ha annunciato che di Sme, 
per tutto il 1993, la Gran 
Bretagna non vuol sentir 
parlare perché si tratta di 
uno strumento ormai ob- 
soleto: e si capisce dunque 
perché il rialzo progressi- 
vo ma continuo del dolla- 
ro finisca per esaltarne le 
tensioni interne. Il «bi- 
glietto verde» sta ormai 
correndo, spinto dalle 


tensioni politiche in diver- 
se aree internazionali a ri- 
schio, e nella scia delle 
aspettative determinate 
dalla nuova politica eco- 
nomica di Clinton, ma so- 
prattutto dalla convinzio- 
ne che ormai la ripresa è 
stabilmente avviata. Per 
uno dei paradossi che so- 
ro frequenti negli States i 
democratici possono, ora 
sfruttare quello che era il 
punto debole di Bush (e 
che-gli è costato la Casa 
Bianca), cioè la situazione 
economica, essendosi ac- 
corti ora, con rilevazioni 
singolari per la tempesti- 
vità, che la ripresa si era 
già iniziata due anni fa. 
Resta il fatto che il dollaro 
si scontra sui mercati con 
il marco, la moneta euro- 
‘pea più solida per il livello 
attuale dei tassi tedeschi. 
La sostanziale tenuta del 
marco finisce così per tra- 
sferire le tensioni sulle al- 
tre valute del Sistema, in 


particolar modo sulla pe- 
seta, sulla lira irlandese (e 
il governo ha subito dovu- 
to aumentare il tasso di 
sconto) e sul franco fran- 
cese. E‘ evidente che in 
questo momento il patto 
Parigi-Bonn che prevede 
una difesa d'ufficio del 
franco da parte della Bun- 
desbank rischia di costare 
caro alla Germania, più di 
quanto non sia avvenuto 


in. settembre per difendere 


la lira. Im questa prospet- 
tiva sta diventando inelu- 
dibile una manovra al ri- 
basso sui tassi tedeschi 
che lo stesso ministro 
francese del Commercio 
estero, Strauss-Kanh, pre- 
vede imminente anche per 
dare una risposta alle dif- 
ficoltà dell'economia te- 
desca. Basterebbe proba- 
bilmente mezzo punto per 
ridefinire un quadro nuo- 
vo nei rapporti di cambio. 
In questa congiuntura la 


MEDIA ANNUA AL 5,4% CONTRO IL 6,4% REGISTRATO NEL ’91 


In calo l'inflazione 


ROMA — Il 1992 si è 
chiuso con l'inflazione in 
ulteriore discesa: in di- 
cembre il tasso annuo di 
incremento dei prezzi al 
consumo è stato pari al 
4,8%, una percentuale di 
poco inferiore a quella di 
novembre (4,9%). 

L'Istat ha leggermente 
corretto al rialzo i dati 
provvisori delle otto cit- 
tà campione (+0,1% 
mensile, +4,7% annuo). 
C'è da notare, però, che il 
tasso annuo sarebbe sta- 
to del 4,7% se nel calcolo 
fossero stati anche com- 
presi i tabacchi lavorati, 
stavolta esclusi. Ma un 
passo in avanti c'è stato: 
rispetto al dicembre 
1991 (6%) il costo della 
vita ha subito una drasti- 
ca diminuzione. 

Complessivamete nel- 
l'anno appena trascorso 
l'inflazione media è sce- 
sa al 5,4% contro il 6,4% 
del ‘91. Un dato comun- 


A dicembre 
Il tasso 

è stato pari 
al 4,8% 


que lontano dall'obietti- 
vo del Governo che ave- 
va stimato per il 1992 
un'inflazione media del 
4,5%. Si tratta, però, del 
risultato migliore dopo il 
1988 quando l'inflazione 
annua fu del 5%: nei tre 
anni successivi il tasso 
era stato sempre supe- 
riore al 6%. 

Il tasso annuo di in- 
cremento è risultato pari 
al 3,5% per l'insieme dei 
prodotti e servizi a prez- 
zi comunque ammini- 
strati compresi nell’indi- 


ce e al 4,9% peri restanti 
prodotti. Nella media dei 
dodici mesi del ‘92, le va- 
riazioni degli indici per 
capitoli rispetto alle cor- 
ripondenti medie del ‘91 
sono state: servizi sani- 
tari e spese per la salute 
(+7,6%); > abitazione 
(+6,9%); ricreazione, 
spettacoli, istruzione e 
cultura (+6,7%); altri be- 
ni e servizi (+6,7%); ab- 
bigliamento (+ 5,5%); ar- 
ticoli di uso domestico e 
servizi per la casa 
(+5,4%); alimentazione 
(+4,9%); trasporti e co- 
municazione (+3,7%); 
elettricità e combustibili 
(+0,6%). 

Rispetto al precedente 
mese di novembre 1992 
le varizioni percentuali 
dei singoli capitoli sono 
state: alimentazione 
-0,1; abbigliamento 
+0,2; elettricità e com- 
bustibili +0,2; abitazio- 


L'obiettivo 


del governo 


resta però 


lontano 


ne nessuna variazione; 
articoli di uso domestico 
e servizi per la casa nes- 
suna - variazione; servizi 
sanitari e spese per la sa- 
lute +0,8 (quasi intera- 
mente dovuta all'ade- 


amento in alcune città 


elle tariffe mediche); 
trasporti e comunicazio- 
ni +0,1; ricreazione, 
spettacoli, istruzione e 
cultura +0,3 (dovuta per 
lo 0,2 all'aumento del 
prezzo di libri e periodi- 
ci); altri beni e servizi 
1 HUN2I 


Con riferimento ai sin- 
goli capitoli, itassi annui 
percentuali sono stati: 
alimentazione +2,3 (che 
salirebbe al 2,4 per cento 
includendo nel calcolo 
anche i tabacchi lavora- 
ti); abbigliamento +4,5; 
elettricità e combustibili 
+1,3; abitazione +5,2; 
articoli di uso domestico 
e servizi per la casa 
+4,9; servizi sanitari e 
spese per la salute 
+12,4; trasporti e comu- 
nicazioni +3,7; ricrea- 
zione, spettacoli, istru- 
zione e cultura +6,5; al- 
tri beni e servizi +7,2. 

Un miglioramento, in- 
somma, c'è stato. Ma le 
prospettive restano nere. 
Gli ultimi aumenti stabi- 
liti dal governo, per 
esempio su caffè e siga- 
rette, potrebbero farsi 
sentire nelle prossime ri- 
levazioni, G 

c.r. 


lira, che era la valuta più 
debole già in settembre e 
causa dei «fondamentali» 
economici, è costretta a 
cadere in maniera pesan- 
te anche per la coinciden- 
za di fattori tecnici. E' cer- 
tamente vero che la nostra 
valuta risente delle rico- 
perture fisiologiche, so- 
prattutto a favore del 
marco e del dollaro, delle 
‘posizioni lasciate scoperte 
alla fine dello scorso anno 
e dallarigidità del merca- 
to che amplifica gli effetti 
delle operazioni ancora 
modeste sulle piazze fi- 
nanziarie. Ma è altrettan- 
to vero che continua a 
scontare uno stato di de- 
bolezza intrinseca deter- 
minato dalle condizioni 
generali della nostra eco- 
nomia, Non si spiega altri- 
menti il differenziale delle 
perdite accusate dalla lira 
rispetto a quelli delle altre 
valute europee considera- 
te deboli. La valuta, «ter- 


mometro» delle condizio- 
ni generali, ha più di una 
causa per essere depressa, 
con un ministro delle Fi- 
nanze che annuncia un 
‘93 ‘all'insegna di una 
pressione fiscale che re- 
sterà inalterata al 27%, 
con una. recessione che 
minaccia di prolungarsi 
anche per la difficoltà di 
abbassare unilateralmen- 
te i tassi, aggravando una 
situazione occupazionale 
tanto disastrosa (e sia 
l'Ocse che il Fmi prevedo- 
no un aumento del tasso 
dall'11 all'11,4%) che il 
Governo ha messo in can- 
tiere un piano di interven- 
to di 39 mila miliardi. A 
conti fatti, in questo mo- 
mento, una svalutazione 
«strisciante» è preferibile 
per l'effetto positivo sul 
l'export che una difesa del 
cambio costosa e destina- 


taall'insuccesso. . È 
Gigi Dario 


AUTO 


IT 


LosAngeles. | 
stavolta punta € 


sull’ecologia È 


LOS ANGELES — Negli immensi saloni del Convel 
tion Center, per l'occasione 

Milton Glaser, si è RE a Los Angeles il consu 
Autosalone di Capodanno. Per tradizione acquisi 
l'Autosalone di Los Angeles si è guadagnato con 
anni un posto di tutto rispetto come punto di rife 
mento delle tendenze emergenti nel mondo delle all 
to. Fu proprio a Los Angeles che la Honda presen 
nel 1982 la sua rivoluzionaria di 1.235 cc, piccola! 
compatta, con un consumo ridottissimo ma pres ci 
zioni da granturismo, e i giapponesi invasero il m 
cato tra lo stupore generale. Sempre a Los Angeles; 
Renault aveva presentato nel 1975 la sua «R Le G; 
una variante della R5 adattata per il mercato stat 
tense, con la quale riuscì a 
torio Usa prima di essere s 
la spietata concorrenza giapponese (come del resto 
Fiat e la Volkswagen). Quest'anno la grande sorp: 

è venuta da una scelta inaspettata ma molto gradi! 
dal folto pubblico presente: circa 100 mila presenzi 
sabato 2 gennaio, all'apertura ufficiale. - 

Invece del modello classico di vettura alimenta 
benzina, questa edizione 1993 del Salone ha presi 
tato.unicamente modelli «di tipo ecologico», ovve 
sia autovetture alimentate a batterie elettriche, p 
nelli solari o con turbine all'idrogeno. Sitratta di 
scelta molto radicale verso la quale in America hi: 
iniziato a FRSO già da qualche anno, e che ades 
subirà un'acce) SEO progressiva, soprattutto gi! 

ore, 
gatato ambientalista, sta dando a tutta l'industria ai 
tomobilistica attiva nel campo dell'ecologia. E' stat 
una macchina europea a vincere la palma della pi! 
«realistica» tra tutte le vetture sperimentali: la Vol 


zie alla spinta che Al 


penetrare nell'ostico te: 


rinnovati e ridisegnati 


aragliata per sempre 


neovicepresidente, 


Ecc, costruita parte in Svezia e parte negli stabili 
menti di Camarillo, nel sud della California, dove l' 
dustria scandinava ha aperto uno stabilimento 

che mese fa. La Volvo ha presentato il suo mode! 
prototipo, una bestia di 165 cavalli, 3.400 cc e 120 
lindri, con una doppia alimentazione invertibile: gî 
solio diesel e turbina a idrogeno liquido anti-inquii 
mento. L'operazione della Volvo è risultata vince; 
perché consente alla fabbrica svedese di commerd' 
lizzare immediatamente la vettura, approfittando@i 
fatto che il computer di bordo consente (nel caso” 
rimanga senza idrogeno su una CUORE autostifi 


da sprovvista di «quel» combustibile) 


passare ° 


diesel nello spazio di pochi secondi e qualche cent! 
naio di metri: il prezzo al pubblico è intorno ai 75.00! 
dollari (circa cento milioni di lire). Presenti i giappi 
nesi in grande stile con una piccola vetturetta da cil 
tà, la Mazda Hr X alimentata a turbina a idrogen! 
liquido, piuttosto futuribile, che non ha la possibilit 
di essere commercializzata immediatamente, Le i! 

dustrie statunitensi hanno presentato diversi Ur 
vetture e la più interessante è apparsa la Calst: 


coupé della C! 


rysler alimentata da una batteria ell 


trica catalitica che consente un'autonomia di cilé 
150 miglia e va alla velocità di quasi 140 km or!) 
Francois Castaing, vicepresidente della Chrysl 
commentando l'operato della sua azienda è app: 
molto soddisfatto. «Siamo la prima grande indust 
automobilistica del mondo che da quest'anno, © 
inizio l'1 febbraio, immette sul mercato le prime 40 
tovetture commerciali a uso privato alimentate <A 
un sistema di batterie elettriche ricaricabili non 
quinanti l'atmosfera. Secondo le nostre previsi 
quest'anno riusciremo a Vendérne circa 50.001 
prezzo molto competitivo di 40,000 dollari ciascus®* 
Il problema, com'è noto, consiste nel fatto che 
vole scaricate le batterie hanno bisogno di alm@! 
venti ore per essere ricaricate e tutto ciò intralcia 
raticità dell'uso. Ma la strada del futuro è quest® 
Presente alla manifestazione il vicepresidente ele 


. AJ Gore, il quale ha voluto tenere a battesimo la pîf 


sentazione delle nuove strutture. «E entusiasman! È 
vedere e assistere alla nascita di un nuovo tipo 

Sperimentazione industriale» ha dichiarato Al Gof 
«è la strada che intendiamo battere in questo dece? 
Nio degli anni ‘90 perché è la strada vincente: crea! 


nuovi posti lavoro difendendo l'ambiente», I 
; i Sergio Di C. 


INCONTRO CON AMATO 
Ai sindacati non va 

il decreto governativo ‘ 
sull’occupazione i 


ROMA — A Cgil, Cisl e Uil 
non piace il decreto. sul- 
l'occupazione varato’ dal 
governo a fine anno. Un 
provvedimento necessa- 
rio, aveva rilevato il mini- 
stro del Lavoro, Nino Cri- 
stofori, anche se non riso- 
lutivo per tamponare l'e- 
mergenza disoccupazione. 
I posti a rischio nel ‘93, in- 
fatti, sarebbero oltre 400 
mila. 

I sindacati ieri hanno 
espresso le loro perplessi- 
tà al presidente del Consi- 
glio, Giuliano Amato. A 


Palazzo Chigi si è svolta ‘ 


una prima riunione che è 
stata definita una «presa 

i contatto» con la que- 
Stione, Venerdì ci sarà un 
incontro più approfondito 
con i leader di Cgil, Cisl e 
Uil e i ministri competen- 
ti, oltre ad Amato. 

Per il momento sono 
State illustrate le diver- 
genze sul provvedimento; 
salario ridotto per il primo 
impiego (70% e 80% della 
busta paga per i primi due 


adottati per affrontare 


anni) e il capitolo del 00 
siddetto «lavoro interim! 
le», ossia l'istituzione 
agenzie o cooperative C 
oa di «affittare» ile 
voratori alle diver? 
aziende che ne faranno! 
chiesta. . | 
«Sulla base delle info” 
mazioni che avevamo È 
ha detto il segretario gel” 
rale aggiunto della co 
Ottaviano Del Turco È 
abbiamo espresso qualehi 
riserva sui provvedim' 1a 


crisi dell'occupazione. io 

In particolare, ha ja 
lineato il numero due d? 
Gisl, Raffaele Moresé; 
stata affrontata la qué 
stione del «lavoro inte!” 
nale»: «Abbiamo chiest 
ad Amato di non decider? 
su questo aspetto con 
decreto sull'occupazone., 
il presidente del Cons I 1 
è sembrato disponibile 4° 
accogliere la nostra richi@' 
sta». 


cf 


Saldi, un bidone o un business? 


ROMA —. Un'occasione 
d'oro o un pessimo affare. 
I consumatori sono avver- 
titi: chi saprà approfittare 
dei saldi quest'anno farà 
ottimi acquisti, ma è ne- 
cessaria prudenza perché 
l'inganno è pîù che mai in 
agguato, Crisi economica e 
calo dei consumi spinge- 
ranno infatti i commer- 
cianti a vuotare magazzini 
ancora stipati, mà anche 
gli operatori disonesti si 
sbarazzeranno della mer- 
ce peggiore allettando i 
clienti con il miraggio di 
prezzi eccezionali. L'allar- 
me viene dall'Adoc, l'As- 
sociazione a difesa dei 


consumatori che mette in 
guardia in una nota dai 
«grossi sconti»: «Il 50% è 
già un tetto che se supera- 
to puzza di truffa». Con- 
servate lo scontrino, non 


‘fidatevi delle imitazioni di 


prodotti più noti e vigilate, 
consiglia l'Adoc, «sulla di- 
versità di qualità fra il 
prodotto esposto e sconta- 
to e quello eventualmente 
offerto al momento della 
richiesta». Alla vigilia del- 
la stagione dei saldi, fissa- 
ta per legge tra il 7 gennaio 
eil7 marzo, c'è però chiha 
già concluso il suo shop- 
ping: una miriade di «i- 


quidazioni», «vendite pro- 
mozionali», «settimane del 
risparmio» che avevano il 
sapore di saldi anticipati 
ha invogliato a comprare a 
dicembre. Non pochi eser- 
centi hanno combattutto il 
calo dei consumi così, con 
la guerra al ribasso, igno- 
rando la legge sul com- 
mercio che vieta le svendi- 
te nei quaranta giorni pre- 
cedenti l'inizio dei saldi, 
«Proprio noi abbiamo de- 
nunciato per primi la scor- 
rettezza di molti operato- 
ri, inviando esposti alle 
circoscrizioni che ‘non 
sempre vi hanno dato se- 
guito», commenta Cesare 


Tirabasso, segretario della 
Fismo-Confesercenti . di 
Roma cui aderiscono gli 
operatori del settore abbi- 
gliamento: i più interessa- 
ti alle vendite di fine sta- 
gione ma anche i più colpi- 
ti dalla crisi con un calo 
d'affari stimato a dicem- 
bretra 25 e 30%. i 

I commercianti prono- 
sticano maggiore corret- 
tezza per i saldi: «Sono 
l'occasione che garantisce 
di più il consumatore, pur- 
ché si metta in vendita 
sempre il capo di fine sta- 
gione — prosegue Tirabas- 
so — bisogna insospettirsi 


quando si trova a prezzo 
ribassato un articolo pri- 
maverile».. H 

Le dichiarazioni degli 


esercenti stavolta non so- ‘ 


no improntate al pessimi- 
smo, talora di maniera, se- 
guito a certe annate meno 
rosee: «Se si confermerà 
l'attuale trend (calo medio 
delle vendite del 30%), il 
40% delle aziende risenti- 
rà gravemente della crisi, 
mentre per il 6-7% delle 
oltre 650 mila imprese del 
settore non alimentare 
(soprattutto quelle . im- 
provvisate) ci sono reali 
prospettive di chiusura 


dell'attività», conferma 
Paolo Piva, responsabile 
dell'Ufficio economico 
della Confesercenti nazio- 
nale, «Le imprese più a ri- 
schio sono quelle indivi- 
duali con un fatturato an- 
nuo di 300 milioni». «E' as- 
solutamente falso», secon- 
do Piva, che gli operatori 
approfittino dei saldi per 
gettare sul mercato la 
merce di peggiore qualità. 
Piuttosto, «per il periodo 
dei saldi le piccole e medie 
imprese del commercio ri- 
sentiranno, anche pesan- 
temente, della crisi econo- 
mica). 


Sgravi fiscali in Borsa, | 
Goria frena gli entusiasmi 


ROMA — La Borsa ci cre- 
de ancora. E gli agenti di 
cambio fanno pressing 
sul governo per ottenere 
la «Monory all'italiana», 
ovvero gli incentivi fi- 
scali per risollevare le 
sorti di Piazza Affari. 
«Sono ottimista — ha di- 
chiarato Salvatore Giar- 
dina, presidente del con- 
siglio nazionale degli or- 
dini degli Agenti di cam- 
bio — ho fiducia che 
Amato possa portare in 
fondo il proprio intendi- 
mento, nonostante ci sia- 
no delle forze che cerca- 
no di mettergli i bastoni 
tra le ruote». Giardina ha 


auspicato che il provve- 
dimento a favore della 
Borsa «sia un decreto 
legge», e che contenga 
degli incentivi fiscali 
maggiori rispetto a quelli 
ipotizzati. Ma dal mini- 
stero delle Finanze non 
sono giunti segnali ineo- 
raggianti. Ieri mattina lo 
stesso ministro Giovanni 
Goria, in un'intervista 
radiofonica al «Grly ha 
dichiarato che quello de- 
gli sgravi ‘annunciati e 
non varati dal Consiglio 
dei ministri non è un 
«giallo» ma un equivoco. 
«E' successo che quella 
che era un'ipotesi ‘’tec- 


nica" è stata presental! 
da qualcuno come inve 
una soluzione definitivi 
Io sono prontissimo, cf 
me ministro delle Fino 
ze, ad esprimere la ml 
opinione in tempi raf! 
dissimi, prima del prO? 
simo Consiglio dei mini 
stri. Poi — ha prosegui 

Goria — andrà. trova”; 
ovviamente un concell! 


ma soprattutto. an 
trovata una coperto” 
che dovrà essere pode!' 5A 
sa, perché qualsiasi Lor 
sì faccia, costerebbe 
sacco di soldi». 


tra tutti gli interessi 
1) 
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'T TIMORI DI FILIPPO MARIA PANDOLFI 


Europa senza politica 


| L’ex vicepresidente della Commissione sull’integrazione comunitaria 


Filippo Maria Pandolfi. 


ROMA - «Nel 1992, la 
tempesta del dubbio s'è 
insinuata nell'opinione 
pubblica dei Paesi euro- 
pei, rispetto alla realtà 
comunitaria: non basta 
più la risposta del grande 
mercato; non bastano le 
politiche; occorre la poli- 
tica. Il compito è immen- 
soy. Al termine di quat- 
tro anni da vicepresiden- 
te della Commissione eu- 
ropea, Filippo Maria 
Pandolfi, responsabile di 
ricerca, informatica e te- 
lecom, fa un bilancio e 
traccia le prospettive 
dell'integrazione euro- 
pea. Più volte ministro, 
de, 65 anni, Pandolfi è 
convinto che, oggi, per 
quanto riguarda l'Italia, 
«per avvicinare Roma a 
Bruxelles occorre avvici- 
nare Bergamo a Roma», 
«Il Trattato di Maa- 
stricht — dice — è cadu- 
to nel mezzo della gran- 
de mutazione (del Conti- 
nente Europa, ndr) e ne 
porta con sè tutte le diffi- 
coltà e le contraddizioni. 
E' fortemente asimme- 
trico nelle sue due parti 
fondamentali: preciso e 
circostanziato nell’Unio- 
ne economico-moneta- 
Tla; vago fino alla reti- 
cenza nell'Unione politi- 
ca. Il vento, della storia 


che soffia a raffiche ne 
SON verosimil- 
mente glischemi». 

Il disegno dell'Unio- 
ne s'è intersecato con 
la caduta del Muro e la 
disintegrazione del 
l'Europa centro-orien- 
tale. 

«Non ci sarà architet- 
tura stabile per il nostro 
Continente senza il cen- 
tro di gravità dell'entità 
comunitaria. Sarebbe un 
modello mediocre e fili- 
steo quello di una Cee 
concentrata esclusiva- 
mente sui suoi affari in- 
terni e restia ad assu- 
mersì la responsabilità 
nuova, «continentale», 
che le incombe, 

Quali sono i risultati 
più importanti conse- 
guiti, in questi quattro 
anni, nel settore della 
ricerca? È 

. «Fra i risultati positi- 
vi, ne segnalerei due: 
uno visibile e uno meno 
visibile. Il primo è avere 
avvicinato l'attività di 
ricerca e sviluppo tecno- 


, logico all'obiettivo prio- 


ritario che è indicato nel 
Trattato di Roma: raffor- 
zare le basi scientifiche e 
tecnologiche dell'indu- 
stria e sostenerne la 
competitività interna- 
zionale. In quattro anni, 


inoltre, sono riuscito a 
portare i fondi per la ri- 
cerca da 1 a 2,5 miliardi 
di ecu all'anno, 2,556 
esattamente nel bilancio 
1993. Il secondo risulta- 
to, meno visibile, è di 
avere messo ordine negli 
strumenti legislativi e 
amministrativi e nelle 
procedure, La ricerca 
Cee è passata in poco più 
di un decennio dall'età 
dei pionieri all'età matu- 
Ta. 

E quali sono le delu- 
sioni che l'hanno più 
colpita? 

«Delusioni ne ho-avu- 
te, eccome, quante ba- 
stano non dico per pareg- 

iare il conto ma per ren- 

lerlo più realistico. La 
maggiore è Maastricht: il 
Trattato ha peggiorato le 
regole d'approvazione 

ei programmi di ricer- 
ca, così che dall'inizio al- 
la fine dell'iter passano 
due anni e mezzo e più». 

Resta incompiuto il 
tentativo di dare alla 
Cee un'iniziativa. coe- 
rente per la tv ad alta 
definizione. 

«La televisione ad alta 
definizione è il versante 
d' attività che mi è costa- 
to più fatica e che è stato 
più avaro di risultati tan- 
gibili e percepibili. Era 


un percorso in tre tappe: 
la prima, la definizione 
della norma per la tv 
avanzata via satellite © 
per l'alta definizione ve- 
ra e propria, è andata N 
porto un anno fa, nel di- 
cembre del 1991; la se- 
conda, l'accordo degli 


‘operatori del settore per 


un (NO concerta- 
to di promozione, è al- 
data in porto nel giugno 
del 1992; sulla terza e ul- 
tima, l'adozione del pia: 
no d'azione destinato @ 
assicurare incentivi per 
gli anni dal 1993 al ‘96€ 
ad. alimentare il pro- 
amma degli operatori, 
ll meccanismo si è incep- 
pato a causa dell'opposi- 
zione britannica, in pra- 
tica un veto. 
L'industria europea 
è oggi più preparata di 
attro anni fa alla sfi- 
a mondiale? È 
«La concorrenza a li- 
vello mondiale si è fatta 
più serrata. Oggi, c'è più 
consapevolezza nell'in- 
dustria europea sulla na- 
tura globale della sfida. 
L'industria è più pronta; 
un pò meno lo sono le 
istituzioni comunitarie). 
E l’Italia, oggi rispet- 
to al 1988, alsuo arrivo 
la Commissione eu- 
Tropea, è più vicina, 0 


nil lontana, dall'Euro- 

a? 

1 «L'Italia è e rimane un 
grande Paese industriale 
e, ancora più, una com- 
ponente essenziale del- 
l'Europa. Il governo gui- 
dato da Giuliano Amato, 
inoltre, sta cominciando 
a rimettere ordine nella 
finanza pubblica. Ma il 
problema non è più solo 
questo. Si comincia a in- 
tuire, anche fuori dai no- 
stri confini, che c'è un al- 
tro problema dai contor- 
ni più inquietanti: la te- 
nuta istituzionale, e 
quindi politica, del Pae- 
se. Stare con l'Europa, 
prima ancora che una 
questione di convergen- 
za economica, è una que- 
stione di buona forma 
politica. Inquietudini 

_serpeggiano un pò ovun- 
que: la fine del sistema 
bipolare sembra avere 
privato le opinioni pub- 
bliche di un sistema di 
certezze elementari. Al- 
trove esistono collaudati 
meccanismi per l' alter- 
nanza e il ricambio; in 
Italia devono ancora es- 
sere introdotti. Questo è 
il punto: occorre con ur- 
genza riconciliare opi- 
nione pubblica e sistema 
politico. 


RICCA L’ATTIVITA’ PARLAMENTARE DEDICATA ALL'ECONOMIA 


Un °92 a base di leggi 


| ROMA — Îl 1992 è stato 


un anno veramente par- 
ticolare per l’attività le- 
gislativa in campo, eco- 
nomico, un anno che si 
meriterà un capitolo a 
parte. nella storia del 
Parlamento italiano. La 
seconda metà è ancora 
viva nella memoria, con 


* provvedimenti come le 


privatizzazioni, la ratifi- 
ca.del trattato di Maa- 
stricht, la legge con le 


. quattro deleghe e il de- 


cretone. Ma anche l’ini- 
zio d'anno, sotto la spin: 
ta dello scioglimento del- 
le Gamere, ha consegna- 
to alla legislazione italia- 
na provvedimenti ‘pe- 
santi’. A parte la definiti- 
va conversione in legge 
del precedente decreto 
sulle‘ privatizzazioni, 
esemplare per la sua 
inefficacia, gennaio ha 
portato: la regolamenta- 
zione delle offerte pub- 
bliche d'acquisto, la ri- 
forma delle telecomuni- 
cazioni, la. riforma 
dell'Rc auto (poi bloccata 
dal presidente della Re- 
pubblica, Francesco Cos- 
siga), la riforma del tasso 
di sconto, quella delle 
banche popolari, la tra- 
sparenza bancaria, la 
conversione del decreto 
sulle tasse di Borsa e il 
decreto sull'Invim de- 
cennale. La direttiva Cee 
sulle banche è entrata in 
vigore il primo gennaio, 
Dopo il parere favorevo- 
le delle Camere, con ri- 
chiesta di aumentare le 
capacità di vigilanza del- 
la Banca d'Italia, il de- 
creto delegato è stato de- 
finitivamente approvato 
dal Consiglio dei ministri 
del 10 dicembre, Il de- 
creto. modifica molti 
aspetti della disciplina 
del credito. Rappresenta 
di fatto un'anticipazione 
del testo unico delle leggi 
bancarie che dovrà vede- 
re la. luce entro il ’93. 
L'effetto. più evidente 
della seconda direttiva è 
la possibilità di costitui- 
re la cosiddetta banca 
universale. E’ un model- 


Ratifica del trattato di 


Maastricht, privatizzazioni, 


Opa: ecco alcuni provvedimenti 


presi dalle Camere 


lo che si contrappose a 
quello del gruppo poli- 
funzionale all’epoca del- 
la discussione sulla legge 
Amato di riforma delle 
banche pubbliche. Con 
l'introduzione delle nor- 


me comunitarie si ha una 
liberalizzazione ‘con- 
trollata' dei 


i rapporti 
banca-industria e hai 
che possono Svolgere di- 
rettamente tutte le atti 
vità complementari a 
quella creditizia vera e 
propria, senza dover co- 
stituire società ad. hoc 

La modifica dei rap 
porti banca-industria, în 
particolare, è argomento 
molto gradito nel mo. 
mento in cui si parla gi 
privatizzazioni con fon- 
date possibilità che giun- 
gano in porto. Il ‘primo 
decreto, convertito nel 
gennaio ‘92, avrebbe do- 
vuto garantire 19 mila 
miliardi di entrate già 


l'anno scorso. Erano evi- . 


dentemente fondati i 
dubbi di Cossiga che te- 
meva di promulgare una 
legge finanziaria senza 
effettiva copertura. Le 
privatizzazioni vengono 
rivisitate dal governo 
‘Amato con il decreto leg- 
ge 338 di luglio, Scartato 
il modello delle super- 
holding, il provvedimen- 
to è convertito in legge il 
7 agosto. Ancor più che 
per le privatizzazioni, il 
decreto si caratterizza 
per le patrimoniali sui 
depositi bancari e sugli 
immobili (l’Isi), provve- 
dimenti - dettati dalle 
straordinarie difficoltà 
interne e internazionali 
in cui sitroval'Italia. 

La seconda versione 


del decreto sulle priva- 


tizzazioni è legge da po- 
chi giorni quando una 
parte delle Pp.ss. deve 
essere commissariata: 


perl'Efimil governo il 17 


luglio decide lo sciogli- 
mento. Tempi e modi ri- 
sultano sgraditi ai credi- 
tori dell'ente manifattu- 
riero, soprattutto quelli 
internazionali. Uno sgra- 
dimento che, somman- 
dosi agli echi ancora non 
sopiti del crack Feder- 
consorzi, mina ulterior- 
mente la credibilità della 
lira. Corollario delle pri- 
vatizzazioni dovranno 


© essere' nuove norme fi- 


scali e di diritto societa- 
rio. Lo prevede il parere 
approvato dal Parlamen- 
to, che ha rafforzato le 
indicazioni già contenu- 
te nel piano predisposto 
dal ministro del Tesoro, 
‘Piero Barucci, insieme ai 
Suoi colleghi dell'Indu- 
Stria e del Bilancio, Giu- 
Seppe Guarino e Franco 
Reviglio, 
le Li momento più caldo 
vole Vatizzazioni lo vi- 
0 con il confronto fra 
AI e Guarino. Il 
gato dell'Industria 
del t 7 l'impostazione 
Ministro. del Tesoro 
troppo li 
i di Sata alle neces- 
sità di risanamento fi- 
Nanziario: servono risor- 
se € un prveiso piano in: 
dustriale, sostiene Ro. 
evitare la deindustrialio. 
ao i collasso del- 
‘occupazione, sa 
cabile în 200 mila poet; 
di lavoro in meno in un 
solo anno. E' un appello 
al quale la De non resta 
sorda e di cui si trovano 
segni nel parere. parla. 
mentare. Legati alle gi. 


smissioni delle proprietà 
dello Stato sono i fondi 
pensione, anche se non 
sono pochi coloro che du- 
bitano della loro effetti- 
va efficacia come stru- 
mento per privatizzare, 
almeno nei primi anni. 
Una proposta di legge è 
alla Camera fin dalla 
scorsa legislatura, a fir- 


.ma di Giuliano Amato e 


del democristiano.Giaco- 
mo Rosini. Il governo, 
però, ha fretta: nella leg- 
ge delega chiede e ottie- 
ne il mandato anche peri 
fondi pensione. Il testo è 
all'esame di Amato e do- 
vrebbe vedere la luce do- 


pol'Epifania. 
È Approvate all'ultimo 
istante nella decima legi- 


slatura, le Opa, strumen- 
to indispensabile per le 
privatizzazioni, torne- 
ranno con ogni probabi- 
lità a calcare le aule par- 
lamentari anche in que- 
sta. Spinge per una revi- 
sione il presidente della 
Consob, Enzo Berlanda. 
Da presidente della com- 
missione finanze del Se- 
nato critica con decisio- 
ne alcuni aspetti del te- 
sto del ddl modificato al- 
la Gamera. Il 31 gennaio 
‘92, però, è costretto a 
dare l'assenso all'appro- 
vazione della legge senza 
poterla rivedere ‘perché 
sono gli ultimi giorni uti- 
li di lavoro parlamenta- 
re. 
Il Senato si dovrà oc- 
cupare anche di riforma 
dell'Rc auto, legge già 
varata dal Parlamento a 


inizio '92, e rinviata alle - 


Camere dal presidente 
della Repubblica prima 
della fine della legislatu- 
ra. Un'altra proposta di 
legge in campo assicura- 
tivo ha invece avuto il sì 
definitivo, pur con qual- 
che difficoltà. E' la cosid- 
detta legge Tirrena, che 
consente l'uso del fondo 
vittime della strada per 
aiutare le compagnie in 
crisi, prima fra tutte la 
Tirrena, che faceva capo 
alla famiglia Amabile. 


LE PREVISIONI GIAPPONESI PER L'ECONOMIA DEL 1993 ; 


Anche per la Germania sarà un anno cupo 


TO dt Ipide deterio- 
ramento dell'economia te. 
desca e alti tassi d'inte 

se in tutti i Paegi, secondo 
gli ‘ esperti gia ponesi 
manterranno ne 
nella fonda della Tecesgion 
ne per quasi tutto il 1993 
mentre l'economia mon- 


, diale dovrebbe tornare a 


crescere sulla spinta della 


ripresa negli Usa e degli’ 


elevati tassi di sviluppo 
delle nazioni d'Asia. — 
Stando a un sondaggio 
svolto nei giorni scorsi dal 
quotidiano economico 
giapponese Nihon Keizai, 


; gli Stati Uniti dovrebbero 


piuscire a raggiungere un 
‘asso di crescita senz'altro 


superiore al due per cento 
nell'anno appena comin- 
ciato che dovrebbe peral- 
tro far registrare un'e- 
spansione media compre- 


a > safrail6eil7percentoin 


«Asia. Il dato saliente delle 
Previsioni per il 1993, rile- 
Va uno studio dell'istituto 
E della società ni 
a Nomura, è proprio i 
ra a dell'economia 
Pro atica il cui destino è 
ato finora determinato 
si più Cagiunture dei Pae- 
Î ÙU avanzati ma il cui 
Sviluppo negli ultimi anni 
ha giovato del crescente 
volume di sc; i regiona- 
li. Tanto da avere ormai 
raggiunto dimensioni tali 


da influenzare l'economia 
mondiale. Tra le 25 
delle grigie pro: tes 
per l'Europa gli analisti 
Fienponesi citano in primo 
uogo il progressivo calo 
della crescita tedesca che 
nella*prima parte dell'an- 
no vedrà diminuire note- 
volmente le esportazioni 
sulle quali grava un marco 
gonfiato da tassi d'interes- 
se troppo elevati. 

Gli alti tassi d'interesse 
tedeschi si ripercuotono 
su tutti i Paesi della Cee, 
Francia soprattuttò, che, 
stando alle proiezioni del 
Nikkei, diffcilmente tor- 
nerà a crescere prima del- 


la fine del 1993, mentre in 


Tan Bretagna l'economi 
momia 
non crescerà K 
percento. oltre l'uno 


I settori più colpiti dalla 


In tuttii paesi, andrà add 
a cia in 
caso della Daimler Bono 
che nel prossimo trimestre 
dovrà ridimensionare i 
piani di Produzione er la 
prima volta da quando esi- 
ste. Un altro settore grave. 
| mente affetto dalla teces. 
sione sarà quello elettro- 


sulla Opa. 


DATIISVAP 


La Consob spinge per una revisione della legge 


Assicurazioni, polizze 
in aumento nel Sud 


ROMA — Il numero 
» dei contratti sotto- 


scritti nel ramo vita . 


nel corso del ‘91 è ri- 
sultato pari a 


1.382.550, con un in- 
cremento del 19,9% ri- 
spetto al 1990. Come 
negli anni precedenti, 
secondo gli ultimi dati 
Isvap, una buona par- 
te dei contratti stipu- 


lati (il 48%) risulta es- 
sere stata sottoscritta 
nell'Italia settentrio- 
nale, anche se il trend 
di crescita in questa 
parte del paese è stato 
molto rallentato. Com- 
plessivamente, ì capi- 
tali, medi assicurati 
evidenziano Tispetto 
al ‘90»un incremento 
del 2,3% (cui corri- 
sponde una variazione 
in termini reali del 
-3,9%) inferiore rispet 
to a quello registrato 
nel periodo ‘89-'90. In 


nico con nuovi problemi 
per giganti come la tede- 
sca Siemens, la francese 
Bull el'italiana Olivetti. 
‘Tra le ragioni delle dif- 
ficoltà di questo settore 
c'è l'inatteso e vincente 
attacco sferrato dalle 
aziende americane sul 
fronte dei prezzi. Ridu- 
cendo i prezzi fino al 40 
per cento, gli statunitensi 
Sono riusciti a far breccia 
persino sul molto protetto 
e competitivo mercato 
giapponese in campi come 
elli dei semiconduttori 
è dei personal computer 
nei quali le aziende locali 
avevano sempre vantato 
‘un dominio incontrastato. 


particolare, per le po- 
lizze ordinarie le va- 
riazioni percentuali 
sugli andamenti rela- 
tivi ai capitali medi 
assicurati distinti per 
zona geografica risul- 
tano più consistenti 
nelle regioni dell'Ita- 
lia meridionale 
(+11,3%) e insulare 
(+9,6%), facendo inve- 
ce registrare valori. 
prossimi allo zero nel- 
le zone settentrionali e 
centrali della penisola 
(rispettivamente 
+0,2% e -0,9%). Secon- 
do l'Isvap, quindi, nel 
corso del ‘91 il trend 
dei capitali medi assi- 
curati nell'Italia set- 
tentrionale e centrale 
sembra essere stato 
interessato da un mo- 
mento di stasi mentre 
nelle regioni meridio- 
nali la crescita è stata 
più sostenuta. 


La ripresa americana :sì 
fonda comunque su un 
rinnovato vigore nei con- 
sumi che darà impulso an- 
che al settore dell'auto in 
cui la produzione dovreb- 
be aumentare del 14 per 
cento. 

Il 1993 sarà invece l'an- 
no della svolta per l'eco- 
nomia statunitense secon- 
do le stime dei principali 
economisti di, Wall Street. 
L'attività Usa infatti cre- 
scerà ad un tasso del 2,8 
per cento nella prima .me- 
tà dell'anno prossimo, per 
accelerare poi il passo al 
3,2 per cento nel secondo 
semestre. 


Il pi |_25] 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. — MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 


289026. FIRENZE: v.le Giovi-- 


ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
î, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La .SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1.del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe perle rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2- 4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-24- 
25-26-27 lire 1850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario-gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono ‘essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati 
vio copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


‘ DAL VIVO 
n v 0 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


— 
SIGNORA referenziata of- 
fresi mattinate aiuto lavori 
domestici, assistenza an- 
ziani. Tel. 040/811128 ore 
serali. (A50015) 


Impiego e lavoro 


Richieste 
e — 
REFERENZIATA, automu- 
ita; lunga esperienza as- 
Bretinza anziani, offresi as- 
sistenza, compagnia, inie- 
zioni, medicazioni orario 


da concordare. Tel. 

040/568584. (A64270) 
Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA ricerca diploma- 
ti, cultura amministrativa, 
anche primo impiego, resi- 
denti a Ts/Gorizia e provin- 
cia, motivati «inserimento 
settore gestione contabi- 
le/automazione aziendale. 
Stage interno per non 
esperti. Tel. 1678/47062 
(numero verde). (S1538) 
SOCIETA ricerca neodiplo- 
mati per Ts-Gorizia e pro- 
Vincia con conoscenza di- 
segno tecnico e/o artistico 
per inserimento in ambien- 
te computer graphic-Cad, 
Previsto addestramento 
per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (51538) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente apparta- 
menti cantine eventual- 
mente acquistando rima- 
nenze telefonare 
040/394391. (A0007) 


(8 Istruzione 


sn —— 
IMPARTISCO lezioni di in- 
glese a domicilio. Tel. 
040/410940 dopo le ore 20. 
(A64161) 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili ogget- 
ti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere. Sgom- 
beri anche gratis. Tel. 
040/412201 O tel. 
040/768102. (A00014) 

VENDESI cucina nuova me- 
tà prezzo vera occasione 
telefono 040/912194. 


12 Commerciali 
e 

GIULIO Bernardi numisma- 

tico compra oro. Via Roma 

3 (primo piano). (A099) 
Auto, moto 


14 cicli 


e ____ 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/5866355, (A00012) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
e —_ 


DIPENDENTE banca non 
residente cerca piccolo ap- 
partamento centrale max L. 
500.000. Tel. 040/367241. 


19| Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta via VERGERIO ammobi- 
liato 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/631712. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 locale mq 50 
ampie vetrine centrale bel- 
le finiture. (C00) 


20] Capitali 


Aziende 


APE PRESTA dl 722272: 
FINANZIAMO © 


es. 10.000.000 


RATE A PARTIRE DA L. 250.500. € rsa 
A. FINANZIAMO fiduciari 


60.000.000 senza ipoteca fi-. 


duciari aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi. 
02/33606990. (S52987) 


A. ATTIVITA da cedere soci 
da ricercare immobili da, 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito. 
02/33611045. (552984). 
CASALINGHE, pensionati 
fino 3.000.000 prestito im- 
mediato. Basta documento 
identità, codice fiscale. Se- 
rietà. Massima riservatez- 
za. Taeg 21,00-68,00. Trie- 
ste, telefono 370980.' 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI © 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 | 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI:9 
040/630992 


CASALINGHE, pensionati 
fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità., 
Nessuna corrispondenza a 


casa. Taeg. 21,00-68,00. 

Trieste, telefono 370980. 
Case, ville, terreni 
Vendite 


A. CASABELLA «RESIDEN- 
CE PANORAMA» ATTICO 
COMPLETA VISTA MARE 
salone due stanze cucina 
doppi servizi terrazze ripo- 
stiglio mansarda lastrico 
solare cantina box. 
040/639132. (A012) 

COIMM Roiano ottimo inve- 
stimento soggiorno due ca- 
mere cucina abitabile ba- 
gno servizio balcone posto 
macchina, possibilità mu- 
tuo, possibilità permuta. 
Tel. 040/371042. (A0003) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Rotonda del Bo- 
schetto locale di circa 100 
mq con vetrine, collegato 
.con piano superiore appar- 
tamento di circa 80 mq, sof- 
fitta, box auto. Perfette con- 
dizioni. 040/366811. (A01) 
FARO 040/639639 Roiano 
recente soggiorno due ca- 
mere cucina bagno balconi 
138.000.000. (A017) 

GEOM. SBISA': ‘apparta- 
menti soggiorno, due ca- 
mere: Fabbri occasione ul- 
timo piano 108.000.000; 
Ghirlandaio semirinnovato 
165.000.000; D'Annunzio 
occasione 158.000.000; 
Rossetti primo piano 
160.000.000; Ippodromo 
perfetto con box 
200.000.000; Eremo primin- 
gresso con giardino. 
040/9042494. (A5451) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Felluga 
(San Luigi) vista mare ulti- 
mo piano recente soggior- 
no cucinino matrimoniale 
bagno terrazzino riscalda- 
‘mento autonomo. (A5429) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de ROZZOL panoramico, 
stanza, soggiorno, cucinot-. 
to, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore, ven- 
de S. Lazzaro 10. Tel. 
,040/631712. (A5472) 
‘IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de paraggi SVEVO soggior- 
no, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscalda- 
mento; ascensore, S. Laz- 
zaro 10. Tel. 040/631712. 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Roiano perfetto lumi- 
noso due stanze, salone, - 
stanzetta, cucina, bagno, 
cantina. 0040/767092. 
MEDIAGEST Longera, re- 
rcentissimo, lussuoso, 85 
mq, appartamento con 
mansarda, due posti mac- 
china, 170.000.000. 
040/733446. (A024) 

TRE 1040/774881 Ronchet- 
to recente luminoso ingres- 
so matrimoniale cucina 
abitabile ripostiglio bagno 
97.000.000. (A5468) 


24] Smarrimenti 


coni E 
IL_ 29. dicembre smarriti 
orologio e anello, cari ri- 
cordi, su autobus 10.0 11, 
oppure tratto Lavatoio- 
piazza Borsa. Telefonare 
040/390963 mancia. 


26| Matrimoniali 


AGENZIA Feeling amicizia 
scopo matrimonio Trieste 


via Battisti 25 tel. 638088. 


LINEA FESTAY 


UNA FESTA AL TELEFONO 
ww. PER UOMINI E DONNE 


-851-563-9009 


SOLO PER ADULTI! SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI 


v 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


DOMANI 6 GENNAIO 


SONO APERTI 
dalle 16.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


Il Piccolo 


6.00 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITA- 
LIA. 


6.50 UNOMATTINA. 
7.00 TELEGIORNALE UNO. 
8.00 TELEGIORNALE UNO. 
9.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 
10.05 BABY - IL SEGRETO DELLA LEGGEN- 
DA PERDUTA. Film. 
11.00 TELEGIORNALE UNO. 
11.05 BABY - IL SEGRETO DELLA LEGGEN- 
DA PERDUTA. 2.a parte. 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DI... 
14,00 ZEUS. Con Luciano De Crescenzo. 
14.35 TG UNO AUTO. 
14.50 L'ALBERO AZZURRO, 
15.20 DISNEE, Un viaggio nel mondo delle 
fiabe. 
16.20 UNO RAGAZZI - BIG! 
18.00 TELEGIORNALE. 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 
18.45 CI SIAMO?! 
- ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
- CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.40 PARTITA DOPPIA. 
22.30 CAFFE' ITALIANO. 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
DEI 
23,15 CAFFE' ITALIANO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 
FA. 
0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.10 FRANCIS CONTRO LA CAMORRA. 
Film. 
2.35 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE. Replica. 
2.50 PRIMO AMORE. Film. 


6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
7.00 TOM E JERRY. Cartoni. - 
7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

7.25 ORSETTI VOLANTI. Cartoni. 

7.50 L'ALBERTO AZZURRO. 


OGGI IN EDICOLA - IERI IN TV. 
DSE TORTUGA. ] 
TGR LAVORO. 

DSE CARAMELLA. 

DSE TORTUGA TERZA PAGINA. 


SEI, SATIRA 


Martedì 5 gennaio 19 


Ma 


Buona la «pizza 


8.15 


8.40 TOM E JERRY SHOW. Cartone. 


9.05 
9.30 
9.55 
11.25 
11.50 
11.55 
13.00 


13.30 
14.00 
14.10 
14.40 
15.25 
17.15 
17.20 


18.10 
18.20 
19415 
19.45 
20.15 
20.30 


22.15 


23.15 
23.30 
0.55 
1,15 
2,00 
3.35 
4.15 
4.20 


4.45 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 


5.35 


BABAR. Telefilm. 


FURIA, Telefilm. 
RISTORANTE ITALIA. 
IL MARITO. Film. 
LASSIE. Telefilm. 

TG 2 FLASH. 

IFATTI VOSTRI. . 
TG 2- ORE TREDICI. 


TG 2 DIOGENE - METEO 2. 
SUPERSOAP. 

QUANDO SI AMA. 

SANTA BARBARA. 

DETTO TRA NOI. - 

DA MILANO TG2. 

IL CORAGGIO DI VIVERE. 


TGS SPORTSERA. 
HUNTER. Telefilm. 
METEO 2. 
BEAUTIFUL. Telefilm. 
TG2- TELEGIORNALE. 
TG2 LO SPORT. 


UNA PROVA D'INNOCENZA. Con En- 


Tico Montesano. 


PT 109, POSTO DICOMBATTIMENTO. 


Film. 
TG 2 NOTTE - METEO2. 
FILM 2a parte. Li 


APPUNTAMENTO AL CINEMA, 


HOCKEY GHIACCIO, 

LA GUERRIGLIERA. Film. 
TG2 PEGASO. 

TG2 NOTTE. Replica. 
TG2 DIOGENE. Replica. 


film. 
VIDEOCOMIC. 


SCI ALPINO. 

'TGRIL MEGLIO DI BELLITALIA. 

DA MILANO TG 3. 

DSE IVIAGGI DEL SAN MICHELE. 
TGR LEONARDO. 

TGR. Telegiornali regionali. 

TG 3 - POMERIGGIO. 

TGR REGIONI D'EUROPA. 

DSE: «ZENITH - IL MAR BALTICO, 
AUTOSTRADE DEL MARE), 

Incontri di pugilato: VACCARIELLO- 
DE CURIONE e BONES-ADAMS. 
Incontro di pallacanestro femminile. 
SCHEGGE. 

GEO. Documentario. 


LASSIE. Film. 

METEO 3. 

TG3. ugior i 

TGR. Telegiornali regionali. 
TELEGIORNALE ZERO. Con Piero 
Chiambretti. 

BLOB DI TUTTO DI PIU'. 

UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO. 

Film: IL PRINCIPE DI DONEGAL. Re- 
gia di Michael O' Herlihy, con Peter 
McNery e Susan Hampshire. 

TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

JU DOU, Film. 

FUORI ORARIO. 

TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
METEO 3. 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
TELEGIORNALE ZERO. Replica. 
BLOB DI TUTTO DI PIU". 

UNA CARTOLINA. 

MUSICA PROIBITA, Film. 
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Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6:56, 7.56, 


9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, | 


18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 


7.40: Come la pensano loro; 8,40: 
Caro Direttore; 9: Radiouno per 
tutti; 10.30: Inonda; 11.15: Tului 
i figli gli altri; 12.06: Senti la 
montagna, la vita, le storie, i suo- 
ni dei monti; 12.36: Radiouno- 
clip; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Alla ricerca dell'italiano 
perduto; 13.47: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30; Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15.03: 


Sportello aperto a Radiouno; 16: 
Il paginone;-17.04: Il sonno della 
ragione; 17.27: Viaggio nella fan- 
tasia; 18.08; Radicchio; 18.30: 
1993: Venti. d'Europa; 19.15: 
Ascolta, si fa sera. Rubrica reli- 
giosa; 19.20: Audiobox; 20: Pan- 
gloss; 20.20: Parole e poesia; 
20.25: Radiounoclip; 20.30: Ri- 
balta; 21.04: In diretta da...; 


21.20: La testata giornalistica 
sportiva presenta Tuttobasket; 
22.10: In diretta da... (2.a parte); 
22.44: Bolmare; 22.49: Italia can- 
ta; 23.09: La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


OM 


7.00 EURONEWS. 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela. 

9.45 SCI: SLALOM - GIGANTE 
FEMMINILE. 

11.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

12.00 AUTOSTOP PERIL CIELO. 
Telefilm. 

12.55 SCI: SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 LUNA SENZA MIELE. 
Film. 

16.00 SNACK. Cartone. 

16,30 AMICI MOSTRI. 

17.30 NATURA AMICA. Docu- 
mentario. 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 

18.15 T'AMO TV. 

19.25 TMC METEO. 

19.30 TMC NEWS. Telegiornale. 

19.55 LE FAVOLE DI «AMICI 
MOSTRI». 

20.00 MAGUY. Telefilm. 

20.40 ERNESTO GUAI IN CAM- 
PEGGIO. Film. 

22.30 I POPOLI CHE SCOM- 
PAIONO. Documentario. 

23.00. TMC NEWS. Telegiornale. 

23.15 TMC METEO. 

23.20 BASKET NBA. 

1.00 T'AMO TV. 

2.10 CNN.’ 


Eventuali varlazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamen- 


te dalle singole emittenti, che non 
sempre le comunicano in tempo utile 
per consentirci di effettuare le correzioni. 


23.00 MAURIZIO 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2; 
6:20 1720, 08:26). (9:27, 011/27) 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
T9:20)/22527. 


Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 


8.46: Un racconto al giorno; 9.07: 
A video spento; 9.46: Le audizio- 
ni; 9.49: Taglio di terza; 10.14: La 
patata bollente; 10.31: Dagli studi 
di via Asiago in Roma Radiodue 
3131; 12.10: Gr Regione - Onda- 
verde; 12.50: Il signor Bonalettu- 
ra; 14.15: Programmi regionali; 
15: Il libro della giungla, di Ru- 
dyard Kipling; 15.45: Le audizio- 
ni; 15.48: Pomeriggio insieme; 
18.32: Le audizioni; 18,357 Ap: 
passionata; 19.55: Questa o quel- 
la; 20.30: Dentro la sera; 21.41; 
Questa o quella; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7,18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9,45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

8.30: Consigli per l'acquisto di 
pensieri, parole, suoni; 9: Concer- 


sE 
«CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 

8.35 LA FAMIGLIA ADDAMS 
Telefilm. 

9.00 AVVENTURA A VALLE- 
CHIARA. Film. 

10.30 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

11.30 ORE 12. 

13.00 TG 5. News. 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Gon Vittorio Sgarbi. 


Radiotre, Gr3: 


13.35 NON E' LA RAI. Condotto 


da Paolo Bonolis. 

14.45 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa, 

15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 

15.45 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM. 

18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 IL RAGAZZO DI CAMPA- 
GNA. Film. 

22.30 PAPPA E...CICCIA. Tele- 
film. 


Rita 


COSTANZO 
SHOW. Ia parte. 
24.00 TG 5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2.30 CIAK - SPECIALE 1993. 
3.00 TG5 EDICOLA. 


to del mattino; 10.30: Il purgato- 
rio di Dante; 11.10: Chopin a Var- 
savia, la giovinezza di un genio; 
12: Meridiana; 12.30: Il club del- 
l'opera; 14.05: Novità in com- 
pact; 15.15; La saga di Gilgamesh; 
16: Alfabeti sonori; 16.45: Palo- 
mar;. 17.30: Scatola sonora; 
18.15: Terza pagina; 19.15: Dse - 
Il gioco delle parti; 19.45: Scatola 
sonora; ‘21: Radiotre suite; 22.30: 
Alza il volume; 23.35: Il racconto 
della sera; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte: 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

Notiziari in italiano alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco. alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


———ÉeTTee 
Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I problemi della gente; 15: 
Giornale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 


DD ITALIA 1 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 BABY SITTER. Telefilm. 

9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm. 

10,15 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 

10.45 CHIPS. Telefilm. 

11.45 WONDER WOMAN, Tele- 
film. 

12.45 STUDIO APERTO. 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 

14.00 GIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

16.00 UNOMANIA. Magazine. 

16.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

16.30 UNOMANIA STUDIO. 

16.35 TWIN CLIPS. Rubrica. 

17.00 GLI ACCHIAPPAMOSTRI. 
Telefilm. 

17.25 UNOMANIA. 


BLUE 


17.30 MITICO NATALE. 
17.55 VACANZE SULLA NEVE. 
Film. 
19.30 STUDIO SPORT. 
20.00 KARAOKE. 
20.30 TOCCATO, Film. 
22.30 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI". Sport. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 
1.00 METEO - PREVISIONI 
METEREOLOGICHE. 
1.20 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 


Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Dall'archivio 
di Trieste A; 8.50: Pagine musica- 
li; 10: Notiziario; 10.10: Concerto 
in stereofonia; 11.30: Libro aper- 
to; 11.40: Pagine musicali; 12: La 
Terra, questa sconosciuta; 12,20: 
Pagine musicali; 13: Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Attualità; 16: Onda 
giovane; 17: Notiziario; 17.10:* 
Noi e la musica; 18: Alojz Rebula: 
«Notte a Corinto». Originale ra- 
diofonico. 18.45: Pagine musicali; 
19: Gr. 

STERORAI: 

13.20: Stereopiù; 15.30-16.30- 
17.30: Grl Stereorai; 16.45: Dedi- 
che e richieste; 17: Grl Cercala- 
voro giovani; 18.40: Il trovamusi- 
ca; 19: Grl sera; 19.15: Classico; 
20.30: Grl Stereorai; 21: Planet 
rock; 21.30: Grl Stereorai; 22: 
Radioattività; 23: Grl ultima edi- 
zione; 24:Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio punto zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 

7.45: rassegna stampa del «Picco- 
lo». Gr regionale: 7.10, 12.10, 
19.10. Viabilità delle autostrade: 


‘ore su 24. 


ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 


CI RETEQUATTRO 


6.00 TELESVEGLIA 
- ALL'INTERNO TG4 
FLASH. ORE: 7.30- 8.30- 
9.30 
6.30 TG4 FLASH. News 
9.50 FINE TELESVEGLIA 
10.00 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm 3 
10.25 TG4 FLASH 
10.55 ANCHE I RICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 
11.45 CELESTE. Telenovela 
12.45 A CASA NOSTRA. Talk 
show 
13.30 TG4. News 
14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti 
14.05 SENTIERI. Teleromanzo 
14.45 MARIA. Telenovela 
16.00 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela 
17.25 NATURALMENTE BELLA 
17.30 TG4. News 3 
17.40 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Conduce Luca 
Barbareschi ) 
18.00 LA SIGNORA IN ROSA! Te- 
lenovela 
18.55 TG4, News 
19.35 LA CENA E' 
Gioco 
20.30 SPECIALE: “L'AMORE CO- 
MINCIA A... Condotto da 
Marta Flavi È 
22.30 VARIETA' VARIETA". 
Show 
23.15 TG4 News 
0.45 OROSCOPO DI DOMANI 


SERVITA. 
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TELEQUATTRO 


TELEPADOVA 


[—r—r—r—_r_ EEwli 


10.45 Cartoni 11.15 
«MERRIE 
DIES». 

11.40 Telefilm: «L'ISPET- 
TORE BLUEY». 

13.00 PRIMA PAGINA, 

13.30 FATTI E COMMEN- 
SUE 12.30 

13.50 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica. 2a 
parte. 

IL CAFFE' DELLO 
SPORT. (Replica). 
Telecronaca dell'in- 
contro di basket 
CLEAR CANTU'- 
STEFANEL TRIE- 
STE. (Replica). 

16.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


16.40 CARTONI ANIMATI. 

17.45 Telefilm: «FIRE- 
HOUSE)». 

18.05 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


18.15 Telefilm: «L'ISPET- 
TORE BLUEY». 


19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


animati: 
MELO- 
11.30 


12.00 


13.05 


13.35 
13,55 
14.00 


14.30 
15.20 
17.15 
17.30 
17,45 
18,15 
18.30 
19.00 


19.15 
19.30 


20.10 INTRODUZIONE 
STORIA DEL ROCK. 

22.30 La storia del rock: 
«MADONNA». 

23.10 LA PAGINA ECONO- 
MICA. (Replica). 


20.25 
20,30 


ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 

CARA CARA. Teleno- 
vela, 

MUSICA E SPETTA- 
COLO. 

I CAMPBELLS. Tele- 
film. dale 
USA TODAY. 

NEWS LINE. 
ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 

IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA, Tele- 
romanzo. 
TELEFILM. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA, 


SETTE IN ALLE- 
GRIA. Cartoni. 
WINSPECTOR. Car- 
toni. 

G.I. JOE. Cartoni. 

IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO, Cartoni. 
SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


NEWSLINE. 
L'UOMO DI ATLAN- 
TIDE. Telefilm. 

IL SASSO NELLA 


TELEANTENNA 


14.30 Telecronaca pallaca- 
nestro serie Bl ma- 
schile: 
PIOMBINO B. ILVA- 
CIEMME GORIZIA, 
MEDICINA IN CASA, 
Ospite il pfofessor! 
Sabino Scardi, diret- 
tore Centro cardio- 
vascolare dell'ospe- 

Maggiore di 

Trieste. 

CARTONI ANIMATI. 

Telefilm: BLU BIAN- 

CO ROSSO. 

MEDICINA IN CASA 

FLASH. Ospite il pro- 

fessor Sabino Scardi. 

RTA NEWS, 

RTA SPORT. 


SCARPA, 

L'URLO DI CHEN 
TERRORIZZA TUTTI 
I CONTINENTI. 
Film, 


TELECAPODISTRIA 


=—________ 


CENTRO EUROPA. Film 


16.00 ORESEDICI. 
ragazzi. 


ZIN. 
18.45 PRIMORSKA 
NIKA, 


zione). 


lia 1939. 


13.00 HARRY O, Telefilm. 
13:50 LA SEDUZIONE IN 


co. Germania 1988. 


16.05 LANTERNA MAGI. 
CA. Programma per i 


17,00 LE SPIE. Telefilm. 
18.00 STUDIO 2. MAGA- 


19.00 TUTTOGGI. (1.a edi- 


19,25 HARRY, Telefilm. 

20.15 DRAGNET. Telefilm. 

20.40 LO VEDI COME SEI? 
Film commedia, Ita- 


TELEFRIULI 


I 


10.30 Telefilm: PER DI- 
MAGRIRE. 

11.00 Telefilm: ANNA E IL 
SUO RE, 

11.55 TG FLASH. 

12.00 Varietà: STARLAN- 
DIA. 

13.00 Telenovela: DESTI- 
NI. 

13.30 Telefilm: RIUSCIRA' 
LA NOSTRA CARO- 
VANA. 

13.55 TG FLASH. 

14.00 Rubrica: 
VERDE. 

15.30 FANTASILANDIA. 

16.55 TG FLASH, 

17.00 STARLANDIA. 

18.00 Telefilm: RIUSCIRA' 


LA NOSTRA CARO- 
VANA. 
DESTI- 


18.30 Telenovela: 
NI, 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 BIANCO & NERO. 

20.30 Documentario: _ LA 


MACCHINA MERA- 
VIGLIOSA. 


TELE+3 


=—mkÉ/ksÙi ——__ 


1,00-3.00-5.00-7.00- 
9.00-11.00-13.00- 
15.00-17.00-19.00- 
21.00-23.00 

* LA CONVERSAZIO- 
NE. Film con Gene 
Hackmann; John Ca- 
zale, Regia di Francis 
Ford Coppola. 


stori- 


KRO- 


REGIONE 


Rubrica di 


Con qualche passo falso, 
ma «Avanzi». è tornato. 
Dopo la prima puntata, 
piuttosto deludente ri- 
spetto alle aspettative, la 
trasmissione ha’ veloce- 
mente ritrovato quel suo 
mix di leggerezza, ritmo, 
idee e verve oltraggiosa: la 


‘probabilmente quella 
dell'11 dicembre, aperta 
da una sublime Sabina 
Guzzanti in veste di Mia 
Farrow che intervistava la 
maionese di Woody Allen 
circa i maltrattamenti in- 
fitti. 

Qualche passo falso, di- 
cevamo: purtroppo un po' 
fiacco è stato proprio quel 
numero speciale di Capo- 
danno, eccezionalmente 
alle 20.30, che mirava pu- 
ré a servire come vetrina 
del programma per il pub- 
blico più vasto. Fra questo 
e la leggera dilatazione di 

| lunghezza, si è prodotto 
qualche ‘preoccupante sfi- 
lacciamento (confuso il 
«sondaggio del tg», pessi- 
ma la scenetta della tele- 
fonista sexy, inerte e ripe- 
‘titivo il paparazzo), Evi- 
dentemente ad «Avanzi» 
non portano fortuna'i de- 
butti. Tuttavia, in genera- 


Giorgio Placereani 


miglior puntata restando’ 


fatta da Avanzi, 


ta un appuntamento inso- 
stituibile. È 

Il maggior pregio di 
«Avanzi» è la felicità della 
sua ricerca linguistica. C'è 
alla base del suo approc- 
cio satirico una prodigio- 
sa capacità mimetica in- 
dividuale: dobbiamo cita- 
re Lorenzo il ragazzotto 
romano di Corrado Guz- 
zanti, che sotto la carica- 
tura è un quadretto antro- 
pologico di inquietante 
precisione; come in cam- 
po politico appaiono più 
veri del vero il Martelli di 
Sabina Guzzanti, il Bossi 


* di Corrado, il Martinazzo- 


li di Fassari, il Presidente 
Scalfaro di Masciarelli. 
Ma mentre in Italia catti- 
va tradizione di tanta sa- 
tira è sempre stata quella 
di campare comodamente 
sul mero dato fisico — 
l'accento di De Mita, la 
gobba di Andreotti, il ciuf- 
fo di Berlinguer, la zazze- 
ra di De Michelis, la pan- 
cia di Spadolini — in que- 
sti ritratti l'aderenza fisi- 
ca non, manca mai uno 
sviluppo psicologico-mo- 
rale (splendido il partico- 
lare, perfido, di Scalfaro 
che leggo le massime delle 
cartine di cioccolatini). 

E, a proposito di lavoro 
linguistico, va ricordata la 


Vaccheroni, l'impiegata 
dell'ufficio tasse di Cinzia 
Leone, che il vostro recen- 
sore aveva erroneamente 
giudicato un personaggio 
senza sviluppo. La bravis- 
sima Leone ha lavorato 
sull’iperbole verbale, cari- 
cando i toni apocalittici 
sul futuro che ci attende 
(«fateve mormoni»... «gli 
alberi cascheranno già 
con tutte le foglie, le scim- 
mie cominceranno a par- 
lare, nomina sunt conse- 
quentia rerum»... «impa- 
rate a magnarve le bac- 
che»...), e ampliando fino 
al delirio la sua trovata 
migliore, quella valuta 
estera già mitica che è «a 
pizza de fango del Came- 
run»: la sua descrizione 
delle prodezze della «piz- 
za de fango», che ormai 
pure ti telefona e ti sorpas- 
sa in macchina facendo le 
corna, è puro Rabelais. 

E c'è in «Avanzi» anche 
un'aderenza  particolar- 
mente curata, e gustosis- 
sima ai modi linguistici 
cine/televisivi. Una rubri- 
ca come «Ai confini della 


primo pezzo Sabina Gi TRIE 
zanti/Mia Farrow (il | gue,t 
condo no) ricordava los del È 
le di ripresa di «Maril negli 
mogli». Sono molto gius è cos 
riferimenti filmici ind unb: 
ne come il bellissilì cono 
sketch horror con gli zdl La v: 
bi del «servizio da Pidd sto, n 
del Gesù dopo ilterremi. conte 
degli arresti» tre punti un 
fa. E ovviamente la e 
pseudopubblicità ia 
gruppo Broncoviz si bi TUEes 
tutta sul mimetismo: mì PE: £ 
l'ultima puntata era li ile 
guisticamente assai cà Giuli 
na la parodia degli sh Prire 
Swaîch, e deliziosa quel il se; 
della vecchietta dei deti. ques 
sivi, rivelata nella sua è fino 
senza demoniaca (verig” naio) 
mo! verissimo!), tra «d «Il 


tergeist» e «Nightmd spett 
(compreso il particoli ‘ una} 
classico del risveglio tro d 
risveglio), Ì tagor 


E' tanto ben fatta no 
sta finta pubblicità, ché Ch 
sua ombra si proietta! 
sulla pubblicità vera ins 
rita in mezzo alla punt 
ta. Quando vediamo | 
smorfia della casalini 


‘realtà» (l'humor può solo 


TELEVISIONE 


le, latrasmissione è torna- . crescita della signorina 


ome DIL 


Ùì 3° Di AR Rea 5 } 
‘Renato Pozzetto in una scena del film «Il ragazzo di Campagna» (1984) di Castellano e Pipolo, che val 
onda oggi alle 20.40 su Canale 5. E' una delle prime app. 


Ecco alcuni dei film più popolari che le maggiori reti 
private trasmettono nella serata odierna: 

«Il ragazzo di campagna» (1984) di Castellano e 
Pipolo (Canale 5, ore 20.40). Renato Pozzetto è il con- 
tadino lombardo che raggiunge la metropoli in cerca 
d'amore e fortuna. Deluso da quanto trova tornerà al 
paesello e sposerà una quieta compaesana. Prime ap- 
parizioni per la maschera di Massimo Boldi. 

«Toccato» (1985) di Jeff Kanew (Italia 1, ore 
20.30). Anthony Edwards è il classico studente ame- 
ricano «imbranato». Ottimo sPOrtivo ma pessimo in- 
namorato, il ragazzo tocca il cielo con un dito quan- 
do, durante una vacanza in Europa, gli cade in grem- 
bo la bella Sasha (Linda Fiorentino). Ma la donna è 
inseguita dai servizi segreti di varie potenze e il film 
prende la piega di una squinternata quanto esilaran- 
te parodia ahi cinema di spionaggio. Abile la regia di 
Kanew. DI 

«Ernesto guai in campeggio» (1987) di John R. 
Cherry III (TMC, ore 20.40). John Vernon, il malde- 
stro tuttofare del titolo, è attore e personaggio cele- 
berrimo alla Tv americana. Questo film, costruito 
senza guardare troppo per il sottile, cercava di sfrut- 
tare l'onda lunga del successo per imporre Vernon 
anche al cinema. Le cose sono andate diversamente. 

«La conversazione» (1974) di F.F. Coppola (Tele- 
più 3, ogni due ore), E' il primo film «adulto» di Cop- 
pola e rimane uno dei suoi migliori. Con Gene Hack- 
man, spia stanca e delusa. 


Reti Rai 
«Ju Dou»; il film più bello di Yimou 


La notte sembra essere ormai la riserva di caccia pri- 


' vilegiata per il cinema in Tv, sulle reti Rai. Anche 


oggi non saranno molte le eccezioni. Infatti si può 
scegliere tra «Francis contro la camorra» con Do- 
nald O'Connor (Raiuno, ore 1.10) e il datato «La guer- 
rigliera» di Pierre Kast con Agostina Belli (Raidue; 
ore 2); tra «Musica proibita» di Carlo Campogalliani 
(Raitre, ore 2.15) e il delizioso «Primo amore» con 
Katharine Hepburn (Raiuno, ore 2.50). Se invece si 


‘ passa alla serata, c'è un solo film da segnalare, giac- 


chè la prima puntata di «Prova d'innocenza» di To- 
nino Valerii (Raidue, ore 20.30) appartiene dichiara- 
tamente al genere, sempre più specifico, del cinema 
per la Tv, la cosiddetta «fiction di produzione». Il film 
che resta da segnalare ha però il pregio di essere una 
primizia e di arrivare in Tv con la qualifica del capo- 
lavoro. si 

«Ju Dou» (1989) di Zhang Yimou (Raitre, ore 22.45) 
in «prima Tv». Opera seconda del vincitore dell'ulti- 
ma Mostra di Venezia, «Ju Douy ha ancora per prota- 
gonista la bella Gong Li di «Lanterne rosse» e della 
«Storia di Qiu Ju», qui nei panni della renitente mo- 


‘ glie di un signore feudale nella Cina degli Anni ‘20. 


Rispetto al suo folgorante esordio con «Sorgo TOSSO), 
Zhang Yimou rinnova la sua accusa al mondo patriar- 
cale cinese, parlando del passato e guardando al pre- 
sente. Secondo i critici, questo è il suo film più bello. 


Raiuno, ore 20.40 

Lino Banfi a «Partita doppia» 

Lino Banfi interverrà oggi a «Partita doppia», il varie- 
tà bisettimanale condotto da Pippo Baudo il martedì e 


il giovedì su Raiuno. Banfi si misurerà con la prova 
da fiammeggiante» e sarà il padrino delle due 


RETIPRIVATE 


Contadino saggio 


Renato Pozzetto è il «ragazzo di campagna» 


decenza» è superba pro- 
prio per la finezza filologi- 
ca con cui replica sigla e 
stile de «Ai confini della 


dello spot autentico 

Dixan, non ci sembra pÎl 
prio la brava Carla Sigli 
ris delle parodie Broné 
viz? Ha fatto un affare 
comprare quello spazio) 
Dixan... i 


sottolineare il sacrosanto 
sdegno della denuncia). Il 


i 


arizioni per la «maschera» di Massimo Boldi; 
squadre di concorrenti al «gioco del castello» chel! 
pone ogni settimana due squadre, l'una maschi 
l'altra femminile. In gara, il campione in carica Pal 
Fava di Cento, in provincia di Ferrara, e tre giovani 
Lugo di Ravenna: Elisa Baioni, Paola Guerra e Lall 
Senni. 


Retequattro, ore 20.30 
Serata per i 40 anni di «Sentieri» 


Una serata tutta dedicata a «Sentieri», la soap op 
americana che compie 40 anni. La trasmette oggi Ri 
tequattro. «L'amore comincia a...), condotto da Mi 
ta Flavi, ospiterà Fabio Testi, e due protagonist}, 
«Sentieri»: Robert Newman e Kimberly Simms, © 
interpretano rispettivamente Josh e Mindy Lewis: } 
Il quarantennale televisivo di «Sentieri», un H 
riferito agli Stati Uniti perché in Italia la program, 
zione è cominciata 11 anni fa, sarà celebrato 
spezzoni di alcuni momenti fondamentali della si 
opera cui faranno da contraltare «clips» umoristi® 
per sdrammatizzare la portata dell'evento. | 
I due attori di «Sentieri» saranno accompag?! 
dalle proprie famiglie, mentre a Fabio Testi spett44 
il compito di presentare quattro aitanti ragazzi di 
contenderanno attraverso varie gare di abilità Di 
d 


2 


ma di «uomo ideale», secondo il giudizio di una gif 
femminile. Le coreografie dei balletti sono state di 

te da Brian e Garrison: ogni performance del co Po 
ballo è legata ad un decerinio a partire dagli anni % 
in onore di «Sentieri» che in quel periodo potevaÈ 
vantare una costante programmazione radiofonic® 


Raitre, ore 14.50 “A 


: Sulla «diga della discordia» 


Un reportage sulla «diga della discordia» da costru 
sul Danubio, che divide il neonato stato della Slov4 
chia dal governo ungherese, aprirà la puntata di 0! | 
di «Regioni d'europa», il settimanale della testo 
giornalistica regionale della Rai in onda su Raitre: 
servizio, realizzato da Franco Totoro, document@ 
disagio dei 600 mila ungheresi che abitano nei con: 

dello Stato slovacco e che temono di essere discrif 
nati come minoranza. i 


Canale 5, ore 23 B 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» | 


Gino Bartali sarà ospite oggi del «Maurizio CostaÎ) 
Show», in onda dal Teatro Parioli di Roma. Al tI 
show condotto da Costanzo interverranno, tra gli 
tri, Antonio Cornacchione, cabarettista, vincitore 
scorso anno della rassegna per giovani comici 

zanzara d'oro» e componente del cast del program) 
televisivo «Su la testa»; Prospero Richelmy, giov Ki 
attore torinese; Angela Caracciolo, detta «Lalla di% 
ghera», autrice di una provocatoria lettera nella di 


le esprime la sua certezza sull'importanza degli al 


buti fisici nel raggiungimento dei propri obiett 
Raffaella Colombo. di forino, 15 anni, aspirante 
trice; Luigi Monti, 21 anni, di Roma, aspirante st 
che racconterà di essere stato truffato da un'ag@5; 
di spettacolo; Giulia Bianchi, 19 anni, di Rapall0.j 
conflitto conla madre; Bruno Lomele, 28 anni, r po) 
no, istruttore di scherma, che ha chiesto di inter 
re al programma per parlare del problema della 
ga; Fulvio Scaparro, psicologo. 
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‘TEATRO: TRIESTE 


al Vampiro, alla berlina 


In scena al Rossetti lo spettacolo tratto dal caustico testo di Brofferio 


TRIESTE — Beve il san- 


| gue, teme l'aglio e la luce 


del sole, non si riflette 


fi negli specchi. L'identikit 
ius è così facile che perfino 


un bambino saprebbe ri- 
conoscerci un vampiro. 
La vampirologia, del re- 
sto, non è una scienza re- 
cente, ma soprattutto gli 
ultimi anni hanno visto 
crescere. l'interesse per 
queste creature nottur- 
ne. Anche il Teatro Sta- 
bile del. Friuli-Venezia 
Giulia ha pensato di ria- 
prire il suo sipario sotto 
il segno di Dracula. Da 
questa sera, alle 20.30 (e 
fino a domenica 10 gen- 
naio) va infatti in scena 
«Il Vampiro», quinto 
spettacolo in cartellone, 
una produzione del Tea- 
tro di Sardegna con pro- 
tagonista Giustino Dura- 
no. 

Chi volesse cimentarsi 
nella parte di aspirante 
succhiasangue, o sempli- 
cemente avvicinare il 
mondo dei vampiri e ma- 
gari sorriderne, non do- 
vrà dunque mancare al- 
l'appuntamento con 
questo ottocentesco co- 
pione teatrale che, se- 
guendo una moda vam- 


pira allora appena nata 
ma di già larga fortuna, 
comprende tutti gli in- 
gredienti necessari. a 
«cucinare» una storia 
zeppa di brividi e trasali- 
menti. o 
Autore del «Vampiro» 
è un giovane avvocato 
astigiano, Angelo Broffe- 
rio, che aveva solo-venti- 
quattro anni quando, nel 
1827, decise di confron- 
tarsi con un tema così 
appassionante. In quegli 
anni la letteratura del- 
l'inquieto e dell'orrore 
cominciava a diffondersi 
con straordinario suc- 
cesso in tutta Europa, Di 
qualche anno prima era 
il fortunato romanzo di 
John Polidori «The Vam- 
pyre» (1819), scaturito 
dal clima esaltato e vi- 
sionario di un cenacolo 
di letterari inglesi uniti 
da singolari affinità elet- 
tive: Mary Shelley, Emi- 
ly Alderson, Lord Byron, 
tutti autori inclini ai pal- 


lori metafisici, al piacere 


della paura, . affascinati 

dai sogni e dagli incubi, 

dalle deformazioni del 

DelD: dai mostri, dall’al- 
à. 


E' questo bric-4-brac 


orroroso che Brofferio 
utilizza per la sua com- 
media: un castello in 
Westfalia, una donna 
vampirizzata, i pallori 
esangui, la polvere, il vo- 
lo dei pipistrelli, i ritratti 
degli antenati. Con l'in- 
tenzione però (qui sta 
l’originalità di Brofferio) 
di metterli alla berlina, 
di parodiarli con la sua 
vivace intelligenza da 
avvocato subalpino, li- 
berale, radicaleggiante, 
intriso d'umori giacobini 
e futuro avversario di 
Cavour. 

Nello spettacolo del 
Teatro di Sardegna, il re- 
gista Beppe Navello met- 
te approfitto tutto l'inge- 
gno caustico di Brofferio, 
che aveva approfittato 
del gioco teatrale per 
svelare e degradare a pa- 
rodia gli ingredienti seri 
del genere vampiresco. 

Il castello è doverosa- 
mente lugubre, tele di 
ragno e potenti chiaro- 
scuri modellano gli am- 
bienti, nelle vene della 
stirpe dei Wansfield (la 
famiglia protagonista, 
probabilmente gli ante- 
nati dei nostri televisivi 
Addams) circolano glo- 


Spettacoli 


buli di una follia che più 
evidente si fa nel barone, 
interpretato da Durano, 
decano di casa Wansfield 
e instancabile sommovi- 
tore dei componenti dei 
familiari, La storia narra 
la vicenda di Amalia, la 
sventurata figlia del ba- 
Tone,. divorata da una 
febbre che la debilita. La 
causa, sentenzia Tom- 
maso (segretario facto- 
tum al castello), è la ma- 
lefica presenza di un 
vampiro che le succhia il 
sangue e la linfa vitale. 

Piccolo meccanismo di 
drammaturgia «moiry 
(ma anche «rosa», come 
promette il. finale), «Il 
Vampiro» vede anche in 
scena Maria Grazia Bo- 
dio, Anna Brugnera, Lia 
Carreddùu, Isella Orchis, 
Marco Spiga, Cesare Sa- 
liu e Maria Grazia Sughi. 
Lo spettacolo è proposto 
in abbonamento (nume- 
ro 2 alternativa «B»), ma 
agli abbonati «11 ta- 
gliandi» che avessero 
scelto le alternative «A», 
lo Stabile ricorda la pos- 
sibilità di usufruire di 
uno sconto del 50 per 
cento sul prezzo del bi- 
glietto. 


Giustino Durano e Maria Grazia Bodio in una 


scena di «Il vampiro» di ‘Angelo Brofferio, da oggi 


adomenica al Politeama 
Buscarino) 


FESTIVAL: PROGRAMMA 


La prima volta di Fo a Spoleto 


Dario Fo (nella foto. 
Liverani) debutterà a 
Spoleto con Ruzante. 


18luglio 1993. 
Sempre alla lirica 


O ettal'inau- 
gurazione con un'edizione del 
«Trittico» pucciniano per la regia 
dello stesso Menotti, la direzione 
del nuovo direttore musicale della 
manifestazione, Steven Mercurio, 
scene. e costumi di Willi Orlandi, 


de 
de 


(dal l.mo luglio), dalla Spagna il 
alletto di Victor Ullate (dal 30 
ne) e dalla Germania quello 

Opera di Stato di Berlino di- 
retta da Peter Schauffuss (dal 7 lu- 


Perle arti figurative il respon- 
sabile del settore Bruno Mantura 
ha allo studio una 
per fare il punto sulla figura e l'o- 
pera di Pierre Bonnard. 

Quattro sono gli spettacoli di 

rosa che vedranno tra l’altro, il 8 


ande mostra 
Za). 


Metterà in scena due dialoghi di Ruzante. Inaugurazione lirica con Puccini 


ROMA — Gian Carlo Menotti ha 
messo a punto con i responsabili 
« delle varie sezioni e reso notò il 
programma del Festival dei Due 
Mondi, la cui 36.ma edizione si 
svolgerà a Spoleto dal 29 giugno al 


l'autore, Tennessee Williams, cui 
Spoletocinema dedicherà una re- 
trospettiva. 

A questi lavori, come sempre; si 
aggiungono due nuove riprese del- 
le Marionette dei Colla. Pure tor- 
neranno gli incontri a cura di Ele- 
na Doni con «I testimoni del nostro 
tempo» e quelli di «Spoletoscien- 


, Gome sempre, poi tanti concer- 
ti che saranno chiusi da quello in 
piazza, diretto da mercurio. Tra 


Gli appuntamenti lirici prevedono 
poi «The rake's prog (La car- 
riera di un libertino) di Stravinsky 
il 6 DIRO con la regia di Roman 
Terlecky e le scene di David Hu- 
SE satirico che la fon 

È 5 x 
Festivi al Segnò il manifesto de 
er la danza saranno quattro, 
Batti Strane i, gli a poncimenti 
COR da Vittoria Otto. enghi: dagli 
dell'eriva, dove è la rivelazione 
ell'anno, ]; ran Dance 
orpo di ballo Mel Teatro 
È ‘eatro 
Rena) diretto in Si di tea- 
Za da Wojciech Misiuro 


luglio, il debutto dell'inedita cop- 
ia. Dario. Fo-Pamela Villoresi per 
lue «dialoghi» di Ruzante di cui Fo 
— per la prima volta a Spoleto e 
per la prima volta alle prese con 
un classico — sarà anche regista e 
scenografo, Arriverà poi da Lon- 
‘a una «Salomè» di Oscar Wilde 
(dal 14 luglio) con la regia di un 
drammaturgo dalla fama di dissa- 
cratore, Steven Berkoff, che vesti- 
rà anche i panni di Erode, e, dal- 
l'America, una novità di John 
Crowther. Quindi, dal 2 luglio, 
l'allestimento più impegnativo per 
«Un tram che si chiama desiderio» 
con Mariangela Melato protagoni- 
sta nel decennale della morte del- 


gli altri gli appuntamenti con le 
muove bacchette (Stefano Galeotti 
e Stefano Veronesi), uno corale di- 
retto da Joseph Flummerfelt e i 
sempre importanti e rivelatori 
«Concerti di mezzogiorno» quoti- 
diani, coordinati da Menotti, alla 
ricerca di giovani rivelazioni, as- 
sieme a Scott Nickrenz/e Mercu- 
Ho. potrebbe essere, 
Una sorpresa I0608 
infine, l'orchestra del Festival, 
composta da giovani strumentisti 
di tutto il mondo, molti dei quali 
Sano scorso AVENEUOE FO 
perplessità precise prop! Si 
rivo di SURRSE come direttore. 


as "gg 
«Il pipistrello» 


è volato a Catania 


CATANIA — Applausi ed entusiasmo domenica se 
al ‘Teatro Bellini di Catania per il debutto del «Pipi- 
strello» di Johann Strauss junior con protagonisti Ka- 
ren Huffstodt, Armando Ariostini e Valeria Esposito, 
per la regia di Petrika Jonesco e sul podio il maestro 
Peter Maag, Da segnalare la presenza della cantante 
Milva (che il 16 gennaio sempre al «Bellini» interpre- 
terà «I sette peccati capitaliy di Kurt Weill) nell'inso- 
lito ruolo del principe Orlowski. 

In quest'edizione del capolavoro di Strauss, l'at- 
mosfera viennese è stata stemperata da marcati 2C- 
centi mediterranei, dovuti sia alla nuova traduzione 
italiana (di Luigi Lunari) sia all'apporto di Tuccio 
Musumeci, prirgattore dello Stabile di Catania a suo 
agio nel caratterizzare una figura di carceriere sici- 
liano a Vienna, inserendo battute d'attualità, da Tan- 
gentopoli alle stecche di Pavarotti. 


Blues: prematura scomparsa 
della cantante Valerie Wellington 


CHICAGO — Valerie Wellington, cantante blues fa- 
mosa i le sue interpretazioni delle SEETERÀ degli 
idoli del blues Bessie Smith e Mar Rainey, è morta a 


3134 anni, dopo essere stata colpita da un aneuri- 


Alain Delon dovrà restituire 
venti milioni di franchi 


PARIGI — Guai finanziari per Alain Delon. L'attore 

eve restituire 20 milioni di franchi (circa 5 miliardi 
di lire) alla famiglia Bourdon, dalla quale acquistò 
LIE uo 1990, ui al mn n Su ilizia 

‘ancis Bouygues, un dipinto odigliani per 14 
Qplliardi e uno di Soutine per circa 3 miliardi. La casa 
DALE Loudmer ha intentato un'azione legale contro 


Palo Maria Salerno da domani 

il «Commesso viaggiatore» 

Tesi fenzona| i butta domani al Teatro Pergolesi di 
viaggiatore»; diveliettacolo «Morte di un commesso 
aletno. 9 e interpretato da Enrico Maria 


Messe all’indice in] 
le musiche di Richard Wagner 


TEL AVIV — Dopo una lunga vane 
filarmonica israeliana ha iciafpemica, IO 
mente deciso di non suonare più le Doe SERIES 
Wagner, il compositore tedesco tantocaro a RE O 
cui Musica ha accompagnato nelle camere a il co ile 
La milioni di ebrei durante la seoenda rel È cel 

ale; 


CINEMA: PERSONAGGIO 


Va in viaggio con papa 


Per Asia, figlia di Dario Argento, primo film «in famiglia» 


ROMA — Ha 17 anni, il 


colorito pallido, l'abbiglia- 


mento dark e sei film al- 

attivo: è Asia Argento, fi- 
glia-prodigio di Dario, con 
Îl quale ha finito di girare 
«Trauma», il film che rac- 
Conta la storia di una ra- 
garsina anoressica di ori- 
omiomena, cui un un 
de ida psicopatico ucci- 
Yenitori: uscirà nelle 


sale i 
braio eliane a fine feb- 


Dopo l'esordio a nove 


Comencini, 
chiesa», 
sa» di Nanni 


dn 
in uno degli mao 
luloide del celebre papà. 
«E' sembrato a tutti 5 di a 
il momento giusto ‘per la- 
vorare insieme —  gice 
Asia —; le paure fanno 
parte della vita di ‘tutti î 


à 


giorni e bisogna accettar- 
le, non è stato difficile per 
me entrare nel mondo di 
papà». 

Asia, che dice di credere 
molto ai fenomeni para- 
normali («mentre papà 
non ci crede tanto»), spie- 
ga che stavolta non si trat- 
ta di un film «diabolico», 
ma di un «giallo con una 
storia d'amore sullo sfon- 
do»: quella della ragazza 
anoressica e aggressiva 
che trova in David (Chri- 
stopher Rydell), un giova- 


Ha diciassette anni, 
un bel curriculum 

e molta «saggezza». 
Sarà protagonista 
di «Trauma», giallo 
che al «diabolico» 


sostituisce l’amore. 
e 
ne che la aiuta nella ricer- 
ca dell'assassino, un affet- 
tuoso sostegno: |. Ù 
Più saggia dei suoi 17 
anni, Asia Argento crede 
nell'amicizia «vera», legge 
e scrive poesie (ha pubbli- 
cato la, prima, raccolta, 
«Pensieri», a nove anni), si 
definisce «scettica» ma 
crede nella famiglia e ri- 
tiene che tra i suoi coeta- 
nei ci sia un'allarmante 
«mancanza di valori e di 
prospettive». Quanto al 
rapporto col padre, non 


Rossetti. (Foto 


MUSICA 
Oren colto 
da malore 


NAPOLI — Il mae- 
stro Zoltan Pesko so- 
stituirà Daniel Oren 
nella direzione della 
«Norma» di Bellini, 
in programma la 
prossima settimana 
al Teatro San Carlo 
di Napoli. oren è sta- 
to costretto a rinun- 
ciare a causa di un 
malore che lo ha col- 
to nei giorni scorsi a 
Roma e in seguito al- 
la quale i medici gli 
hanno prescritto un 
periodo di riposo. 
Pesko, che si trova 
a Napoli per le rap- 
presentazioni di «L'i- 
dolo cinese» al Tea- 
tro di Corte, ha già 
diretto la «Norma» al 
San Carlo nel 1987 e 
ha accettato l'invito 
della sovrintendenza 
di dirigere l'opera, la 
cui prima si terrà re- 
golarmente il 14 gen- 
naio e che sarà in 
cartellone per tutto il 
mese di gennaio. 


‘potrebbe essere migliore: 
«E' un amico, cui non de- 
vo mai dire bugie come 
fannoimiei coetanei coni 
loro genitori, ed è anche 
lui appassionato ‘di musi- 
ca heavy metal». Anche 
come regista niente da ec- 
cepire: «Usa la macchina 
da presa come pochi, la- 
scia libertà agli attori e ac- 
cetta consigli». 

Per il suo dodicesimo 
film, Dario Argento è an- 
dato negli Usa, a Minnea- 
polis. Nel cast di «Trau- 
ma» compaiono, tra gli al- 
tri, Frederic Forrest (una 
nomination per «The rose» 
di Bette Midler) e Piper 
Laurie (protagonista an- 
che della serie tv 
peaks»). 

Eifuturo di Asia? Anco- 
ranelcinema, intanto con 
il film di Giuseppe Piccio- 
ni («L'ultimo desiderio di 
un condannato a nozze», 
con Margherita Buy e Ser- 
gio Rubini). Poi si vedrà. 


Mo 


«Twin: 


|_AGENDA | 


«La finta 
ammalata» 
di Goldoni 
a Udine 


Oggi, alle 21 al Teatro Lui- 
gi Bon di Colugna (Udine), 
a compagnia teatrale «La 
Loggia» apre la stagione 
teatrale di «Luci della ri- 
balta» con «La finta am- 
malata» di Carlo Goldoni. 


Al «Miela» 
«Piaf» 


Oggi e domani, alle 21 al 
Teatro Miela, si replica la 
nuova versione dello spet- 
tacolo teatrale «Piaf», a 
cura del Centro italiano ri- 
cerca teatrale, da un'idea 
originale di Gianni Lepre e 
perla regia di Marino Sos- 
Sì, 


All'«Armonia» 
«Ars Nova» 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 16.30, nel teatro Silvio 
Pellico di via Ananian, per 
la Rassegna di Natale or- 
ganizzata dall'Armonia, il 
gruppo teatrale «Ars No- 
va» metterà in scena la 
commedia dialettale «Ocio 
che riva Toia e Ucia». 


Al «Cristallo» 
Danza di morte 


Fino a domenica 10 genna- 
io, al Teatro Cristallo, si 
replica «Danza di morte» 
di Strindberg con Anna 
Proclemer e Gabriele Fer- 
zetti. Regia di Antonio Ca- 
lenda. 


A Monfalcone 
Teatro dell'Elfo 


Giovedì e venerdì, alle 
20.30 al Comunale di 
Monfalcone, la compagnia 
Teatro dell'Elfo presenta 
«La bottega del caffè» di 
Rainer Werner Fassbin- 
der, per la regia di Ferdi- 
nando Bruni e Elio De Ca- 
pitani con Ferdinando 
Bruni, Giovanni Franzoni, 
Gabriele Calindri, Fabiano 
Fantini, Elio De Capitani, 
Luca Torraca, Corinna Au- 
gustoni, Ida Marinelli, 
Virginia Martini, Cristina 
Crippa. 


A Nuova Gorizia 
Lupo mannaro 


Giovedì, al Kulturni dom 
di Nuova Gorizia (via Le- 
ninova 2), il Teatro dram- 
matico del Litorale (PDG), 
diretto da Marko Sosiè, 


presenterà in prima nazio- fl 


nale l'opera teatrale di Ro- 
ger Vitrac «Il lupo manna- 
ro». Regia di Dusan Jova- 
novic con gli attori Rade 

erbedZija e Veronika 
Droplc nelle parti princi- 
pali. 


Alla radio 
Il maestro 


Giovedì, alle 15.45 su Ve- 
nezia 3, nell'ambito della 
trasmissione «Voci e volti 
dell'Istria»,  Marisandra 
Calacione leggerà il .rac- 
conto «La scuola di cam- 
pagna», in cui Guido Mi- 
glia ricorda la sua prima 
esperienza di maestro, 
nell'inverno del 1937. 


Dai Salesiani 
La Barcaccia 


Sabato 9 gennaio alle 
20.30 e domenica 10 gen- 
naio alle 17.30, al teatro 
dei Salesiani, la Barcaccia 
conclude le repliche della 
commedia di Carlo Fortu- 
na «Nadal e... un ago de 
pomola». Regia dell’auto- 
re. 


A Duino 
Opera e Coro 


Lunedì 11 gennaio, alle 
20.30 nella chiesa di San 
Giovanni di Duino, si con- 
cluderà il ciclo «Natale in 
Musica» organizzato dal- 
l'associazione «Punto Mu- 
sicale», con il concerto 
dell'Orchestra dell'Opera 
Giocosa, diretta da Severi- 
no Zannerini, e del coro 
della «Città di Trieste», di- 
retto da Maria Susovski 
Semeraro. Musiche di 
Haendel e Saint-Saens. In- 
gresso libero. 


TEATRO: RASSEGNA 


Scherzo medioevale con principi e fate 


STE — Forse solo qualche lo; issi 
To iicabile puntata dei prego ssima, 
ragazzi condotti da Febo Conti poteva Spiegar- 
ci, altempo stesso con duratura efficacia e pia- 
cevole leggerezza, che il «palafrenoy — il co. 
‘mune cavallo da viaggio — è ben altra cosa dal 
«destriere», il più possente cavallo impiegato 
azioso «distinguo» 
spettatori, quando 


in battaglia, Un piccolo e 


che incuriosice e diverte gli 
questi le ritrovano, quasi per caso, ironica 
mente adagiato «fra le righe» delle «Straordi- 
narie avventure del Bel Gherardino», l'accatti- 
vante pièce prodotta dagli «A. Artisti Associa- 
ti» ‘di Gorizia e presentata in questi giorni al 
teatro «Silvio Pellico», nell'ambito della «Ras- 
segna di Natale ‘92» dell'Armonia. — 

Lo spunto per lo spettacolo è decisamente 
controcorrente: in questi tempi «telematici), 
realizzare la messa in scena di un Cantare del, 
Trecento, tutto rime e parole, è un'operazione 


programmi per 


certo coraggiosa. DI 
pieno atto a Robert 
spettacolo e fautore, È 
della riscoperta del «Bel Gherardino». Il Cant 
sato suuna materia di origine 
‘epoca talmente popolare, che 
aggi, e lo stesso Gherardino, 
ati dal Boccaccio. Recitati e 
ze da giullari e canterini gi- 
narravano a un assembra- 
contadini e garzoni, le ge- 
sta fantastiche — SPeSS0 estrose e strampalate 
cavalieri medievali, sempre alle 
inzelle in pericolo e con terribili 


re, anonimo, è ba: 
francese e fu all 
alcuni suoi person: 
vennero spesso cit 
musicati nelle piaz: 
Tovaghi, i Cantari, 
mento di mercanti, 


— dei prodi 
prese con do: 
draghi da «matare». 

Allo stesso modo, 


giovane pi 
un crescen 


questa originalità va dato 
o Piaggio, regista dello 
alle soglie del Duemila, 


nelle «Straordinarie av- 
venture del Bel Gherardino» protagonista è un 
rincipe «alla ventura», impegnato in 
do di peripezie fra serpenti a quat- 
tro teste e orsi feroci, cavalieri nemici e peri 


Il Canta- 


colosi Sultani. A suggellare tutte le disavven- 
ture, è un immanc: C 
end», l'agognato amore della «Fata Bianca). — 
Parte narrato in terza persona e parte reci- 
tato, il testo dello spettacolo appare puntiglio- 
samente «setacciato» per il palcoscenico da 
Antonella Caruzzi, senza alcuna pedanteria fi- 
lologica, ma con unritrovato gusto per la paro- 
la dal sapore antico. RO 
Sorretti dall'efficace regia di Piaggio, i ritmi 
serratissimi dello spettacolo, sempre in bilico 
fra ironia e ingenuità fiabesca, sembrano esse- 
re stati «ingabbiati» in un sincronizzato mec- 
canismo ricco di trovate e invenzioni, di ma- 


ile e romantico «happy 


rionette e di pupazzi mossi a vista. Una prezio- 


sa «scatola magica», animata dai tre bravi e 
convincenti interpreti, un po' attori, un po' 
cantastorie: Massimo Somaglino, Claudia Gri- 
maz e la triestina Luisa De Santi. 


Daniela Volpe 


T 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione lirica e di balletto 
1992/93. Martedì 12 
gennaio alle 20 prima 
(turno A) del balletto 
«Lo Schiaccianoci» di 
Ciaikovski. Direttore 
Guerrino Gruber, co- 
reografia Giuliana Ba- 
rabaschi. Corpo di ballo 
e Orchestra del Teatro 
Verdi. Inizio vendita il5 
gennaio, biglietteria 
della Sala Tripcovich. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Ore 20.30, 
Teatro di Sardegna «Il 
vampiro» di Brofferio, 
con Giustino Durano, 
regia di Beppe Navello. 
In abbonamento: spet- 
tacolo  2B (riduzione 
50% abbonati alternati- 
va A). Turno prime. Pre- 
notazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale 
(tel. 630063; 9-12.30, 
15.30-19) e Politeama 
Rossetti (v.le XX Set- 
tembre 45, tel. 54331; 
14-19.15). 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
16.30. Il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Anna 
Proclemer, Gabriele 
Ferzetti in «Danza di 
morte» di A. Strindberg, 
con Giampiero Forte- 
braccio. Regia di Anto- 
nio Calenda. Lo spetta- 
colo dura due ore. 

TEATRO MIELA. Oggi e 
domani, ore 21 il Cirt 
presenta la commedia 
musicale «Piaf». 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 
20.30 per la «Rassegna 
di Natale» patrocinata 
dal Comune di Trieste, 
«L'Armonia» presenta 
il Gruppo «Ars Nova» 
nella commedia brillan- 
te «Ocio che riva Toia e 
Ucia». Prevendita bi- 
glietti Utat. 

ARISTON. Salvatores. 
Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Puerto Escondi- 
do» di Gabriele Salva- 
tores, con Diego Aba- 
tantuono, Valeria Goli- 
no, Claudio Bisio. Da 
Milano al Messico il 
nuovo viaggio quasi in 
giallo firmato dal regi- 
sta di «Mediterraneo». 
3.a settimana di suc- 
cesso. Ultimi giorni. 
SALA AZZURRA, Ore 16, 
18, 20, 22: «La morte ti 
fa bella» di Robert Ze- 
meckis, < con Meryl 
Streep, Bruce Willis e 
Goldie Hawn. Dal regi- 
sta di «Ritorno al futu- 
ro», uno strepitoso e di- 
vertentissimo film. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«La bella e la bestia» di 
Walt Disney. La più bel- 
la storia d'amore mai 
raccontata. Vincitore di 
due premi Oscar. 

GRATTACIELO. 17.20, 
19.40, 22: Tom Cruise, 
Jack Nicholson, Demi 
Moore sono i grandi in- 
terpreti del film «Codice 
d’onore» il capolavoro 
della Columbia Pictu- 
res. 5 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Graziosità anale». Vio- 
lento, selvaggio, afrodi- 
siaco. Una super produ- 
zione Usa garantita dal 
marchio «The best su- 
peranal». V. 18. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «La storia 
di Qui Ju». Dal regista 
di «Lanterne rosse» il 
capolavoro vincitore 
dell'ultimo Festival di 
Venezia. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Guar- 
dia del corpo». Kevin 
Costner e Whitney Hou- 


ston nel più atteso dei . 


film natalizi. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «L'ulti- 
mo dei Mohicani» Da- 
niel Day-Lewis (Premio 
Oscar) nel più spettaco- 
lare dei film natalizi. 
Panavision e Dolby ste- 
reo. 

«NAZIONALE 3. 
17.05, 18.45, 20.30, 
22.20: «Ricky & Barab- 


15.30, . 
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TRI E CINEMA SE 


ba». Renato Pozzetto e 
C. De Sica nel più comi- 
co dei film natalizi. Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «AI lupo al 
lupo» Carlo Verdone e 
Francesca Neri nel più 
brillante dei film natali- 


zi. 

ALCIONE. Tel. ,304832. 
«Mariti e mogli» regia 
di Woody Allen, con 
Woody Allen e Mia Far- 
row. Una coppia in crisi, 
una giovane studentes- 
sa e una coppia di amici 
(in crisi anche loro) so- 
no gli ingredienti... Tut- 
to il resto è vita in que- 
st'ironica e divertente 
commedia. Il settima- 
na. 16,18, 20,22. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Mamma ho ri- 
perso l'aereo» l'ultima 
divertentissima .. .inter- 
pretazione di Macaulay 
Gulkin il bambino terri- 
bile del cinema ameri- 
cano. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 17.30, 19.45, 
22: «Pomodori verdi frit- 
ti alla fermata del tre- 
no» di Jon Avnet con 
Kathy Bates. (Oscar 
'92), Jessica Tandy 
(Oscar '90), Mary Stuart 
Masterson, Mary Loui- 
se Parker. Tratto dall'o- 
monimo romanzo. Il 
film che sta ‘battendo 
tutti i record di incassi, 

RADIO. 15.30, 21.30: «Il 
buchetto e l'estasi». | 
lavora tuto el giorno 
pien de busi xe sto por- 
no! Mi ’co iero mulo 
sveio li stropavo ancora 
meio! V.m. a. 18. 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
‘92/93 ore 18, 20; 22: «Un 
cuore in inverno» di 
Claude Sautet con Em- 
manuelle Beart, Andre 
Dussolier, Daniel Ante- 
jul. Leone d’oro alla XLIX 
Mostra Internazionale 
d'arte cinematografica di 
Venezia e Ciak speciale 
per la ‘sceneggiatura. 
Prossimo film: «Delitti e 
segreti» di Steven Soder- 
bergh: 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '92/'93. 
Giovedì 7 e venerdì 8 
gennaio ’93 ore 20.30 il 
Teatro dell'Elfo presenta 
«La: bottega del caffè» di 
Rainer Werner Fassbin- 
der da Goldoni. Regia di 
Fefdinando Bruni con 
Ferdinando Bruni, Gio- 
vanni Franzoni, Gabriele 
Calindri, Fabiano Fantini 
e altri. Biglietti alla Cas- 
sa del Teatro. 

VERDI. 20.30: Concerto di 
Capodanno offerto dal- 
la Kmecka Banka. Do- 
mani 15.30, 17, 18.40. 
20.20, 22: «La bella e la 
bestia». : 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Sognando la Califor- 
nia», con Massimo Bol- 
di e Bo Derek. 

VITTORIA. ‘18, 20, 22: 
«Puerto Escondido» di 
Gabriele Salvatores, 
con Diego Abatantuono 
e Valeria Golino. 

UNIONE GINNASTICA 


GORIZIANA. Sala Mag- 
giore. 20.30: «Mio Vecio 
Castel». 
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‘ Sono scattate le nor- 


matricolazione de- 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Martedì 5 gennaio 19 


1993. INIZIA L'ERA CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL MET 


DA OGGI L'USATO TROPPO VECCHIO | 
NON È SOLO UN PROBLEMA ECOLOGICO 


MA ANCHE ECONOMICO. 
FIAT LI RISOLVE ENTRAMBI. 


1° gennaio 1993. 


me CEE contro l’in- 
quinamento automo- 
bilistico. Da questa 


] S FINO AL 31 GENNAIO 
o MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


FINO AL 31 GENNAIO 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


e mezzo per 


data tutte le auto a 
benzina di nuova im- 


vono essere cataliti- 
che e i diesel devono 
essere ecologici. 

È una tappa fon- 
damentale verso un 


2 Sii GENNAIO 
eu MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ 
FIAT LO SUPERVALUTA 


FINO AL 31 GENNAIO 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA 


futuro più pulito. Ma 
ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie, la cui 
libertà di circolazione sarà sempre più limitata e il cui va- 
lore commerciale tenderà inevitabilmente a ridursi. 

Un problema ecologico per tutti, un problema econo- 
mico per chi le possiede. Fiat li risolve entrambi togliendo 
dalla circolazione le auto troppo vecchie. 

Fino al 31 gennaio offre infatti per ogni auto da de- 
molire: 1 milione e mezzo per passare alla Panda, 
2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo per pas- 
sare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 

E se il vostro usato vale di più, naturalmente sarà 
supervalutato. Grandi vantaggi economici che riguar- 
dano eccezionalmente anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l’usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione 


TE/I/A/TI 


Valutazioni irripetibili per lasciare il vostro vecchio 
usato e entrare nel futuro a bordo di una Fiat catalitica. 
1993: stop al grigio, via col verde. 


Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente 1’1.12.92, valida fino al 31.1.93 per l’acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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